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GIOVEDÌ' 

«PIONIERE 
dell'Unità 

Per iniziativa del gruppo del PCI 

La data delle elezioni 
oggi alla Camera liente di meno? 

ON E' PIÙ' un « si dice »> un processo alle 
itenzioni: nei loro discorsi domenicali i compagni 

Socialisti (per l'esattezza il sottosegretario all'agri
coltura on. Cattani) argomentano sull'opportunità 
Ji un rinvio delle elezioni amministrative. 

Brutt'affare, posizione insostenibile. Tra i motivi 
lella^ partecipazione socialista al governo, tra le 
ragioni d'essere» del centro-sinistra, vi era di 
>r fine a un ventennale regime d'arbitrio della 

)emccrazia cristiana, a un permanente stato di 
incertezza della legge». Tra le attribuzioni della 
ice-presidenza del Consiglio e i compiti specifici 

lei compagno Nenni figura appunto la restaurazione 
felle garanzie costituzionali. Chi l'avrebbe detto 
ìe sarebbero stati i socialisti, una volta al governo, 
coltivare invece i vizi tradizionali della DC e a 

foraggiarne la perpetuazione? 
Solo pochi giorni fa, l'on. Moro ha concluso il 

ingresso della DC giurando che il suo governo 
ìanterrà tutti i propri impegni, « niente di più e 

kiente di meno». E VAvanti! ha innalzato questa 
lichiarazione . come un .. parafulmine contro ogni 
ìinaccia o sospetto di involuzione politica. Ma rin-
iare le elezioni sarebbe qualcosa di meno, anzi 
ìolto di meno, non solo rispetto agli impegni di 

governo ma rispetto alla considerazione che si deve 
ivera della sovranità popolare e della dialettica 
lemocratica.., 

OME la mettiamo, dunque? 
Non sarà superfluo ricordare che il medesimo 

ta. Moro si è impegnato dinanzi al Parlamento, e 
li recente, a rispettare le scadenze di legge per la 
ponvocazione dei comizi ; elettorali, ottenendo in 

ibio ' l'approvazione con procedura-lampo della 
ìgge che estende la proporzionale ai piccoli comuni. 
fi vuol dunque tornare, col centro-sinistra, ai bei 
»mpi in cui la parola del governo era per antono-
ìasia una bugia o un imbroglio? > 

D'accordo, pretesti più o meno nobili se ne 
ivano sempre: ma non varranno mai ad impedire 
le l'opinione pubblica si confermi nel sospetto di 

corrompimento della nostra vita democratica e 
ìlle sue istituzioni, sospetto due volte grave se 
iveste anche un partito popolare come il PSI. Tanto 
iù che il pretesto adottato, quello della succes-
Jone al Quirinale, è nobile ma gracile. 

Questo problema esiste, è ben vero, e va anch'esso 
)lto. Se, come si intuisce nonostante un certo 
la di artificioso mistero, esiste uno stato di 

ipedimento del Capo dello Stato di natura perma-
»nte, lo si accerti subito con la procedura ritenuta 

idonea e si risolva questo delicato problema 
ìza farne derivare alcuna interferenza con le 
sioni amministrative di metà novembre. Se vice-

Srsa non esistessero ancora gli estremi per una 
sione definitiva sullo stato del Presidente, allora 

Ilo un calcolo furbesco (oppure il mercato tra le 
(rrenti della DC) può combinare le cose in modo 

farle maturare proprio in concomitanza con le 
azioni amministrative anziché dopo. 

VERITÀ*, lo capiscono tutti, che se si dovesse 
rivare a un rinvio delle elezioni sarebbe solo per 

[timore di un insuccesso elettorale che anche la 
_ ha ragione di nutrire; per il timore dei contrae-
Jpi che il risultato elettorale può avere sulle sorti 
ti governo e del precario centro-sinistra attuale. 

Ma il passivo che ricadrebbe su un partito popo-
re come • il PSI, se si accollasse con,- la DC la 
sponsabilità di una violazione del corretto rap

a to tra poteri costituiti e sovranità popolare, 
rebbe peggio di un eventuale insuccesso elettorale. 

[tretutto, quale incoraggiamento ne verrebbe (e 
i ne viene) al qualunquismo di destra, che non 
rde occasione per seminare discredito sui partiti; 
juale incoraggiamento a tutti gli altri «disim-
jni» che la DC cova (si pensi alle regioni)! 
[ Sicché noi vogliamo auspicare che. così come 
leva il problema del Quirinale, il PSI in quanto 
•za di governo tenga altrettanto ferme le scadenze 

fttorali: la legalità e lo spirito democratico non 
io divisibili, e non si può con lo zelo su di un 
oblema. mascherare la cattiva coscienza " su di 
altro. * : ; ••--.•..;• i - • • ? . .:• • 

[In queste stesse ore, il governo deve prèndere 
ì decisione e informarne il Parlaménto: meglio, 
?e confermare una decisione già presa; meglio 
x>rardeve automaticamente rispettare e applicare 
legge, che in questo caso è a fondamento del rap-
to di fiducia tra eletti ed elettori. Una campagna 
Iterale, contrariamente a quel che pensa l'on. 
pani, non complica proprio nulla ma arricchisce 
rita democratica; mentre un arbitrio governa-
moltiplicherebbe, esso si, tutte le tensioni Doli

le che già sono in atto. 
luigi Pmtoc 

Ondata di proteste per 
la pensione a 70 anni 
pagina 2 

Ingrao presidente I 
del gruppo dei > 

deputati comunisti 
Sotto la presidenza del ' 

compagno Longo, Segre-, 
tarlo generale del Partito, 
si è riunita l'assemblea dei 
deputati comunisti. Nel 
quadro di una linea indi
rizzata ad articolare sem- ! 
pre più il lavoro di dire
zione del Partito, il com-| 
pagno Longo ha proposto ; 
di separare l'Incarico di j 
Presidente del - Gruppo 
dalla carica di Segretario . 
del Partito. Dopo ampia 
discussione il Gruppo ha 
approvato tale orienta
mento. Su proposta del: 

compagno Longo l'assem
blea ha quindi eletto alla 
unanimità il compagno 
Pietro Ingrao a Presiden
te del Groppo. r 

Ma il governo rinvierebbe la risposta all'interro
gazione comunista - Pressioni per il rinvio da 
parte del PSI - Il Consiglio comunale di Torino 

per il rispetto delle scadenze elettorali 

I provvedimenti 

anticongiunturali al Senato 

alle misure 

Il compagno Bertoli no documenta il 
carattere antipopolare 

Avanzata 
comunista 
in Svezia: 

30.000 voti 
e 3 seggi 

in più 

. . A'pag. 12 

Piano di 
emergenza 
della CGIL 

per i salari e 
l'occupazione 
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Il governo 
cederà 

l'oleodotto 
ENI ai trust 
stranieri? 

• . • • • • . , • • • • ' } 
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E' cominciato ieri al Senato 
il dibattito sui provvedimenti 
- antincongiunturali » varati dal 
governo. Si tratta dei decreti 
per l'aumento delle - aliquote 
dell'IGE (eccettuaU i generi au
mentar!, la benzina, i fertiliz-
zanU e altri prodotti per l'a
gricoltura) e la « fiscalizzazio
ne- di alcuni oneri previden
ziali e assistenziali attualmente 
a carico delle • imprese e dei 
lavoratori e dei disegni di legge 
per l'aumento delle aliquote 
della imposta di ricchezza mo
bile (categorie A. B. Ci e C2>. 
l'istituzione di una addizionale 
sulla imposta complementare 
progressiva sul reddito (a par
tire dai redditi - di -10 milioni 
annui) e l'istituzione di una 
imposta speciale sui fabbricati 
di lusso. • ' • > 

Una critica serrata a questi 
provvedimenti è stata mossa dal 
compagno senatore BERTOLI. 
che ha esaminato, all'inizio del 
suo intervento, gli aspetti es
senziali della attuale situazione 
economica italiana. 

E', innegabile — egli ha det
to — cne questa situazione .pre
senta dei pericoli e deve preoc
cuparci seriamente: le tendenze 
inflazionistiche permangono; vi 
è una stagnazione e, in alcuni 
settori, una recessione delle at
tività produttive che incide ne
gativamente sui livelli di occu
pazione. Vi è una diminuzione 
nella domanda globale sia per 
quanto riguarda I beni d'inve
stimento. sia per quanto riguar
da i beni di consumo: vi è 
inolire un aumento costan
te del costo della vita. An
che la - ripresa della bilancia 
dei pagamenti, di nuovo in pa
reggio. è meno confortante di 
rome può apparire a prima 
vista, essendo dovuta alla con
trazione delle Importazioni, e, 
per ciò che riguarda l'accre
sciuto valore delle esportazio
ni. all'aumento dei prezzi al
l'estero più che alla «capacita 
competitiva » delle industrie 
nazionali: inoltre, • ciò • è so
prattutto grave, questa ripresa 
è anche determinata dalla In
troduzione sempre più 
(Sega* in ultime pagmé) 

La iniziativa del gruppo co-
munista di sollevare il proble
ma della Volontà politica del 
governo di rispettare, o meno, 
la scadenza costituzionale per 
le elezioni amministrative a 
novembre, ha posto sul tappe
to l'intiero problema, finora ri
stretto alla sfera della tratta
tiva privata fra i partiti della 
coalizione. Oggi l'interrogazio
ne comunista andrà in aula a 
Montecitorio e non si sa se il 
governo — tramite il ministro 
Taviani — si dichiarerà in gra
do di rispondere. Secondo al
cune informazioni attendibili, 
pare anzi che i r ministro Ta
viani, oggi, non risponderà e 
il governo si riserverebbe di 
occuparsi della questione nel
la prossima seduta del Consi
glio dei ministri la cui data 
tuttavia (già preannunciata 
per oggi) non è stata ancora 
fissata. .7 .w- - 'V:.:-

Da - questo atteggiamento 
delle ' sfere governative tra
pela, non solo l'imbarazzo po
litico derivante dal fitto che 
sulla questione ì pareri sono 
discordi, ma anche la tenden 
za a considerare « condizio
nante > per le elezioni, il prò* 
blema della Presidenza della 
Repubblica. 
' Questa opinione è stata 
espressa, apertamente, dai di
rigenti del PSI, De Martino, 
Brodolini e Cattani, nei loro 
discorsi domenicali. Una di
chiarazione di Brodolini, resa 
ieri, non mutava l'impressione 
della esistenza nel PSI di una 
forte spinta al rinvio. < Siamo 
sempre stati — ha dichiarato 
Brodolini — per il rispetto del
le scadenze di legge. L'even
tualità di un rinvio qualora se 
ne volesse considerare la op
portunità in relazione ad alcu
ni noti aspetti di eccezionalità 
nella situazione al vertice del
lo Stato, non potrà a mio pa
rere non costituire oggetto di 
valutazione e di assunzione 
collegiale di responsabilità da 
parte del governo e del par
tito». 

Da parte democristiana, su 
tale argomento, non è stata fi
nora espressa una posizione 
né precisa né chiara. Solo al
cuni commenti ufficiosi danno 
la sensazione che, nella DC, 
la richiesta socialista dì rin
vio viene utilizzata per agevo
lare il mantenimento dello 
« status quo > al Quirinale. 

LA POSIZIONE D a P.S.I.U.P. 
Sulla questione delle elezioni 
il compagno Tullio Vecchietti 
ha ieri precisato il punto di vi
sta del PSIUP, affermando che 
• non esiste alcuna subordina
zione della questione riguar
dante il Capo dello Stato e il 
regolamento relativo all'inva
lidità permanente, alle elezio
ni amministrative. Dalle voci 
che corrono sembra che questa 
subordinazione venga fatta da 
qualche partito al governo per 
preoccupazioni elettorali e dif
ficoltà interne di partito. Noi 
vogliamo le elezioni — ha det
to Vecchietti — e, se necessa
rio, nna normalizzazione della 
Presidenza della Repubblica. 
Consideriamo quindi ogni arti
ficioso tentativo di abbinare le 
due questioni un grave esem
pio'di malcostume polìtico». 
Si è poi appreso che, oggi, 
il gruppo parlamentare dèi 
PSIUP presenterà il progetto 
di legge tendente a disciplina
re la soluzione dei casi di im
pedimento permanente del 
Presidente della Repubblica. 

Commentando la situazione, 
l'agenzia del PSIUP, scriveva 
ieri che « esistono all'interno 
dello schieramento governati
vo e particolarmente nel PSI, 
non poche e tutt'altro che in
giustificate preoccupazioni cir
ca l'esito e le conseguenze del
la consultazione elettorale. Ma 
quello che non si può accetta
re é il ritorno ad una impo
stazione che darebbe al gover
no la possibilità di procrasti
nare il rinnovo delle aawiiù-
straziocl comunali in base alle 
esigenze e alle convenienze po
litico-elettorali dei partiti go
vernativi». 

TORINO S u l t e m a d e l rispetto 
della scadenza costituzionale 
per le elezioni, c'è da regi
strare la presa di posizione del 
Consiglio comunale di Torino. 
In sede di mozione d'ordine, 
il compagno Pecchioli, membro 
della Direzione del PCI, aveva 
nuovamente sollecitato il Con
siglio ad assumere una propria 
posizione. Si sono associati 
l'on. Castagno (gruppo indi
pendente), Filippa (PSIUP), 
Lamberto (PSI) e Borgogno 
(segretario del comitato citta
dino della DC). Il sindaco si 
è impegnato ad informare il 
governo. ,. . 

NELLA D.C. Nella Democrazia 
cristiana continua la prepara
zione del Consiglio nazionale 
che sembra confermato per 
sabato prossimo. Ieri è stata 
diramata una precisazione del
la corrente di Forze nuove, di 
biasimo del < tono inaccettabi
le» delle polemiche condotte 
nei suoi confronti. Forze nuove 
si duole della definizione di 
« socialcomunisti che vanno a 
Messa » affibbiata ai suoi espo
nenti negli ambienti dorotei e 
ricorda che, anche nei discorsi 
tenuti al Congresso, i delegati 
di Forze nuove ebbero sempre 
ad esprimere « esplicite de
nunce della inconciliabilità di 
fondo fra cattolici e comuni
sti ». La precisazione conclude 
affermando che e la partecipa
zione di Forze Nuove alla mag
gioranza cui toccherà di go
vernare il Partito non potrà 
avvenire se non risulterà su
perata l'attitudine ' di altri 
gruppi a considerare propri i 
ruoli dominanti. • m f 

NEL TRIGESIMO DELLA MORTE 
i / • : - i 

Una commossa e semplice manifestazione 
di omaggio al compagno Palmiro Togliatti 
si è svolta Ieri a mezzogiorno nel cimitero 
del Verano, nella ricorrenza del trigesimo 
della morte. Un corteo, formato da compa
gni della segreteria del Partito, della dire
zione, del Comitato Centrale, da deputati, 
senatori, redattori dell'Unità, compagni e 
compagne e cittadini si è formato davanti 
al cancello d'entrata raggiungendo quindi 
la tomba. davanti alla. quale già tostavano 
la .cpmpagna Nilde «lotti e la figlia adottiva 
Marisa Malafloll. ' ' * . -

Precèdeva II corteo una'grande corona 
di garofani rosai, con la scritta • Il Comi-
tato Centrale del PCI nel trigesimo della 
morte del compagno Palmiro Togliatti». 
Seguivano il compagno > Luigi Longo e I . 
compagni Alicata, Ingrao, Berlinguer della 
segreteria; Terracini, Novella, Romagnoli, 

Bufallnl, Colombi, Sereni, Scheda della di
rezione; 8coccimarro presidente della Com
missione Centrale di Controllo; Bltossl pre
sidente della Federazione Sindacale Mon
diale, altri parlamentari membri del Comi
tato Centrale, parlamentari,, giornalisti del
l'Unità con il condirettore Pintor, una de
legazione della FGCI nazionale con II com
pagno Petruccioli e altri compagni dell'ap
parato del Partito e della Federazione ro
mana, col segretario Trivelli e il compagne 
Modica segretario regionale del Lazio. . 

Davanti alla tomba, dove sono sepolte an
che le salme dei compagni Di Vittorio, Gric
co, Concetto Marchesi, Rina Picolato e 81-
billa Aleramo, il compagno Longo ha stretto 
a lungo la mane alla compagna «lotti e a 
Marisa. Poi, deposta la corona e numaroil 
mazzi di fiori, gli intervenuti hanno «ostato 
in raccoglimento. 

Grave lutto della RDT e dei lavoratori tedeschi 

Il premier Otto 
è morto ieri a Berlino 

Il cordoglio del PCI 
Il compagno Luigi Lon

go ha inviato al Comitato 
centrale della SJLD, a Ber
lino, il seguente telegramma: 

«Cari compagni, vi giun
ga, in questo momento di 

"grande dolore, l'espressione 
del profondo, cordoglio dei 
Comitato Centrale del Par
tito comunista italiano, dei 
nostri militanti, dei demo
cratici e degli antifascisti 
italiani per la scomparsa del 
compagno Otto Grotewohl. 
membro dell'Ufficio politico 
della SED e Presidente del 
Consiglio dei Ministri della 
Repubblica democratica te-

. desea. Egli lascia un vuoto 

. profondo non solo nelle file 
del vostro partito ma nel
l'intiero movimento operaio 
internazionale. Ma egli la
scia anche una importante 
eredità di pensiero e di azio
ne, e un complesso di rea
lizzazioni che hanno contri
buito in modo decisivo a 
mutare U volto dell'Europa 
a favore delle forze della 
pace, della democrazia e del 
socialismo. Per la prima vol
ta nella storia della Germa
nia e del nostro continente 
esiste oggi uno Stato tedesco 
democratico e antifascista, il 
quale ha rotto per sempre 
con il nazionalismo e il mi
litarismo e rappresenta per 
tutta l'Europa una garanzia 
di pace e di «scurezza. Noi 
ricordiamo in questo mo
mento,, con partleaiare com
mozione, il contributo dato, 
dal compagno Grotewohl al

lo sviluppo di profondi lega
mi di amicizia tra questa 
nuova Germania e le forze 
antifasciste e progressiste del 
nostro Paese.- Ogni qualvol- -
ta dalla-Germania dell'ovest ' 
si è mosso "contro il nostro 
Paese l'attacco diretto a col
pire la Resistenza italiana, 
o si è sviluppato il. tentativo 

- di fare dell'Alto Adige un 
banco di prova .delle mire' 
revansciste di Bonn, il com- ' 
pagno Otto Grotewohl ha sa. ' 
puto dimostrare al nostro po
polo, con le sue parole e 
con i suoi atti politici, che 
esiste oggi una Germania 
democratica, antifascista • e 
socialista la quale è l'allea-

• ta naturale di tutte le forze 
che nei paesi capitalistici 

. lottano per la pace, la demo
crazia e il socialismo. Noi 
siamo certi, cari compagni, ; 
che questi legami profondi 
si svilupperanno ancora nel 
futuro, nell'interesse dei no
stri due Paesi e della pace 
d'Europa. Vi rinnoviamo, ca
ri compagni, i sentimenti del 
nostro cordoglio e la assicu
razione che l'opera del com
pagno Grotewohl per l'unita 
tra socialisti e comunisti, per 
la pace e per la costruzione 
de? socialismo resterà nella 
memoria dei comunisti ita
liani. Vi preghiamo anche di 
esprimere alla famiglia del 
compagno Grotewohl le no
stre commosse condoglianze 
e la nostra interna solida
rietà. - Per a Comitato Cen
trale del PCI. . Luigi , 
Long»-. 

Aveva 70 anni - Dal 1912 attivo e conseguente 
militante operaio - Promosse con Wilhelm Pieck 
ronificazione del Partito comunista e della social

democrazia nel 1946 

Dal nostro corrisponderte 
. . . BERLINO, 21. 

Un grave lutto si è abbat
tuto oggi sulla RDT e su tut
to il popolo tedesco. Il com
pagno Otto Grotewohl,* pre
sidente del-Consiglio dei mi
nistri ' della Repubblica - de
mocratica tedesca e membro 
dell'Ufficio politico della SED, 
è morto in seguito ad un col
po apoplettico. Il compagno 
Grotewohl, per lunghi anni 
dirigente del Partito social
democratico, era stato' una 
dei più conseguenti combat
tenti per l'unità della classe-
operaia tedesca e, dopo la 
guerra, fu uno dei promotori 
e protagonisti, insieme ai 
compagni Wilhelm Pieck e 
Walter Ulbricht, della unifi
cazione, nel territorio della 
Germania democratica, della 
SPD (socialdemocratici) e 
della KPD (comunisti) nella 
SED (Partito socialista uni
ficato della Germania). . 

L'annuncio del decesso è 
stato diffuso nelle prime ore 
del pomeriggio con il seguen
te comunicato: e II Comitato 
centrale della SED, il Con
siglio di Stato della RDT, il 
Consiglio dei ministri della 
RDT, la presidenza della Ca
mera popolare e il Presidium 
del Consiglio del Fronte na
zionale della Germania de

mocratica partecipano . con 
profonda tristezza che il 
membro dell'Ufficio politico 
della SED, presidente del 
Consiglio dei ministri della 
RDT, vice - presidente del 
Consiglio di Stato, il caro fi
glio del popolo tedesco, il 
nostro compagno Otto Gro
tewohl, è morto oggi a Ber
lino alle 12,35». 

. La camera ardente verrà 

• • Romolo Caccavalo 
(Segue in ultima pamm*) 
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un 

Comunicato 
degli Amici 
dell'Unità 

TIRATE IL 20 SETTEM. .< 
BRE 75.000 COPIE ' IN -

. PIÙ' RI8PETTO ALLE 
ALTRE DOMENICHE -
TUTTI AL LAVORO, 
PER LA DIFFUSIONE 

< DEL NUMERO DI DO. 
MENICA CON L' IN
SERTO 8UI PROBLEMI 

ECONOMICI! 
l i *< - . 

Un «lenlflcatlvo, bril
lante risultato è stato ^ 
ottenuto nella diffusione 
dell'Unità di domenica 
20 settembre: la tiratura 
è stata Infatti superiore 

i a quella delle domeniche 
'• normali di 74.826 copie. 
• Il risultato * tanto pio 
1 apprezzabile se al tiene ' 

conto che l'annuncio del-
! la pubblicazione del do-
• cumento del 'Comitato , 

centrale e della Commls- ' 
sione centrale di control
lo, In occasione del tri
gesimo della morte-del 
compagno Togliatti, è 
stato dato soltanto nella ' 
giornata di venerdì, la
sciando quindi alle orga
nizzazioni poco più di 
ventiquattro ore per con
seguire Il più che soddi
sfacente traguardo. 

Vanno quindi vivamen
te elogiati lo slancio e 
la rapidità di mobilita
zione delle molte Fede
razioni, 8ezlonl, cellule 
che hanno concretamen
te risposto all'appello de-
gli • Amici » per popola-
rizzare II documento del 
C.C. e della C.C.C, facen. • 
do aumentare In modo 
notevole la già altissi
ma diffusione domenicale 
dell'Unita. 

Nell'esprlmere a tutti 
Il più caloroso ringrazia
mento, • l'Unita », la 8e-
zione centrale di 8tampa 
e Propaganda e l'Asso- ' 
dazione Amici dell'Unità 
Invitano le Federazioni. 
I diffusori, I compagni ci 
preparare per 'domenica • 
27 settembre la grande I 
diffusione della - campa
gna della stampa. - La I 

' pubblicazione dell'Inserto | 
sulle prospettive econo* - , 
miche del prossimi mesi I 
farà dell'Unità di dome- • 
nlca 'prossima un nume* i 
ro di grande attualità e ' | 
Interesse, di - notevolissi
ma Importanza politica. I 
E' necessario compiere - I 
quindi II massimo sforzo • 
per raaglungere e supe- I 
rare oli obiettivi fissati. ' 
per far compiere alla I 
diffusione dell'Unità un | 
altro grande balza, per . 
portare II quotidiano del | 
PCI ad altre decine di ' 
migliala di lavoratori. I 

Si profila un'altra grave decisione 
1 1 

Il governo cederà 
ai trust stranieri 
l'oleodotto ENI? 

B.P., Esso e Shell si appaerebbero del 65% delle azioni dell'impianto 
costruito per trasportare petrolio da Genova ad Ingolstadt (Germania 
ovest) - Impressionanti cifre sulla penetrazione del capitale straniero 

Un nuovo gravissimo col
po al settore pubblico del
l'economia italiana, a van
taggio del ' capitale • mono* 
polistico straniero, è annun
ciato come imminente: il go
verno è prossimo a decidere 
la cessione ai trust petroli
feri British Petroleum, Esso 
e Shell della maggioranza a-
zlonaria relativa alla pro
prietà dell'oleodotto Genova-
Ingolstadt (Germania occi
dentale) costruito dall'ENI. 
In questo modo il cartello 
petrolifero internazionale si 

Lavello 

Togliatti 
commemorato 
al Consiglio 

comunale 
LAVELLO. 21. 

Nella sua seduta di sabato, il 
Consiglio comunale di Lavello 
ha solennemente commemorato 
il compagno Palmiro Togliatti 
nel trigesimo della sua morte. 
Per il gruppo comunista ha par
lato il compagno Alberto Jaco-
viello. Subito si sono associati 
1 rappresentanti degli altri erup
pi rappresentati al Consiglio: 
socialista, democristiano e so
cialdemocratico. Il Sindaco, 
compagno - Michele Strazzella, 
ha pronunciato alla fine brevi 
e commosse parole, dando an
che lettura di un telegramma 
di ringraziamento indirizzato 
dal compagno Luigi Longo. se
gretario generale del Partito, 

J all'amministrazione civica. 

Disinteresse del governo e della DC 

Si emigra all'estero 
anche dai cenni 

industriali del Nord 
Riunita a Milano la commissione d'emi
grazione del PCI - L'analisi e le proposte 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 ~ 

Nei mesi scorsi i dati stati
stici pubblicati nella Germania 
occidentale parlavano di con
trazione negli arrivi di mano
dopera italiana sul territorio 
della repubblica federale (e di 
costante aumento degli immi-
gtati spagnoli, turchi, greci e 
penino pakistani) Pareva, an
che, rhe in Svizzera le restri
zioni imposte agli imprenditori 
in materia di immigrazione, per 
lottare contro la * surchauffe • 
(il cosiddetto surriscaldamento 
dell'economia) avessero ottenu
to l'eletto voluto dal governo 
federale 

Le ultimissime notizie fanno 
cadere ogni rosea speranza. Sui 
treni che varcano le frontiere 
di Chiasso, di Domodossola e 
del Brennero, sono ricomparsi 
in numero massiccio gli emi
granti italiani: tra essi lavora
tori meridionali, veneti e, in 
qualche caso, anche lombardi 
e piemontesi, che lasciano Mi
lano, Torino e gli altri centri 
industriali del Nord-flalia. 

Si è svolta, qui a Milano. 
domenica, la prima riunione 
delle Commissione nazionale di 
emigrazione recentemente co
stituita dal nostro partito. Era
no presenti, óltre al compagni 
éella direzione del PC! che ne 
fanno parte ed ai deputati che 
si interessano particolarmente 
delle questioni dell'emigrazione. 
•tenni dirigenti delie regioni 
e delle province più colpite 
dall'esodo e numerosi comva-
fni emigrati. 

Le questioni affrontate sono 
state di ordine diverso. 

1) Le cause dell'emigrazione. 
Le cause che hanno provocato 
remigrarione non sono mal sta
te rimosse, né esiste la sensa
zione che si roplia almeno co
minciare a rimuoverle. La pro
posta di una conferenza nazio
nale sull'emigrazione (fetta dal 
compagno - Togliatti) è stata 
semplicemente lasciala cadere. 
Al recente Congresso della DC, 
U segretario del partito nella 
sua chilometrica relazione ha 
totalmente ignorato il problema. 

2) Le condizioni dell'emigra
zione Vi sono oltre ottocento-
mila italiani in Srir^era un mi
lione (e forse più) in Francia, 
quattrocentomila in Germania 
t altre centinaia di migliaia in 
Belgio. Inghilterra. G.cnda. 
Lussemburgo, Svezia J/enza 
contare quelli nei paesi d oltre
mare) in condizioni spesso 
scandalose Quasi un anno fa i 
deputati comunisti presentaro
no alla Camera una proposta 
di legoe per fistiiuiione di una 
commissione parlamentare d in
chiesta sull'emigrazione Ana
loga proposta venne successi-

" Demente presentata dal deputa
ti éirt PSWP. Non si sa ancora 

approprierebbe — ancor pri
ma che entri in funzione — 
di uno degli strumenti deci
sivi per la dominazione del 
mercato energetico dell'Eu
ropa • occidentale: sarebbe 
questa una vera e propria 
rivincita del trust stranieri 
nei confronti dell'azienda 
statale italiana. - > -, 
- La decisione di cedere al

le - richieste del - monopolio 
straniero verrebbe presa nel
la seduta del comitato inter
ministeriale per le - parteci
pazioni statali convocato per 
domani. Secondo quanto ha 
scritto il quotidiano tedesco 
Industriekurier le tre socie
tà vorrebbero avere almeno 
il 65 per cento delle azioni 
dell'oleodotto italiano, met
tendo cosi in minoranza la 
società statale che in questa 
grande opera di ingegneria 
industriale ha investito mol
te decine di miliardi. 

Si concluderebbe così con 
una resa a discrezione da 
parte del governo > italiano 
una lunga trattativa e un 
lungo giuoco di ricatti e di 
manovre condotto dal trust 
petrolifero contro l'ENI. La 
comparsa sul mercato tede
sco dell'azienda statale ita
liana, decisa quando alla te
sta dell'ENl era l'ingegner 
Mattel, era stata considerata 
dal monopolio petrolifero 
straniero come una vera e 
propria sfida. Fin da quan
do, nel 1961, l'ENI iniziò i 
lavori dell'opera che deve 
servire a trasportare petro
lio lungo un percorso di più 
di 1.000 chilometri, attra
verso il territorio italiano, 
svizzero, austriaco per giun
gere poi ad Ingolstadt, cen
tro di una regione in rapida 
ascesa industriale, si svilup
pò contro l'ENI,,stesso una 
offensiva senza esclusione di 
colpi. 

Per approvvigionare i mer
cati della Svizzera e della 
Germania occidentale le 
grandi compagnie petrolife
re internazionali hanno co
struito e gestiscono in pro
prio l'oleodotto che da Mar
siglia arriva a Karlsruhe con 
una diramazione fino a In
golstadt. Ma la capacità di 
trasporto di questo oleodotto 
non è tuttavia sufficiente a 
soddisfare - le necessità del 
mercato tedesco: l'iniziativa 
italiana si veniva così a col
locare in una situazione fa
vorevole da ogni punto di 
vista. E veniva a t spezzare 
la concezione del monopo
lio che vede negli oleodotti 
uno strumento per collegare 
il dominio delle fonti ener
getiche al dominio del mer
cato di consumo. Per contra
stare l'iniziativa dell'ENl il 
trust straniero si è servito 
del ricatto consistente nella 
minaccia di raddoppiare l'o
leodotto che parte da Marsi
glia o di costruirne un altro 
da Trieste verso la Repub
blica federale tedesca. . T-

1 L o : scopo vero di queste 
minacce era in realtà quello 
di giungere ad imporre al-
l'ENI la cessione della mag
gioranza nella proprietà del
l'oleodotto Genova-Ingolstadt 
e di svalutare al massimo gli 
Investimenti compiuti dalla 
Italia in tale opera che do
vrebbe entrare in runzione 
tra pochi mesi. Questa pres
sione del capitale straniero 
sarebbe pai licolarmente ap
poggiata dal ministro dell'in
dustria Medici, il quale va 
ripetendo che bisogna con
cludere ad ogni costo la trat
tativa con le tre società stra
niere. La trattativa • con 
l'ENI potrebbe invece porta
re a ben diverse soluzioni. 
La capacità di trasporto del
l'oleodotto Genova-Ingolstadt 
è di 10 milioni di tonnellate 
di greggio, quantitativo che 
l'ENI non coprirà da solo: si 
rende quindi necessaria una 
partecipazione di altre com
pagnie che però avvenga con 

taje. Una parte di non poco 
conto di questa azienda ver
rebbe assorbita dal monopo
lio straniero con una nuova 
espansione del processo che 
in pochi mesi ha portato al
l'incorporazione della CGE 
e del reparto elettronico del
la Olivetti da parte della Ge
neral Electric, alla parteci
pazione al 50 per cento da 
parte della Shell nella pro
prietà degli impianti Monte
catini di Brindisi e dì Fer
rara, all'acquisto L della Fer
rame da parte della Minne
sota (USA), ai nuovi legami 
della RIV con la svedese 
SKF, alla cessione della rete 
di distribuzione di carburan
ti della Rasiom alla Gulf. E' 
un elenco, questo, molto in
completo: secondo un dato 
che circola negli * ambienti 
economici l'ingresso di capi
tali stranieri in Italia che nel 
primo semestre del 1963 era 
stato pari a 14 miliardi di 
lire, nel corrispondente pe
riodo di quest'anno è salito 
a 72 miliardi. 

d. I. 

r-.i. 

In tutta Italia 

,? 

Per le pensioni 

Verso una giornata 
di lotta a Napoli 

Una delle delegazioni di pensionati che nella giornata 
di ieri si sono recati a protestare presso le autorità in 
numerosi comuni della provincia di Napoli. 

Bari 

quando avrà luogo la discus
sione. 

3) Le conseguenze dell'emi
grazione. Alcune regioni italia
ne si sono ulteriormente 
impoverite in conseguenza del
l'esodo di massa delle loro mi
gliori forze-lavoro. Per formare 
professionalmente i giovani la
voratori sono state sostenute 
spese enormi. Tutto ciò e an
dato ad esclusivo benefìcio dei 
paesi di immigrazione. E chi 
saranno, poi, i protagonisti del
la rinascita delle regioni de
presse? 

4) Le rivendicazioni dell'emi
grazione. F un capitolo impor
tantissimo. In primo luogo, al
meno nel novanta per cento del 
casi, l'emigrato desidera rim
patriare. Ma si sono già veri
ficati dei casi di lavoratori che, 
tornati in Patria quando si sban
dierava il ^miracolo italiano', 
hanno, poco dopo, ripreso la via 
delf emigrazione all'estero. Per
ciò gli emigrati hanno appog
giato ed appoggiano con calore 
la richiesta della formazione di 
una commissione d'inchiesta e 
di studio parlamentare. Almeno 
con alcuni paesi europei, l'Ita
lia ha stipulato accordi e con
venzioni che dovrebbero tu
telare e garantire i connazio
nali costretti ad abbandonare 
le loro case Si tratta, però, di 
accordi parziali, lacunosi se 
non addirittura dannosi, che im
pongono ai nostri emigrati una 
serie di limitazioni intollerabili. 
Queste limitazioni sono assai 
spesso sancite in accordi che i 
nostri governi (anche quelli di - - „„...,.,-- „ „ „u : . . . « „ 
centro-sinistra com'è 0Ceadato, «n« Baranna per gli Investi. 
con il recentissimo accordo- menti italiani, e senza esclu 
trappola italo-svizzero) hanno |sive monopolistiche: ciò può 
tranquillamente sottoscritto e-
scludendo dalle trattative le or
ganizzazioni sindacali ed impe
dendo la costituzione di comi
tati di emigrati presso i nostri 
consolati per controllare l'ap
plicazione degli accordi stipu
lati. Il fatto e che le nostre 

Parlamentari del PCI 
a colloquio col 

. • • • . > * • *• 

presidente della «Fiera » 
••A " , 

Presentata al dottor Trlggiani la mozione comunista per una politica 
meridionalistica - Stamane il convegno presieduto dal ministro Pastore 

Dal nostro corrispondente fflU&K^ffi? & 
BARI. 20. 

Una delegazione di parlamen
tari comunisti pugliesi insieme 
con l'on. Gerardo Chiaromonte, 
del direttivo del gruppo parla
mentare comunista, e col com
pagno Alfredo Reichlin della 
Direzione del PCI e segretario 
regionale per la Puglia, ha vi
sitato domenica la Fiera del Le
vante e successivamente si è in
contrata con il Presidente dot
tor Vittorio Triggiani per pro
spettargli alcune valutazioni 
sull'andamento della Fiera e 
sugli attuali problemi econo
mici della Puglia e del Mezzo
giorno. 

La delegazione parlamentare 
ha condiviso le preoccupazioni 
a • proposito degli ' effetti che 
l'attuale congiuntura pub avere. 
e sta avendo, sull'economia del 
Mezzogiorno. I parlamentari co
munisti si sono dichiarati con-

Levante mise in rilievo nel suo 
saluto all'on. Moro nel corso 
della cerimonia inaugurale del
la XXVIII manifestazione fieri
stica — che anche una momen
tanea sospensione del flusso di 
capitali e di investimenti signi
ficherebbe «non solo ritardare 
la fase di espansione e di for
mazione di risorse proprie, ma 
compromettere e distruggere 
quello che è stato fatto, tanto 
più che il sistema tende spon
taneamente a soddisfare i biso
gni che la parte più. avanzata 
del Paese è in grado di espri
mere" e che -ciò aggrade
rebbe Io squilibrio tra Nord e 
Sud-. ,. , , 

Queste preoccupazioni ap
paiono tanto più fondate e gra
vi di fronte alla contrazione del 
credito e della spesa pubblica. 
ai pesanti tagli apportati ai 

Reggio Emilia 

classi dirigenti considerano la 
emigrazione come una compo
nente dello sriluppo economico. 

5> Le proposte dell'emigra
zione. Gli emiorati guardano 
con grande fiducia al nostro 
partito. Il 2S aprile dell'anno 
scorso hanno affollato i treni 
elettorali appunto per poter e-
sprimere con il roto questa lo
ro fiducia nei comunisti A no
vembre. alla prossima scaden
za elettorale ammlnistratira, 
essi contano di tornare a vo
tare in grande numero: sono 
coscienti che anche le elezioni 
ammtnistratire rappresentano 
una tappa politica fondamen
tale per il nostro paese. E" stato 
infine chiesto che il Comitato 
centrale del partito dedichi una 
sua seduta interamente ai pro
blemi dell'emigrazione. • • • 

p. e. 

essere garantito solo con il 
permanere della maggioran
za azionaria in mano all'a
zienda statale italiana. An
che la soluzione di un oleo
dotto ' da Trieste dovrebbe 
essere ammessa facendo co
munque in modo che ciò 
non costituisca un cappio al 
collo messo all'iniziativa del
l'ENl. 

Se la grave decisione che 
abbiamo preannunciato ver
rà effettivamente presa il go
verno si renderebbe dunque 
responsabile di un colpo di 
vasta portata all'azienda sta-

La Federazione del PSI 
chiede l'uscita dei 

socialisti dal governo 

I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere 
presenti alle sedate a 
partire da mercoledì cor
rente mese. Si rende 
Inoltre noto che merco
ledì » , «He ore 11,30, è 
convocata l'assemblea 
del frappo. 

REGGIO EMILIA. 21 
Nella sua ultima riunione. 

il Comitato direttivo della 
Federazione reggiana del 
P.S.I. ha preso nettamente 
posizione contro il secondo 
governo Moro, giudicandolo 
incapace di affrontare e ri
solvere i problemi di fondo 
del paese. In un ordine del 
giorno, votato a maggioran
za al termine di una vivace 
discussione, l'organismo di
rigente provinciale del Par
tito socialista dichiara che 
< t socialisti reggiani ricon
fermano la loro ferma cri
tica al secondo governo Mo
ro, perchè — ricostituitosi 
senza la necessaria qualifi
cazione politica fra i partiti 
che lo sostengono e su una 
base programmatica assolu
tamente iruuj!7?ciente per il 
rinnovamento democratico e 
sociale del paese — contiene 
fin dalla sua nascita tutte le 
contraddizioni che hanno già 
portato al fallimento del pri
mo e del secondo esperimen
to di centro-sinistra >. 

Il documento continua poi 
chiedendo esplicitamente la 
uscita dei socialisti dal go
verno e dalla sua maggàoran 

za ed il passaggio immediato 
all'opposizione, • in quanto 
«non sussistono attualmente 
le condizioni perchè i socia
listi possano, operando nel 
governo o all'interno della 
attuale maggioranza, portare 
avanti la politica che il par
tito si è dato al suo XXXV 
congresso ». 

Nella stessa riunione i) 
Comitato direttivo della Fe
derazione socialista ha af
frontato i problemi relativi 
alle prossime elezioni ammi
nistrative. riconfermando al
l'unanimità la validità delle 
giunte e delle maggioranze 
di sinistra, essendo esse ti 
centri più avanzati del po
tere dei lavoratori». 

Il C D . ha pertanto ferma
mente respinto la proposta 
ufficiale avanzata dal PSDI 
relativa alla costituzione di 
giunte di centro - sinistra, 
« perchè impostata su un pu
ro e semplice rovesciamento 
delle alleanze e non invece 
attorno ad un chiaro discorso 
politico e programmatico, 
che nella nostra protrincia 
noti è ancora iniziato pro
prio a causa del PSDI e della 
D.C.». 

bilanci degli enti locali, al so 
stanziale arresto degli investi 
menti pubblici e privati, «Ha 
flessione degli Investimenti nel 
le trasformazioni agi arie. 

In effetti, nel Mezzogiorno e 
in Puglia si sta registrando il 
fenomeno ammesso anche dal 
l'on. Moro in occasione del suo 
discorso inaugurale alla Fiera 
del Levante: mentre nel perio 
do di alta congiuntura sono 
state le zone più sviluppate a 
trarre il maggiore profitto, ora 
in fase di recessione, « i nuoui 
investimenti prendono general
mente il carattere di migliora
mento ed espansione degli im
pianti già esistenti e quindi si 
concentrano nelle zone attual
mente più industrializzate-. In 
questa situazione, e dato il mec 
canismo dominante di mercato, 
i parlamentari comunisti hanno 
sottolineato ancora una volta U 
contenuto profondamente ariti 
meridionalista della politica 
* dei due tempi » riproposta 
dall'on. Moro alla Fiera del Le-
vante. 

Essi hanno ribadito la loro 
volontà di condurre nel Parla
mento e nel Paese una decisa 
azicne per fare in modo che 
tutti i problemi della pro
grammazione economica nazio
nale della istituzione delle 
regioni di una legislazione 
agraria effettivamente meri 
dionalistica e della legge ur
banistica. non vengano ulterìor. 
mente elusi e si avvi! nnalmen 
te una nuova politica nazionale 
volta ad affrontare e risolvere 
la questione meridionale. 

Per arrestare il processo di 
deterioramento in corso, per so
stenere nell'immediato le atti 
vita economiche e produttive e 
i livelli di occupazione, i par
lamentari comunisti sollecitano 
la fine del blocco della spesa 
pubblica, sostengono la neces 
sita di ridare agli enti locali 
possibilità di intervento, e con
sentire loro il finanziamento dei 
piani di urbanizzazione della 
167 che possono dare un deci
sivo contributo al superamento 
della crisi edilizia: richiedono 
l'allargamento e la qualificazio
ne dei programmi di investi
mento delle partecipazioni sta
tali e una politica meridiona 
listica delltNEL. -

I parlamentari comunisti, an
che in vista del convegno sulla 
Cassa che sarà tenuto stamane 
alla Fiera con la partecipazione 
dell'ori. Pastore, hanno conse
gnato al Presidente Triggiani il 
testo della mozione da essi pre
sentata alla Camera nel giugno 
scorso e sulla quale chiederanno 
di iniziare nei prossimi giorni 
la discussione. 

I parlamentari comunisti, in
fine, hanno espresso il loro ap
prezzamento al Presidente della 
Fiera e al suoi collaboratori ed 
hanno auspicato che la Campio
naria barese assolva con mag
giore coerenza ed efficacia al 
ruolo di propulsione e rinno
vamento dell'economia meridio
nale e di intensificazione degli 
scambi con tutti 1 Paesi e con 
quelli in via di sviluppo in par-
tleel 

Assemblee popolari nei 
principali centri della 

provincia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21 ' 

L'assurdo progetto di rifor
ma del sistema pensionistico, 
elaborato da una speciale com
missione nominata in seno al 
Ministero del Lavoro e reso no
to nei giorni scorsi alln stampa 
dal direttore generale della 
Presidenza sociale, ha susci
tato una ondata di stupore e di 
sdegno in tutte le categorie di 
laboratori e tra i pensionati. Le 
proposte di eleuazione del mi 
nfmo pensionabile a 70 anni, sia 
per le donne che per gli uo
mini (attualmente il limite del 
le prime è fissato a 55 «inni e 
quello dei secondi a CO); la 
soppressione del fondi speciali 
di pensionamento oggi in atto 
per alcune categorie di lavo
ratori quali gli elettrici, i ga
sisti, gli autoferrotranvieri, so
no proposte che vanno molto 
al di là di qualsiasi pessimi
stica preuisfone circa l'atteg
giamento degli ambienti re
sponsabili dell'Istituto di Pre
videnza Sociale e del ministero 
del Lavoro nel quadro dei col
loqui governo-sindacati sul mi
glioramento delle pensioni e 
sulla riforma del pensiona
mento. 

La subdola manovra tenden
te a riportare la discussione sui 
problemi del sistema pensioni
stico a livelli arretrati ed a 
porre, quindi i lavoratori su 
una linea di lotta prettamente 
difensiva, è stata denunciata dai 
pensionati nel corso di nume
rose assemblee che si sono svol
te in città e nei principali cen 
tri della provincia. Abbiamo 
voluto raccogliere, immediata
mente dopo la incredibile no 
tizia, i commenti di alcuni pen
sionati. 

Si tratta di un progetto fol
le — ci dice Raffaele Esposito 
di S5 anni, grande invalido del 
lavoro — che qualora fosse ac
colto e tradotto in legge dal 
governo, porterebbe V istituto 
previdenziale a livelli più bassi 
degli attuali, ed è quanto dire'. 

Dovrebbero ridurre il mi
nimo pensionabile a 55 anni 
per tutti, non aumentarlo* so
stiene Nicola Vitale di 54 anni, 
anch'egli mutilato - del lavoro. 
Decine sono i lavoratori che 
vogliono esprimere il loro sde
gno per un progetto che de
nuncia chiaramente una man
canza di sensibilità democrati
ca e umana nei suoi elabora
tori. *•,;„• 

"Il governo perché non in
terviene e sconfessa l'operato 
di questi funzionari? Il suo si
lenzio non ci piace, — a par
lare è Luigi Franco di 61 anni 
— se continua ancora non po
tremo che interpretarlo in un 
unico modo ~. 

In molti sono a denunciare 
il carattere diversivo del pro
getto che potrebbe avere lo 
scopo di spostare il tiro dagli 
attuali e scottanti problemi per 
prendere tempo. » Si studiano 
riforme di questo tipo — dice 
Enrico Lenzi — ma non si par
la dei mille miliardi nostri che 
giacciono nelle casse dell'INPS 
e che, nonostante ci spettino. 
non intendono darci -. Giovanni 
BottarL dirigente del sindacato 
pensionati, ci parla della sop
pressione dei fondi speciali di 
pensionamento: - Quei soldi so
no dei lavoratori che li met
tono da parte proprio per in
tegrare le magre pensioni del
l'INPS; mi sembra quindi ille
gale parlare ài soppressione di 
tali fondi >. Intanto si sono riu
nite le segreterie della Came
ra del Lavoro e della Federa
zione Pensionati, le quali, dopo 
aver preso in esame l'assurda 
tesi di riforma del pensiona
mento. precisano che è dovere 
del ministero del lavoro inter
venire per chiarire la situa
zione. Si decide, inoltre, «dt 
sviluppare con estrema urgen
za l'azione sindacale per rea
lizzare gli urgenti obiettivi del
l'aumento dei minimi di pen
sione e dell'agganciamento del 
livello pensionistico ai livelli 
salariali. A tale liguardo, le 
iniziative che verranno adotta
te dai sindacati di categoria e 
dalla Camera del Lavoro, d'in
tesa con - la Federazione dei 
Pensionati, sfoceranno VII ot
tobre prossimo in una prima 
grande manifestazione pubblica 
a carattere provinciale che si 
svolgerà a Napoli, nel corso 
della quale parleranno oratori 
della Segreteria confederale. 
Nei prossimi giorni Vesecutivo 
camerale, appositamente convo
cato esaminerà la situazione 

per la pensione 

a 70 anni 
Assemblee ed ordini del giorno - Un 

comunicato della FIDAE-CGIL - La prò-

testa della Federazione dei gasisti 

L'incredibile « proposta > 
elaborata da una commissio
ne di funzionari del ministe
ro del Lavoro per portare a 
70 anni il minimo dell' età 
pensionabile e per peggiora
re gravemente l'attuale as* 
setto delle pensioni ha susci
tato in tutta Italia un'ondata 
di proteste. Già nella giorno. 
ta di domenica, appresa la 
notizia dalla stampa, nume
rose organizzazioni locali e 
gruppi di lavoratori e pen
sionati — a Padova e a Na 
poli, per esempio — hanno 
inviato alla CGIL telegram
mi per invitarla a sostenere, 
col massimo vigore, la batta 
glia contro l'assurda propo
sta. Assemblee si sono svolte 
in varie provincie e altre 
vengono annunciate nei pros
simi giorni. Gli operai delle 
fabbriche di Omeglia, in pro
vincia di Novara, hanno de
ciso di attuare oggi un primo 
sciopero di protesta di due 
ore. Lo sdegno per la ini
ziativa, resa pubblica do
po che il ministro Delle Fa 
ve a nome del governo ave
va raccomandato ai sindaca
ti di « evitare interpretazioni 
premature », è tanto più 
grande in quanto, finora, 
nessun portavoce ha sentito 
l'esigenza di far conoscere la 
posizione governativa su un 
problema di cosi scottante 
attualità. 

L'attacco al sistema pen
sionistico, del resto, è stato 
sferrato proprio mentre go
verno e sindacati stavano di
scutendo sul modo di miglio
rare gli attuali livelli e di 
affrontare une radicale rifor
ma delle pensioni. Da varie 
parti si sono chieste le di
missioni o • l'allontanamento 
dal servizio del direttore ge
nerale della Previdenza so
ciale, che ha reso pubblico il 
pazzesco progetto. E' chiaro, 
tuttavia, che la questione in
veste direttamente la respon
sabilità del ministro del La
voro e dell'intero governo, i 
quali continuano a tacere. 

Contro la proposta, intan
to, si è pronunciata ieri la 
FIDAE-CGIL, che < ritiene 
assolutamente inaccettabiti 
le tesi esposte nel documen
to elaborato dai funzionari 
ministeriali, sottolineandone 
la gravità. 

< La FIDAE-CGIL — affer
ma una nota — ribadisce la 
necessità di addivenire ad 
una profonda riforma del si
stema di pensionamento at
tuando senza ulteriori ritar
di quanto contenuto nella 
proposta di legge degli on.li 
Santi e Novella da tempo 
giacente in Parlamento e già 
illustrata ai competenti or-
goni governativi. 

< Più in particolare, per 
quanto riguarda i lavorato
ri elettrici, la Segreteria na
zionale della FIDAE, respin
ge la proposta di elevare a 
70 anni di età i limiti per il 
diritto a pensione, dichiara 
inaccettabile la ventilata top* 

lare, 
itale PalMciano 

pressione del Fondo Autono
mo che i lavoratori si sono 
conquistati con la lotta e con 
la lotta difenderanno, riaf
ferma H diritto ad una mag
giore corrispondenza fra pen
sione e retribuzione nonché 
(iirntifomntfco aumento dello 
stessa in legame con le varia
zioni del costo della vita e 
dei salari. 

La FIDAE, ribadisce l'ur
genza, anche in relazione a 
quanto previsto dall'art. 15 
della legge di nozionaHzea-
zione ed a seguito dell'impe
gno preso dai Gruppi parla
mentari in occasione dell'ap» 
provazione della legge n. SS 
del 3-2-1963, di addivenire, 
nel settore elettrico, ad un 
generale riordinamento e mi
glioramento delle prestazio
ni del Fondo Speciale di Pre
videnza per i lavoratori elet
trici. 

« In questo quadro, la FI
DAE riconferma le richieste 
avanzate al ministeri compe
tenti ed all'ENEL per: 

•t\ Rafforzare la presenza 
' dei lavoratori nel Consi

glio di Amministrazione del 
Fondo. 

9\ Revisionare il sistema di 
' finanziamento trasferen

do tutto a ripartizione. 

0 \ Estendere la conrriburio-
' 2tone ed il pensionamen

to a tutte le indennità a ca
rattere fisso e continuativo. 

M\ Aumentare le prestazioni 
' sulle varie pensioni e mi

gliorare il sistema della scala 
mobile.. 

R\ Garantire il diritto al mi-
' nimo di pensione dopo 25 

anni di servizio e con qual
siasi età. 

ft\ Adeguare le norme del 
* Fondo alle esigenze deri

vanti dalla confluenza nello 
stesso del lavoratori prove
nienti da aziende iscritte ad 
altri Istituti di Previdenza 
( INPS-Ferrovie-Municipallz-
zate) ». 

Contro l'assurdo progetto 
si è pronunciata anche la 
FIDAG-CGIL, che a nome di 
tutti i lavoratori gasisti ha 
respinto in particolare « la 
proposta di sopprimere il 
fondo autonomo della cate
goria. costituito da decenni a 
prezzo di dure lotte >. 

La FIDAG-CGIL, inoltre, 
ha protestato vivacemente 
contro la ventilata soppres
sione dell'adeguamento auto
matico delle pensioni elle 
variazioni del costo della vi
ta. chiedendo che tale con
quista venga immediatamen
te applicata, insieme con gli 
altri miglioramenti concor
dati. Il sindacato unitario 
dei gasisti, al riguardo, fa 
presente < che qualora ciò 
non avesse luogo i lavora
tori delle aziende private 
trerebbero in agitazione». 

»** 

lì 
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Sergio Gallo 

ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

• • « I ornata, * * . 
rtttor» a rlepswiBwn «alt 

vai lavoratori 

l'Unita 

IN BREVE 
Interrogazioni senatori PCI 

' Un gruppo di senatori comunisti ha presentato Ieri tre 
interrogazioni: con la prima si chiedono misure per impedire 
la chiusura al pubblico e agli studiosi delle gallerie d'arte 
familiari: con la seconda si sollecita un adeguamento dal 
sussidio di disoccupazione e degli assegni familiari all'aumen
talo costo della vita: con il terzo, infine, si chiede che vanga 
posto termine all'assunzione di ragazzi in età scolastica nel 
cantieri edili e nelle fabbriche. 

Protesta senzatetto a Napoli 
Una nuova manifestazione di protesta dei senzatetto hai 

avuto luogo ieri mattina a Napoli, per sollecitare l'assegna
zione dei nuovi alloggi costruiti nella zona tra piazza Duca 
degli Abruzzi ed il mercato ittico. I dimostranti hanno bloc
cato il traffico fino all'arrivo di guardie di P. S. e di ca
rabinieri. 

Esami maturità e abilitazione 
Seno proseguiti Ieri, con la prova di versione dal greco, 

gli esami di maturità classica: con la prova di lingua «tra
merà. gli esami di abilitazione commerciale e di maturità 
scientifica: con la prova di disegno, quelli di abilitazione 
tecnica femminile. I candidati per la maturità artistica hanno. 
invece, sostenuto la terza prova di sviluppo della composi
zione e quelli per l'abilitazione per geometri, la prova di 
topografìa. Infine, per gli esaminandi per l'abilitazione magi
strale sono iniziati gli esami orali; per gli esaminandi delle 
maturità classica e scientifica gli orali inizeranno domani. 

Indennizzo danni di guerra 
Il ministro del tesoro, in risposta ad una interrogazione. 

ha precisato che le domande di risarcimento per danni di 
guerra vanno prodotte esenti da bollo, che solo pochi dei, 
documenti richiesti comportano un onere finanziario e che,?| 
per la liquidazione relativa a danni immobiliari di lieve en
tità, i certificati ipotecari possono essere sostituiti éa a m 
plici certificati storico-catastali. 
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Indetto dalla FIOM ~ 

Convegno 
sull'industria 

dell'auto 
A TORINO IL 10 E 

11 OTTOBRE 

Nei giorni 10 e 11 ottobre si terra a To
rino, per iniziativa della FIOM-CGIL, un 
convegno nazionale dell'Industria dell'auto
mobile e delle Industrie collegate. Il con-

. vegno, avverte una nota della FIOM, si 
occuperà in particolare « del problemi con-

'nessi all'azione rlvendicatlva dei'sindacati 
• di gruppo e di settore per l'applicazione del 

" contratto nazionale e la determinazione 
delle iniziative destinate a tutelare la sta-

, bHità e lo sviluppo dell'occupazione ». 
A Torino, pertanto, verrà « affrontato un 

esame 'delle diverse situazioni produttive e 
delle pressioni — che vanno accentuandosi 
in alcune aziende, come la Lancia — sui 
livelli di occupazione -. Ciò allo scopo di 
• ricavare concreti orientamenti per una 
più organica-ripresa dell'attività rlvendica
tlva, in primo luogo per quanto riguarda 
i premi di produzione e ! cottimi ». • 

Al convegno torinese, infine, saranno de
finite le iniziative « a livello italiano e in
ternazionale » che I problemi economici, 
sociali e sindacali rendono indilazionabili. 

Che cosa 
vuole 

la FIAT 
Pochi uomini decidono la sorte della più grande industria italiana - £' possibile lasciare nelle loro mani l'avvenire di 
120.000 operai, di una città, dell'economia nazionale? - L'alternativa democratica: controllo, premi, programmazione 

Dal nostro inviato 
TORINO, set tembre 

Sabato scorso sulla Stara
la di Torino è uscite que
sta lettera: « Mi perdoni 
Specchio dei tempi, se cer
co di apparire tra le sue 
Colonne, invocando aiuto 
ìer me, e per quelli che 
tome me ne hanno bisogno. 
ìi riferisco all'attuale cri-

rt industriale e le conse-
juenze che essa causa alla 
lassa operaia che più di 

tutti — si direbbe — è qua-
Ù obbligata a subirle. E' il 

ito caso che voglio portare 
conoscenza con la spe

ranza che i responsabili 
ìossano rendersi conto di 
luanto sta succedendo nel

l'intimità delle famiglie o-
jeraie che non hanno altre 
risorse che quelle del lavo
ro. Come in molte aziende, 
mche in quella dove io so
lo occupato quale saldato
re, l'orario è stato ridotto 

48 a 32 ore lavorative 
[da ben cinque mesi. Posso 
con 32 ore lavorative alla 
tettimana cibare due boa-
the e pagare un affìtto di 
16.000 lire al mese? Lo san-
10 tutti che non si può, 
eppure si deve vivere. Un 
po' di risparmi che avevo 
fé li siamo mangiati in que-
ii lunghi cinque mesi, ed 
ra non mi restano che le 

\2 ore di lavoro alla setti-
tana. Al primo del mese 

\isogna pagare l'affitto se 
in si vuole essere sfrat

iti. Tu puoi aiutarmi a su-
ìrare questo lungo e tri-

le periodo? Mi basta un 
ivoro che mi permetta di 
rare avanti e una casa con 

affitto ragionevole. Aiu-
ìmi a vincere questa pau-
1, che non è solo pessimi-
xo, ma anche realismo. 
ìero che mi pubblicherai. 

\*Ti ringrazio Specchio 
Si tempi con tutto il cuo-

per me e per gli altri. — 
ino Lauria ». 

[Vera o falsa che sia (e 
)l caso sia vera permette
vi prima di tutto di dire 
\bito, con urgenza, a Gino 
iurta, di correre al sinda-
to perchè questa è l'uni-
| strada da fare per trova-

con gli altri, la soluzio-
ai suoi problemi) que-
lettera ha il pregio di 
urei, nei suoi tratti es

iziali, il ritratto di Tori-
di oggi. Una città che ha 

\ura, per quello che sta 
cadendo oggi e soprattut-
perchè non sa cosa acca-

domani, Non c'è gior-
\, non c'è giornale, non c'è 
Itadino che non levi un 
fido d'allarme. 

ìel mese di luglio la po-
lazione di Torino è di
luita di 37 unità. Una 
ra insignificante, gli abi-
tti di un piano di una 
ha popolare: ma nel mese 
[agosto in cifre assolute 
fpporto nati - morti e im-
jrati - emigrati) il calo è 

ito di 579 cittadini. E 
tsto mentre nella memo-

di tutti sono ancora ì 
corsi, le discussioni, i 
•blemi attorno alla < me-
ypoli », al continuo in
tento della popolazione 

• l'ininterrotto afflusso di 
tigrati, alla < grande 
ino » che nasceva furio-
tente invadendo prati e 
line, congiungendo il 
\tro alla cintura su su 

jo le vallt. 

}ggi sappiamo che nei 
it otto mesi dell'anno 
itto a 28514 arrivi di 
tigrati si contano 29 652 
terne. Seimila lavorato-
mo tornati a casa, nel 

(e che faranno lag-
|?J. 6000 hanno trovato 

sistemazione, m gran 
le precaria, nei paesi e 
le città della « cintura », 
allri hanno ripreso il 

imtno verso la Francia, 
{Svizzera, la Germania. 
fper quelli rimasti, ecco 

ine cifre che dicono che 
è cambiato: su 291.000 

aratori della industria, 
\.€00 lavorano più di 40 

ore alla settimana, 197.500 
tra le 16 e le 40 ore, 4300 
sono sospesi a zero ore. E 
poi ci sono 4000 licenzia
ti — per non parlare dei 
cosiddetti « licenziamenti 
consensuali » che è, come è 
noto, un neologismo per in
dicare la cacciata dalla fab
brica del lavoratore anzia
no o dell'operaio indifeso, 
quello che non va al sinda
cato e che poi, al più, scri
ve allo Specchio dei tempi. 

E' stato calcolato che dal 
primo gennaio ad oggi, per 
i licenziamenti, la riduzione 
d'orario di lavoro e anche i 
fallimenti e la chiusura di 
un certo numero di piccole 
aziende, il monte salari dei 
lavoratori di Torino sia ca
duto di dieci miliardi. Il ca
so di Gino Lauria è in que
sta cifra. 

Fatti e cifre 

Ma questi sono ancora 
fatti e cifre di ieri: da lu
nedi 6000 lavoratori della 
Lancia — su 10.700 — la
voreranno solo 24 ore al
la settimana. Ogni giorno 
c'è una notizia nuova, un 
nuovo colpo ai livelli di 
occupazione; dieci, 50, 100, 
500 Gino Lauria che di col
po passano dal mito del be
nessere per tutti, dall'orgo
glioso sentirsi partecipi, 
sia pure indiretti, di un 
« miracolo », a quella che 
La Stampa definisce una 
triste storia dell'* intimità 
familiare ». Ogni giorno, 
o quasi, sindacalisti vanno 
dal prefetto, il Consiglio 
comunale, o la Giunta esa
minano la situazione eco
nomica della città, si fanno 
interpellanze al governo, si 
chiede un intervento per 
salvaguardare t livelli di 
occupazione. Ogni giorno ci 
si chiede « cosa farà la 
Fiat », perché il problema 
di Torino — e non solo di 
Tonno — è qui. 

La Fiat fa comunicati 
tranquillizzanti. Diminuisce 
il lavoro da un giorno al
l'altro per 50.000 operai 
(mezzo miliardo di salari 
in meno al mese), ma dice 
che € non ci saranno licen
ziamenti », che il provvedi
mento ha solo un carattere 
cautelativo. Agnelli, che al
l'inizio dell'estate aveva 
lanciato lo spauracchio del 
« terribile autunno », fa sa
pere ora — attraverso La 
Stampa — che bisogna ave
re fiducia. 

In questi dieci giorni nel
la palazzina direzionale 
della Fiat trovate spesso le 
luci accese anche a tarda 
notte: riunioni, incontri — 
e anche scontri — si susse
guono, decisioni di vasta 
portata maturano. Da lun
ghe macchine nere (ma 
anche da utilitarie perchè 
il caos della circolazione 
danna l'anima e logora i 
nervi anche ai padroni del
la Fiat) scendono — la car
tella di pelle scura gonfia 
sotto il braccio — una de
cina di uomini. Alcuni sono 
nomi noti — Valletta, A-
gnelli, Bono — aTtri, Nasi, 
Bonadè, Bruschi, Cavinato, 
Fummi, Gajal de la Che-
naye, Gamper, Genero, Gu-
glione. Taccone, rappresen
tano qualcosa solo per gli 
iniziati. Questo è il gover
no della Fiat. 

E* qui, nella pa
lazzina della Fiat, che si è 
decisa — in gran parte — 
la grande linea del < mira
colo italiano », qui sono sta
te prese decisioni che han
no contribuito a modificare 
la nostra vita, le nostre cit
tà, le nostre abitudini, i no
stri bisogni 

Certo la politica degli an
ni del boom non è stata 
soltanto la « politica delle 
autostrade »: ma vi è un'al
tra formula, altrettanto in
cisiva, per definire insieme 

natura, ampiezza, contrad
dizioni e limiti dello svilup
po economico degli anni 
'60? Per ricordarci, contem
poraneamente, chi ha avu
to dal miracolo e chi ha 
pagato? Per chiarire le ra
gioni della crisi delle isti
tuzioni democratiche, l'in
voluzione della vita politi
ca italiana di questi anni? 

Nella stessa giornata di 
sabato — quando La Stam
pa usciva con la lettera di 
Gino Lauria — in un pic
colo salone di via Cernaia 
ove ha sede un'associazio
ne ricreativa democratica, 
si sono riuniti dirigenti 
sindacali, membri di Com
missione interna, responsa
bili di sezioni sindacali di 
fabbrica degli stabilimenti 
Fiat di tutta Italia. Tema 
della discussione, che è 
proseguita anche il giorno 
successivo, la posizione dei 
lavoratori di fronte alla 
attuale situazione del set
tore automobilistico. 

Il dibattito è partito — 
come era necessario — dal 
tentativo di ricostruire — 
congiungendo ad una ad 
una le parti di un comples
so mosaico — la linea del
la Fiat. All'inizio della 
« congiuntura difficile », 
quando si trattava di bloc
care i provvedimenti an
ticongiunturali, di tener so
spesa sui lavoratori, ma 
anche sul governo, la mi
naccia di massicci licenzia
menti e di un « autunno 
caldo », la Fiat faceva la 
voce grossa, mandava in 
avanscoperta, con i licen
ziamenti, la vecchia Ma-
gnadyne, riduceva le ore 
di lavoro (più per far ru
more che per incidere sul
la produzione che già allo 
inizio dell'estate si lavora
va a pieno regime in qua
si tutti gli stabilimenti): 
poi, adesso, accompagnati 
da appelli alla fiducia, da 
€ garanzie » sull'occupazio
ne, ecco i provvedimenti 
concreti, la riduzione di 
lavoro effettiva. Cosa c'è 
dietro? Cosa si prepara? E* 

un'analisi difficile, ma non 
impossibile. Per anni la 
Fiat era un altro pianeta: 
i pochi attivisti della Fiom 
relegati nei « reparti con
fino * o nei punti più iso
lati degli stabilimenti (ma
gari — operai altamente 
specializzati —- a lavorare 
di ramazza) venivano alle 
riunioni per esprimere la 
impossibilità di comunica
re, di sapere, di control
lare. Allora ci si buttava 
sul libro di Minacci e Ver
tane, sulle ricerche di Giu
seppe Bonazzi o di Carocci 
e dell 'equipe di < Nuovi 
Argomenti » — e anche, si, 
sulla Stampa — con ansia 
di sapere e con rabbia. Ma 
da quei giorni ad oggi c'è 
stata la riscossa operaia 
(preparata anche da quel
le ricerche, da quelle ana
lisi, dall'esame critico spie
tato al quale le forze di 
classe — ma anche, le for
ze democratiche, il sinda
cato cattolico, ecc. — hanno 
sottoposto le ragioni della 
vittoria di Valletta). Oggi 
assistere a riunioni di ope
rai della Fiat è come assi
stere a riunioni dell'Alfa 
Romeo o della CGE a Mi
lano. Uno dopo l'altro sal
gono alla tribuna gli ope
rai e ti dicono cosa succede 
nella loro fabbrica: senti la 
presenza di un gruppo di
rigente nuovo, giovane, 
preparato, che, soprattut
to, avverte la responsabi
lità nazionale di chi si tro
va a dover contrastare di
rettamente la linea di Val
letta. 

In breve, la situazione 
nella fabbrica è oggi que
sta: nonostante le riduzioni 
d'orario, la mancata assun
zione di giovani in sosti
tuzione dei pensionati di
missionari, le difficoltà del
la congiuntura, il livello 
della produzione non è di
minuito. E questo perché 
è aumentato e aumenta il 
rendimento del lavoro, il 
ritmo, lo sfruttamento. Gli 
esempi portati sono elo
quenti: bastano alcune mo

to 

v! 

TORINO — Un recente sciopero alla FIAT 

difiche tecniche di nessuna 
entità per tagliare i tempi 
e ridurre l'organico senza 
diminuire la produzione. 
Alla linea di montaggio 
delle cabine per camion lo 
organico è stato portato da 
54 operai a 27 senza che il 
processo di produzione ab-
hia subito apprezzabili mu
tamenti .Il periodo di as
sestamento dei tempi, che 
il contratto prevede di 4 
mesi, è stato portato di 
fatto a 12, 13 mesi, consen
tendo risparmi di tempi 
(oltreché di salario per il 
premio non pagato). 

Parlano del resto le ci
fre: nei primi cinque mesi 
di quest'anno sono entrate 
in circolazione in ' Italia 
264.587 auto Fiat rispetto 
alle 237.476 vetture dello 
equivalente periodo dello 
anno scorso. Per di più — 
come diceva trionfante La 
Stampa dell'll settembre 
— le esportazioni aumenta
no. Nel primo semestre 
del '64 l'esportazione di 
vetture italiane (quasi tut
te Fiat) è salita del 22% 
mentre le importazioni so
no diminuite dell'11,7%. 

La riduzione dell'orario 
di lavoro non appare dun
que giustificata da ragioni 
immediate. Da qui la do
manda: cosa vuole in real
tà la Fiat? La prima rispo
sta che viene spontanea 
alle labbra è che ci si tro
vi di fronte, ancora una 
volta, ad una manovra, ad 
un ricatto verso i lavora
tori e verso il governo. E' 
una risposta pienamente 
giustificata dagli episodi 
recenti che hanno visto 
Valletta imporre al go
verno pesanti modifiche 
ai provvedimenti anticon
giunturali, oppure, da 
Bruxelles, proporre una 
sorta di blocco alle impor
tazioni. 

Tutto concorre a dimo
strare, dunque, che al di 
là dell'attuale stretta eco
nomica (che come tale può 
trovare e troverà, in una o 
nell'altra direzione una sua 
soluzione) è scoppiato per 
la Fiat e per l'industria 
automobilistica, un proble
ma che non è risolvibile 
— come ha affermato il 
segretario della Fiom, 
Trentin — con nessuno dei 
tradizionali strumenti di 
intervento (apertura di 
crediti, aumento dei con
sumi): è il problema gros
so della collocazione della 
automobile nelf economia 
italiana di oggi. 

«Vacche grasse» 

La Fiat dunque ha di 
fronte difficoltà che non 
sono di carattere produtti
vo, o congiunturale, e nep
pure, immediatamente, di 
mercato, ma strettamente 
collegate al tipo di svilup
po economico degli anni 
'60. Difficoltà qualitative, 
strutturali insomma. Come 
pensa di uscirne il mono
polio? 

A poco a poco, analiz
zando la situazione delle 
varie fabbriche, quella del
l'intero settore dell'auto, 
gli indici della motorizza
zione, collegando i vari pez
zi del mosaico, si può ten
tare di ricostruire r* ipo
tesi di lavoro » della 
Fiat: manovre internazio
nali (per dar cita ad un 
accordo soprattutto con la 
Francia-Renault — e con la 
Germania-Volkswagen — 
per una nuova riorganizza
zione dell'industria euro
pea e per bloccare l'offen
siva degli USA e soprattut
to della Ford); ulteriore 
concentrazione, quindi, del 
settore a livello massimale 
ed europeo; aumento della 
produttività, e quindi peg
gioramento delle condizioni 
di lavoro. Il tutto nel qua
dro di una congiuntura eco

nomica nel Paese che si cer
ca di superare facendone 
pagare le spese ai lavorato
ri non solo in termini di 
suiario, ma anche di po
tere 

Poi — quando te nuove 
posizioni saranno raggiunte 
— ecco aprirsi la possibili
tà di un altro periodo di 
« vacche grasse »: ma in 
una situazione nuova, con 
l'economia italiana nelle 
mani di un gruppo, ancora 
più ristretto, di uomini, 
con un ulteriore aggrava
mento dei contrasti e de
gli squilibri che hanno cu-
ratterizzato il primo « mi
racolo ». 

Certo, questa della Fiat, 
è una linea difficile indi
pendentemente dall'effica
cia o meno della risposta 
operaia. Non mancano, tn 
essa, gravi contraddizioni: 
la « guerra fredda * fra Fiat 
e Volkswagen, per il mer
cato italiano non è, ad 
esempio ancora finita. An
cora il mese scorso (e l'epi
sodio è illuminante) Val
letta, stizzito, ha ordinato 
il ritiro della pubblicità 
Fiat ad un giornale di Ro
ma (il Tempo) reo di aver 
indetto un premio per la 
migliore campagna pubbli
citaria conclusosi con la 
consegna di una medaglia al 
complesso tedesco. Così 
l'opposizione della Fiat al 
< Kennedy round » urla 
contro un preciso indirizzo 
di politica estera filo-ame
ricana da parte del gover
no italiano (che è però ti 
miglior governo possibile, 
in questo momento, per la 
Fiat...). Anche questi ele
menti contrastanti rendono 
difficile un'analisi precisa. 

Un problema, comunque, 
si pone con chiarezza: è 
compatibile la funzione di 
e guida » della Fiat, il suo 
sviluppo nella direzione sin 
qui seguita, con lo svilup
po dell'economia italiana? 

E' un problema maturo. 
La Fiat produce oggi un 
milione di automobili al
l'anno, e l'intera economia 
italiana è dominata da que
sto fatto. E' possibile, è 
giusto che la Fiat produca 
nei prossimi tre anni tre 
milioni di automobili, die
ci nei prossimi dieci anni? 
E' un interrogativo attorno 
al quale discute oggi il 
gruppo dirigente della Fiat, 
ma possiamo lasciare che 
sia esso a decidere sulle 
sorti non solo ' di 120.000 
operai di Torino, ma del
lo sviluppo dell'intera eco
nomia del Paese? 

Da qui la necessità per 
portare avanti la lotta ri-
vendicativa e per difende
re i livelli di occupazione 
e di salario di avere una 
visione globale del proble
ma. Altrimenti — come 
hanno ricordato Garavini e 
Trentin — c'è il rischio di 
scivolare nelle battaglie 
difensive per « salvare » 
questa o quella fabbrica, 
questa o quella « economia 
cittadina », restando nel
l'ambito della linea di po
litica economica di Valletta. 
Non si può dunque con
trapporre all'attacco del 
padronato una linea «azien
dale » che porterebbe i la
voratori della Fiat, un'al
tra volta, all'isolamento. 

C'è anche, certo, il pe
ricolo opposto: quello di 
andare — negli incontri 
triangolari proposti dai sin
dacati — a discutere sui 
problemi dell'auto senza 
partire dai problemi della 
condizione operaia. Non si 
tratta dunque di proporre 
alla Fiat di fare, ad esem
pio, t,-am, treni, trattori, 
o pezzi di prefabbricati per 
l'edilizia popolare, allo stes
so modo col quale — come 
ha ricordato Garavini — 
in un'altra occasione i la
voratori hanno proposto la 
* vetturetta ». C'è da con
testare il ruolo della Fiat 

nell'economia italiana, nel
la politica di piano. 

E' a questo punto che 
prende corpo la richiesta 
di un controllo pubblico 
sulle grandi aziende, linea 
che la Fiom ha sostenuto 
sin dai primi segni della 
congiuntura difficile. E' 
una linea giusta — ha af
fermato a questo proposito 
Galbo — ma è sufficiente 
oggi? Non c'è il rischio di 
< barattare *• un sostanziale 
appoggio alla linea di poli
tica economica della Fiat 
con la difesa, sul piano 
aziendale, dei livelli di oc
cupazione? Intervento pub
blico — insomma — ma per 
che cosa? 

Collegamento 

Ecco che il pericolo di 
una soluzione aziendale, 
cacciato dalla porta, torna 
dalla finestra. La soluzione 
va cercata — ha affermato 
Trentin — nella prospetti
va che dobbiamo saper da
re ad ogni lotta in difesa 
dell'occupazione, cosi da 
escludere ogni visione cor
porativa, ogni caduta nel 
generico, nel discontinuo. 

Ed è in questo quadro 
che va visto anche — è sta
to detto — il collegamento 
fra la lotta rivendicativa 
per i premi, quella per la 
occupazione e quella per 
una programmazione demo
cratica. Componente di fon
do dell'azione politica del 
padronato è nella fabbrica 
la ricerca di un nuovo tipo 
di rapporto di lavoro. L'au
mento del rendimento che 
si verifica ovunque in que
ste settimane non riguarda 
infatti soltanto la quantità 
del lavoro e della fatica. 
ma la qualità del rapporto 
dell'operaio con l'azienda. 
E questo perchè il potere 
contrattuale conquistato dai 
metallurgici è oggettiva
mente un ostacolo alla li
nea dei monopoli. Da qui 
l'importanza — adesso — 
di estendere le conquiste 
contrattuali, di discutere e 
conquistare i nuovi premi 
(che alla Fiat scadono il 
prossimo ottobre) allargan
do la contrattazione ai li
velli degli organici, alle 
pause, all'ambiente, ai re
golamenti per i cottimi, per 
la vita della Commissione 
Interna, per i reclami ecc. 

Sin qui il dibattito nel 
sindacato, con gli interro
gativi, i pericoli, e anche i 
limiti che presenta. Ma non 
è un discorso solo sindaca
le: non a caso controparte 
del sindacato — quando si 
tratta di discutere di con
trolli pubblici sulla produ
zione e sugli investimenti 
— non è solo il padronato 
ma anche il governo, an
che le forze politiche. Da 
qui un problema che ri
guarda tutto il movimen
to operaio e democratico 
in tutte le sue articolazioni. 

Certo non si tratta di 
proporre nuove formule 
€ frontiste »: ognuno — co
me si usa dire — faccia il 
suo mestiere: i partiti, i 
sindacati, il parlamento, il 
Comune, la cooperativa 
ecc. Ma quando si sa che 
pochi uomini riuniti in una 
sala della direzione del
la Fiat, senza dover rispon
dere a nessuno, possono de
cidere sulle sorti di 120.000 
operai, di una città, della 
stessa economia nazionale, 
quando si sa che possono 
decidere — checché ne di
ca un partito di governo — 
di liquidare l'Olivetti, di 
mettere le mani sui porti, 
di creare * poli di svilup
po », di esportare capitali 
o di vendere all'estero l'in
tero settore elettronico ita
liano, allora qualcosa, in
sieme, bisogna pur fare. 

Adriano Guerra 

Da domenica 27 

l'Unità 
riprende le inchieste 

sulle regioni italiane 

«Inchiesta sulla Basilicata» 
di Alberto Jacovìello 

DALLE RIVOLTE CONTADINE 
Al « POLI DI SVILUPPO » 

COMUNISTI DI BASILICATA 

INQUIETUDINE NEL METAPONTO 

DA GIUSTINO FORTUNATO 
A... EMILIO COLOMBO 

Una proposta in Concilio 

Nuovo rinvio 
per il potere 
dei vescovi? 

Il Concilio è arrivato al noc
ciolo: il compito pastorale dei 
vescovi nella Chiesa. Non che 
questo argomento sia teologica
mente di rilievo maggiore ri
spetto ad altri affrontati o da 
affrontare, ma certo è il più 
controverso, sì che nella prece
dente sessione provocò una 
netta frattura. Il massiccio pro
nunciamento dei padri — l'85 
per cento — a favore della po
testà collegiale costrinse l'anno 
scorso ad accantonare lo sche
ma e a farlo rielaborare in com
missione. 

Ieri il tema è stato presen
tato nell'aula in modo massic
cio: relazione di «maggioranza» 
con tre illustrazioni (cardinale 
Koc-nig, monsignor Parente del 
Santo Uffìzio e monsignor Hen-
nquez); relazione di «mino
ranza » con illustrazione del ve
scovo jugoslavo Franic. A dire 
il vero, le due qualifiche delle 
relazioni che abbiamo ora in
dicato e che molti giornalisti 
avevano ugualmente adottato 
sono state contestate in Conci
lio. Si capisce: la Chiesa non 
può ammettere minoranze e 
maggioranze su questioni che 
vengono affidate all'ispirazione 
dello Spirito Santo. 

Si è tenuto a precisare che 
le relazioni sono « prò » e « con
tro». illustrano cioè gli argo
menti a favore e le obbiezioni 
già manifestate dai padri; la 
commissione preparatrice del 
nuovo schema — è stato affer
mato — ha lavorato in concor
dia pressoché totale. 

Sia come sia. è un fatto che 
c'è •• molta perplessità in aria » 
— come ha ammesso ieri un 
vescovo. Di più: una prova in
sospettabile delle divisioni esi
stenti è venuta, sempre ieri, da 
Tisserant. Il cardinale decano 
ha deplorato che alcuni penti 
abbiano tenuto conferenze, per 
sostenere e divulgare tendenze 
particolari, e che alcuni mem
bri della commissione conci
liare abbiano distribuito fogli 
contro le relazioni. Gli ha fatto 
eco, più tardi, il relatore Pa
rente. Questi, in un inciso, ha 
definito subdole certe pressioni 
per spingere altri a votare - in 
qualche modo ». 

Stravolgendo l'ordine predi
sposto. è stata data la parola 
per primo a monsignor Franic 
per la relazione - contro -. Il 
particolare ha creato qualche 
contrattempo per i riferimenti 
dell'oratore all'altra relazione. 

Londra 

Luther King: 

« I l Popò è 

amico dei negri » 
LONDRA. 21. 

II reverendo Martin Luther 
King, attualmente a Londra 
per il lancio del suo ultimo 
libro dedicato al problema raz
ziale, dal titolo « Perchè non 
possiamo aspettare », ha di
chiarato oggi che anche la 
Gran Bretagna potrebbe cono
scere difficoltà di carattere 
razziale se « le persone di buo
na volontà non daranno prova 
d'una vigilanza senza tregua >. 

Ricordando la sua recente 
udienza con il Papa, King ha 
detto che Paolo VI non ha na
scosto di essere amico dei ne
gri. « Cuesto incontro — ha 
aggiunto King — mi ha lascia
to l'impressione che, secondo 
la Chiesa cattolica, la segre
gazione è moralmente condan
nabile >. 

Per quanto riguarda gli Stati 
Uniti, dove tornerà domani, il 
reverendo King ha dichiarato 
che. dopo l'approvazione della 
legge sui diritti civili, la si
tuazione è notevolmente mi
gliorata negli Stati meridio
nali. • Non è lontano il giorno 
— egli ha conriuso — in cui 
le barriere della segregazione 
negli Stati del sud crolleranno 
completamente •. 

King ha ' detto inoltre che 
una vittoria del senatore Gold-
water nelle elezioni presiden
ziali americane significherebbe 
• una grande e scura notte 
della distruzione sociale >. Una 
tale vittoria — ha soggiunto — 
significherebbe un tentativo di 
« mettere indietro l'orologio 
della storia ». 

che avrebbe dovuto essere già 
nota e che invece > padri hanno 
ascoltato più tardi. 

Sulla collegialità — ha detto 
Franic — il testo esprime in 
maniera soddisfacente il carat
tere supremo e plenario del
l'autorità del Papa, ma attri
buisce pure lo stesso potere al 
collegio dei vescovi, dichia
rando di fondare tale attribu
zione sulla Scrittura e sulla sa
cramentai ita dell'episcopato. Il 
potere supremo è pieno e rico
nosciuto al collegio episcopale 
anche al di fuori del Concilio 
ecumenico. Si hanno cosi due 
soggetti di potere supremo: il 
Papa da solo, e il collegio dei 
vescovi preso con il suo capo, 
il Papa. Questi potrebbe per
tanto impedire ai vescovi di 
esercitare tale suprema pote
stà, ma non potrebbe annullare 
il potere stesso. 

L'oratore, dopo avere indi
cato le obbiezioni di alcuni pa
dri sia di tipo restrittivo che 
estensivo, ha proposto un com
promesso. Si aggiunga allo 
schema la seguente dichiara
zione che potrebbe appianare 
ogni difficoltà e far trovare un 
punto d'incontro: «Intento del 
Concilio non è di dirimere le 
questioni controverse sull'ori
gine della giurisdizione episco
pale e sulla natura della col
legialità dei vescovi, e cioè se 
questa esista permanente o no ». 
Una proposta insomma di pren_ 
dere tempo in attesa della mag
giore maturazione che potrà in
tervenire in senso innovatore 
o. anche, in senso opposto. Na
turalmente il relatore non ha 
preso posizione, ma la direzione 
in cui marciano le cose anche 
nella Chiesa è frutto dei tempi. 

Koenig. Parente e Henriquez 
hanno sostenuto il testo dello 
schema nella sua attuale ste
sura. Parente ha detto fra l'al
tro che non vi sono due poteri 
supremi nell'ambito della Chie
sa. ma un solo potere conferito 
da Cristo a Pietro e agli altri 
apostoli. Ha sottolineato altresì 
che la dottrina contenuta nello 
schema non comporta limita
zione alcuna alla potestà su
prema del pontefice. Più oltre 
ha affermato che al termine 
- collegio - . piuttosto antico, m 
attribuisce un senso giuridico 
che esso non ha affatto nel 
testo. 

Monsignor Parente ha con
cluso. in polemica con Franic. 
dicendo che il Concilio deve 
dirimere le questioni ora. e non 
lasciarle alle dispute dei teo
logi. 

Sul tema dei vescovi l'aa-
semblea ha espresso ieri 1 pri
mi quattro voti. La discussione 
e le votazioni proseguiranno 
nel prossimi giomL 

Sono state distribuite Intanto 
due nuove proposizioni da ag
giungere al «De Episcopi*». 
L'una rivendica completa li
bertà e indipendenza per i ve
scovi. dichiarando Illecito ogni 
impedimento all'esercizio dei 
compiti ecclesiastici nonché alle 
comunicazioni dirette col Va
ticano. Al tempo stesso richia
ma i vescovi al dovere di col
laborare con le autorità pub
bliche esortando i fedeli all'ob
bedienza-verso ogni giusta legge 
e al rispetto del potere legit
timo. 

L'altra proposizione afferma 
che 11 diritto di nominare i ve
scovi appartiene in modo eselu
sivo ali * autorità ecclesiastica 
competente. Esprime poi l'«u-
sp;cio che, d'ora In poi, non sia 
p.ù concesso ai <aici alcun di
ritto o privilegio nell'elezione. 
nella nomina, nella presenta
zione o nella designazione del 
vescovi. 

Nella discussione sullo sche
ma dei vescovi si sono avuti 
altri cinque interventi. Quelli 
del cardinale canadese Léger 
e del vicario apostolico indone. 
ssano Staverman sono apparsi 
particolarmente improntati ad 
es'genze di ammodernamento 
dell'ufficio episcopale. 

E' da segnalare infine la no
mina della prima uditrice. Ma
rie Louise Monnet, presiden
tessa del -Mouvement Interna
tional des milieux sodaux in-
dépendentes - e sorella ùel noto 
leader europeista. La signorina 
ha dichiarato, in una confe
renza stampa, di non aver an
cora ricevuto 51 biglietto di con
vocazione per assistere ai la
vori conciliari. 

n segretario del Concilio ha 
comunicato la morte del ve
scovo Giuseppe Gawlina, di ori . 
gine polacca, e deU'arciveseawo 
Giovanni Battista Nigrls. 
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A Pietralata il Comune ha già fatto pic
chettare il terreno sul quale dovrà nascere 
la scuola, ma per quest'anno ha invitato 
i genitori a collaborare nella ricerca di lo
cali da adibire ad aule. A Valle Aurelia 
le otto vecchie aule della scuola dei for
naciai sono state solo riverniciate e restano 
insufficienti. 

Hanno costruito le case 
e dimenticato le scuole 

A colloquio con i tranvieri di Pietralata — Mille bambini non sanno dove stu
diare — farina invita i genitori a « collaborare » — la « giustiiia » dell'AI AC 

Ci sono mille bambini in via Eugenio Cecchi, a Pietralata, che non sanno ancora, a pochi giorni 
dall'inizio dell'anno scolastico, dove e come andare a scuola il primo ottobre. Sono i figli dei tranvieri 
ai quali, in questi ultimi mesi, dopo lunghe attese, l'Istituto per le case dei dipendenti comunali ha, 
finalmente, consegnato le nuove abitazioni. Il villaggio sorge in aperta campagna, in una zona dove c'è 
ancora spazio e verde. Palazzoni alti, veri e propri alveari, ma nei quali hanno trovato finalmente una sistema
zione 534 famiglie. I primi nuclei familiari avevano appena preso possesso degli appartamenti che già padri e madri 
si preoccupavano, più. di ogni altra cosa, della scuola per i loro bambini. «Ne dobbiamo sistemare mille — ci ha 
detto un tranviere parlando come se fossero tutti figli suoi — e scuole non ce ne sono». A Pietralata esiste una 
vecchia scuola elementare, 
la Vittorio Alfieri, che ha 
anche • alcuni padiglioni 
prefabbricati; ma i locali 
sono appena sufficienti per 
i bambini della borgata, e 
sarà già un problema acco
gliere i ragazzi delle nuove 
250 famiglie alle quali 
l'ICP ha consegnato nei 

mesi scorsi appartamenti nel
la borgata •< Una parte dei 
nostri figli — ci ha detto un 
altro — quelli che frequen
tano le Medie, potranno, spe
riamo, essere ospitati nel nuo
vo complesso prefabbricato 
che il Comune sta costruen
do sempre nella borgata, ma 
che difficilmente potrà en
trare in funzione il primo 
ottobre, perchè i lavori, allo 
interno, non sono ancora ter
minati ». 

Alla fine di luglio una de

legazione di genitori, accom
pagnati dal compagno Toz-
zetti delle Consulte popola
ri, si recò dall'assessore alle 
scuole, Farina, il quale assi
curò tutto il suo interessa
mento per risolvere il pro
blema, ricordando alla dele
gazione che il Comune ha già 
espropriato e picchettato il 
terreno dove sorgerà la scuo
la. In quell'occasione Fari
na invitò i tranvieri a col
laborare con il Comune nella 
ricerca di locali da affittare, 
temporaneamente, per adi
birli a scuola. Ma non è fa
cile trovarne in una zona 
dove le costruzioni vanno sor
gendo ora. E' giocoforza quin
di per il Comune mettere a 
disposizione degli autobus 
per il trasporto degli alunni 
da via Eugenio Checchi alle 
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ORKI, martedì 22 set 
lemhre (266-100). Ono
mastico: Maurizio. Il 
sole sorge alle 6,11 e 
tramonta alle 18,21. 
Luna: tilt, quarto il 28. I cronaca 

ilpartito_ 
Rinviato il CF 

I.a riunione del comitato 
federale, già fissata per oggi 
alle ore 17,30, è stata rinviata. 

Gruppo capitolino 
Il gruppo del consiglieri co

munali comunisti si riunisce 
oggi 1" Federazione alle 16.30. 

Convocazioni 
Ponte Mammolo, ore 20, at

tivo con Javicoli; Grottaferra-
ta, ore 18,30, assemblea con Ar
mati; Nettuno, ore 20. assem
blea con Maderchl; Ostiensi-, 
ore 18. CD. con Cima e Cini; 
Testacelo, ore 20, atti\o di se
zione con Anceschl e Greco: 
In Federazione, ore 18. maestre 
comuniste; La Rustica ore 20, 
CD. con Degli Atti; Pietralata, 
ore 20. CD. con Prato: Tibur-
tina. ore 20, attivo con Favelli; 
Casal Bertone, ore 20. commis
sione culturale con Consiglio: 
Vallepietra. ore 19.30. comizio 
r proiezione con Pio Marconi; 
Ostia Lido, ore 19. dibattito sul 
documento di Togliatti con Sa-

• banni; Tufello. ore 20. CD. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 90 maschi e al 

femmine. Sono morti 30 maschi 
e 16 femmine. Sono stati cele
brati 6.1 matrimoni. Tempera
ture: massima 29. minima 17. 
Per oggi l meteorologi preve
dono possibili precipitazioni e 
temperatura costante. 

Culla 
' Ierimattina e nata Paola 
Zampetti. Al papà, compagno 
Giorgio, e alla mamma, com
pagna Lina, giungano gli augu
ri più vivi della sezione di 
Trionfale e dell'Unita. 

Auguri 
II comp^Sno Primo Bolognesi 

di Riminl. "in occasione del suo 
ottantesimo compleanno, ha ver
nato «Ila sezione Centro di Ho-
ma 5.000 lire per la stampa co
munista. pur avendo già dato 
il suo contributo a Riminl. Al 
compagno Primo giungano l rin
graziamenti e gli auguri pitì vivi 
dell'Unità. 

Olimpiadi 
Stasera alle 19. in Piazza San 

Giovanni Bosco, avrà luogo la 
apertura delle serate cinema
tografiche pre-olimpiche pro
grammate nel vari quartieri, in 
occasione delle Olimpiadi di 
Tokio. 

Fugge con 36 milioni 
della ditto: arrestato 
Ezio Casagrande. 40 anni, è stato arrestato Ieri mattina, dopo 

cinaue mesi di ricerche, dai carabinieri del Nuctco di polizia giu
diziaria: amministratore unico della SCAGIT ISocietà cooperativo 
per le apparecchiature del gas. idrauliche e termiche), si era appro
priato nello scorso aprile, di 36 milioni ed era scomparso. I mili
tari lo hanno cercato in tutta Italia; lo hanno bloccato solo ieri. 
in un appartamento di via Giuseppe Donati 53. 

Sano d i mente per i medici 
Jaime Ibarre Merlano, il giovane colombiano che l'altra sera ha 

passeggiato, ha fumato, si è denudato su una delle cupole dell hotH 
Excelsior in via Veneto. * stato dimesso dalla Neuro: i medici lo 
hanno giudicato sano di mente. « L'ho fatto per pubblicità: volevo 
farmi notare dalla gente del cinema... Sono un attore nato. io. ma 
nessuno si decide a scoprirmi- ». ha raccontato al poliziotti. \ erra 
denunciato per procurato allarme ma non potrà assistere al suo 
processo: verrà espulso oggi stesso dallltalia-

scuole che potranno ospitarli. 
.Anche a Pietralata, come al 

Tufello, alla Pisana o a Val
le Aurelia, si è costruito an
cora una volta senza tener 
conto delle esigenze di mi
gliaia di persone, senza for
nire a centinaia di famiglie 
il minimo di servizi necessa
ri: scuole, • mercati e mezzi 
di trasporto. Un esempio: il 
capolinea del "63*. che ser
ve la zona, è distante 600 me
tri dal villaggio. E* proprio 
il caso di dire che l'Atac non 
fa discriminazioni fra i suoi 
utenti, anche se questi sono 
nello stesso tempo suoi di
pendenti. 

Ma con il prossimo inizio 
dell'anno scolastico è assolu
tamente necessario che l'Atac 
prolunghi la linea del • 63 » 
fino al villaggio di via Eu
genio Checchi, per consenti
re ai giovanissimi di recarsi 
a scuola senza percorrere ol
tre mezzo chilometro in pie
na campagna quando piove o 
fa freddo. 

Da Pietralata a Valle Au
relia: la situazione non cam
bia Anche qui un nuovo in
sediamento urbano. L'ICP ha 
costruito 400 appartamenti 
nei quali sono andate ad abi
tare altrettante famiglie. Mol
ti. la maggior parte, sono 
reccht inquilini dell'Istituto, 
affittuari da decenni di ap
partamenti di ria .Andrea 
Doria o di via Candia. L'ICP 
li ha fatti trasferire nelle 
nuore paladine di via Val
le Aurelia. Al posto di case 
vecchie, nella maggior par
te dei casi senza bagno, con 
i servizi igienici ricavati 
spesso sui terrazzini, ha of
ferto ai suoi inquilini case 
nuove, con riscaldamento e 
ascensore, ma senza scuole, 
con strade che mancano di 
illuminazione. La vecchia 
Valle dell'Inferno — così vie
ne chiamata a Roma la zona 
— era ed è ancora abitata 
da un gruppo di famiglie ar
tigiane, quelle dei fornaciai, 
le cui casette sorgono a po
chi passi dalle fabbriche. Per 
i figli di questi operai tren
tanni fa il Comune costruì, 
in padiglioni di lepno, sei 
aule, che nel '51 divennero 
otto con l'aggiunta di due 
edificate in muratura. Erano 
sufficienti per gli abitanti 
della zona Fino allo scorso 
anno, infatti, non erano mal 
stati effettuati i doppi turni. 
e la scuola poteva fornire al 
suoi allievi anche la refezio
ne e il doposcuola. A ridosso 
delle fornaci sono nati ora i 
palazzi dell'ICP: 400 famiglie. 
migliaia di adulti e, natural
mente, centinaia di bambini. 
Per questi nuori abitanti tut
to quello che il Comune ha 
saputo fare è stato di ram-
modernare i padiglioni co
struiti trent'anni fa. Rifatti 
i parimenti, sistemati gli in
fissi. verniciate le porte e le 
pareti, i padiolioni hanno 
un'aria presentabile, anche se 
le canne fumarie della stufa 
a legna danno un senso di 
provvisorio. 

Ma quanti bambini possu-
no ospitare otto aule? Ànctie 
istituendo i doppi turni (e 
privando perciò della refe
zione e del doposcuola i figli 
dei fornaciai), i locali non 
sono assolutamente sufficien
ti alle esigenze dell'accre

sciuta popolazione. Sarà gio
coforza, per la maggior parte 
degli scolari, raggiungere a 
piedi o in autobus le scuole 
di piazzale degli Eroi o del 
Trionfale. Eppure, se non 
andiamo errati, il piano rego
latore prevede, a Valle Au
relia, la costruzione di un 
edificio scolastico. Che cosa 
si aspetta: che lo costruisca
no preti o monache? 

mi. a. 

Grandinata 
sulla città SCIOPERO DELLA FAME 

Una violentissima grandinata si è abbattuta 
Ieri verso le 14, per circa un quarto d'ora, su 
alcune zone della città. In brevissimo tempo 
le foglie sono state spazzate via dagli alberi 
per le dimensioni (quasi una noce) e la vio
lenza della grandine; molte strade si sono 

ben presto trasformate In veri e propri tor
renti. Quando il sole, dopo poco, è tornato 
a splendere sembrava che fosse passata una 
bufera. Sono le prime, rapide, avvisaglie del
l'autunno... NELLA FOTO: Una strada del 
centro coperta di grandine. 

I tre impiegati del reparto raccomandate 

Sono già «colpevoli» 
per il... regolamento 

Norme vecchie di 60 anni - Introvabile il plico con i dodici milioni 

Anche ieri, gli impiegati e il commesso della sezione 
« C » del reparto raccomandate di Roma*ferrovia, sono stati 
interrogati per ore e ore: dalla mattina sino a sera tardi. 
Gli interrogatori avvengono in via della Mercede, dove 
hanno sede la direzione generale delle poste. ì'Eseopost e la 
polizia postale. 

Per ora. ad ogni modo, le indagini non hanno fatto un 
passo avanti. I due impiegati e il commesso, sospesi dal 
servizio e « sospettati » continuano a dichiararsi innocenti. 
Ma. la polizia postale, insiste: « Il plico con i dodici mi
lioni era nel pacco giunto dall'ufficio postale di Tor Sa
pienza. voi lo avete registrato, voi siete i responsabili... 
chi di voi se ne è impossessato? ». A questo punto, come 
al «olito, \ i ene chiamato in ballo il regolamento, quel rego
lamento che ha 60 anni di vita e che l'Amministrazione del
le poste applica soltanto quando serve a cautelare i suoi 
interessi. Risulta, infatti, che ai due impiegati e al com
messo è stato già fatto firmare un impegno di carattere 
amministrativo che, in poche parole, prevede questo: se 
il plico non salterà fuori loro dovranno risarcire il danno. 

Intanto nulla è cambiato nel reparto raccomandate al 
secondo piano di via Marsala: il ritmo del lavoro è sempre 
il solito nei « gabbioni • delle varie sezioni (5-8.000 • pezzi • 
da smistare e trascrivere in otto ore), in un clima di caos, 
di confusione. In questo reparto, fra l'altro, è un via vai 
continuo: i commessi che portano i plichi a tariffa speciale 
giunti ai vari treni, gli incaricati del ministero degli esteri 
che vengono a ritirare le valigette diplomatiche, gli inca
ricati del Vaticano che portano e ritirano corrispondenza. 
quelli del ministero della Marina, e l'elenco potrebbe con
tinuare. 
NELLA FOTO: le poste-ferrovia di via Marsala. Due clamo
rosi furti in tre anni. Ma nulla è cambiato. 

Accoltellò la moglie 

DA' FUOCO 
ALIA CASA 

Fuggito di casa sei mesi 
orsono. dopo aver accoltellato 
la moglie. Donato Russo, 47 
anni, è ricomparso solo ieri 
mattina: ha preso a scapac
cioni un nipotino, ha aperto 
con chiavi false l'appartamen
to in via Cardinal Gararrpì 40 
ed ha appiccato il fuoco ai 
mobili e alle suppellettili. Poi 
è fuggito: i vigili del fuoco 
hanno dovuto faticare non po
co per spegnere il rogo. 

E* accaduto tutto in pochi 
attimi, ieri mattina. Rosaria 
Steccuto — la moglie del Rus

so è anch'essa infermiera — 
era uscita di casa per andare 
ad assistere un malato e i figli 
erano andati a lavorare. -L'ho 
incontrato per le scale — ha 
raccontato il nipotino del Rus
so — aveva in mano una gros
sa bottiglia: che ci fai, gli ho 
chiesto, e lui mi ha picchia
t o - . Una volta neil'apparta-
mento. Donato Russo ha am
massato tutti i mobili nella 
sala da pranzo, vi ha versato 
sopra la benzina ed ha ap
piccato il fuoco. Ora lo stan
no ricercando i carabinieri. 

• Da domenica nella clinica di patologia 
.medica i malati non toccano cibo per pro
testa. L'assistenza sanitaria è ineccepibile, 
ma brodo acquoso e formaggini sono il 
menù del giorno. , ; *• 

Protesta al 
Policlinico 

Il vitto è scarso e di qualità scadente 
Uniti medici, malati e personale sanitario 

Ancora uno sciopero della faine al Policlinico. 
Questa volta ad a t tuare la l'orma di protesta sono 
stati i degenti della clinica patologica medica. 
diret ta dal professor Cassano. E' da domenica a 
mezzogiorno che i malati non toccano cibo: * Abbiamo 
sopportato a lungo — dicono — e ttbb'mmo anche tentato 
di fare le nostre lamentele senza arrivare a questo punto. 
Le cose sono andate meglio per qualche giorno, poi 
tutto è tornato come prima. 
Appena le dietiste hanno 
smesso di controllare il ci
bo elio ci portano, questo è 
peggiorato un'altra volta 
sia per la quantità che per 
la qualità >. Un esempio di 
cosa mangiano i pazienti 
del più grande ospedale 
della città: l'altro ieri, a 
cena, brodo (molto acquoso) 
con minestrina, tre formaggi
ni, patate lesse, un frutto. 
Ieri sera, invece, dopo che la 
notizia della protesta era evi
dentemente arrivata all'eco
nomato e alle cucine, c'è sta
to un leggerissimo migliora
mento: la solita minestrina 
era accompagnata da poco 
più di 50 grammi di carne 
lessa, da patate e da zucchi
ne (ambedue senza alcuna 
traccia d'olio). 

Se il problema, per quanto 
grave, può essere sopportato 
dai degenti che hanno le fa
miglie a Roma, e che si sob
barcano a notevoli sacrifici 
per acquistare gli alimenti nei 
negozi, esso diventa dramma
tico per quelli — e sono mol
ti — che sono arrivati da fuo
ri. dalla provincia o dalle più 
lontane regioni, richiamati 
dalla fama, pienamente giu
stificata, dei medici che pre
stano la loro opera in questa 
clinica. Questi si trovano in
fatti davanti a una assistenza 
sanitaria ineccepibile, ma so
no costretti a mangiare quel
lo che esce dallo enormi cu
cine del nosocomio. O a non 
mangiare affatto, come stanno 
facendo adesso 

Il fatto non è nuovo e 11 
nostro giornale se ne è occu
pato altre volte. Il problema 
trova uniti — nel mettere 
sotto accusa la direzione del
l'ospedale — per una volta 
medici, personale e ammala
ti. Tutto questo avviene per
chè al Policlinico una sola 
enorme cucina serve quasi 
tutte le cliniche e i padiglio
ni: oltre tremila persone. 
«• L'ideale — dicono i medici 
— snrebbe una cucina auto
noma per ogni reparto, in 
grado di soddisfare anche le 
diverse necessità dietetiche 
dei vari tipi di inaiati. Ma 
ove questo non fosse possibi
le si dovrebbe pensare, al
meno. alla costruzione di al
tre quattro o cinque cucine, 
m grado di servire, ognuna, 
non più di cinquecento per
sone ». 

Solo la Clinica oculistica, 
quella chirurgica, quella o-
stetrica. hanno una cucina 
propria. E in verità non si 
capisce come abbiano fatto i 
rispettivi, direttori a spun
tarla contro la caparbia op
posizione della direzione ge
nerale 

-Abbiamo protestato più 
volte anche noi — dicono i 
medici della - Patologia - — 
in risposta ci hanno portato a 
vedere la cucina e i magazzi
ni. Alla 'produzione' sembra 
che tutto vada bene, ma il 
fatto è che quando arriva ai 
reparti il cibo è sempre im
mangiabile. Le porzioni, poi. 
vengono evidentemente fatte 
in stretta economia -. Probi-
bilmente non è solo questio
ne di economia, ma anche di 
incuria e di mancanza di sor
veglianza. Nelle cucine pre
stano servizio alcune dietiste 
e un medico specialista, mi . 
evidentemente, sono del tutto 
insufficienti, come numero. 
per il lavoro che dovrebbero 
svolgere. 

E qu. torna fuori il venti
lato progetto di far passare la 
gestione del Policlirùca dal 
P.o Istituto Santo Spinto al-

leppieri: 
altre 60 ore 
di sciopero 

Altre W) ore di sciopero alla 
Zeppien. Dopo le giornate di 
lotta di mercoledì e sabato 
scorsi, i lavoratori interrom
peranno la loro attività per 
dodici ore (dalle 7 alle 19) 
giovedì e per due giorni con
secutivi. sabato e domenica. 

I motivi della lotta ; sono 
abbastanza noti: la maggiore 
società concessionaria di au
tolinee del Lazio rifiuta di ri
spettare il nuovo contratto di 
lavoro soprattutto in quei 
punti che significano minore 
fatica per i lavoratori e mag
giore sicurezza per gli uten
ti. Rifiuta in particolare di re
visionare i tempi di percor
renza alla realtà del traffico 
odierno in modo che autisti 
e fattorini sono costretti a 
prestare lavoro non retribui
to e a correre oltre i limiti 
di velocità laddove il traffico 
lo consente per recuperare il 
tempo perduto negli intasa
menti. 

l'Università * Si otterrebbe 
una cosa, almeno — dicono 
nell'ospedale — .si .smettereb
be di n'ita retarci, ospedalieri e 
liiMi'crsifar/. rome nemici e 
a guadagnarne sarebbero sen
za dubbio por primi i ma
lati -. 

Alla Clinica di patologia 
medica, intanto, i malati sono 
decisi a non cedere II pro
fessor Cassano stesso, il diret
tore della Clinica ,si è dichia
rato d'accordo con le loro ri
chieste di miglioramento del 
vitto. I malati gli consegne
ranno un esposto particola
reggiato. corredato di firme. 
Una denuncia grave, visto 
che viene da malati 

[ • - - - - 1 
Dopo la conferenza 

delle Province 

I Chi aiuta 
I la destra 
I " Triste addio alla Regio

ne », «« Generiche indicazio-
I n i al termine della 2' confe-
. renza sul Lazio >•: con questi 
titoli (che rispecchiano fe-

I delineate il contenuto degli 
articoli) - I l Tempo» ed - I l 
Messaggero» di ieri hanno 

I presentato e giudicato It 
conclusioni della seconda 

I conferenza dei Consigli pro
vinciali. Che dai due quoti
diani ' indipendenti - non ci 

I s i potesse attendere un at
teggiamento più "comprcn-

Isivo • net confronti di una 
iniziativa che, nonostante i 
limiti che poi ha presentato, 

Ivuoi o non vuoi ha affronta. 
to temi scottanti come la rc-

Igionc e la programmazione 
economica, era chiaro a tut
ti. Tuttavia, se a questi due 

I giornali, è stato possibile 
suffragare le proprie criti
che ed i propri giudizi nega-

Itivì con argomenti che, al
meno in parte, si basano su 

I clementi oggettivi, questo lo 
si deve al modo con cui la 
conferenza è stata organiz-

I zata dal centro-sinistra, con 
quattro relazioni che prcsta-

Ivano il fianco a più di una 
obiezione, e senza un colle. 
gamento, un quadro d'assie
me che permettesse, dopo 
un confronto anche polemi
co dei/e opinioni, delle scel
te efficaci o, come spesso ti 

Iè sentito chiedere durante la 
discussione, » operative ». 

Il centrosinistra, con l'im
postazione data alla confe
renza, ha agevolato l'opera 
d"lla datra ed ha aperto la 
porta a coloro i quali, oggi, 
possono gongolare perche 
l'ente repione è sfato peffafo 
nel dimenticatoio. 

A salvare la conferenza, 
non lo diciamo per •» boria » 
di partito, ma per una con
statazione ricavata dalle co
se che molti rappresentanti 
del centro sinistra hanno po
tuto fare, sono stati ì consi
glieri comunisti Questo, per 
esempio, si può dire senta 
tema di smentite; che se fi 
dibattito si fosse svolto, in
vece che sulle relazioni pre
sentate dalla maggioranza, 
sui documenti della mino-
ranza comunista, il risultato 
'arebbe stato certamente 
molto più profìcuo ed i gior
nali della destra non cante
rebbero oggi vittoria. 

j Una prova? Il giudizio po-
I ritiro dato da molti compo-

I
nenti della maggioranza su
gli ordini del giorno del PCI, 
poi allegati agli atti della 

I conferenza Essi riguardano 
i più importanti problemi 

IafTrontafi; attività dell'Unio
ne regionale Province (Ra-
nalli). istruzione professionm-

Ilc (Maderchi). asili nido (De 
Angclis e Masclla). Porto di 
Civitavecchia (Ranalli). at-

I trczzature ospedaliere (Cor
ressi). trasporti (Tanterl), 
agricoltura (Cesaroni e Sar
ti). 

Signorello. nelle sue con
fusioni, ha voluto insistere 
sulla chiusura verso il PCI. 
Il risultato di questa confe
renza dovrebbe però dire 
qualcosa di dicerto alla sua 
coscietua regionalista 

ber. 
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« E' corresponsabile di 300.000 omicidi » 

f * • 

I lavori forzati 
a vita chiesti 

dal PM per Wolf f 
MONACO, 21 

La pena dei lavori forzati a vita (la 
massima possibile nella Germania Occi
dentale, dove non vige la pena capitale), 
come pure la perdita perenne dei diritti 
civili, è stata chiesta questa mattina dal 
rappresentante dell'accusa nei confronti 
del l 'ex t Obergruppefuehrer » (genera
le ) delle S S , Karl Wolff, di 64 anni, ex 
aiutante di Heinrich Himmler ed uffi
ciale di collegamento • tra Himmler e 
Hitler: il pubblico ministero ha dichia
rato che Wolff è corresponsabile in al
meno 300 000 casi di omicidio. 

L'accusatore presso la Corte d'Assise 
di Monaco ha affermato nel corso della 
sua requisitoria, a motivazione della ri
chiesta dell'ergastolo, che Wolff < nella 
sua qualità di Obergruppenfuerer delle 
S S e di ufficiale di collegamento di Him
mler con Hitler, si è reso responsabile 
di almeno 300 mila omicidi comuni ». 

Wolff è in carcere dal 17 gennaio '62, 
quando venne improvvisamente arresta
to dalla polizia mentre esercitava tran
quillamente un'attività editoriale a Kemp-
fenhausen, sul lo Starnbergersee. 

Wolf era stato assolto dal tribunale 

di Norimberga, nonostante la sua carica 
nelle S S e i suoi rapporti con Himmler . 
Dopo il processo contro i criminali di > 
guerra • fu rivelato peraltro che Wolff. 
come comandante generale del le S S in , 
Italia, aveva partecipato alle trattative 
per la < capitolazione > del le truppe te
desche, trattative condotte da Al ien Dul-
les in Svizzera. 

L'imputato, che ha 64 anni, non ha 
manifestato alcuna emozione durante la 
violenta requisitoria del procuratore ge
nerale. E' rimasto tranquillo e impassi
bile anche quando, con voce vibrante di 
sdegno, l'accusatore ha sostenuto che lo 
sterminio degli ebrei, in cui egli fu di
rettamente implicato, rappresentò « una 
perfida e crudele azione, ispirata anche 
da bassi istinti >. , 

e L'unica attenuante per Wolff — ha 
aggiunto il procuratore generale Matschl 
— è che non vi sono apparentemente 
prove che egli abbia ucciso materialmen
te ebrei. Ma nemmeno Hitler e Himmler 
lo hanno fatto con le proprie mani ». 

Il processo è stato aggiornato a domani 
per le arringhe dei difensori. 

Minaccia di straripare 

Nilo in piena 
a l Cairo 

vie allagate 
IL CAIRO. 21 

Il Nilo ha raggiunto og
gi un livello pauroso, mi
nacciando di straripare nnn 
solo nelle campagne, ma 
anche nelle città. Al Cairo 
il livello del fiume è di 
venti metri e mezzo e l'ac
qua, - scorrendo, lambisce 
le volte dei ponti. A monte 
della diga di Assuan il li
vello è di oltre 93 metri. '. 

Tutti i mezzi disponibili 
per il dragaggio sono stati 
fatti affluire nei punti cri
tici per eliminare le acque 
stagnanti che tengono le 
popolazioni sotto il perico
lo costante di un'epidemia. 

Anche se l'acqua non è 
straripata, particolarmente 
drammatica è la situazione 
al Cairo, dove le strade so
no allagate a causa delle 
infiltrazioni. N e l secolo 

scorso le vìe del Cairo si 
trasformavano periodica
mente in canali che veni
vano percorsi a bordo di 
barche. Ma da diversi anni 
la città non era più rima
sta allagata e, quindi, in 
mancanza di barche, gli 
spostamenti ora sono in 
pratica impossibil i . Tra 
l'altro, sono stati inondati 
dall'acqua gli <• scantinati 
dell'Ambasciata d'Italia. 

Gli egiziani si consolano 
pensando che questa sarà 
l'ultima' inondazione. San
no, infatti, per esperienza 
millenaria, che a un'anna
ta dì piena eccessiva del 
Nilo ne seguono molte di 
piene basse. E per la pros
sima piena eccessiva sarà 
ultimata la diga di Assu-an, 
che impedirà qualsiasi 
inondazione. 

A Catania 

Sezione PCI 
assalita da 

militari USA 
CATANIA, 21. 

Questa sera verso le 21,30 sette marines americani, 
presumibi lmente ubriachi, hanno assalito una sezione 
del PCI sita nel quartiere Civita, nel le immediate vici
nanze del porto. I sette energumeni , dopo essersi intro
dotti improvvisamente nei locali della sezione, si mette
vano a compiere gesti sconci e a pronunciare frasi an
ticomuniste. Invitati a uscire dal guardiano, e da tre 
giovani che in quel momento si trovavano all' interno 
della sezione, i militari iniziavano a lanciare bottigl ie 
di birra contro i quadri e l 'emblema del Partito attac
cati al le pareti. Non contenti si mettevano a strappare 
alcuni manifesti del Partito e a danneggiare i mobil i 

Compiuta la bravata i sette militari si a l lontanavano 
di a lcune centinaia di metri dalla sezione; dopo poco 
però decidevano di ritornare davanti alla sede comuni
sta per completare il loro gesto teppistico. Trovata la 
porta sbarrata gli energumeni sfogavano i loro < eroici » 
bollori contro l 'emblema luminoso esterno del partito, col
pendolo r ipetutamente a colpi di pietra. Nel frattempo 
<i radunava un gruppetto di compagni e cittadini che 
affrontavano i sette « marines > e li met tevano in fuga 

Success ivamente arrivava nella sezione il compagno 
Rilutone segretario della federazione e un folto numero 
di altri dirigenti e di compagni. Il compagno Rindone 
ha espresso la più viva e indignata protesta per il van
dalico e provocatorio attacco ad un ufficiale della nave 

1 Da venerdì 

A due giorni dall'ultima sciagura che è costata la vita a due operai 

Nuovo crollo sull'autostrada 
Genova-l'inizia la discussione (imputato permettendo) 

[Da oggi le accuse 
(dell 'a vvoca to dello Sta to) 

contro Ippolito 
Ancora polemiche sul trattamento usato in ospedale all'ex 

segretario generale del CNEN 

— — " ~ ~"* "— "~1 II processo Ippolito ripren- facilita certo il riposo di una 
» r l n n i i a c t a n i Q t t i n a r*C\r\ l ' a i * - a-iOt*t?rànn i n d f f n c i A\ r%wAv*n 

Con 4 compagni di squadra 

Morto in auto 
il vincitore della 

Capri-Napoli 

Maltempo in 

tutta l'Italia 

de questa mattina con l'ar-

I ringa dell'avvocato dello Sta
to, a meno che l'ex segretario 

I generale del CNEN non chie
da un rinvio in attesa di ri
stabilirsi completamente dal-

; f M- - « 1 / M V S M I l'operazione che affronterà 

! I rOllID6 Q a l i a j fra qualche giorno. Una ri-

e temporali: I chiesta in tal senso sarebbe, 
però, da escludersi secondo 

I g l i stessi difensori dell'impu
tato. 

. Il processo, quindi, dovreb-
I be seguire regolarmente il 

Una Improvvisa, violenta . suo corso. Ma ciò non smen-
>ndata di maltempo — ca- I tisce la ferma protesta che la 
fatterizzata da tre perico- ' mogl ie di Felice Ippolito ha 

fatto attraverso la stampa 
contro il modo in cui suo ma
rito viene trattato al Policli
nico, dove si trova piantonato 
in attesa dell'operazione. 

La mogl ie di Ippolito, si
gnora Perusini, ha dichiarato 
che il marito è costretto a 
convivere, giorno e notte, con 
due carabinieri, che si alter-

ite ricoverate in ospeda- I nano nella sua stanza. La mo-
: Angelo Piazzi, Spartaco . gl ie del principale imputato 
uggieri, Secondo Ruggeri, I del processo per le irregolari-
laria Pilo e Emanuele De • t à amministrative del CNEN 

teLhS!s: s s i s s ^ o S S : i h ? «*».•»*<> <** •»« ««•*?-
Ioni, mentre venti famiglie ' n i e n si trovano fuori della 
»no rimaste senza tetto. Il I stanza e davanti al portone 

t> delle abitazioni, co- I della clinica otorinolaringoia 
mque, è stato lesionato e . trica. Non basta: Felice Ip-
eolture di granturco «o- I polito è costretto a dormire 

r u ' i V ^ X t e ^ f J i - n la luce accesa, il che non 
no valutabili nell'ordine di | 
ntinaia di milioni. . •** N^ 
Un'altra tromba d'aria s! I p\%< 
abbattuta su San Giovan- • fJC^* 1 v ' - < 
Rotondo, in provincia di l ì£L-"*% " 

gravi i danni 

jse trombe d'aria — si è i 
abbattuta ieri su tutta l'Ita- | 
la, provocando ingenti dan* 
il e numerosi ferit i . I 

La situazione più grave è I 
iuella determinatasi ne! . 
Fremonese, dove una enor- I 
ìe « tromba - ha investito ' 
paese di Casalsigone, sul- • 

strada tra Cremona e | 
presela. Cinque persone 30-

rimaste ferite e sono I 

T*̂ *" 

foggia, sradicando ulivi se
ttari e causando il crollo I 

alcuni tralicci dell'alta I 
Instane. Una turista tede- . 
ta. Margherita Lerch, e I 
ita trascinata, con la sua • 

jkilotte per oltre 50 metr i , • 
è stata ricoverata in I 

ledale ' 
lire- I 

»na!e della Fiera del La | 
inte. una violenta tempe-

ha divelto una grossa I 
, alta un centinaio di I 

etri, danneggiando grave- • 
ente gli impianti. I 

[E non basta. Una terza ' 
mba d'aria è segnalata I 
Trieste: Duìno, una lo- | 

(lita della riviera a sedici 
(ilometri dal capoluogo è I 
I ta investita in pieno. T re • 
te sono state scoperchia- . 

mentre due voragini si I 
io aperte sulla strada 
itale • 202 ». I l fenomeno. I 
rissimo in quella zona, è | 

Irato in tutto quattro mi
ti e solo per fortunate I 
ìblnazioni non si regi- I 

^a nessun ferito. • 
Tempeste di ventc, piog- I 

e grandine hanno col-
o anche Venezia e la la- l 

a. provocando var i dan- | 
e ostacolando il traffico 
ir i t t imo: Cagliari ed I I 
i t n dell'immediato retro- I 

rra (il crollo di alcuni . 
•Icinacci ha provocato un I 
rito nel capoluogo); Chie-

dove una raffica violen- i 
l ima ha divelto la gran- | 
croee di ferro, pesante 

quintali, della cuspide I 
I l campanile della catte- I 
U I 

Le figlie — Angelica e Su
sanna — e la moglie di Ip
polito in una foto scattata 
dorante una udienza del 
processo. 

persona in attesa di essere 
operata, e v iene accompagna
to in catene da un reparto al
l'altro della clinica. Ce n'è 
abbastanza per distruggere 
moralmente un uomo già suf
ficientemente provato da di
versi mesi di carcere. Ippo
lito non ha certamente diritto 
a un trattamento speciale, ma 
non deve essere n e m m e n o 
considerato un del inquente 
della peggior specie, dal m o 
mento che è solo un imputato 
in attesa di sentenza. 
. Al le dichiarazioni della mo
glie di Ippolito, la quale ha 
anche fatto sapere che il ma
rito, per il trattamento rice 
vuto, non avrebbe consentito 
la prosecuzione del giudizio 
durante la propria assenza, 
ha risposto la cancelleria del 
Tribunale attraverso un'agen
zia di stampa, la quale infor
ma che il professor Ippolito 
non ha affatto chiesto la so 
spensione del processo, che le 
misure prese a carico dell ' im
putato sono più che normali 
e che non è affatto vero che 
egli venga accompagnato :n 
catene all'interno della cli
nica. 

Nella polemica ha preso po
sizione anche l'avv. Adolfo 
Gatti, difensore di Ippolito 
Egli ha detto: < Il professor 
Fel ice Ippolito è costante
mente sorvegliato da d u e ca 
rabinieri. mentre altri milit i 
si trovano davanti alla porta 
della sua stanza — un am 
biente piccolissimo — e altri 
ancora sul portone della cli
nica. Ai familiari di Ippolito 
è stato vietato di assistere il 
malato. Per quanto riguarda 
le manette, in un certo senso 
hanno ragione i carabinieri: 
Ippolito non è stato incatena
to. Ma solo perchè si è rifiu
tato di farsi mettere i ferri 
per essere accompagnato da 
un reparto all'altro. Tanto è 
vero, che i medici del Policli 
nico non hanno ancora potuto 
svolgere tutti gli esami neces
sari >. 

Non è escluso che questa 
mattina, prima dell'arrinca di 
parte civile dell 'avv Raffaele 
Bronzini, gli avvocati Gatti 
e Sabatini protestino ufficial
mente con il Tribunale per i 
metodi usati nei confronti del 
professor Ippolito. 

a. b. 

Bimbo ingerisce 
medicine e 

PALERMO. 21 
Il piccolo Antonio Cusimano 

(2 anni), è deceduto stamane 
per una grave intossicazione da 
sostanze farmaceutiche, ingeri
te in assenza dei genitori. 

Il bambino ha inghiottito cir
ca quindici compresse di un 
preparato. 

Sestri 
Un operaio gravissimo - Nove persone 
hanno perduto la vita finora nei cantieri 
di questa autostrada - Sciopero di edili 

Dalla nostra redazione 
GENOVA,21 

A distanza di soli due giorni dal tragico 
crollo costato la vita a due giovani operai, 
un altro incidente si è verificato sulla co-
struenda i autostrada Genova - Sestri Levante. Uno 
scavatore è rimasto sepolto sotto tre metri cubi di 
terriccio; ma non è morto, grazie all'immediato inter 
vento degl i altri operai, ma 

JEIR1 

O G G I 

D O M A N I I 

Turista 

Coccia 
a un folle 

evaso 
a foggia 

Dal npstro corrispondente 
- - FOGGIA. 21. 

' Da quattro giorni polizia e 
carabinieri stanno dando la 

I caccia a un pazzo pericoloso 
* fuggito dal manicomio di via 

centoquattro . L u c e r a . s i tratta di Nicola 
D I" '-* ' Criasia (55 anni), nato a Ca-
rUllZlU. salvecchio di Puglia e residen-

I te a Castclnuovo della Daunia. 
ni iMlìnnto * Anche in questi due paesi i 
CII 1 / U f U f l l C « c a r a bin ier i sono mobilitati al-

I la sua ricerca. 
Al momento della fuga l'eva-

I so indossava pantaloni grigi. 
maglietta azzurra e scarpe ne-

I r e . La mano sinistra è abbon
dantemente fasciata per una 
vecchia lesione II Criasia è 

I molto magro e alto. 
Gli infermieri si sono ac

corti della sua fuga durante 
I i l giro di controllo di venerdì 

sera* il letto del folle era vuo-
I t o , ed egli non era rintraccia

bile da nessuna parte. Inser
vienti e funzionari dell'osDe-

I dale hanno organizzato un'im-

I 
I 

. nostalgica • 
ROMA — L'ha vinto una J 

signorina francese il concor
so per il migliore slogan sul I 
turismo in Italia. L'Enit ha l 
comunicato che il suo presi- • 
dente In persona consegnerà | 
il premio, a Parigi, a made
moiselle Colette Kirsch. La I 
fatidica frase è questa: « Va- ! 
cances en Italie onze mois . 
de nostalgie - • (vacanze in | 
Italia, undici mesi di nostal
gia). L'originale slogan è 
stato scelto fra tremilatre 

LONDRA ' — La commis
sione di disciplina dell'azien
da delle autolinee cittadine 
ha sospeso per sette giorni 
Colin Charter, conducente di 
19 anni, perchè portava i 
capelli troppo lunghi In fa
vore del giovane è interve
nuto il sindacalista Oliver 
Walters: - Il regolamento — 
ha sostenuto — parla solo di 
ordine e pulizia nei condu
centi. non di capelli corti. O 
si ritira il provvedimento 
contro Charter o si modifica 
il regolamento ». 

L'isola l'e, 
• n l i 

PORTO S A I D — Mohammed Z a j t o u n . u l t imo vincitore 
del la « c h a l l e n g e c u p » del la Capri-Napoli di nuoto, è 
r imasto ucciso oggi ins ieme ad u n compagno di squadra 
in un pauroso incidente stradale l u n g o il canale di Suez. 
L'altro nuotatore morto è Sayed Abdel Gali!, di 26 anni, 
vincitore della Capri-Napoli d i quest 'anno nel la catego
ria degl i amatori. Pure uccisi ne l lo scontro sono rimasti 

; tre accompagnatori del la squadra egiz iana di nuoto lunga 
distanza. Ferito in m o d o serio è r imasto il nuotatore 
amatore Ragab Mohammedi Ali . (Ne l la foto: MOHAM
MED Z A Y T O U N in una foto scattata dopo il vittorioso 
arrivo nella Capri-Napoli) . 

versa tuttora in pericolo di 
vita all 'ospedale c iv i le di 
Genova. 

La frana è caduta a Sori , 
e anche questa volta in una 
galleria. Erano le set te di 
questa matt ina, e gli operai 
avevano iniziato da poco il 
lavoro ne l cantiere dell' im
presa « Lodigiani », a monte 
di Sori. A quattrocento me
tri dall ' imbocco del tunnel 
in costruzione il minatore 
Ange lo Toscano, di 32 anni 
(un immigrato dalla Cala
bria, abitante in v ia Monte-
nero con la mogl ie e due fi
g l i ) s tava perforando la roc
cia con un martel lo pneuma
tico. 

Improvvisarne n t e. senza 
alcun segno premonitore. 
dalla volta del la galleria è 
precipitata la frana. L'ope
raio non ha avuto il tempo 
di mettersi in sa lvo ed è ri
masto sepol to s ino al collo. 
Il rumore assordante del le 
altre perforatrici copriva le 
sue grida e sarebbe accadu
to il peggio, s e dall'alto di 

Dopo le nozze di Costantino 

Punito il paladino 
della regina madre 

ATENE. 21. 
Strascichi diplomatici per il 

matrimonio di Costantino : 
di Annamaria di Danimarca: 
ne ha pagato le spese l'ad
detto stampa dell'ambasciata 
greca a Copenaghen, Ioannis 
Boutsika, che è stato richia
mato in patria d'urgenza per 
ordine del primo ministro Pa-
pandreu. 

All'origine delti * scanda
lo ' alcune insinvazioni sul 
conto della regina madre di 
Grecia, Federica, at ribuite al 
ministro degli esteri danese. 
Ma ecco come si sono svolte 
le cose. 

Intervistato dal corrispon
dente del giornale greco Eth-
nos a Copenaghen, il ministro 
degli esteri danese, Haekke-
rup — lo stesso cìte sottoli
neò come nel suo paese il 
concetto di dote sia ormai del 
tutto sconosciuto ni più — /u 
chiamato a pronunciarsi, que
sta volta, sulla figura della 
« regina ma&r* » in Danimar

ca. Il ministro degli esteri da
nese aderì alla richiesta del 
giornalista, dicendo, chiaro e 
tondo, che nel suo paese — 
come la dote non ha alcun 
particolare significato — cosi 
anche la regina madre non 
presenta caratteristiche e pre
rogative diverse da quelle di 
ogni altro membro della fa
miglia reale. «• Ella oeroltro. 
aggiunse Haekkerup, non ha 
alcuna funzione politica nella 
nostra vita democratica*. 

La faccenda della dote — 
pur nel momento In cui in 
Grecia si parlava tanto delle 
pretese che la madre di Co
stantino aveva avanzato pres
so la casa regnante danese — 
era 'stata comunque digerita 
da Federica, che incassò il 
colpo, limitandosi a lasciare 
che i giornali greci dipinges
sero a nere tinte il ministro 
degli esteri danese. Ma sta
volta, certi inopportuni giu
dizi sulla figura della regina 
madre danese, che parevano 
tanto - intenzionalmente ri/e

nt i alla regina madre greca, 
suggerirono un intervento, 
roluto non sì sa ufficialmente 
da chi. Ad intervenire fu de
signate l'addetto stampa pres
so Tambasciata greca a Cope
naghen, Boutsika, che avvici
nò il ministro degli esteri da
nese, Haekkerup. raccoman
dandogli di astenersi dal fare 
dichiarazioni durante la visita 
che avrebbe fatto in Grecia, 
in occasicne del matrimonio. 

Haekkerup ha atteso che la 
eco della cerimonia nuziale sì 
fosse spenta e poi ha presen
tato formale protesta contro 
l'ingerenza del diplomatico 
greco nella sua libertà di 
espressione e di giudizio sul 
conto di regnanti vari. Papan-
dreu non ha potuto fare a 
meno di adottare il provvedi
mento nei confronti dell'in
cauto addetto stampa; ma, ciò 
facendo, ha dato un colpo al 
suggeritore (o alla suggerì-
trice) di Ioannis Boutsika. Si 
prevede un seguito. 

mediata battuta all'interno del-
stabilimento e nel giardino, 

senza però riuscire a rintrae-
. . . . ci a re l'evaso. 

aPt niTfttt I Allora hanno avvertito la po-U C l p t i u i i j „ 7 , a : j f u n 7 J o n a r i > oggi, si E o n o 

CAGLIARI — L'isola dì detti fiduciosi che il Criasia 
Serpentara. una delle poche I cada nella loro rete. La pò-
in Europa che siano di prò- I polazione. comunque, è in vivo 
prieta privata, è in vendita • stato di allarme. Per quanto 
al prezzo di cinquanta milio- I la direzione del manicomio ab-
ni Nell'isola sono i ruderi bia dichiarato che l'evaso è 
di una vecchia torre pisana I affetto da «stato confusionale.. 
e una casa, che fu a suo tem- I si è venuti a sapere che egli. 
no sede della guarnigione . invece, è un maniaco omicida. 
posta a difesa della costa I Sotto controllo è anche la 
dalle scorrerie dei pirati sa- ' casa della moglie del pazzo. 
raceni. Il mare, attorno, è I La donna una cameriera sul-
molto pescoso. ' >j» quarantina, era già divisa 

_ _ I dal marito prima che egli ve-
I nisse internato. Da quando ha 

I
saputo della fuga, tuttavia. ?1 
è rinchiusa in casa e non è 
uscita Der nessuna ragione. 

I La direzione del manicomio. 
intanto, ha aperto un'inchiesta 

è stato arrestato mentre sta- per appurare le responsabilità. 
va ripulendo una cabina bai- I Non è infatti un ammalato qua-
neare. Con una carta d'iden- I lunque quello che è scappato. 
tità falsa era riuscito a sot- . pia un Individuo pericoloso che 
trarsi alla cattura per quat- I doveva essere tenuto sotto con
tro mesi: insieme ad altri tre trollo con particolare atten-
reclusi. infatti, era scappato I zione. 
nel maggio scorso dal cen- | Venerdì, dopo la normale se-
tro di rieducazione San Ca- . duta di ergoterapia (a base 
taldo di Caltanissetta. Nel- I di esercizi e somministrazione 
l'albergo dove aveva preso ' di sedativi), il Criasia era sta-
alloggio è stata rintracciata I to riaccompagnato al suo letto. 
molta refurtiva. | Poi. non è stato più visto da 

— , nessuno. 
Foto | 

Colto 
sul fatto 

r. e. 
proibita | 

una impalcatura un operaio 
di un'altra squadra — Pietro 
Vona di 29 anni — non si 
fosse accorto dell 'accaduto. 

Abbandonata subito l'im
palcatura, il Vona ha vis to 
un cumulo di detriti , dal qua
le emergeva sol tanto la te
sta dello sventurato. L'allar
m e è stato dato immediata
mente. tutti i motori si sono 
fermati e dec ine di mani 
hanno cominciato a scavare 
febbrilmente, riuscendo a li
berare in tempo il minatore 
sepolto. Poco dopo il Toscano 
veniva condotto al l 'ospedale 
genovese di San Martino con 
un'ambulanza del la Croce 
rossa. Le sue condizioni, no
nostante una trasfusione di 
sangue, cont inuano ad esse
re grav"- ha riportato ferite 
mult iple al v i so e al capo, la 
frattura della gamba sini
stra. altre ferite in tutto il 
porto, choc traumatico e 
commozione cerebrale. 

Tre ore dopo il crollo, nel
la galleria di Sori , gl i edi l i 
sono scesi in sciopero in tut
ta la provincip per protesta
re contro la carenza di misu
re antinfortunistiche. L'ini
ziativa. che ha bloccato i can
tieri dal le IO al le 12, era sta-
ta presa in segu i to al la scia
gura di Quezzi . e la notizia 
del nuovo inc idente ha na
turalmente accentuato la 
protesta, n o n so lo tra i la
voratori edi l i . 

Il bi lancio del le v i t t ime di 
infortuni sul lavoro è a Ge
nova particolarmente e leva
to, e un primato assai triste 
sembra spet tare al la co-
struenda Genova-Sestri Le
vante . Nei cantieri di questa 
autostrada, nonostante l'ope
ra s ia ancora assai lontana 
dal compimenco, sono già 
morti nove operai, mentre 
dec ine di altri hanno ripor
tato ferite in alcuni casi as
sai gravi. La circostanza è 
stata ri levata nel corso - di 
un'affollata assemblea dì edi
li, svoltasi s tamane nel sa
lone della Camera confede
rale del lavoro. 

Dinanzi alla gravità della 
situazione il s indacato, su 
mandato dei lavoratori, si è 
riservato d i assumere altre 
iniziative, su piani diversi , 
e con l'energia resa necessa
ria dai fatti. 

p.l . 

Sepolti 
cinque operai 

| nel pozzo 
| atomico 
I LAS VEGAS (Nevada), 21 
| Un uomo è morto ed altri 

quattro sono rimasti prigionie-

I ri nell'interno di un pozzo pro
fondo 600 metri in seguito ad 

**-•••. * un incidente al sistema di a-
venduta a un rotocalco, può I scensori. Il pozzo viene usato 
far guadagnare una bella • dagli scienziati americani per 

• somma. I sperimentare ordigni nucleari 
I ^ ^ ___ mmmm _ _ ^ _ J di piccola potenza. 

MONACO — Un flash im- t 
prowiso, inservienti che ac- | 
corrono per arrestare la fo
tografa: ma lei ha già cedu- I 
to l'apparecchio a un com- I 
plice che si è eclissato. Por- • 
tata al commissariato, la | 
donna fugpe dalla finestra, 
è riacchiap.'ata, fa il nome I 
del complice che viene rin- I 
tracciato: ma della macchi- . 
na fotografica nessuna trac- | 
eia. I due sono stati rilascia. 
ti: hanno fotografato la sala 
da gioco del casinò di Monte
carlo Foto proibitissima che, 

In corso da ieri a Roma 

1200 scienziati al primo 

Congresso di parassitologia 
Con la partecipazione di 1200 

scienziati provenienti da 86 
paesi si è svolta ieri la ceri
monia inaugurale dei lavori del 
primo congresso internazionale 
di parassitologia. Al tavolo del
la presidenza erano autorità 
italiane e straniere, e il prof. 
Giovanni Polvani. presidente del 
consiglio nazionale delle ricer
che. Il ministro della pubblica 
istruzione, impossibilitato ad 
intervenire, ha inviato un te
legramma di saluto Dopo un 
breve discorso di apertura del 
prof. Biocca, presidente del 
congresso, ha parlato il prof. 
P.C. Garnham. della - London 
school of tropical medicine », il 
quale ha messo in rilievo il 
contributo offerto, negli ultimi 

tre secoli, alla parassitologìa da 
grandi scienziati italiani. 

Sono poi intervenuti nel di
battito i proff. Robert Dollfus, 
presidente della società france
se di parassitologia: PavlovsJcv, 
che, dopo aver porto il saluto 
dell' accademia delle scienze 
dell'Unione Sovietica, di cui 
egli fa parte, ha affermato che 
i problemi di parassitologia so
no particolarmente importanti 
per i paesi che sono divenuti 
indipendenti, in quanto la mag
gior parte di essi si trova in 
zone tropicali e subtropicali. 

Nel pomeriggio hanno avuto 
inizio i lavori veri e propri. 
che si sono articolati in sezioni. 

I lavori proseguono oggi e si 
concluderanno il 26. 

Concorso città-vacanza 1965 
Da ORSI entrano In gara fra loro Ischia e Cortina. 
Le due località che fr* latte hanno ottennio le maggiori 

preferenze dei nostri lettori chiuderanno con questa fina
lissima il nostro concorso • Citta-vacanza IMS >. 

La gara contlnoera sino al 2« settembre. Partecipate al 
concorso. Fate vincere la località dove vorreste trascorrere 
la vostra settimana gratuita di vacanza nell'estate IM3! 

I due vincitori dell'anima settimana godranno di «a 
doppio premio: 15 giorni di vacanza gratuita ciascuno per 
dne persone (più il viaggio in prima classe). 

Volete trascorrere nel liSS una vacanza di 15 giorni com
pletamente gratuita con una persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — con uno o piò tagliandi — al 
nostro referendum segnalandoci la località da voi preferita. 

I 

Ritaglia» • ipeelt» in butta, o Inceilit* su cari» 
lina pestala •: . 

- l-UNIT*.' VACANZE 
VIALI FULVIO TESTI. 75 • MILANO 

finalis
sima • 

In quale dì queste due località 
Ytrreste trascorrere le vacarne del 1*65? 

ISCHIA O CORTINA O • 
(lagnata con una crocttra II ouaoratlno di fianco alta località pmctlta) 

cognome e nome — 

residenza abituale. 

di villeggiatura 

t v ^ - * V.ìì^i'IfcÀ I Jut > • r U-M*. v»ii«J*ìt ., i . 
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9 SETTEMBRE1944: 
MARZABOTTO 

Ventanni fa 

La Ca rn la I i be ra 

N ECCEZIONALE 
•OCUMENTO DEL 1945 

Il primo 
racconto 

i 

della strage 
Slamo venuti In possesso di un eccezionale 

documento: la pr ima organica documentazione 
sulla strage di Marzabotto raccolta dalla signora 
Romagnoli Toffoletto per il Cardinale Nasalli 
Rocca, neH'agosto-3ettembre del 1945. Il docu
mento si apre con queste parole: Casaglia di Marzabotto: la tomba comune dei 147 massacrati 

La terribile giornata 
dello sterminio 

raccon tano 
Confusi tra i cadaveri dei loro familiari 
nelle case, nel cimitero, nelle aie del 
paese, ritenuti morti dalle SS alcuni uo
mini e alcune donne sopravvissero alla 
strage - Raccolte le loro testimonianze 

Il nostro redattore Sergio Soglia ha 
raccolto per l'Unità le testimonianze 
di alcuni superstiti. Le pubblichiamo 
così come-egli le ha raccolte dalla 
voce della gente di Marzabotto. 

€ A d e m u l o ben volentieri al de
siderio espressomi dall'E.V. espongo 
(pianto so sugli eccidi e su l le di
struzioni de l le due Parrocchie di 
San Martino e Casaglia di Caprara 
ed in particolare della Frazione di 
Cerpiano dove noi eravamo sfollati 
fino dal lugl io 1943 nel cosiddetto 
" P a l a z z o " o megl io nel la casa del
le Figl ie di Sant 'Angela che vi ave
vano riaperto nel l 'autunno 1944 
l'asilo infanti le . Fin dal gennaio 
1944 in tutta la zona alta del le due 
Parrocchie ricordate comparvero i 
cosi detti " ribelli ". i partigiani che 
via via andarono crescendo di nu
mero alle d ipendenze di Mario Mu-
solesi detto " il Lupo " comandante 
la Brigata " Stel la Kossa ". Noi ve
d e v a m o passare quest i giovani di 
lontano e di sera perché in un pri
m o tempo essi stessi ev i tavano di 
mostrarsi alla popolazione. Grada
tamente le loro file si ingrossarono 
ed in molte case cominc iammo ad 
incontrare dei gruppi, perché si ac
campavano alla meg l io nei fienili e 
ne l l e stal le . I contadini facevano 
loro da mangiare e si capì ben pre
s to che In loro organizzazione an
dava perfezionandosi . 

Posso dire che i tre degni sacer
doti che ven ivano a celebrare la 
Santa Messa nel la nostra Cappel
lina di C a r p a n o (e che furono tutti 
e tre barbaramente trucidati dai te
deschi ) si preoccuparono subito del
l 'assistenza di questi g iovani , ben 
persuasi che fosse doveroso aiutarli 
e sostenerl i in tutti i modi, malgra
d o le minacce e le diffide che ognu
no di e s s^andava ricevendo. Si par
lava con insistenza di castighi e di 
rappresagl ie imminent i al lo scade
re del 25 maggio ( e s tremo l imite 
per la presentazione degl i " sban
dati " al governo repubbl icano fa
sc i s ta ) . 

Due dolorose e sanguinose scara
m u c c e fra i fascisti e partigiani a 
Gardcl lctta . rese note anche dalla 
s tampa, a v e v a n o già acceso gli ani
mi che si r ivelarono mol to eccitati . 
I primi bombardament i di Vado il 
18 e 19 magg io 1944 a v e v a n o annul
lato la vita di questo centro: l'in
s ta l laz ione di poderosi cannoni te
deschi antiaerei sul vergante oppo
sto (Monzuno) . avvenuta il 16 e 27 
m a g g i o faceva presentire qualcosa 
di mol to grave . 

Il 28 maggio , so lennità di Pente
coste . f u m m o sveg l ia t i a l le 5 del 
mat t ino da t remende cannonate che 
per tre ore consecut ive pareva do
ves sero buttar giù il nostro ver
sante . D o v e m m o rifugiarci tutti in 
cant ina. Cessato il c a n n o n e comin
c iò il crepit io de l l e mitragliatrici e 
u n correre di partigiani da un po
s to all 'altro di vedet ta : ci dissero 
c h e i tedeschi s tavano tentando di 
sal ire da vari punti . Intanto nume
rose formazioni di bombardieri , ar
rivati a l l ' improvviso in ausi l io dei 
partigiani bombardarono tutto in
torno nei due versanti , rendendo 
ancor più tragica la s i tuazione, men
tre da quattro parti i cannoni anti
aerei tedeschi sparavano a tut to 
spiano: qualcosa di apocalittico!. .- ». 

Ed ecco il racconto del mai -
sacro nell'Oratorio di Cerpiano: 

« ...A Cerpiano " quel tragico ve
nerdì 29 se t tembre Don Marchioni 
era atteso per ce lebrare la Santa 
Messa nell 'Oratorio dedicato all 'An
gelo Custode. Ma la paura più folle 
aveva invaso tutti polche ì tedeschi 
.stavano per arrivare. Qualcuno ave
va suggeri to di nasconderci nel ri
fugio del bosco. anz ; il grosso della 
gente vi era già; ma ecco che si 
dice essere imprudente lasciare una 
casa cosi grande abbandonata: " Ci 
varranno a cercare, ci crederanno 

, ^ tutt i part igiani nascost i e ci ucci -

deranno ". Qualcuno resta, ma una 
cinquantina ritorna indietro seguen
do il consigl io di chi ha più autorità 
e rifugiandosi nel la cantina del " Pa
lazzo " dove ab i tua lmente ci si ri
parava per le cannonate frequenti . 
Arrivano i tedeschi . Fanno salire 
queste 49 persone dalla cantina alla 
cappella att igua al " P a l a z z o " : so
no 20 bambini , due vecchi quasi 
invalidi e 27 donne fra le quali tre 
maestre . Chiudono accuratamente le 
porte e poi... comincia il getto fa
tale del le bombe a mano. Sono le 
nove del matt ino e 30 v i t t ime sono 
immolate . Chi può ridire ciò che e 
passato fra que l l e mura nella lun
ga giornata, nell 'ancor più lunga 
notte e nel la penosa mattinata del 
giorno 30? S iamo esat tamente in
formati dall 'unica persona adulta 
superst i te: la buona Orsolina, mae
stra dell 'asi lo, Antonietta Beimi. 
che per ben 33 ore ferita e sfinita, 
Ungendosi morta è rimasta in quel 
sacto luogo fra morti e feriti, qua
si \ o l e s s e Iddio un test imonio ocu
lare che potesse riferire simili 
stragi. 

Feut i che si lamentavano invo
cando disperatamente aiuto; bimbi 
che piangevano, m a m m e che tenta
vano di proteggere le creature su
perstiti . Una donna, Amel ia Tossa
li! voleva" fuggire ad ogni costo: 
aperta la porticina laterale è stata 
da un tedesco di guardia freddata 
sulla soglia, s icché il suo corpo e 
rimasto metà dentro e metà fuori, 
e la notte maiali randagi ne hanno 
rosicchiato il capo fra l'orrore di 
chi, impotente , assisteva a tale spet
tacolo Il povero vecchio Pietro 
Oleandri ha sent i to unn sua m u c 
ca muggire: non ne può più di stare 
in mezzo ai morti fra i quali c'è 

• _ 

Cerpiano: qui, noi 29 a 30 settembre 
1944, - le - SS #'trucidarono vecchi, 
donne • bambini 

la buona sposa del suo unico figlio 
prigioniero in Germania, e due dei 
nipotini amatiss imi. Prende per ma
no il terzo nipote superst i te , di cin
que anni, e sta per uscire: una 
rairica... un uomo e un bimbo sono 
nell 'eternità! tUna signora di Bolo
gna, Nina Frabboni Fabris, da poco 
tempo sfollata lassù è rimasta feri
ta gravemente e si lamenta per ore 
ed ore con alte grida. Un tsdesco di 
guardia, s e n z a . cuore, seccato di 
questo urlare, entra nella Cappel
lina e con un colpo di fuci le uccide 
la disgraziata fra il terrore dei pre
senti superstiti . 

Intanto nell 'att igua casa ì carne
fici gozzovigl iano: suonano l'har-
monium come fosse festa, mangia
no ciò che trovano (per esempio 
centinaia di uova in ca lce ) , spargo
no a terra tutto ciò che non pos
sono mangiare: grano, riso, fagioli 
cospargendolo di porcherie. Carte. 
libri e documenti . . . tutto buttato al
l'aria con la frenesia dei vandali . 

Ma le povere v i t t ime della chie-
sina non le abbandonano un minu
to. Hanno aperto un buco nella por
ta e di là sghignazzano s inistramen
te. Dopo ventott'ore di questa terri
bile agonia, i 16 superstiti sentono 
la loro condanna: fra venti minuti 
tutti " kaputt " e i fucili vengono 
caricati rumorosamente per poi sca
ricarsi poco dopo su quei poverett i : 
altre 13 vit t ime! E un cartel lo di 
legno è posto sulla porta di quel la 
insolita camera mortuaria: " q u e 
sta è la sorte toccata ai favoreggia
tori dei partigiani ". 

Oltre la maestra Antonietta Ben-
ni c'erano vivi altri due bimbi: 
Fernando Piretti . di 8 anni e Paola 
Rossi di 6 anni. Questa, rizzandosi 
a sedere e contemplando il terrifi
cante spettacolo dice, pensando di 
essere sola: " Tutti morti . La mia 
mamma! La mia zia! ( la cara mae
stra Anita Serra) . La mia nonna 
Rosina! La mia nonna Giovanna! Il 
mio fratellino... tutti morti " e :1 
b imbo Fernando: " Paola sei v iva? 
Scappiamo? Non ci sono più i tede
schi ". Ma la bimba ha il corpo 
e san ime della sua mamma sul le sue 
gambine e non può muoversi . Il 
b imbo gl ie lo togl ie e poiché capi
sce che la Paola non può cammina
re se la carica sul le spal le e si af
faccia alla porta. I tedeschi sono 
sempre in agguato e i due bambini 
rabbrividendo tornano dentro La 
buona signorina Antonietta li na
sconde sotto una coperta raccoman
dando loro di fare i morti . E tutti e 
tre aspettano ancora. Buon per lo
ro! Vengono di nuovo i carnefici 
per togl iere ai cadaveri i gioiel l i . 
borsette, danaro e val igie . 

Anche alla povera Antonietta Ben-
ni to lgono dal braccio la borsetta 
dove ha quel poco che possiede: la 
mano e gelida per la ferita al go
mito e certamente per il terrore: la 
credono morta e non se ne occupa
no più. I bambini per fortuna non li 
vedono neppure. 

Dopo qualche lunga ora di attesa. 
f inalmente un passo d'uomo fa pri
ma rabbrividire e poi aprire il cuo
re al la speranza ai tre superstit i : e 
uno di Vado, Franco Lamberti che 
entra esc lamando: " C h e macel lo , 

• assassini! ". Vede la sua cara mam-
n n tra i morti e piange. La s igno
rina Antonietta trova la forza di do-

• m a n d a l e : "Chi s i e t e ? " e l'uomo .-i 
spaventa: " C ' è ancora un v i v o in 
mezzo a tanti morti? **. 

Aiuta la ferita a rialzarsi e la 
conduce coi due bambini nel rifugio 
del bosco, dove ci sono tutti (13 per
sone) ma istupiditi dal lo spavento e 
dall'angoscia perché di lì hanno udi
to gli scoppi, gli urli , i lamenti e si 
sono resi conto de l l ' immane tra
gedia >. 

Antonietta BENNI 

.Antonietta Benm e maestra 
di asilo da 34 anni. Anche og
gi. a 65 anni, insegna a Gar. 
dellette di Marzabotto, non 
molto distante da Cerpiano, 
dove con 49 persone (19 bim
bi, 25 donne e alcuni vecchi) 
si era rifugiata nelle prime 
ore del mattino del 29 set
tembre. E' l'unica superstite, 
insieme a Fernando Piretti. 
che aveva S anni, e a Paola 
Rossi, di 6 anni, ora maestra 
elementare ad Aosta, della or
ribile carneficina consumata 
dalle SS nell'Oratorio di Cer
piano. 

A'ella testimonianza raccolta 
per il cardinale Sasalli Rocca. 
che non poteva credere alle 
voci sull'eccidio, alle nefan
dezze cui s'erano abbandona
ti con criminale fanatismo i 
gendarmi del Terzo Reich, 
senza risparmiare sacerdoti, 
religiosi. credenti e i Itiophi 
sacri. Antonietta Benni riferì. 
nel 1945. con dovizia di parti
colari la sua paurosa vicenda. 
- Sella casa dove mi ero rifu
giata, dopo la strage olla quale 
ero miracolosamente scampa
ta. arrivarono ancora i na^iiti.' 
Io crederò che fossero venuti 
a prendermi Invece ci avver
tirono che le persone dello 
Oratorio, uccise dai partigia
ni — proprio così d i s erò ' — 
sarebbero sfate seppellite. 
Cera anche il maggiore mon
co. Reder. Lo ricordo benis
simo -

Lucia SABBIONI 
Lucia -Sabbioni arerà I-I an

ni quando fu fucilata nel 
cimitero di Casaglia. Era sta
ta portata, li con tutta la fa
miglia: undici persone. Erano 
sfollati a Casaglia da Gardcl
lctta ritenendosi più sicuri 
Quella mattina del 20 settem
bre sembrava non venisse 
giorno C'era una nebbia Zittis
sima Si sentirà un odore pun
gente di fumo - Poi ci accor
gemmo — racconta Lucia — 
che moltissimi tedeschi arma
ti. con cartucciera a tracolle e 
mitragliatori, stavano dirigen
dosi verso la nostra casa. 
Dentro eravamo in una tren
tine. 

• intuito il pericolo, abban
donammo la casa e ci rifu
giammo nella chiesa di Casa-
glia, che già era piena di 
sfollati e di contadini, fi par
roco. don Ubaldo Marchioni, 
stava officiando la messa. 
quando, poco dopo, entrarono 
t tedeschi dicendoci di ìiscire 
lutti sul sagrato. Dentro rima
sero il parroco e una giovane 
paralitica. Vittoria .Vanni, la 
quale fu prima percossa coi 
calci dei fucili, poi uccisa U, 
in chiesa, con alcuni colpi. 
Don Ubaldo Marchioni fu uc
ciso sull'altare e decapitato: 
a fianco della testa mozzata i 
tedeschi misero un cartello 

con la scritta: "Ribelli, ecco 
la vostra fine". 

•> Fuori, sul sagrato, attende
vamo attorniati dai tedeschi, 
armati fino ai denti. Poco più 
tardi fummo spinti fino al ci
mitero il cui cancelletto, chiu
so, fu abbattuto dai nazisti. 
Quando tutti fummo dentro, i 
tedeschi collocarono due mi
tragliatrici ai lati dell'ingres
so e cominciarono ad aprire 
il fuoco lanciando anche bom
be a mano. Io caddi con in 
braccio mia sorellina Irene. 
di quattro anni, già uccisa. 
Mi resi conto di essere ancora 
viva, ma non capirò più nien
te. Sopra di me era caduta 
Cleofc. la moglie del calzo
laio: la mamma la vidi con 
la testa spaccata in due assie
me all'altra mia sorellina An
na. di due anni, pure lei mor
ta. Otto, della mia famiglia. 
erano nel mucchio dei morti. 
Finita la sparatoria, che durò 
bestialmente intere ore, i te
deschi entrarono nel recinto 
per controllare se qualcuno 
fosse ancora in vita. Dopo che 
se ne furono andati sentii la 
voce di un bimbo di circa otto 
anni, Tonelli, la cui famiglia 
era stata tutta massacrata: 
"Io sono vivo, vi sono dei vivi 
qui attorno?", lo mi feci sen
tire. e cosi gli altri che era
no riusciti miracolosamente a 
scampare -. 

Mario ZEBRI 

.Meno Zebri viveva sul col
le denominato Treppiede, pro
prio a ridosso del fiume Reno. 
quasi ai piedi di Monte Sole 
C'erano tre case coloniche 
Colulla di Sopra. Colulia di 
sotto e A belle Con la moglie 
Flormda Gigli, i figli Pietro. 
Bruna e Bruno, i genitori 
adottiri e la sorella Clelia, 
Mario Zebri lavorava il pode
re di Colulla di Sopra In casa 
aveva anche una nipotino. Vit
toria Paganelli di Prato, di an
ni 7 La bimba fu affidata alla 
zia dai genitori perchè stug 
ciss^ ai pencoli dei bombar-
dementi - Vedrai — dissero -
che m montagna dello zio non 
errai vaura Sfarai bene, in-
fjrnsserai e tornerei bianca «" 
ro<sa come una mele -. 

.Yel primo pomenaato del 
30 settembre Mano Zebri era 
nel campo col figlio Pietro 
Videro arrivare i tedeschi e 
si buttarono in un fossato co
prendoci con delle frasche, 1 
carnefici di Reder giunti sul
l'aia fecero uscire tutta la fa
miglia e dissero che di li a 
poco «irebbe iniziato un lunao 
naaaio Mario e Pietro Zebri 
sentirono gli spari Poi un lun
go silenzio Verso l'imbrunire 
la casa appariva, un solo gran. 
de falò Scesero lentamente. 
Pietro doranti e Mario dietro 
• Babbo — gridò il figlio — li 
hanno uccisi tutti/ -. 

'Andiamo sull'aia — rac
conta il cerchio — in mezzo 
ai nostri morti e non sappia

mo a chi guardare. La piccola 
Vittoria Paganelli è supina a 
terra col collo verso l'aito, ma 
al posto degli occhi ha due 
buchi neri, e i lobi strappati 
le pendono sulle guance ceree, 
appena legati da un filo san
guigno. La Bruna, sul ciglio in 
pendenza, ha le interiora che 
le escono dallo squarcio: mi 
piego su di lei e cerco di ri
comporre i resti. Tutti perdo
no ancora sangue dal naso e 
dalla bocca. Bruno ha il volto 
sereno; sembra vivo, lo prendo 
in braccio e lo alzo, per dar
gli il fiato alla bocca: allora 
vedo che è tutto forato come 
un vaglio: lo rimetto vicino 
alle sorelle e al nonno A 
ognuno, dopo averli massacra
ti. avevano dato una pugnala
ta al cuore. Il portico e parte 
della casa erano crollati per le 
fiamme, e la madre era sotto Ir 
macerie -

Enrica Quercia, la madre 
adottiva di Zebri. a letto pa
ralizzata fu. infatti, bruciata 
viva Questa criminale circo
stanza, avrebbe, da sola, com
portato la pena dì morte per 
il Reder. Ma Augusto Afasia 
presente alla carne/ìcina per
chè costretto dagli aguzzini a 
portar loro le munizioni dopo 
che gli avevano assassinato. 
sotto gli occhi, a Casaglia, la 
moglie e tre figli, non fu ascol
tato al processo 

Alla figlia di Zerbi, Bruna, 
molto vicina al parto, fu strap
pata dalle viscere la creatura 
che stava per nascere Fu an
che seviziata. Davanti all'ag-
«hiacciantc tragedia i due 
Zebri sopracrisMitt corsero 
dai ricini nel fondo Colulla di 
Sotto. Trovarono dicwtto mas
sacrati. tutta la famiglia Loffi 
compresi i 9 bambini, l'ulti
mo dei quali aveva 24 giorni 
Corsero, allora, al Fondo 
A belle i cadaveri erano sette, 
tutta la famiglia di Giovanni 
Marchi 

Mario Zebri vive a Lama di 
Marra botro Xon sa più sorri
dere. d: tanto in tanto il ri
cordo gli provoca delle con-
vuU.om Ila chiesto la pensio
ne comr jnralido cirile di 
cjijrrrj Da otto anni la prati
ca ina^e nei cassetti della 
Corte dei Coiti 

Laura MUSOLESI 
Laura .Muso.'esi è una delle 

sorelle del - Lupo -, il coman
dante della -Stel la Rossa-, 
caduto in combattimento nel 
rastrellamento che precedette 
la strage Ixiura e scampate ut 
massacro di Casone di R.o 
Moneta ne'Jc giornata tre
menda d'I 2u settembre 1944 
Lrano 1$ persone na->ro«.re in 
un 'ifugio Furono ^coperte e 
raggruppate nel mezzo di 
un'aia lO.onica Quando vide
ro puntare contro di loro ina 
NurrG>ji.arricc cominciarono a 
gridare, a pianaere. a suppli
care .-Allora il tenente delle 
.s" S che comandava quella 
iquadra di assassini fece se
gno di abbacare '.a mitraglia e 
disse: -night kaputt'-
-Il milite — ricorda Laura 

Musolcsi — ìo guarda come 
per chiedergli se dovesse spa
rare o no Luì fece l'occhiet
to. e mi bastò per caoi'C lutto 
La mitrajHa lommciò a spara-
re. la prima pallottola fu mia. 
mi passò 'ra le gambe Vidi 
Burst abbattersi. Bruno pure 
Lasciai il gruppo correndo co
me una pazza, mi buttai in 
mezzo a un groviglio di spini 
di more. Un tedesco mi vide, 
accennò id un altro dove ero 

nascosta, questo mi trovò su
bito; io Io pregai di lasciar
mi stare, ma lui stizzito mi ri
spose in tedesco, e io capii che 
voleva dirmi che se erano 
morti gli altri dovevo morire 
anch'io. Però non gli riusciva 
di mettere in canna la pallot
tola. .Appena potè mi sparò 
nella testa, non mi colpi ben
ché /ossi molto ricino, io mi 
alzai lasciando la mia roba. 
corsi via alla disperata, tutti 
mi spararono dietro Feci una 
piccola salita, una fucilata mi 
prese al braccio destro, ma 
continuai a correre e ini fer
mai dietro ad un albero gros
so, per vedere da che parte mi 
sparavano Ma quando mi 
staccai dall'albero una pallot
tola di mitraglia mi colpi alla 
spalla e al braccio sinistro. 
Caddi in ginocchio, sentirò il 
sangue scorrere per il corpo 
senza alcun mele, e non avevo 
più forza nelle braccia-. 

Laura Musolcsi fu creduta 
morta e così, dopo una fatico
sa. estenuante camminata, riu
scì a mettersi in salro. 

Fernando PIRETTI 

Fernando Piretti nell'anni
versario dell'eccidio compie 
28 anni. Vive a Gardellette di 
Marzabotto. Conta di sposarsi 
tra qualche mese E' diven
tato il postino. La strada da 
fare è molta, ma la corri
spondenza da recapitare, for
tunatamente, non è tanta A 
Marzabotto la vita non è ri
fiorita. A Casaglia e in tutu 
gli altri luoghi del massacro 
la terra è ancora bruciata l 
poderi abbandonati crescono 
un anno dopo l'altro 

Molti che erano tornati so
no poi ripartiti in cerca di un 
lavoro e di una casa più ospi
tale della vecchia d.mora di 
.sassi e creta. Ma Fernando 
resta: lui. un lavoro sicuro. 
bene o male, lo ha. E* attac
cato al suo paese e vuole ri
manere vicino ai suoi morf. 
Per due giorni rimase nel
l'Oratorio Arrebbe rolufo 
fuggire, me fu meglio da*r 
ascolto ai saggi consigli della 
maestra • Quelli che ripara
rono nel rifugio — ci dice --
si salvarono Ma tutti non pò 
levano starci Son furono sco
perti 

• Pensavamo che a no' bimbi. 
alle nostre mamme e ai nostri 
nonni non avrebbero fatto 
n ente Invece ce ne fecero 
di tutti i colon Fu una lun
ga agonia lo mi sono salvato 
per un caso della sorte Ero 
tutto lordo di sangue Quan 
do vennero per controllare 
se qualcuno fosse ancora v-
vo. un tedesco mi alzò il caio 
e poi me lo posò piano ni ,1 
uno zaino Ch .\sà se tu il g-* 
sto pietoso rerio un birnf>> 
creduto morto o l'alto gene
roso di un boia sazio di san
gue? E' diffìcile saperlo. Son 
credo però gradissero la so
pravvivenza di testimoni -. 

Se ugni zona Ubera, dolio 
mollo olio si formaiono nella 
stona della RosMeii/a italia
na. ha un suo particolare va
lori- e sigili Meato, quella del
la n'ariiia si distinguo per il 
inanimo livello ila essa 1 ac
quisito di funzionalità demo-
ellittica La libeia/iono era eo-
nunei ita già nel gnigno l l)H e 
proseguì per tutto il mese di 
lujulio o di agosto, estendendo
si anche a una parto dei vici
ni disti etti di Spiliinbergo e 
M:i mago Nel massimo dolio 
hvilaippo la Xona liberi ing-
giiinse i 2 SOI) kmq con uni 
popolazione di eirea 801100 
abitanti (oltre 1»'>0 paesi di 
37 Comuni, tra cui Ampezzo, 
Arti. Form, Ravascletto, Er
to e Casso. Paulaio, Sul rio, 
Villa Santina). 

TTia la line di luglio o i pri
mi di agosto i podestà nomi-
natii dai tedeschi su designn-
z.10 no fascista avevano «lato le 
dimissioni o orano stati estro-
mrssi. mentre ovunque pren
devano a funzionale nella lo
gicità i CLN di villaggio, riu
nendosi inizialmente in «Co
mitati di vallata-, che comin
ciavano ad esercitare le fun
zioni di un vero e proprio po
tevo popolare Sogni la forma-
zinne di un organo centralo, il 
- Con-,i«ato earnieo -. ohe il ?f» 
settembre si costituì in - CLN 
dHla Zona libera ». assumen
do solennemente le funzioni di 
Giunta di governo. 

La coopora7iono nella lib"-
rajz.ione della Zona e nella Mia 
difesa tra le brigato garibal
dine e V" Osoppo » (costitui

ta dal Partito d'Azione e dal
la D.C ), il carattere non solo 
umitario del governo per la 
presenza di tutti i partiti «n-
tilfaseisti. ma la più larga base 
popolare costituita dall'immis-
simne dei rappresentanti delle 
organizzazioni di massa (Dife
si» della Donna. Fronte della 
G ioventù. organizzazioni «sin
dacali 1, la sua piena autono
mia dai comandi partigiani 'i 
cmi rappresentanti partecipi-

vnno alle riunioni solo con 
funzioni e voto consultivi), so
no alla ba«e della profonda 
•Ipnircratieità di quella signi
ficativa esperienza di autoam
ministrazione 

La vita della Zona libera di 
Ca mìa fu cont rassegnata da 
v n rapido procosso di osten
sione di qunl sistema democra
tico-popolare: ir. molti Comu
ni furono indette e si svolsero 
«lezioni per i Comitati comu

nali (vi votavano i capifa
miglia. i presidenti eletti rap
presentavano i Comuni nei 
Comitati di vallata), si prov
vide alla raccolta e alla di
stribuzione dei viveri (le au-
1-orith tedesche del Friuli ave
vano imposto il blocco econo-
raiicol. alla disciplina dei prez
zi. a lavori pubblici contro la 
dlisoccupazione. all'assistenza 
agli indigenti, ai problemi del
l'agricoltura e della silvicol
tura. della sanità e igiene, del
le comunicazioni. M avviò un 
principio di riforma scolasti
ca e giudiziaria, si decise la 
costituzione di un Corpo di 
poli7.ia popolare, furono abo
lite le imposte e tas^e del si
stema fascista, istituendo in 
Boro vece un'unica importa 
progressiva sul patrimonio. 

Con l'arresto dell'offensiva 
alleata sulla linea gotica, an
che qui i tedeschi poteronr. 
sferrare il 10 ottobre un at-
ttacco concentrico. 1'- operazio-
me Waldlaufer » predisposta 
•dallo stesso Kesselring. con 
D'impiego di circa 40 000 uo
mini della Wehrmaeht. SS. 
•formazioni fasciste italiane e 
iin gran numero di cosacchi 
,giunti fin qui dopo una mas
sacrante odissea attraverso 
mezza Europa e ai quilì gli 
hitleriani avevano prome-'o 
•eh»' la Carnia sarebbe diven
tata la - Kosikenland in Norrl-
Italien -. 

I-e forze partigiane conta
vano complessivamente poco 
più di 5 000 uomini, ma le ope
razioni di ripiegamento e di 
graduale sgombero della Zo-
ra libera furono preordinate 
e condotta in maniera così ar
ticolata che non fu una di
sfatta. le battaglie durarono 
ben 80 giorni e le popolazio
ni <ubirono perdite minori di 
quelle che =i sarebbero avut^ 
altrimenti Fu un esemplo d: 
fWczzi di fronte al nemico. 
di maturità politico-militare. 
di orpaniZ7izione in tutto de-l 
gno di quello ch'era «tato 
I"escmp:o di virtù civica dito 
rei formarsi e nell'operare [ 
della Zona libera 

Mario Pacor 

In te t ta ta : una foto rara e 
inedita: il comitato centrale 
dei gruppi di difesa della 
donna nella zona liberata del 
Fr iu l i , saluta il commissario! 
Mario Lizzerò (Andrea) e; 
Eugenio Candon (Sergio). La 
fota fu teattata due giorni I 
pr ima dei grandi combatt i - ! 
menti , in cui sarebbero ca
duti Candon e Iole De d i l l a | 
(Pao la ) , medaglia d'oro. 
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La giuria ha scelto il documentario «lirico» di Danielsson 

Male assegnato 
il «Premio Italia» 

* , , • . 

Negli altri settori delle produzioni TV l'unico riconoscimento 
ben dato è il premio al canadese « La tomba aperta » 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 21 

ÌLe giurie internazionali del-
16» edizione del Premio Ita-
hanno così assegnato 1 pre

ti previsti dal regolamento: 
p Nella " sezione televisiva »», 
sr le opere musicali, il Pre

dio Italia è stato assegnato al-
jpera Willem Van Sacftinyhe, 

Frederich Devreese. presen
t a dalla radiotelevisione bel-

. Per le opere drammatiche 
premio è andato a 11 com-
trclante di onorificenze, dì 
ìiner Erler. presentata dalla 
intimità degli organismi ra
diofonici e televisivi della Re-
jbbllca federale tedesca. Il 
'remio internazionale città di 
enova «- è stato assegnato a 

/omini aperta di Charles 

!
rael, presentato dalla radio-
levisione canadese. Per i do-
imentari televisivi, infine, è 
ito premiato L'isola nel corso 

felle stagioni di Bertil Danlels-
§n, presentato dalla radiotele-
lione svedese. 

jNelJa « sezione radiofonia » il 
femfo Italia per le opere rilu
cali è andato a 7/ Dio d'oro, 
:Angelo Paccagnini. presenta-
dalla radiotelevisione italia-

. Il «Premio della Rai», in-
ìce, ò stato assegnato a II filo 
fi ragno, di Setsuo Tsukahara. 
fera presentata dalle radiote-
/isioni commerciali del Giap-

La stagione '64-65 

[Filarmonica : 
interessante 
programma 

\La stagione 1964-1965 della 
iccademia Filarmonica Ro-
ìna » si aprirà il • prossimo 

!

ottobre con un recital di Ar
ra Benedetti Michelangeli. 
e eseguirà la Sonata 111 di 
tcthovcn. musiche di Chopìn 
di Debussy. Il programma. 

lustrato ieri sera in una con-\ 
rema stampa dal direttore 

\tlstico dell'Accademia, mae-\ 
fo Guido Turchi, è denso ed 
teressante; presenta, fra Val-

opere musicali non ancora 
tguite a Roma ed in Italia: 

junge Magd (per contral-
e .set strumenti) brano del 

riodo espressionista di Paul 
idemith, a cui è dedicato in 
aeroso, affettuoso omaggio, 

concerto diretto da Gof-
\do Petrassi. concerto che 

iprenderà pur la Messa per 
to misto a cappella 1903. 
iposto dal musicista pochi 

Ì si prima della morte; Parole 
S. Paolo (per voce media e 
)menti) insieme con altri 
ri di Luigi Dallapiccola. la 
esecuzione dirigerà lo stesso 
ipositore; Sonata di Benja-

Britten. pezzo dedicato a 
lislav Rostrupovic clic verrà 
lutto in un recital dello stes* 

futoloricellista sovietico uni-
lente con diversi brani, fra 

una Sonata per violoncello 
ìianoforte di Dmilri Scio-
tovic. 
in programma che attinge 
[ogni periodo delle storia 
la musica e che ripropone 
ìposizioni raramente inciti
le: cartelloni delle stagioni 

(icali. Tali sono i casi del 
etto (in fa magy. op. 31) dì 
ir; del Quintetto a fiati di 
re; di Zeitmasse di Stock-

scn. una delle più rilevanti 
fessioni della nuova m«nl-

della Suite per archi di 
jenberg. composizione del 

lodo americano ('34). sor-
tacnte ritorno alla tonalità 
ìca; di Kanons. ancora di 
ìenberg, trenta pezzi che si 

mgono secondo il modello 
^Offerta musicale di Bach, 
ti scritti secondo la tec-

dodecafonica. alcuni addi-
ira diatonici; dei Cori di 
jne (su testi di Ungaretti) 
tono; della Sinfonia in si 

magg. di Benda, un mu
lta ceko del '700. 
tUe manifestazioni della 
larmonica » che si prcsen-

con particolari aspetti Ti
feremo i concerti del corn
eo - Musica Antiqua - di 
Ina. diretto da René Clc-
:ic. che eseguirà opere po

lche dei secoli XV e XVI. 
ly, Okeghem, Obrccht. De 

quello diretto da Boulc2 
fornente dedicato allo Stra
ti del ' periodo russo »; 

rione di - Musiche ispi-
all'infcnzia - (Mozart. 

[ mann, Bizet. Debussy) con 
nisti Demus e Shtlcr ed il 
Uro delle marionette • del 
\nstlcrhaus • di Vienna; il 
>rto diretto da Ernesto 

fter. l'autore della parte la-
mcompiuta nrll'Atlantida 

te Falla, quello dell'- Or-
\ra d'archi della Cc*ka Fi-j 
ìnica •; ed infine le rap-
tntazioni de: complessi' 
\csi ' Ba-Ta-Clan - e - Les 
rds » che presenteranno 
ìperette di Offenbach. 
spazio limitato riservato 

fsta nota non ci consente 
ftarc tutti gli illustri in
ni e complessi compresi 
rogramma della • Filarmo-

citiamo fra i tanti: il 
ietto di Monaco ». il - Quin

ci fiati • di Colonia, il 
Kammerchor di Beril

li - Quintetto di Versa
la «Zwrieh Kammeror-

stagione dell'Accndemia si 
:rà al Teatro Olimpico. 

\ngcnti spese ed opere in
lente restaurato, adeguato 

[nuoce esigenze di teatro 
lala da concetto e reso d*l 
confortevole. 

e. q. 

pone. Il Premio Italia per le 
opere drammatiche è andato a 
Yamamba, di Shuji Terayama. 
presentata dalla radiotelevisio
ne giapponese. Il - Premio del
la Rai - sempre per le opere 
drammatiche, invece, è andato 
a Le sarà addebitato, di Lud-
vik Askenazy, jn concorso per 
la radio cecoslovacca. Per i do
cumentari il « Premio della 
federazione della stampa italia
na » è andato a Lali e leoni di 
Gir, di Melville De Mellow. 
presentato dalla radio indiana 
Infine il Premio Italia per ope
re radiostereofoniche è andato 
a 60 decibel per il signor Ada
mo, di Carlo Honciani e Danilo 
Colombo, presentato dalla Rai. 

Come si vede, nel settore te
levisivo (il solo che, nel fiume 
di opere che ha sommerso vi
deo e altoparlanti, siamo in 
grado di giudicare) le previ
sioni peggiori si sono avverate. 
almeno in parte: e per la parte 
che piìi eonta. Non si può nega
re, infatti, che per Un mezzo 
come la televisione, i docu
mentari costituiscano la spina 
dorsale della produzione (non 
a caso lo stesso Premio Italia. 
nelle sue prime edizioni, ad 
essi fu riservato). E' proprio 
nella sezione documentari il 
Premio Italia è stato assegnato 
a un'opera che. come abbiamo 
scritto ieri, si affida esclusiva
mente ai valori formali, indul
gendo largamente ai facili e 
gratuiti preziosismi ed evitan
do deliberatamente qualsiasi 
impegno culturale, ideale o di 
cronaca, qualsiasi discorso sul
la realtà del nostro tempo. 
Un'opera che solo sarcastica
mente può essere definita - uni
versale - o « poetica ». La scel
ta dell'/sola nel corso delle sta
gioni, in realtà, acquista addi
rittura un sapore emblematico. 
quando si pensa che si tratta di 
un documentario che è stato 
girato su un'isola deserta e che 
elegge a suoi protagonisti, al 
posto degli uomini, piante e 
animali. Come dubitare, dun
que, che l'assegnazione del pre
mio ad un'opera simile sia frut
to di un preciso orientamento. 
mira ad essere, anzi, un'indica
zione di lavoro? 

Ne si può dire che si sia trat
tato di una scelta obbligata. 
L'anno scorso fu premiato La 
bomba atomica di Sabel: il ri
conoscimento fu giustissimo ma 
anche inevitabile, dal momen
to che il salto qualitativo fra il 
documentario italiano e le altre 
opere in concorso era netto. 

Quest'anno, invece, il pano
rama della sezione documenta
ri era il più vario e interessan
te: si andava dalla cronaca (La 
lunga estate calda) al dibattito 
(La prossima rivoluzione), al 
saggio (La saga dell'uomo occi
dentale 19b4), fino alla testi
monianza (lo sconcertante, ma 
certo considerevole Documento 
su una morte in famiglia). Ope
re tutte, queste, di alto livello 
tecnico e di indubbio impegno 
civile, che tendevano a intrec
ciare. ognuna in chiave diver
sa. un coerente discorso con il 
telespettatore sui problemi del 
mondo contemporaneo. Accan
to ad esse, c'erano opere di no
tevole livello culturale, come 
l'olandese Erasmo e il francese 
La più vecchia città del mondo. 
La giuria ha dovuto semmai re
sistere alle - tentazioni - per 
premiare il documentario sve
dese che. tra l'altro, non si 
qualifica nemmeno per un par
ticolare uso della tecnica tele
visiva. Evidentemente, come 
avevamo previsto ier:. s'è vo
luta incoraggiare ufficialmente 
la tendenza a una -Tv d'arte -
che. perfino nel campo dei do
cumentar:. nutrendosi di falso 
lirismo e di -belle immagini-. 
punti sulla suggestione invece 
che sull'informazione e sul di
battito di idee, e divaghi sui 
dati della realtà invece di ci
mentarsi con essi. 

Diverso è il discorso da fare 
a proposito della scelta compiu
ta dalla giuria della sezione 
- opere dramimtiche -. Il Com
merciante di onorificenze, pre
sentato dalla Germania occi
dentale. pur essendo realizzato 
in modo eccellente (di partico
lare valore la fotografia), è 
un'opera che non si distingue 
per particolari meriti, né con
tiene particolari indicazioni. E' 
una blanda satira della buro
crazia e del confornvsmo. ca
lata in un clima piuttosto rare
fatto. tanto da assumere, in 
ultima analisi, più il sipore del 
-divertimento- che quello di 
una critica serrata e precisa. 
Di più. le sue stesse trovate vi
sive. malgrado il loro splendore 
formale, sono piuttosto sconta
te. anche se qua e là non man
cano di genuino umorismo. La 
sua tecnica, infine, e decisa
mente cinematografica. 

Il fatto è. però, che il pano
rama della sezione drammatica 
era notevolmente diverso da 
quello della sez:one documen
tari: qui. infatt:. vi era un'ope
ra. Tomba aperta che si distin
gueva da tutte le altre soprat
tutto per la strada da essa in-
d.c.ita alli nascente dnnrna-
turgii televisiva. Un'indicazio
ne che. secondo no:, somiglia 
a quella contenuta negli spet
tacoli dell'americano Federai 
theatre degli anni trenta- ver
so un - teatro di cronaca ». 
una sorta di giornalismo teatra
le fortemente impregnato di at
tualità. A quest'opera la giu
ria ha assegnato 11 premio 
-Città di Genova-. 

In questa luce, perfino la 
premiazione dell'opera musica
le belga (che i critici musicali 
giudicano peraltro generalmen
te poco interessante) appare d:-
seutibile. 

Non si può proprio dire, in 
conclusione, che questo Premio 
Italia ci lasci soddisfatti. Al 
contrario, esso indica l'esisten
za di gravi tendenze involutive. 

Giovanni Cesareo 

Parigi 

L'Opera 
affrescata 
da Chagall 

Annunciato a Milano il cartellone 

Il Piccolo sulla via 
del teatro popolare 
«Cesare e 
Cleopatra» 

apre a 
Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21 

Già si sa. all'incirca, per - in
discrezioni » apparse su questo e 
su alti, quotidiani, quale sarà 
il programma del Teatro stabi-
Io di Torino per la stagione en
trante. Onci in una sala del 
Palazzo comunale torinese, pre
senti il sindaco. la direzione del 
Teatro e numerosi giornalisti. 
se ne è avuta riconferma uf
ficiale 

La stagione si aprirà al Tea
tro Carenano il 20 ottobre con 
Io spettacolo Cesare e Cleopa
tra di G B Shaw, una pietra 

! miliare anche questa, dove sto
ria. ironia, poesia, gusto ico
noclastico. si fondono mirabil
mente: la resila sarà curata da 
Gianfranco De Bosio e qurli 
protagonisti figureranno Gianni 
Santuceio e Adriana Asti 

Non meno promettente il se
condo spettacolo costituito dal 
Troilo e Crcssida di Shake
speare. portato a Torino dallo 
Stabile genovese, nel quadro 
ormai abituale delle manifesta
zioni-scambio. Luigi Squarzina 
ne sarà il resista e Luisella 
Boni. Paola Mannoni. Glauco 
Mauri. Gastone Moschm e Luigi 
Vannuit-i sii interpreti princi
pali: a cui seguirà, allestito dal
lo Stabile di Bologna, uno dei 
livori Giovanili di Bertolt Bre
cht. Tamburi nella notte. 

Il quarto spettacolo, allestito 
dalla compagnia torinese, sarà 
Corruzione a Palazzo di giusti
zia di Uso Betti, anch'esso cu
rato da Gianfranco De Bosio. 
opera non certo capace di ge
nerare sorprese ma solida, con
cepita con vigoroso senso dram
matico. comunque la migliore 
del drammaturgo italiano da 
poco scomparso Novità sarà in
vece Giorn< felici di Samuel 
Beckett e l'altra sua p:ece: Atto 
senza parole 11. Il ciclo di rap
presentazioni terminerà quindi 
con Anconerana e 3ilora del Ru-
zante. che essendo curata da 
De BOMO di cui M ricorda la 
re^ia che lece anni fa della 
Moscheta del medesimo autore 
sarà un avvenimento di forte 
richiamo 

Numerosi altri spettacoli -fuo
ri abbonamento - . verranno an
che ospitati nella sede dello 
stabile torinese Ne ricorde
remo p'euni- Antigone di So
focle (Teatro stabile di Trie
ste» nella nelaborazlone di 

'Brecht, Gli iniannatt desìi ae-
. idemici intronati di Siena: Il 
candelàio di Giordano Bruno. 
allestito da Paolo Poli e Ma
ria Monti. The brig di Kenneth 
H. Broun (The Living theatre 
di New York); / balletti di Su
sanna Egri, e infine Babau, ca
baret di Laura Betti. 

. d. m. 

Shakespeare, Goldoni, Molière/una 
novità italiana e una tedesca in pro

gramma nelle due sedi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Ogni, nel corso di una con
ferenza stampa, i dirigenti del 
Piccolo Teatro. Paolo Grassi e 
Giorgio Strehler — riaffer
mando tra l'altro, una solida
rietà e una collaborazione di 
diciotto anni — hanno annun
ciato che l'Ente milanese im
boccherà. con la prossima sta
gione una nuova strada: quella 
del Teatro popolare. 

Quando, hanno detto Grassi 
e Strehler. abbiamo chiesto 
per il Piccolo una nuova sede, 
non lo abbiamo fatto per me
galomania, per volontà di mo-
nopolismo a Milano, ma perché 
intendevamo impostare questa 
nuova politica, che si può at
tuare con uno strumento nuo
vo. Un teatro popolare non si 
può fare in una sala di 600 
posti, e in condizioni di lavoro 
estremamente difficili. Accet
tando la soluzione provvisoria 
del Lirico, il Piccolo Teatro 
avrà dunque due sale a di
sposizione per la sua nuova at
tività. che. nel giro del tempo 
che l'esperienza renderà ne
cessario, lo trasformerà radi
calmente (sia pure sempre con 
stretti legami alla sua storia) 
in Teatro popolare. 

Con la sala del Lirico e quel
la di v>a Rovello saranno mes
si a disposizione del pu' '. lieo. 
nella prossima stagione, im.000 
posti-spettatori. I prezzi saran
no i più bassi possibili nella 
attuale situazione da un mi
nimo di 600-700 lire a un mas
simo di 1600 lire. Verrà lan
ciata una campacna abbona
menti per raaaiunaere la cifra 
di 25 000. con diritto a presen
ziare a qualsiasi tipo di recita. 
ivi compresa la - prima -. 

Può sembrare, a chi sia estra
neo al mondo del teatro, una 
cosa d* poco conto, questa del
la abolizione della - prima -
riservata, per i prezzi elevati. 
a una ristretta e"Iite. E" in real
tà la - prima - come fatto mon
dano che viene cancellata dal 
costume del pubblico del Pic
colo. I suoi dirigenti intendono 
operare perché l'andare a tea
tro diventi, non solo economi
camente. ma anche psicologi
camente. un fatto semplice e 
alla portata di chiunque, indi
stintamente. Una consuetudine 
r.michevole. l'e>erc:zio. di un 
d:r:tto dcmocnt.co. la possibi
lità di un incontro per tutti. La 
tendenza sarà quella di abolire 
gradualmente qualsiasi pn\ de
sia per quanto riguarda le 
- faciht.'.zioni - concesse. Da 
quanto ci hanno detto stamane 
Strehler e Grassi, non v'è nel
la loro concezione del teatro 
popolare nulla di demagogico. 
di velleitario. Essi intendono 
per - popolare - un teatro che 
affondi le radici della sua sta
bilità nella realtà sociale della 
collettività cittadina, le sia in
timamente leaato. appartenga 
al suo pubblico. Non un evento 
dVIife a carattere eccezionale. 
ma una manifestazione del co
stume civile, aperta a tutti, e 
che parli un suo hngu&gsio di 
alta dignità artistica e di inte
resse collettivo. (Ci \iene in 
mente ohe la primitiva defini
zione del Teatro d'Arte di Mo
sca, quando Io fondarono Sta* 

nislavski e Nemirovic-Dancen-
ko conteneva proprio la preci
sazione - por tutti - ) . • 

Il cartellone d'apertura di 
questa nuova fase del Piccolo 
Teatro di Milano sarà: 

Al Teatro Lirico: Le baruffe 
chìozzottc di Carlo Goldoni. 
resìa di Strehler; Enrico VI di 
Shakespeare, in una riduzione 
delle tre parti, col titolo 11 
gioco dei potenti, regia di Stre
hler: II mistero della natività. 
passione e resurrezione di Xo-
stro Signore. Laudi medioevali 
raccolte da Silvio D'Amico, re
gia di Orazio Costa. 

Al Teatro di via Rovello: Sul 
caso di J. Robert Oppenhcimer 
di Einhart Kipphardt. realiz
zato da un - Gruppo di regìa - : 
71 signor di Pourceaugnac di 
Molière, resìa di Eduardo De 
Filippo: La lanzichenecca di 
Vincenzo Di Mattia, vincitore 
del premio IDI. regia di Vir
ginio Puccher: L'anima buona 
di Sezuan di Brecht, regìa di 
Strehler. 

In altra occasione avremo 
modo di presentare ai lettori 
questi testi. Scanaliamo alla fi
ne di questa nota di cronaca. 
che ha voluto sottolineare i 
particolari di quella eho cer
tamente sarà chiamata la -svol
ta- del Piccolo Teatro del 1964-
"65. l'introduzione di un singo
lare esperimento del tutto nuo
vo in Italia, quello cioè di uno 
spettacolo ~ messo su - da un 
gruppo, e non più da un re
gista demiurgo Sul caso di J. 
Robert Oppenhcimer nascerà 
dalla collaborazione di Stre
hler. di Virginio Puccher, di 
Fulvio Tolusso. Un -colletti
vo di lavoro - dunque, in quel
la che è sempre stata, almeno 
nella tradizione italiana, una 
attività artistieo-aiiigianale di 
tipo estremamente individuali
stico (drtl resista all'attore al 
macchinista). Anche questo e 
l'inizio di un nuovo cammino 

a. I. 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 21 

Marc Chagall ha fatto dono 
alla Francia del nuovo soffitto 
dell'Opera, duecento metri 
quadrati di pittura, ventiquat
tro triangoli saldati a bordo a 
bordo l'uno all'altro, che co
prono adesso la volta del più 
grande teatro lirico di Parigi. 
La stampa è stata invitati 
stamattina, ufficialmente, ad 
assistere alla inaugurazione. 
Chagall. nonostante i suoi 77 
anni, ha dipinto, come tutti i 
pittori di soffitti — e come fe
ce lo stesso Michelangelo per 
la Cappella Sistina — disteso 
sul dorso, in una fatica spos
sante durata due anni e che lo 
ha talora gettato, come Cha
gall stesso ha detto, in un 
« oceano di dubbi ~. 

Il pittore ha creato nella 
volta dell'Opera una specie di 
grandioso olimpo lirico, un va
sto cielo poetico dove volteg
giano amori alati, sirene, eroi 
del melodramma, geni musi
cali. in una sintesi tra la in
genuità originaria dell'emigra
to russo e i riferimenti cultu
rali alle opere musicali e liri
che della Francia, ai suoi mo
numenti - In alto ho voluto, 
come in uno specchio — ha 
detto Chagall — riflettere, in 
un fascio di sogni, le creazio
ni degli attori e dei musicisti: 
in basso, ho voluto ricordarmi 
che si agitano i colori degli 
abiti degli spettatori. Ho volu
to cantare come un uccello. 
senza teoria nò metodo, ren
dere omaggio ai grandi com
positori di opere ». 

Chagall era visibilmente 
commosso, mentre parlava. Il 
famoso artista ha dichiarato di 
non voler accettare alcuna re
munerazione per questo lavo
ro che egli ha offerto - in do
no di riconoscenza alla Fran
cia e alla sua rcuola di Pari
gi. senza la quale non vi sareb
bero né colore né libertà-

Il vecchio soffitto di Le-
nepvet — dininto direttamente 
sul bronzo della cupola — è 
stato scrupolosamente la-ciato 
intatto, e il nuovo si trova a 
dieci centimetri di distanza da 
esso, dipinto su tela. - Se tra 
cinquanta anni, ha affermato 
il direttore generale dell'Ar
chitettura. si vorrà smontare 
Chagall per ritornare al Se
condo Impero, lo si potrà fare 
facilmente -. La questione 

controversa era infatti racchiu
sa nei seguenti termini: se 
questo stordimento di colori e 
queste figure gettate in liber
tà nel cosmo di Chagail. tra 
due fa«ci di toni intensi, l'uno 
rosso-blu e l'altro verde-gial
lo. si armoni77a*se con gli ori 
e i ros î antichi, con la pom
pa invecchiata dall'Opera I-a 
impressione è che il vecchio 
maestro a^bia port?'o una Iu
re giovanile uno -nlendore 
radioso nel fa-to ma-ircio del 
Secondo Impero 

Nella foro: il r.uovo soffitto 
dell'Opera). 

m. a. m. 

contro 
canale programmi 

Avventure 
e canzoni 

Chi semina vento.., visto 
ieri sul secondo canale, è uno 
di quegli innumerevoli rac
conti sceneggiati, o, se si pre
ferisce, telefilm, di cui i pro
grammi e gli scaffali delle 
maggiori reti televisive ame
ricane — in questo caso, si 
trattava della NBC — sem
brano i es-sere oitremodo ric
che, e che la nostra TV deve 
avere acquistato in blocco 
meritandosi almeno, è spera
bile, uno sconto). • » • 

Gli schemi a cui questi pro
dotti si attengono sono quelli 
• classici' e arcinoti del ge
nere giallo, o poliziesco, o, 
ancora, «crime»-. Schemi 
ben precisi a cui si sono d'al
tronde ispirati centinaia di 
film, racconti domenicali del 
giornali e romanzetti tasca
bili. Ma, in un certo tipo di 
suspense gialla, la produzione. 
americana ricuce, indubbia
mente, ad emergere e ad im
porsi. Ad esempio, in Italia 
i tentativi di fare qualcosa 
del genere non hanno mai 
dato risultati conriitceiiti: o 
it impianta l'azione nell'am
biente americano, o, peggio 
ancora, ni un mondo astratto. 
Invece, tri Chi semina vento . 
come in tanti telefilm suoi 
gemelli, c'era un tono, una 
situazione convincente perche 
relativamente autentici, no
nostante gli artifìci del rac
conto: alla base di ogni su
spense, c'è un clima nevro
tico, una difficoltà a stabilire 
autentici rapporti umani, che 
si estende fino ai rapporti fa
miliari, fra un manto e una 
moglie, come era alla base 
del telefilm di ieri sera. 

Questo non significa, natu
ralmente, che tali racconti e 
telefilm interpretino ed espri
mano la realtà delle metro
poli americane; essi stessi ntf 
sono al contrario vittime e, 
nello stesso tempo, sfruttano 
questo clima; sono cioè, pro
dotti informi di quella realtà, 
ma appunto per questo c'è, 
nei limiti del loro genere, 
qualcosa che li rende vero-

. simili e non totalmente gra
tuiti. 

Sul primo canale, il com
pito di aprire la serata era 
andato alla quarta puntata 
delle Avventure del capitano 
Cook, il celebre esploratore 
inglese del Settecento. Il fatto 
di inserire nel primo canale, 
solitamente generoso ncll'ospi-
tarc festival e show, un pro
gramma di carattere docu
mentaristico e storico va sa
lutato positivamente. Si è già 
avuta occasione, in varie ri
prese, di sottolineare come tali 
programmi rientrino negli in
teressi e nelle richieste del 
pubblico, e come, nello stesso 
tempo, il video possa facil
mente trovare un linguaggio 
adeguato e ideale per tali 
tipi di trasmissioni. 

Folco Quilici, responsabile 
della versione televisiva di 
queste avventure, è riuscito 
spesso a tenere presenti le 
esigenze del video, ed a con
ciliarle con quelle del tema 
affrontato, facilitato dal fatto 
che non molto è cambiato fra 
certe popolazioni visitate da 
Cook da quell'epoca ad oggi, 
e che il paesaggio e la fauna 
sono esattamente gli stessi. 

Ciò che gli ha permesso di 
legare il diario di Cook con 
filmati girati appositamente 
in quelle stesse zone, di abbi
nare l'interesse storico e cro
nachistico — le pagine del 
diario di Cook hanno parec
chi spunti vivaci e reali
stici — con quello scientifico 
e documentaristico. Talvolta, 
però, tale ritmo si inceppa. 
per colpa di un certo tono 
troppo esplicitamente didasca
lico e perchè il discorso su 
un argomento resta in taluni 
casi sos^co a metà, balzando 
cosi bruscamente da un aspet
to all'altro del racconto, al 
contrario, invece, della prosa 
di Cook. 

Subito dopo, sempre sul 
* primo '. secondo incontro 
con la Vetrina di Un disco 
per l'estate, il concorso legato 
al festival canzoncttistico di 
St. Vincent, di cui si cono
scerà fra non molto l'esito. 

vice 

T V - primo 
10,30 Film per le zone di I3an e To

rino 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) Avventure in elicottero 
b) Ahvln show 
e) comica finale 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) 

19,15 Atletica leggera « Peso e giavellotto » 

20,00 Maciste per la serie « Galleria di 
Almanacco » 

20,15 Telegiornale sport 

23,00 Telegiornale della sera (2 edizione) 
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21,00 Questa donna e mia C 7 k
e

e - H ^ S à f / Tra-
22,30 Nella terra di 

. Don Chisciotte 
di Orson Wclles: « Tempo 
di flamenco » 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Trentamila auto Servizio di Piero Casuccl 

21,25 Concerto Sinfonico diretto da Fer
ruccio Scaglia 

22,00 Foto ricordo Racconto sceneggiato 

22,45 Notte sport 

Stella Stevens, protagonista femminile del racconto 
sceneggiato < Foto ricordo » (secondo, ore 22). 

Radio - nazionale 
• Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23: ore 6.35: 
Corso di lingua portoghese; 
8,30: Il nostro buongiorno; 
8.45: Interratilo; 9,05: Ritratto 
inedito di G. Paoli; 9,10: Fo
gli d'album; 9,40: Il bambino 
nel mondo; 9,45: Canzoni, 
canzoni; 10: Antologia operi
stica; 10,30: *Silas Marner». 
Romanzo di George Ehott 
(Vili); 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa 
nostra; 11,30: Melodie e Ro
manze: 11,45: Musica per ar
chi: 12: Gli amici delle 12: 
12.20: Arlecchino; 12,55: Chi 

vuol essere lieto...; 13,15: Ca
rillon; 13,25: Coriandoli; 14-
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15: Musiche western; 15,30: 
Un quarto d'ora di novità; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per i ragazzi; 
16,30: Corriere del disco; 
17,25: Concerto sinfonico; 
18,30: Ping-pong della canzo
ne; 18,50: H libro scientifico; 
19,10: La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: -Stelle 
alpine». Tre atti di Kligio 
Possenti; 22: Musica da bailo. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9,30. 10.30. 11,30. 13,30, 14.30. 
15,30. 16,30, 17,30. 18,30, 19.30, 
20.30. 21,30, 22.30: ore 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu
siche del mattino; 8,40: Canta 
Giona Christian: 8,50: L'or
chestra del giorno; 9: Penta
gramma italiano: 9.15 Ritmo-
fantasia; 9.35: E' arrivata la 
felicità; 10,35: Le nuove can
zoni italiane; 11: Vetrina di 
un disco per l'estate; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: Il porta-
canzoni: 12. Og^i in musica; 
12.20-13: Trasmissioni regio
nali; 13: Appuntamento alle 

13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Discorama; 15: Momen
to musicale; 15,15: Girandola 
di canzoni: 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Panorama di motivi; 
16,50: Fonte viva; 17: Scher
mo panoramico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: n 
cortese Leonardo; 18,35: Clas
se unica; 18,50: I vostri pre
feriti; 19,50: Zig-Zag; 20: 
Un'ora tutta blu; 21: Mugica, 
solo musica: 21,40: La pla
stica, materia del futuro: 
21.50: Musica nella sera; 
22.15: L'angolo del j3zz. 

Radio - ferzo 
Ore 18 30: La Rassegna: 

18,45: Mus:che di Aìbmoni; 
18.55: Bibliografìe ragionate; 
19,15: Panorama delle idee; 
19.30: Concerto di o^ni sera; 
20,30: Rivista delle riviste; 

20,40: Musiche di F. L-̂ zt; 
21: Il Giormle do] Terzo; 
21.20: Ritorno all'antico, a 
cura ± Alberto Basso: 22.15: 
Istruzione profess.omle e in
dustria d'oggi; 22,45: Orsa 
minore. 

La prima opera jazz 
entro l'anno a Praga 

PRAGA. 21 
V. Scmafor. teatro d avar.guar-

.d.a di Praga che in soli cin
que anni si è creato un va*io 
ed affezionato pubbl'co special
mente fra i giovani, metterà 
in iscena entro la fine dcll'an-

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor? 

DEVI All/TARE Re RLOlS/l 
<5*J U t t B L L i POETANO ' ' 
v»k T x r r r o I L M O B I 

lUMlOO' f 
- - V i v » BENE, 7 OLIVA, Lo 

WOM MI *IA£« ÌH*è«iK-| 
M I oE«u APrjuei iMTe»f 
NI Pi UH ALT«0 PAESE. MA 
S**5D IX3W1W, 0*f ESO 

' COWlfrUO/ -

t f EHI RETUHAI VJ T I 
• ESECOTO.tGtf PfBC«/J 
i/KCNtptOwi ASPSRAIV 
" PGNTtoftU VLCtlU? 

PECCHE* SE tè 1 WCIU^C 

f^ r-=* 

HENRY di Cari Menti 

« Colonna sonora » 

a 45 giri 
Dalla colonna sonora del film 

Salo-nh 13 quattro canzoni del 
Maestro Marcello Gigante sono 
state registrate in due 45 gin 
della Krites Record. Il primo 
con Tamuré Tropicale e AI hai 
regalata interpretate da Lucia
no Abundo. Il secondo con 
Amor Asì e Ho avuto un colpo 
ci cuore nell'interpretazione di 
Franco Patrizi con l'orchestra 
del Maestro Gigante. 

r.o la rr.ii.a «.pera con mib..'a 
j izz che s:a s:-*:a ma: ^cr.tta in] 
Ccco.-Iov^.cch.j li te^to e di I 
Jln Suohy. fon.1..ti<re d. questo) 
teatro, attere d- urr. verve ir- • 
resistibile e cantante d. modo j 
I-a muvea e di .Lr: Sìitr. al in, 
attore de! Semafor. Il duo Su-
ehy-SIitr è autore delle canzoni, 
di maggior successo in Ceco
slovacchia 

L'opera, che *ta per essere ul
timata. s; chiamerà Una passeg
giata ben pagate, ed avrà per 
protagonisti un avvocato (inter
pretato da Jin Slitr». un posti
no <Jiri Suchy. una coppia di 
«ipo-;i e una zia L'azione si 
s\o!gc in una >t.*nza da bagno 
adibita a-i ab taz:onc, con la 
vasca trasformata in Ietto, con 
la mensola sopra .1 lavandino 
trasformata in biblioteca *xc, e 
nella quale si susseguono situa
zioni assurde e grottesche se
condo Io stile che ha reso ce
lebre Suchy. 

„_<_! 1. 
onci. 
VOSTBO 
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« Scusi signorina, 
io I'amo,. 
ma suo padre , 
a quale partito 
e iscritto? »..•••• 

i f • ' • ' > 
** Caro Alicata, • • 

ti prego di volermi concedere un 
ô* di spazio, per fare sapere a tut-

i nostrt lettori, e anche per rt-
liamare Vattenzione del nostro Go* 

)erno, su come intendono la demo* 
razia eerie autorttd. 
Ho una fiylia fidgnzata con un 

lilitare in S.P.E. (omelto il grado 
Varma in cut presla servlzto, 

ierche non ha importanza). Du-
mte le varie visite che ci fa, visto 

[he leggevo sempre TUnita, Vie 
Tuove, un giorno mi domandd se 
ker caso fossi iscritto al P.C.I. Na-
[uralmente to gli risposi affermatt-
yamente aggiungcndo che non ero 
iemmeno. uno degli ultimi iscritti, 

In quanto la mia iscrizione al par
tito risale al 1945. • 

A questa mia risposta rimase un 
10'... maluccio, tanto che in quel 
wmento to pensai che forse era 

lell'estrema destra. Dopo avergli 
thiesto il perch& di questo suo im-
yarazzo mi rxspose: « Vede, sig. An
tonio, le sue idee politiche, non mi 
fnteressano, ma le rtspetto uyual-

lente, perd la sua iscrizione al 
'.CJ. 6 un ostacolo al nostra ma-

irimonio >. 
Caro Alicata, ti confesso che a 

[restore male questa volta sono sta-
\to io, ma dopo un po' d'esitazione 
\egli continud: * Noi militari in 
tS.P.E., quando dobbiamo presentarc 
[al nostro Comando una domanda 
\corredata delle gencralitd e I'indi-
\rizzo della ragazza che si vuole 
Isposare. Poi il Comando prende in-
f/ormazjoni sulla famiglia di questa 
ragazza, e se (Dio non voglia) ri-

i sulfa che un familiare e iscritto al 
P.C.I., ci viene negato il permesso 
di sposare >. 

Caro Alicata, ora chiedo se nel
la nostra Costituzione, e'e qualchc 
articolo, che vieta ai militari in 
S.P.E. di sposare una ragazza che 
abbia il padre iscritto al P.C.I., un 
partito che e legale e costituzionu-
le e che ha i suoi rappresentanti 
nei due rami del Parlamento. 

Faccio quindi appello a tutti i no-
stri parlamentari afflnche si inte-
ressino e presentlno una interpel-
lanza al Governo per sapere da chi 
sono emanate queste disposizioni 
(starei per dire soprusi), e anche 
per portare un po' di serenita e di 
fiducia fra i militari che si trovano 
in queste condizioni (perchd non 
credo che questo caso sta unico). 

Ti prego di darmene assicura-
zione di questo interessamento. In-

Lettere 
tanto mi permetto di fare qualche 
domanda at nostri governanti: • 

Al capo del governo: On. Moro, 
Ella e a conoscenza di eerie dispo-

• siziom? Le condwide? In caso con-
trarw che cosa inlende fare per ri-
chiamare alia legalita i fautorx di 
queste disposiztont? 

Al vice Presidente del Consiglio: 
On. Nenni. quando Ella accettd la 

. delimitazione della maggwranza 
•: tenne a dtchtarare, che questa non 

' significava una discriminazione ver-
'..so.il PC.l. e i suoi tscrttti. Pensa 
, che questa delimitazione vada este-

sa anche ai sentimenti privati dei 
'•. cittadini? (Anche se militari sono 

sempre ctttadint, no?). >' 
' ' Al ministro della Difesa: On. An-
. dreolti, io non voglio pensare che 

queste disposizioni le abbia date lei, 
perd come responsabile del Mini-
stero Difesa le domando: pensa day-
vero che un militare in S.P.E. che 
sposi una ragazza che ha il padre 
iscritto al P.C.I, possa meltere in 
pericolo ' la sicurezza delle Fnrze 
Armate? Ed ancora: le sembra bel-
lo e serio che un suddetto militare 

• il quale voglia sposarst quando si 
dichiara ad una ragazza, la prima 
domanda che le deve fare sia que
sta: * Scusi signorina, io I'amo, 
ma suo padre a quale partito e 
iscritto? ». 

LETTERA F1RMATA 
(Roma) 

Scriva anche alia casa editrlce (e 
per conoscenza al ministero della P.I.) 
del danno che le deriva dall'aver rl-
cevuto libri nelle condizioni da lei 
descritte. esigendo che le sia inviato 
quello che lei ha pagato. e in perfette • 
condizioni. Per quanlo riguarda poi la 
maggioraziohe di prezzo, rispetto a ' 
quello indicato in copertina, al mo- ' 
mento non sapremmo che dirle: provi '[ 
a chiedere informazioni al Provvedl- < 
torato agli studi. anche per conoscere 
se il prezzo che le e stato fatturato e 
quello glusto. Lo Stato deve pagare 
quel libri, e quindi deve anche con-
trollare l'operato . delle case editrici. 

La liberta 
dei lavoratori 

La tua lettera 6 stata scgnalata al 
Gruppo parlamentare comunista. 

Chi controlla i prezzi 
dei libri scolastici 
che paga lo Stato ? 
Signor direttore, 

sono un libraio di provincia e in 
occasione dell'anno scolasiivu 1964-
1965 ho commissionato vari libri, 
di testi scolastici, alle molteplici 
case editrici. 

Nei diversi pacchi ricevuti per 
contrassegno, ho trovato cose e 
fattl che manderebbero in bestia 
anche Vuomo piit tollerante e ras-
segnato di questo mondo. 

Ed eccone alcuni esempi: 1) prez
zo di copertina L. 700 e fatturato 
L. 900; 2) prezzo di copertina L. 750 
e fatturato L. 850; 3) in un certo 
numero di copie di II classe mi 
hanno rifilato alcune copie di pri
ma classe e molte di queste erano 
sporche e scollate. 

VITO VENDOLA 
Terlizzi (Bari) 

e forse questa? 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di operai calza-
turieri della fabbrica piit grossa di 
Firenze. Non intendiam0 esporle il 
trattamento disumano che vige in 
questa fabbrica, e tanto meno il 
numero degli intossicati da benzo-
lo, i morti nei pertodt precedent!. 
per far cid occorrerebbe troppo 
spazio. 

Come tutti sanno abbiamo il con-
tratto di lavoro, scaduto dal feb-
braio scorso, e gli industriali in-
tendevano, oppure intendono rin-
novarcelo cambiando il solo colore 
alia copertina. AII'uopo a Milano 
si ruppero le traitative e, per lo-
gica conseguenza, si fecero le lotte 
che ci sono state nei mesi prece-
denti. 

Dovremo riprendere le stesse 
lotte, alia fine del mese andante per. 
potcr ottenere, almeno in parte, cid 
che ci aspetta. Non ha senso infatti 
la scusante della cosiddetta con-
giuntura sfavorevole, perche" gli in
dustriali stessi ammettono, in un 
loro comunicato redatto dopo una 
riunione, che Vindustria calzatu-
riera non ha subito nessuna crisi, 
anzi tale industria c fiorenle. 
Eppure proprio in questi giorni, la 
direzione della nostra fabbrica 
— con un fulmineo comunicato, 
ma dal contenuto poco convincen-
te — awerte il 10 per cento delle 
maeslranze di starsene a casa per 
otto giorni. Cid malgrado il parere 
contrario della Commissione ' in
terna. / 

Da questi nudi e schematic! fatti 
scaturisce una domanda da porre 
al signor Mangione: sono queste le 
l iberta che lei difende nei momento 

attuale? Non a.venga a dire falsa-
mente, dal teleschermi, che nel la 
Unlone Sovietlca gli operai non 
hanno libertd. In quel paese nessun 
direttore di fabbrica ha la facolta 
di licenziare e sospendere operai. 
Soltanto ,la. Commissione interna 
(compostada lavoratori eletti dalle 
maestranze) pud sospendere e p u -
nfre il direttore della fabbrica, 
quando tale funzlonario non doves-
se adempiere scrupolosamente al 
sacrosanto dovere affidatogli dalla 
collettivitd. • • • 

Questo che diciamo lo abbiamo 
potuto sapere ' direttamente,- nei 
corso di un viaggio fatto nell'URSS 
il mese scorso. 

. . . ^ FRANCO ATENI 
] • • (Firenze) 

Nella sventura 
e senza 
lo stretto necessario 
Signer direttore, 

sono un cieco civile con mogl ie e 
due figli. Ho chiesto ripetutamente 
alle autorita (autoritd comunnM, 
prefettura, Ammtntstrasione provin
ciate. e perstno al Presidente della 
Repubblica) un posto qualstasi di 
lavoro che mi permettesse di assi-
curare ai miei bambini quel tozzo 
di pane che oggi non si nega nean-
che ad un cane. 

Pnrtroppo le autorita sono insen-
sibili agli appelli dei ctttadint. Co-
si, dopo che la • prefettura chiese 
delle informazioni alia stazione dei 
carabinieri del paese, archivid il 
tutto con la coscienza tranquilla. 
L'Amministrazione prouinciale da 
parte sua indissc un concorso per 
un posto di btdel/o, nella sezione 
distaccata dell'istituto industriale 
di Soveria Mannelli. Inoltrai la mia 
domanda di partecipazione facendo 
presente che, nei caso vi fosse in-
compatibiiitd tra la mia minorazio-
ne e il lavoro da compiere, uenisse 
occupata mia moglie. II concorso in 
questione non ha mai avuto luogo, 
ma il posto e stato occupato da un 
invalido di guerra. 

Mi domando se non sia una colpa 
I'essefe un invalido civile, e nei 
caso fosse cost, cosa posso fare per 
diventare un invalido di guerra? 
La soctetd in cui viviamo ci fa per-
sino invidiare la sventura toccata 
ad altri che, pur nella sventura, 
hanno almeno la possibilita di dare 
lo stretto necessario at propri figli 

Chiedo scusa ai fratelli invalidi 

di guerra delle mie constderazioni, 
ma lo stato. di miseria nei quale 
questa societd mi costringe a v ive-
re, mi porta a farle. • i 

Vivo in un unico locale (che di 
stanza non ha niente) con moglie • 
e due figli; la sola risorsa e la pen- • 
stone dei ciechi civili, ammontante 

, a L. 14.000 esclusa da qualsiasi al-
• tro diritto che di solito completa 

le altre pension! . . E' vero che, nei 
febbraio 1962, fu approvato un pro-
getto di lejjge secondo il quale ve-
niva concesso un aumento mensi le 
di L. 4.000, ma & pur vero che an
cora nessuno ha beneficialo di tale 
aumento; anzi, 6 stato presentato 
nei mese di maggio del corrente 
anno un nuovo progelto che, una 
volta approvato, dourebbe rendere 
operante il primo, ammesso che non 
vi sia la necessita di presentame 
un terzo, alio scopo di spingere il 
secondo affinche finalmente funzio-
ni il primo. 

ALFREDO SPINA 
Soveria Mannelli (Catanzaro) 

E' stato 
a Berlino 
Cara Llnitd, 

ancora una volta abbiamo sen-
tito, a Tribuna politica del 10-9, un 
giornalista, forse a corto di argo-
menti validi, chiamare in causa il 
muro di Berlino, dicendo che tm-
pedisce ai c lttadini di passare da 
est a ovest. Perd sappia, il redat-
tore Gino Corigliano, che in quanto 
lui afferma e'e una variante. 

lo sono tornato da Berlino in 
questi gtornt e posso afjermare 
quanto i berltnesi della zona orien
tate dicono e qucll i dell'oceidentale 
confermano e cioe che, dal 1961 a 
oggi, 51 000 persone sono rientrate 
nello Stato socialista, e che le ri-
chieste di passaggio in quelle dire
zione continua. La ragione — mi 
hanvo detto — sta nei campo eco-
nomico che da un certo periodo si 
e inverlito a favorc del governo 
proletario. 

Una indiretta conferma di quan
to io scrivo, si pud rilevare da una 
iiotizia pubblicata negli ultimi gior
ni di luglio scorso sulla Stampa di 
Torino la quale scriveva che in nn 
mese ben 17 soldati dell'esercito di 
Bonn erano fuggiti nei territorio 
orientale. 

Ora mi pare che il muro di Ber
lino incominci a essere piit utile 

alia parte capitalista che a quella 
socialista. 

N A T A L E CUGINI 
Venturina (Livorno) 

Non toccare i fondi 
della gestione tbc 
Signor direttore, • 

per fronteggiare i cospicui ottc-
rl finanziari dcrivanti da un even
tuate aumento delle pensioni del-
I'lNPS, si e* proposto — fra I'altro 
— di reperire una parte dei mezzi 
occorrenti anche dal fondo di gestio
ne dell'asstcuraztone contro la tu-
bercolosi. Sard bene rilevare che 
questa evenlualitd non potrebbe 
trovare Vapprovazione della catego-
ria dei t .b .c , a favore della quale 
esislono da tempo precise proposte 
di legge per gli aumentt del sussi-
di ed il riordinamento di tutta la 
legislazione antitubercolare. Forse 
il fatto che la gestione tubercolosi 
registra un avanzo patrimoniale di 
circa 55 miliardi (nei mese di dt-
cembre 1962 si trattava esattamente . 
di 55 miliardi e 45 mtltont, dei quati 
IS miliardi e 73 miliom costitmva-
no il fondo di r i serva) induce al-
Verrata convinzione che vi si possa 
attingere, senza ledere gli interes-
si dei t.b.c. Ma le cose stanno dt-
versamente. 

Gid nei passato si e" proceduto 
ad un ritocco della percentuale de-
stinata al fondo tubercolosi, con ef-
fetti negativi. Infatti da una per
centuale del 2,70 per cento si e 
scesi al solo 2 per cento con I'unico 
risultato di fare rapidamente sce-
mare il fondo dai circa 90-100 mi
liardi ai soli 55 attualt comprimendo 
le spese a favore dei t.b c. e iTnpe-
dendo la realizzazione di importan-
ti iniziative. In parole povere, da 
allora la voce < tubercolosi > ha ini-
zialo ad accusare un disavanzo an-
nuale notevole (da circa 5 a 7 mi
liardi) che appare destmato ad ac-
crescersi dopo il modesto ritocco dei 
sussidi sanatoriali e post-sanatortali 
che i t.b.c. hanno avuto nei corso 
dell'anno 1963 dopo dure agitaztoni 
e sctoperi. Non solo: se si attingesse 
alia voce tubercolosi per coprire 
oneri finanziari di natura diversa si 
renderebbe assai difficile la realiz
zazione della riforma antituberco
lare in quanto si direbbe (da parte 
di eventual! avversari) che non esi-
ste la copertura finanziaria con la 
cstrema conseguenza di rendere per-
sino difficoltosa la sempl ice gestio

ne del fondo tubercolosi per 11 d i . 
sbrigo degli affari correnti (niente 
costruzione di case di cura, niente 
rammodernamenti, e c c j . 

Queste previsiom ci inducono ad 
affermare che il fondo tubercolost 
non pud essere toccato per fronteg
giare oneri finanziari diversi da 
quell i per t quad e stato costituito. 
E' appena il caso di rtcordare che il 
Congresso intcrnazionale dt tistolo-
gia, celebratosi a Roma nei 1963, ed 
il rccentissimo Congresso nazio-
ttale di tisiologia, tenutosi a 
Napoll, hanno rinnovato il so-
lenne avvertimento che la tu
bercolosi non regredisce, ma con
tinua a r imanere una malattia assai 
pericolosa, per debellare la quale 
occorrono grandt mezzi finanziari, 
nonehd una avveduta e coscienle 
azione di profilassi sociale. Inoltrc 
viene unanimemente ritenttto che un 
primo importante passo sarebbe la 
estensione assicurativa a tutta la po-
polaztorte, compresa la categoria dei 
penstonati, che attualmente ne sono 
csclusi. 

Pertanto ogni proposta tendente 
a togliere fondi (sia pure per no-
bili fini) al fondo gestione tuber
colosi, sarebbe da gtudicare estre-
mamente dannosa non solo nei con-
fronti degli interessi dt una stngola 
categoria, ma per quelli della clas
se lavoratrice nei suo complesso e 
della soctetd in genere. 

G1ANCARLO GERMANI 
(Milano) 

Troppo cara 
la Croce Rossa 
Unita earissima, 

il giorno 8 u.s. ho trasportato, 
tramite la Croce Rossa Italiana, mai 
moglie che doveva essere ricovc-
rata al Poltclintco. 

La CR1 ha pretcso 5.200 lire da 
piazza Verbano al Policlinico men-
tre il taxi, che segutva a breve dt-
stanza con dei familiari, ha chie
sto L. 300. 

Non le sembra, cara Unita, che 
la Croce Rossa, come istttttzione 
umanitaria, abbia prezzi esorbitan-
ti? Invecc dovrebbe essere semi-
gratuita come in tanti altri Stati'f 

Dopo una simile constatazhme so
no venuto nella determtnazione fll 
non dare piii, alia CRI, alcun obolo 
anche se tuodesto. 

TORQUATO C A M P A N A R I 
(Roma) 

Con giovani di altri paesl 
Cara Unita, 

vorrei corrispondere con giovani 
di altri paesi , in italiano. Desidero 
scambiarc con lor0 /rancoboll i e 
cartoline. 

ITALO VINCI 
Via Puglia, 39 

(Taranto) 

» Quattro gatti» 
al featro Italia 

di Tivoli 
Sanato la Compagnin « I No-

madl» Uiretta da Gino Staf
ford con Anny Cerrcto. Myriam 
Pisanl. Newa Buccl. Mario Teni-
peSta prcscnta 11 suo primo spct-
tacolo con «Quattro gatti cos! 
per dire », gioi'o scenico satirico 
di Maria Rosaria Bcrardi c a l l 
visonc s ntto brlllnnto di M.R 
Krieg. . 

I V. C. COLOMBO 
II Clrco phi famoso 

d'ltalia 

R O M A HA DITTO S I » 

D A K I X TOGNI 

TEATRI 

Tutti I giorni 2 spettacoli 
ore 16,30 c 21,15 - Prcnot. 

Circo tel. 5.134.356 
ENAL: 830.641 - 683.391 

jL. Vlslta alio zoo dalle 
T" ore 9,30 - Scrvlzlo auto-
3^- bus terminc spettacoli 
•u Ampio parchegglo 

* 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Per la stagione di concert! 1964-
1965 sono aperte le iscrizionl di 
nuovi socl. La segreteria (Via 
Flaminia 118) e aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 13. dalle 16.30 
alle 19. 

BADIA DI G R O T T A F E R R A T A 
Spettacoli alKaperto C.ia DOri-
glia - Palmi. Domani alle 20 : 
« Santa Barbara > 2 tempi In 9 
quadri di Salvatore Morosini. 

FOLK STUDIO (Vta Ci. Gart 
baldi 58) 
Da domani a sabato alle 22. 
Domenica alle 17: nnistca olas-
slca e folkloristica - Jazz - blues 
- spirituals. 

FORO ROMANO 
Suonl c luci. alle 21 in Italiano. 
ingtese, francese. ledesco. alle 
22.30 solo in inglese. 

N I N F E O DI VILLA GIULIA 
(Te l 399156) 

Alle 21 ultime rcpliche II Grup
po attori Italian! presenta lo 
ppettacolo classlco: • Elena » di 
Euripide con Angelo Cavo. Car
lo Enricl. Nevio Sagnotti. Piei 
Antonio Barbieri. Claudia De 
Lullo. Nicoletta Languasco. A 
Glrola. O. Torricella. N. Rlvie. 
P. Lcri. M Guelfl Regia Anto
nio Pierfederici Musichc Ra-
nleri-Romagnoll. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 Grandi spettacoli 
Macario: « Fehbre azzurra *63 » 
di Mario Amendola. Musichc di 
Pasquale Fnistaci. Coreograflr 
di Gino Landi con le donninc 
dl Macario. -

SATIRI <TeL 565.325> 
Alle 21.30 ult ime repllche: « La 
barricata niosofalc » di Giorgio 
Buridan con Giulio Donnini. 
Alberto Giacopello. Corrado 
Prisco. Marco Vicini. Regia 
Paolo Paoloni-

T E A T R O ITALIA DI TIVOLI 
Sabato alle 21.15 la Gia « I No-
madi • dirctta da Gino Stafford 
presenta: «Quattro gatti nwl 
per dire • gtoco scenico dl Ma
ria Rosaria Berardi e « II vl-
• o n e » eommedia brillante di 
M R Kricg Regia di G Stafford 

ATTRAIIONI 
INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 
Attraziom - Rbnorante - Bar • 
Parcheggto-

MUSEO DELLE CERE 
Etmilo dl Madame Toussand <X 
Londra e Grenvin di Parigt 
Ingresso cooiinuaio dalle II 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE "DARIX 
TOGNI (Via • Cristoforo Co 
lombo - Fiera di Roma) 
Due spettacoli alle 16J0 e 21.15 
Prenot. tel 3134."W« - fi333iM 
•50 641. Ampio parcheggio. 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (713 306i 

Attacco In Nonnandla. con F 
Sinatra c rivista Dcrio Pino e 
Grazia Gori DK • 

LA F E N I C E (Via S a i a n a io> 
Attacco In Normamlla. con F. 
Sinatra e rivista Vollaro DR • 

VOLTURNO «Via Vo imtno) 
Inferno a Malson Avenue e ri
vista Bixio Roseto G • 

CINEMA 
Pr ime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 
Zuio. eon S Baker talle 15-
I7^5-?ai0-22-50) A • • 

ALHAMBRA «Tel 7R3 .«2) 
1/romo dl Rio, con J. P. Bel-

(ap. 15, ult. 22,50) 
A • 

AMBA3CIATORI (Tel. 481.570) 
Scotland Yard, sezione omlcidl. 
con H. Lorn G • 

AMERICA (Tel. 586.1«8) 
Zulu, con S Baker (ap. 15. ult. 
22.50) A + • 

A N T A R E S (Tel. 890.5)47) 
' Sayonara, con M. Brando (allr 

16.40-19.30-22,40) S 4 
A P P I O (Tel 77P.638) 

lerl ogRt e domani, con, S Lnren 
(ap. 15.30) sA • • • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Chtusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 
La vendetta della signora, con 
1. Bergman (alle 15 - 17 - 18.50-
20.50-22.50) DR « 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Intrigo a Parisi, con J. Cabin 
(alle 16.45-18.40-20.50-23) S 4 

ASTORIA (Tel. 8 7 0 / 4 5 ) 
Schlavo d'amore, con K. Novak 

DR • • 
A V E N T I N O (Tel . 572.137» 

lerl oggi domani, con S Lorrn 
(ap. 16. ult. 22.40) SA 4 4 4 

BALDUINA (Tel. 347 TJ2) 
Infcrnale Quinlan, con Orson 
Welles G 4 4 4 

B A R B E R I N I (Tel . 471 107) 
Strano Incontro, con N. Wood 
lalle 16.15-18.20-20.25-23) S 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Se prrmettete parliamo dl don-
ne, con V. Gassman. 

(VM 18) SA 4 4 
BRANCACCIO (Tel. 135.255) 

Se permrttete parliamo dl don-
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
CAPRANICA (Tel 672 465) 

Viva Las Vegas, con E Presley 
(alle 16-18.45-20.45-22.45) M 4 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Sflda all'O.K. Corral, con Bun 
Lancaster (alle 16-13.15-20.30-
22.45) A 4 4 4 

COLA Dl RIENZO (35U.534) 
lerl oggi domani, con S. Lotcn 
(alle 16-18-20.20-22.50) 8A 4 4 4 

CORSO (Tel 671.691) 
Amort pertcolosl. con F Wall 
(alle 16,30-18.20-20.30-22.40) tire 
1000 SA 4 4 

E D E N (Tel . 380.188) 
Scotland Yard sezione omlcidl 
con H Lorn G 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - TeleL 
847.719) 
Questo p a n o pazso pitta mon
do. con S. Tracy (alle 16-19.15-
22J30) SA 4 4 4 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia a! 
T E U R • Tel . 5.910.9(i6) 

r Viva Las Vegas, con E. Presle\ 
(alle 17-19.10-21-22.50) M 4 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
Becket e II suo re. con Petvi 
OToole (alle 16-19.15-22.40) 

DR 4 4 
FIAMMA (Tel . 471.100) 

Le vocl blanche, con S Miln 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA 44 
FIAMMETTA (Tel. 470.(64) 

Love With the Proper Strangci 
(alle KU0-18.20-2O.1O-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Che line ha fatto Tot* Baby1: 
con Totd C 4 

G A R D E N (Tel . 562.384) 
lerl oggi domani. con S Lorer 

SA 4 4 4 
GIARDINO (Tel 894.946) 

Se permeitete parliamo dl don-
ne. con V. Gassman 

(VM 28) SA 4 4 
MAESTOSO (Tel. 786 0S6) 

Viva Las Vegas, con E Presley 
(alle 16.15-17.40-19.15-20.55-22.50) 

M 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Dalla terra alia I una, con J 
Cottcn (ap. 15.30. ult. 22,45) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
II trionfo dl Tom e Jerry 

DA 4 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
I.a carica delle 1000 frccce (alle 
20.45-22,45) DR 4 4 

METROPOLITAN (689.41'0) 
100.000 dollar! al sole, con J.P 
Belmondo (alle 15.45-18.25-20,35. 
23) A 4 

MIGNON (Tel . 669.493) 
Sayonara, con M. Brando (alle 
16.30-19.20-22.30) S 4 

MODERNISSIMO ( G a l l e n a S 
Marce l lo - Tel . 640.445) 
Sala A: La donna dl paglia, COD 
G. Lollobrigida DR 4 
Sala B: Breve chiusura 

MODERNO-ESEDRA (Telefo 
no 460.285) 
La battaglla dl forte Apache, 
con R. Baxter A 4 

MOOERNO SALETTA 
lcri, oggi, domani, con S. Loren 

SA 4 4 4 
MONDIAL (Tel . 834.876) 

lerl oggi domani, con S. Loren 
(ap. 16) SA 4 4 4 

NEW YORK (Tel, 780.271) 
Zulu, con S. Baker (ult 22.50) 

A 4 4 
NUOVO G O L D E N (755.002) 

Dalla terra alia lima, con 3 
Cotten (ult 22.45) A 4 

P A R I S (Tel. 754.366) 
La conqulsta del West, con G 
Perk (alle 15,15-19.15-22.40) 

DR 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Riflil. con J. Servais (alle 16-
18-20.15-22.50) G 4 4 4 

QUATTRO F O N T A N E (Tele 
fono 470.265) 
II diarlo dl una camericra. ron 
J Moreau (alle 15.30-18.25-20.35-
22.50) (VM 18) DR 4 4 4 

Q U I R I N A L E (Tel 462.553) 
L'lsola dei dclflni bin con C. 
Kave (alle 16.45 - 18,45 - 20.45 -
22.45) A 4 4 

Q U I R I N E T T A (Tel 670 012) 
Frlne c le compagne con J 
Karezi DR 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
La conqulsta del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 
R E A L E (Tel 58023) 

La conqulsta del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 
R E X (Tel. 864.165) 

Chiusura temporanea 
RITZ (Tel 837 481) 

La donna dl paglia. con Gins 
Lollobrigida (ult 22.50) DR 4 

RIVOLI (Tel 460 81U) 
Frine c le compagne con J. 
Karezi D 4 

ROXY (Tel . 870.504) 
I/isnta dei dclflni blu con C 
Kave (alle 16.45-19.10-21-23) 

A 4 
ROYAL-CINERAMA (Telefo 

no 770.549) 
Avveniiire nella fantasia, cor. 
U Harvev (alle 15.30-18.45-22.25) 
L. 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671439) 
Cinema d'Essai: II silenzio. con 
J. Thulin (VM 13) DR 4 4 4 

S M E R A L D O (Tel. 351581) 
L'uomo di Rio. con J P. Bel
mondo A 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485 49H> 
Una n^ve tutta matta. con R 
Walker (alle 16,15 - 13.25-20.10 -
23) SA 4 

TREVI (Tel . 689.619) 
OSS 117 minaccla Bangkok, con 
A M. Pierangeli (alle 16.15 -
l3.2rt-20Jt5-23) A 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359* 
Sflrta all'O.K. Corral, con B u n 
Lancaster (alte 15.30-18.05-20,15-
22.50) A 4 4 4 

Scronrie visioni 
AFRICA (Tel . 8.380.7131 

Tra moglie e marito. con V 
Leight S 4 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Due maflosi net Far West, con 
Frsnchi-Ingrassia J C 4 

ALASKA 
Cielo di fnoco, con G. Peek 

DR 4 
ALBA (Tel 570 855) 

Sangue (lammingo, con T. Bikel 
S 4 

ALCE (Tel 632.648) 
IJI battaglla di Alamo, con J 
Wayne A 4 4 

ALCYONE (Tel 8.360.930) 
II guanto verde A 4 

e 

• fUfllta • ttoo * tvfponM-
bO« della Ttriailool dl pro 
gramma cha non vengano 
comunlcate taropestivamen-
ta alia redazlone daTTAGIS 
• dal dlretti tnterassati. 

ALFIERI 
L'uomo di Rio. con J. P. Bel
mondo A 4 

ARALDO 
Cacciatorc di Indian), con K. 
Douglas G 4 

ARGO (Tel . 434.050) 
Uno contro tutti, con C. Cha
plin C 4 4 4 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Mlssili in giardino, con Paul 
Newman SA 4 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
La visita. con S. Milo 

(VM 14) S 4 4 4 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Giorno caldo a Pa rail I so Show, 
con M. Carotenuto 

(VM 14) A 4 
ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

Agcntc 077 dalla Francia senza 
a more, con S. Cnnncry A 4 

A U G U S T U S (Tel 65a 455) 
Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 
A U R E O (Tel . 880.606) 

Gli invincibili. con G Cooper 
A 4 

AUSONIA (Tel . 426 160) 
F.B.I, squadra omleidi. con L 
Baxter (VM 14) G 4 

AVANA (Tel . 515.597) 
K Gun Point terra che scotta. con 
F. Mc Murray . A 4 

BELSITO Tel 340.837) 
Crimen, con A Sordi C 4 4 

BOITO (Tel . 8.310 198) 
Oro. con R. Widmark DR 4 

BRASIL (Tel . 552.35U) 
L'uomo chr non voleva ucci-
dere. con D. Murray A 4 4 

BRISTOL ( l e i 7.61o 424> 
Le slrrne urlano I mitra spa-
rano. con E Costantine SA 4 

BROADWAY (Tel 215.740) 
Lawrence d'Arabia. con Petet 
OToole DR 4 4 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Hud il selvaggio, con P. New
man DR 4 4 

C l N E S T A R (Tel 789242» 
Miss spogliarello. con B Bardot 

S 4 
CLODIO (Tel. 355.657) 

I.c sirene urlano I mitra spa
r ine . con E. Costantine SA 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Stanlio e OIIlo In vacanza 

C 4 4 
CORALLO (Tel. 2.577 207) 

I tre della Croce del Snd, con 
J. Wayne SA 4 

CRISTALLO (Tel. 481 325) 
II guascone, con G M. Canale 

A 4 
DELLE TERRAZZE 

II marmittone, con J. Lewis 
C 4 4 

D E L VASCELLO (Te- 5«8.4o»i 
II trionfo di Tom e Jerrv 

DA 4 4 
D I A M A N T E (Tel 295 2.H)) 

In Italia si chiama amore 
(VM 14) SA 4 4 

DIANA Tel . 780 146) 
Famml posto tesoro. con O 
Day S 4 

D U E ALLORI (TeL 278.847) 
Riposo 

E S P E R I A (TeL 582.884) 
Lawrence d'Arabia, con Petet 
OToole DR 4 4 4 

E S P E R O (Tel. 893 906) 
II posto delle fragole, di I 
Bergman DR 4 4 4 4 

FOGLIANO 
Sexy maglro (VM 18) DO 4 

GIULIO C E S A R E (353 06O) 
La grande guerra, con A. Sordi 

DR 4 4 4 
HARLEM 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

I.'espcrimento del dottor Za-
gros, con V. Price 

(VM 18) DR 4 4 
I M P E R O (TeL 295.720) 

Riposo 
INDUNO (TeL 582.495) 

Terrore alia U» ora, con W 
Campbell DR 4 

L* tlgls aha appalono me-
• oajit« al titoll del film • 
• florrispondan* al ls am- • 
g) gnente elaasiflemaloDe per 0 

(••a*!: 
• A — Awenturoao _ 
• C — Comieo 
• DA = Diseano animate 
• DO •• Documentario 
• DB •• Diarrunatieo • 
• O — Glallo • 
• M s= Mualcale a) 
§) 9 SB Sentimental* « 
9 SA — Satlrieo # 

9 SM — Storiro-mltologlco ^ 

• D Matr* gladlsl* aat aim * 
• v ie** wpriaai ae» —ada • 
9 Mfatatc: • 
• 4 4 4 4 4 o eccezlooai* * 
m 4 4 4 4 * ottimo • 

4 4 4 — buono — 

• 4 — mediocre . • 
• • 
m VM Id — vietato at ml- m 

9 nori di 16 annj ^ 

• • • • • • • • • • > • • 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Due maflosi ncl Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

JOLLY 
Pony Express, con C. Heston 

A 4 
JONIO (Tel. 880.203) 
• Riposo 

LEBLON (Tel . 552.344) 
La donna che \ i s s e due \ o l t e . 
con K. Novak G + 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
I tre da Ashiya. con Richsrd 
Widmark DR 4 4 

N E V A D A 
Ercole sflda Sansone SM 4 

NIAGARA (Tel . 6 273 24V) 
Cielo glallo. con G Peck A 4 

NUOVO 
La guerra dei mondl A 4 4 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670695 
Cinema selezionc: Merletti di 
mczzanotte. con D. Dav G 4 

OLIMPICO (Tel . 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel 491.431) 
G|l invincibili. con G. Coopct 

PALLADIUM (TeL 5 1 5 . 1 3 1 ) * 
Ripo«o 

PARIOLI 
L'uomo 41 Alcatraz. con Burt 
Lancaster (VM 14) DR ^^ 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 
II pugilatore di Sing Sing A 4 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Salvatore Giuliano. di F. Rosi 

(VM 16) DR 4 4 4 4 
RUBINO 

Aggsato sul grande flume A 4 
SAVOIA (Tel . 865.023) 

Se prrmettete parliamo dl don-
ne. con V. Gassman 

(VM IS) SA 4 4 
S P L E N D I D (Tel 620 205) 

La donna del faraoni, con L 
Crista! SM 4 

IMi t Praga 
Dalle ore U all* 13.W 

ond* corte di metrl a*; 
dalle o f t l l • } ! • lfJO 

onde coThc dl tactil SS 
dalle or* laja mlm *> 

aod* madia dl 

STADIUM (Tel . 393.280) 
Lawrence d'Arabia, con Pctei 
OToole DR 4 4 4 

S U L T A N O (Via di For te Bra 
vet ta - Tel . 6.270 352) 
Dottore nei guai, con D. Bo-
garde SA 4 

T I R R E N O (Tel . 573.0911 
L'avventuriero di re Artu, con 
J. Scott A 4 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
Scaramoitchc. con S. Grange? 

A 4 4 
ULISSE (Tel . 433.744) 

Mare matto, con G. Lollobrigida 
(VM 18) SA 4 

V E N T U N O A P R I L E 
Famml posto tesoro. con Dorlf-
Day S 4 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
Vcnto di terrc lontane, con G 
Ford A 4 4 

VITTORIA (Tel . 578736) 
II mistero del Castello, con N. 
Wilman DR 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Ac i l i a ) 

II mistero dei tre continent!. 
con M. Hvcr A 4 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
Pellc di serpente, con Marlon 
Brando DR 4 

A N I E N E 
L'ultimo bazooka tuona DR 4 

APOLLO 
Terra di giganti, con C. Heston 

A 4 
AQUILA 

Due settimane in nn'altra citta 
A R E N U L A (Tel . 653.360) 

Chiusura estiva 
ARIZONA 

Riposo 
A U R O R A (Tel . 393.269) 

Riposo 
AVORIO (Tel . 755.416) 

Riposo 
CASSIO 

La strace dei 7" Cavalleggcrl. 
con D. Robertson A 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 
La rimpatriaia. con W. Chiari 

(VM 18) DR 4 4 
C E N T R A L E (Via C e l s a . 6) 

Amore pagano (VM 18) DO 4 4 
COLOSSEO (Tel . 730 255) 

Giorno maledetto, con S Tracy 
DR 4 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via C.'.ssia) 
Summer Holldav. con C. Ri
chard M 4 

D E L L E R O N D I N I 
Quota peiiscopio. con Edmund 
O'Brien A 4 

DORIA (Tel 317 400) 
La legge della pi*tola. con R 
Loggia A 4 

E D E L W E I S S (Tel "̂.̂  9-LH 
II laccio rosso, di E Wallace 

(VM !4> G 4 
E L D O R A D O 

Un napoletano nei Far West. 
con R. Taylor A 4 

F A R N E S E «Tel. 564.395) 
Sierra Baron A 4 4 

F A R O ( T e l 520.790) 
La legge del fuorllegge. con Y 
De Carlo A 4 

IRIS (Te l 865 536) 
Vento caldo dl battaglia. con 
R. Pellegrin DR 4 4 

MARCONi (Tel 740 Hm> 
Fratelli senza panra. con Ro
bert Taylor A 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
Fuoco Incroelato. con M. Care> 

A 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

La donna che volevano llnclare 
DR 4 

ORIENTE 
II tesoro del troptel A 4 

OTTAVIANO (Tel . 358.0&!) 
Gil Italian! si dlvertono coi l --

DO 4 

PERLA 
Riposo 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
I violent!, con C. Heston DR 4 

PLATINO (Tel . 215.314) 
La malavita del porto, con B. 
Mello DR 4 

P R I M A P O R T A (T, 7.610.13C) 
Riposo 

P R I M A V E R A 
Chiusura estiva 

R E G I L L A 
Cielo glallo. con G. Peck A 4 

R E N O 
Sexy che scotta (VM 18) DO 4 

ROMA (Tel . 733.868) 
Riposo 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
I maghi del terrore, con Vin
cent Price SA 4 4 4 

TRIANON (Tel . 780.3U2) 
La donnaccia, con D. Boschero 

(VM 13) DR 4 

Sale parrocwhiali 
\LESSANDRlNO 

Riposo 
AVILA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E A R T I 

Riposo 
COLOMBO 

Riposo 
C O L U M B U S 
• Riposo 

CRISOGONO 
Riposo 

D E L L E P R O V I N C E 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

DUE MACELLI 
Chiusura estiva 

F A R N E S I N A 
Riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Riposo 

LIVORNO 
Riposo 

MONTE OPPIO 
Riposo 

N O M E N T A N O 
Riposo 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Riposo 

O R I O N E 
Un tlpo lunatico. con D. Saval 

C 4 
P A X 

Riposo 
PIO X 

Riposo 
QUIRITI 

Riposo 
REDENTORE 

Riposo 
RIPOSO 

Riposo 
SACRO C U O R E 

Riposo 
SALA C L E M S O N 

Ripcso 
SALA E R I T R E A 

Riposo 
SALA P I E M O N T E 

Riposo 
SALA S A N S A T U R N I N O 

Riposo 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Riposo 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

6AVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Ombre sul palcosccnico, con J. 
Garland S 4 

V I R T U S 
Riposo 

Arene 

Per chi ascoHt 
Radio Varsawia 

Oraxio e lungbezze d'onda 
delle traaminioni in licgua 
italiana: 

11.15 - 12.45 
•u mettl 25,28. 26.42, 31,01, 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 Kc/s) 
18.** , i g j a 
•a metri 31.45. 42.11 
(9S40 - 7125 Ke/a) 
trasmiasione per gli emicratl 
19 Oe - I*.3o 
an metri 25.19. 25.43. 11.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9529 
1502 Xc/s ) 
21.M . t u t 
i u metrl 25.42, 31.50 
(11800 - 9525 Kc/t) 
22.00 - 22.2* 
cu metrl 25.19. 25.42. 31.45. 
31^0, 42. 11. 200 
(11910 - I1E00 - 9540 - 9529 
8125 - 1502 Kc/s) 
tresrrta^one per gli emlgrati 

IS • Og»i glera*. all* 
•A* 22 aasal • rlefc 

ACILIA 
II mistero del tre contincntl 
con M. Hyer A 4 

AURORA 
Riposo 

CASTELLO 
La rimpatriata, con W. Chiari 

(VM 18) DR 4 4 
CORALLO 

I tre della Croce del Slid, con 
J. Wayne SA 4 

CHIARASTELLA 
Riposo 

COLOMBO 
Riposo 

DELLE PALME 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

E S E D R A M O D E R N O 
La battaglia dl Fort Apache, 
ccn R. Baxter A 4 

F E L I X 
I magniflcl tre, con U. Tognazzi 

C 4 
LUCCIOLA 

Uno strano tipo, con D. Saval 
C 4 

MEXICO 
I d i e d del Texas, con Tom Mix 

A 4 
N E V A D A 

Ercole sflda Sansone SM 4 
NUOVO D O N N A OLIMPIA 

Riposo 
PARADISO 

I selvaggi della prateria A 4 
PIO X 

Riposo 
P L A T I N O 

La malavita del porto, con B 
Mello DR 4 

R E G I L L A 
Cielo glallo, con G. Peck A 4 

TARANTO 
II cucciolo, con G. Peck S 4 

TEATRO NUOVO 
La guerra del mondl A 4 4 

V I R T U S . . 
Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AQI8 -
ENAL : Alba, Aironc. America. 
Argo, Ariel, Astoria, Astra, Au
gustus, Atlantic, Ausonia, Avana, 
Balduina, Ilclslto, Brancacclo, 
Brasll; Broadway, California, Ca
stello, Cinestar, Clodlo, Colorado, 
Corso, Cristallo, Del Vascello, 
Diana. Doria, Due Allorl, Eden, 
Eldorado, Espcro, Garden, Giulio 
Cesare, Hollywood, Induno, Iris, 
Italia, I .a Feitice, Mlgnon, Mon
dial, Nevada, New York, Nuovo, 
Nuovo Golden, Nuovo Ollmpia, 
Oriente, Ottavlano, Plaiictario. 
Plaza. Prima Porta, Principe. 
(iuiriuetla, Reale, Rlalto, R o w , 
Royal, Sala Umberto. TEATItl : 
Circo Tognl, Satiri, Villa Gliilia. 

• • • • • l l l l l I l l l l l l l l l l l l i t M I M I I I H I I I I I I 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
atudio medico per 1> cura AeU* 
)«sole> diafunalonl e debolesaa 
•eatuall dl origins nervosa, pal. 
chlca. endocrtna (neurastenla. 
[defleienae ed anomalle •eaauall). 
{Visite prematrimonlall. Don. P. 
MONACO Roma. VU Vlmlnala, 
38 (£taxione Termini i . Seal a aa-
nlatra - plane Beecode bat. 4; 
Orarto 9-ia. ie>ia e per appunU-
mento eaeluao II sabato pome rig-
gio e 1 feativl. Fuorl orarlo. net 
aabato pomerlggio e nei gioral 
(feativl at riceve solo per appun. 
tamento. Tel. 471.110 (Ant Coau 
ftowm lMia a«i 3t otto*** MM 

STROM 
Medico epectallsta dermatolog* 
DOTTOR 

DAVID 
Cura aclerosante (ambulatorlal* 

senza operazlone) delle 

EHORROIDIeYENE VARICOSE 
Cura delle complication!: ragadL 
flebitL eczemL ulcere varicodr 

D1SFUNZION1 9ESSUAL1 
V B N E I E I , F E L L S 

VIA COIA Dl RIENZO n. 1 5 2 
TeL 3M.M1 . Ore »-*•: fettle! t*W 

(Aut. M. San. n. T79/2231W 
del n maggio 1909) 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITAL! SOCIETA L> 50 

FIMEK, Piazza Vanvitelli 10. 
tele(ono 240620. PrestlU Qdu-
cian ad tinpiegau. Autosov-
venzioni. 
IFIN. Piazza Munlclpio 94. te-
lefono 313441. prestiti flducian 
ad impiepati Autosowenzioni 

I) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

ALFA KOMLO VENTUKI LA 
COMMISSIONARIA pin antics 
dl Roma • Consegne ImmedU 
te. Cambl vanlagglosl . Facili-
tazlonl - Via Blssolatl n. 24 

5) VARII L> 50 

MADAMASTRA veggente Me
dium consullatela scnvetelc. 
Kecatevi fiduciosi. Salvatorrosa 
18 Napoli. 
MAtiu egtziano fama mondiale 
premiato medagha d'oro. re-
ijjonsi sbalordilivi Metapslchi 
ca razionale al servtzio di ogni 
vostro desiderio Consiglia 
orients amon. afTarl. sofferen-
ze Pigna^ereca 63 Napoll 

1) Of CASIONI L. 50 

FRIGORIFF.RI: crigtdaire Elec-
irolux-Kiat. Rex ecc Garanliti 
come i nuovi a prezzi irnsori 
Pagamenli raleali anche a 100 
lire per volta Mannucci Radio -
viale RafTacllo Sanzio 6-8, via 
Rondmelli 2r - Firenze 
CL'CINE: gas ed eletriche: Ac* 
quator. CGE. Ignis. Kreft. Zop-
par. ecc. Garantite c c n e le nuo-
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 

ra'.eali anche a 100 lire per vol
ta. Mannucci Radio - viale Raf-1 
faello Sanzio 6-8, via Fondinel-
li 2r - Firenze. 
LAVATRICI Candy, Fiat. Fri-1 
gidaire. Gripo, Hoover, MarelliJ 
Westinghouse, e c c garantite co-j 
me le nuove a prezzi irrisori, I 
pagamentt raleali anche a 1001 
lire per volta. Mannucci Radio 
viale RafTaello Sanzio 6-8; v ia | 
Rondinelii 2-r - Firenze, 
TELEVISORI: Grundig. Admi
ral, Atlantic. Dumont. Magna-) 
dine, Marelli. Telefunken. ecc" 
garantiti come i nuovi a prezz, 
irrisori. pagamenti rateali. an-l 
che a 100 lire per volta. Man I 
nucci Radio - viale RafTaellc| 
Sanzio 6-8. via Rondinelii, 2-r 
Firenze. 
ORO acquisto lire cinquecentc| 
grammo Vendo bracciali col 
lane ecc , occasione 550. Facckl 
cambi SCHIAVONE Sede unl. 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo I 
no 480 370) 

11) I.F.ZIONI COLLEOl L. 5 | 

CONVITTO Galilei; maschile 
parificato Media, liceo scienl 
tifico, ragionena Sede legal 
esami Possibilita ricupero anl 
ni Retlc mili Preparazionf 
seria assistenza familiare. Sej 
de meravigliosa I^veno (Lag] 
Maggiore* Tel 61.122 

14) MF.DICINA IGIF.NE U 

A. A. SPECIALISTA venerel 
pelle disfunzlonl sessuall. Dottc| 
MAGLIETTA, via Orlnol* 49 
Firenze . TeL 2MJTL. 

f . * - . i 
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il problema degli arbitraggi 

La " seconda » ripropone ! Saranno 177 gli azzurri a Tokio 
Alta fini I 

I 
alla Roma J 

De Sisti I 
I 

al Milan ? i 
l 

La Presidenza del C.O.N.I. ha fissato ieri il numero degli azzurri dell'atletica leggera, del canot
taggio e della canoa per i Giochi di Tokio. La rappresentativa di atletica leggera sarà costi
tuita da 23 elementi di cui una donna; quella di canottaggio da 20 vogatori («otto», «quattro 
senza» e «quattro con») quella della canoa da cinque atleti (K.2 e K.4). Il totale della par
tecipazione italiana sarà pertanto di 177 atleti (di cui 12 donne) più un • capomissione, un 
addetto logistico, un addetto amministrativo, un segretario, tre medici, un veterinario, un 
armiere (scherma), quattro massaggiatori, un carpentiere (canoa e canottaggio), un marinaio 
(vela), un maniscalco, un meccanico (ciclismo), sei staffieri, due cuochi, un osservatore; giu

dice per l'hockey su prato, il presidente della Federazione di pallavolo, l'avv. Onesti e il dottor 
Suini, i quali prenderanno anche parte alle riunioni dei Comitati Olimpici a Tokio nei giorni 
3 4 ottobre, i presidenti delle Federazioni degli sport olimpici e alcuni giudici di gara. Nelle 
foto (da sinistra) BEKRUTI (che si spera possa tornare all'altezza della prestazione fornita alle 
Olimpiadi di Roma), FRINOLLI (Il suo 49"6 è senz'altro un tempo da finale olimpica), 
PAIMICII (uno dei maggiori candidati alla medaglia d'oro dei 50 km. di marcia) e DIONI8I 
il giovane saltatore con l'asta che non è riuscito a conquistarsi un posto in squadra 

LE GRANDI ANCORA ZOPPICANO 
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iLTAFINI verrà alla Roma? 

.ufo 

Successi 
italiani 

in Francia 
NIZZA. 21 

« 13 Tour de France * au 
lobilteiico si è concludo a Nix-
con le tre gare in salita de! 

le di Tuna di Braus e di 
ìamrousje. Le vetture itilianc 

io ottenuto un buiin succt-s-
nella dura compunzione, di 

6 000 km, iati numerose 
pve di velocità in circuito e 
[salita Le Ferrari hanno vinto 
•classifica generale « Gran tu
lio >: sempre nei Gran turi 

l'< Alfa Romeo Giulia T Z » 
conquistato il settimo posto 

r>!uto, preceduta dalle Ferrari 
lalle < Porsche >. superiori di 
Indrata. il terzo posto asso la
ncila classifica « handicap > e 
jrimo posto nella classe da 

a 1600 ce. nella categoria 
irismo ». I'« Alfa Romeo Giù 

TI. Super » ha conquistai' 
f5. 7 e 3 posto assoluto nella 

s<iflca generale e il secondo 
Ito assoluto nella classifica 
|andicap p Nella classe da 

a 1600 ce tre • Giulia TI 
»r » si sono piatiate rei 

imi quattro posti Sempre nel 
ismo l'Alfa Romeo * 2W0 
rlnt » ha vinto la classifica 
Ila classe da 2000 a 3000 e e 
Ila classe fino a 2T-óu ce. ha un . 

Lancia Flavia. 

Juve e Mantova cambiano allenatore? 
Maretta a Milano: Lorenzo accusato di 
aver dato la tattica all' Independiente 

Il Catania non ha fatto né farà alcun ricorso alla Lega 
per l'episodio avvenuto domenica al Flaminio: lo ha dichia
rato Il commissario della squadra siciliana Marcocclo aggiun
gendo che il Catania « si rimette completamente e con piena 
fiducia alle conclusioni che saranno presentate dall'arbitro, 
Il milanese Ferrari ». Con ciò diminuiscono le probabilità 
di una squalifica del campo della Lazio che dovrebbe cavar
sela con una ammonizione e con una pesante multa: ma 
rimane 11 problema dell'intemperanza del tifosi romani, non 
giustificata nemmeno da eventuali errori dell'arbitro (che 
invece è stato oculato e tempestivo nei suoi interventi). 
Conviene sottolineare il giudizio positivo su Ferrari, anche 
perché è uno dei pochi delle * nuove leve » che abbia ben 
cominciato. La seconda gior
nata del campionato e stata 
altamente significativa al pro
posito avendoci offerto già 
sabato lo « strano » arbitrag
gio di Politano nell'anticipo 
Inter-Foggia: le espulsioni di 
Oltremari e Valadè sono ap
parse assai discutibili, come 
discutibile è apparsa la deci
sione di invalidare il goal 
reclamato dal Foggia senza 
nemmeno interpellare 1 segna
linee. (Ciò tra l'altro confer
ma quanto abbia dovuto fati
care l'Inter per ottenere il 
successo). 

Poi c'è da segnalare la di
sinvoltura con la quale Ran-
cher ha sorvolato sul gravis
simo fallo commesso a Bolo
gna dal portiere vicentino 
Luison ai danni del bologne
se Haller: sul quotidiano 
sportivo bolognese è stata 
pubblicata al riguardo una 
sequenza fotografica veramen
te impressionante ove si ve
de come Luison stia uscendo 
per andare incontro alla pal
la mentre Haller è già a ter
ra per un precedente fallo 
di De Marchi; e si nota an
cora come lasciata la palla 
Luison si sia scagliato poi a 
piedi giunti su Haller col
pendolo alla spalla destra e 
ricadendogli in testa. 

Come qualificare questo epi
sodio? Come assolvere Ran-
cher e gli altri arbitri del 
suo calibro ? Come si può 
sperare nella regolarità del 
torneo se le cose non cam
beranno? 

Gli interrogatori sono legit
timi: e non solo per quanto 
riguarda il problema degli 
arbitri. Anche in altri campi 
si stanno - bruciando » le 
tappe, cosi pare che la Juve 
stia stringendo i tempi per 
ingaggiare l'inglese Cullis al 
posto di Henherto Herrera 
sul conto del quale i giudizi 
sono sempre più negativi 
(specie dopo il pareggio con 
il Cagliari). 

E dal canto suo il Man
tova si appresterebbe a li
cenziare Montez per assume
re l'allenatore Facchini già 
del Verona e della Lazio <il 
colpo di grazia a Montez è 
stato dato dalla sconfitta col 
sempre zoppicante Milan). Ma 
non basta: dopo il deludente 
avvio della maggior parte 
delle squadre (non riscattato 
da qualche risultato positivo 
registratosi nella seconda 
giornata: vedi le stentate vit
torie dell'Inter, del Milan e 
del Bologna) si dice che sia
no già in piedi grosse tratta
tive in vista della riapertura 
delle liste. Il pezzo più pre
giato che probabilmente sarà 
messo sul mercato è Altafini 
a proposito del quale dome
nica a Milano si facevano tre 
ipotesi: 1) che se ne sia an
dato d'accordo con l'Inter per 
indebolire il Milan: 2) che se 
ne sia andato d'accordo con 
Riva il quale intenderebbe 
approfittare del litigio Viani-
Aliafini per ltberarsi final
mente di -mastro Gipo-: 3) 
che se ne sia andato senza 
alcun accordo pre\entivo 

Ma in questo caso non vo
lendo perdere il capitale co
stituito dal giocatore il Milan 
lo richiamerebbe per - girar
lo » alla Roma: più precisa
mente verrebbe alla società 
giallorossa in prestito men
tre De Ststi andrebbe in pre
stito al Milan. A fine campio
nato poi Altafini passerebbe 
definitivamente alla Roma in 
cambio di Angelino al Milan. 

Questa ultima ipotesi trova 
molti sostenitori anche per
ché pare che Lorenzo si sia 
ricreduto sul conto di Ange-
Itilo al punto da non consi
derarlo più indispensabile (ma 
allora perché non venderlo?): 
anzi pare che Lorenzo con
sideri ora Angelillo come un 
peso morto per una squadra 
che dovrebbe giocare soprat
tutto sulla velocità. In ciò il 
suo giudizio starebbe concor

dando con quello di Herrera 
che anche a Bergamo avrebbe 
ribadito la sua convinzione 
circa i limiti dinamici di Va
lentin. 

Ma ciò non significa che 
Lorenzo ed Herrera siano 
diventati amici: anzi i rappor
ti tra i due sono sempre più 
tesi specie dopo che Lorenzo 
e Gualtieri hanno ricevuto nel 
ritiro di Canzo la visita di 
tecnici e dirigenti dell'Indi-
pendiente. Si è detto da qual
che parte che Lorenzo e Gual
tieri sarebbero andati assai 
più in là dei saluti tradizio
nali tra compatrioti che si 
ritrovano all'estero: in parti
colare si è insinuato che Lo
renzo e Gualtieri avrebbero 
suggerito a Giudice per filo e 
per segno la tattica da adot
tare contro l'Inter. 

Per questo Moratti ed Her
rera (che si sono recati a 
Bergamo con tutta la squa
dra nero azzurra per assiste
re ad Atalanta-Roma) erano 
parsi prima della partita di 
umore poco lieto: e qualcuno 
ha sentito Moratti parlare di 
scorrettezze da parte di tecni
ci che essendo ospiti ben re
tribuiti dell'Italia avrebbero 
dovuto comportarsi in modo 
ben diverso. Senonché alla fi
ne dell'incontro il presidente 
nero-azzurro è apparso di 
umore assai migliore. Forse 
il merito è stato tutto del 
diplomatico general manager 
giallorosso Valentini che è 
stato visto trattenersi a lungo 
colloquio con Moratti: ma un 
maligno ha fatto osservare 
che probabilmente invece è 
stato il comportamento della 
Roma a rassicurare Moratti 
inducendolo a pensare che se 
Lorenzo fa giocare l'Indipen-
diente come la squadra gial
lorossa ha giocalo a Berga
mo. bò non tutti i mali fini
rebbero per nuocere. 

Malignità a parte bisogna 
dire che Lorenzo ha fatto la 
sua parte di errori a Ber
gamo. forse perché nei pia
ni minuziosissimi della vigi
lia (abbiamo visto noi stes
si i grafici per l'adozione di 
almeno tre schemi tattici di
versi da applicare a seconda 
delle circostanze) non aveva 
previsto che l'Atalanta sareb
be stata ridotta in dieci per 
un infortunio ad un giocatore 
(Nova). Così la Roma non ha 
tentato di approfittare delle 
condizioni dell'avversaria, li
mitandosi a controllarla: e 
quando ha incassato il goal 
si è scatenata ma senza otte
nere nemmeno «1 pareggio a 
causa delle prodezze di Piz
za balla. 

Lungi da noi l'intenzione di 
chiedere la testa di Lorenzo 
per ciò: abbiamo semplice
mente assolto alla nostra fun
zione critica con 1 augurio che 
in futuro il simpatico don 
Juan non renda negli stessi 
errori. 

Ricordiamo che errare è 
umano, perseverare è diabo
lico: l'avvertimento vale lo
gicamente anche per Herrera 
• che continua ad insistere su 
Tagnin nonostante le pessime 
condizioni dell'ex laziaìe) e di 
Chiappella (che ha confer
mato la fiducia nel giovane 
Berlini pur essendo ormai 
pronto Benaglia). E Io stesso 
Lorenzo perché non richiama 
Cudicini ormai guarito al po
sto di Matteucci? 

Ma vedremo nelle prossi
me domeniche: per ora si può 
dire che c'è tempo ancora 
per correre al ripari. L'equi
librio è ancora generale, cosi 
come il grigiore degli incon
tri: ragion per cui abbiamo 
ritenuta superflua una vera 
e propria rassegna delle par
tite della domenica, preferen
do piuttosto soffermarci sul
le tante indiscrezioni raccolte 
a Milano e Bergamo. 

Dionisi escluso dall'equipe di atletica 

Fiducia in Frinolli 
Ottoz e Pamich 

A ventiquattrore dal « triangolare » d'atletica Italia-Norvegia-Srezla vinto dagli asinrrl 
per 111-97 nel confronti della Svezia e per 113-95 con la Norvegia, Il CONI ha finalmente 
sciolto le riserve e messo 11 suo « Imprimatur» sulle proposte della F1DAL a proposito dalla 
squadra azzurra da mandare a Tokio. Questa sarà composta da 23 atleti, di cui una «ala 
donna: Maria Vittoria Trio che domenica a Zagabria ha saltato in. 6,26, stabilendo il MUOVO 
record italiano. Il record mon
diale della specialità appartiene ' 
alla sovietica Scelkanova con 

I calciatori argentini dell'Independiente in allenamento a Milano. In prima fila a 
sinistra il capitano MALDONADO che ha promesso di tagliarsi la barba solo se la 
squadra vincerà la «Coppa del mondo». (Telcfoto) 

Primo mercoledì di coppe (assai intenso) 

Terna arbitrale ungherese 

per Inter - Independiente 
Domani in campo anche il Torino, la Juventus e la Fio

rentina - A Roma Lazio-Napoli 

Roberto Frosi 

Primo mercoledì calcistico di 
coppa, un mercoledì m verità 
assai intenso. Si comincia in
fatta con il retour-match tra 
Inter ed independiente per la 
Coppa dei campioni, si conLnua 
con Tonno-Geelen per la Coppa 
delle Coppe, si finisce con SL 
G:Ioise-Juve e Barcellona-F:o-
rentina per la Coppa delle Fiere. 
Mentre a Roma si giocherà 
Laz;o-NapoL per la Coppa 
Italia. 

Logicamente il clou di questa 
giornata calcis-ca è rappresen
tato dall'incontro di Mdaao ove 
è *n palio la Coppa del Mondo 
All'Independiente come è noto 
basta un pa~ei$iO per aggiudi
car 5. la f.nale avendo vinto al
l'andata per 1 a 0; se invece 
domani sera (il match ìrczierà 
3lle 21.30) vincerà l'Inter, qua
lunque sia il punteggio biso
gnerà ricorrere ad una - beila -
che si giocherà sabato a Ma
drid. In questo caso verrà rin
viata la partita di campionato 
in programma domencca tra In
ter e Messina. 

Intanto mentre Inter e In
dependiente stanno completando 
ìa preparazione si è appreso che 
il match sarà diretto dalla terna 
ungherese composta dall'arbi
tro Gè re e dai guardialinee 
Fehervari e Vadas. 

Fiorentina e Juventus dal 
canto loro hanno raggiunto ieri 
Barcellona e Bruxelles I vio
la (che ai sono portati nel ri
tiro di Castel Delfes. a 20 km. 
da Barcellona) secondo i piani 
di Chiappella dovrebbero pre

sentare due mod.fiehe alla for
mazione che domenica ha per
so in casa delia Sampdona. a 
terzino dovrebbe rientrare Ca
stelletti mentre Marcnes: avan
zerà a centromediano ai posto 
di Ferrante; inoltre Benaglia 
dovrebbe sostituire il giovane 
Berlini. Ch appella si è dimo
strato preoccupato per lo sco
ramento dei suoi uomini a cau
sa della sconfitta di Genova. 
però contemporaneamente ha ri
conosciuto che la partita col 
Barcellona può costituire l'idea
le trampolino di rùancio. Ciò 
tanto più in quanto U Bar
cellona ha perso domenica in 
casa per 3 a 2 con l'A-etico 
Madnd. E Seminano (l'ex at
taccante viola tornato a giocare 
con il Barcellona) ha pronosti
cato per domam una facile vit
toria del gigliati). 

per quanto riguarda La Ju
ventus si è appreso che Salva-
dorè si è ristabilito in tempo 
per cui sarà sicuramente in 
campo mentre invece Berceli 1-
no è rimasto a Torino a causa 
dei postumi della botta presa 
alla schiena nello scontro con 
Goliardo. 

O Torino dal canto suo gio
cherà tra le mura amiche con
tro la squadra olandese e do
vrebbe poter schierare la mi
gliore formazione. 

Infine eccoci a Lazio-Napoli. 
Pesaola pare che possa sch.era-
re La migliore formazione (la 
stessa che domenica ha travolto 
il Monza per 5 a 0) mentre 
Mannocci avrà probabilmente 

diversi problemi d. inquadratu
ra da r-5olr. ere. Infatt. non do
rrebbero .:.ocare ne Renna né 
Fcsce:*. -1 prjno s-, è ripreso 
.ìbb istanza bene tanto che 1 
medici .0 hanno tolto dalTos-
servaz-on^ l.mitandos: a pre-
scr.vere un altro controllo per 
ozgi. Ma è ovvio che è pre
maturo f irlo scendere in campo 

Per quanto r.suarda FaseettI 
I sanitan gli hanno ordinato 
c.nque sj.orn. di assoluto riposo 
a cusa di una distors one al 
collo de: p.ede sinistro Faccet
ti dunque non giocherà contro 
II Xapo'. e quasi sicuramente 
sarà assente anche domen-ca a 
Firenze (ove invece potrebbe 
rientrare Renni). 

t-

il Pr. Logo Bolsena 
Alle Capannello 

L'odierna riunione di corse al 
galoppo all'ippodromo romano 
delle Capannelle si impernia «ul 
premio Lago di Bolsena. dotato 
di un milione di lire di premi 
sulla distanza di 1400 metri Sei 
concorrenti saranno ai nastri e 
la prova si presenta Incerta 

La riunione Avrà inizio alle 
ore 14.30 Ecco le nostre seie-

• rioni: 1. Corsa: Lusignano. Fili
stea: 2. Corsa: Pitonio. Saxo-
phone. X Cor*»: Manuela II. 
Martorel. Sol. 4. Corsa: Petit 
amour, Mlrtilla. Ratina: 5. Corsa: 
Laceno. Tequila, Vania. «. Corsa: 
Parteno. Chinqui. Tamerlano: 
7. Corsa: Canaletto, Alsio, Gou-
vernante: 8. Corsa: Iris germani
ca, Strania, Tulsa. 

metri 6.70). 
Questi gli atleti prescelti per 

l'avventura olimpica: 
Ottolina, Berrnti, Giannatasio, 

Preutont, Sardi. Giani. Bruno 
Bianchi, Bello. Iruldo. Francesco 
Bianchi. Ambu, Jegher, Mazza, 
Cornacchia, Ottoz, Morale, Fri
nolli, Bogliatto, Meconi, Lievore, 
Sar Pamich e Maria Vittoria 
Trio. 

Come si vede sarà lasciato a 
casa Renato Dionisi. Il CONI e 
la FIDAL evidentemente hanno 
considerato troppo dispendioso 
inviare a Tokio il ragazzo di Ri
va del Garda. Dionisi a nostro 
parere meritava il viaggio. Lo 
abbiamo detto a suo tempo, su
bito dopo i risultati che ottenne 
a Annecy e a Olsztyn (portò il 
primato italiano dell'urta da me
tri 4.45 — Sar — a m. 4,50 e poi 
a 4,70 in venti giorni facendo 
fare alla specialità un balzo di 
25 centimetri. Da considerare 
che per passare dai m. 4,26 di 
Ballotta ai 4,45 di Sar si dovette 
attendere dal 1954 al 1964! An
che dopo la decisione del Coni 
rimaniamo di quell'opinione: 
Dionisi meritava il viaggio a 
Tokio. L'atleta non deve però 
perdersi d'animo ora. Ha solo 
16 anni e il Messico è tra soli 
4 anni. Così riteniamo giusta 
la decisione di far viaggiare i 
due 'vecchi» Lievore e Me
coni. Hanno dato molto allo 
atletismo italiano. L'augurio 
nostro e che chiudano in bel
lezza 

Il - triangolare » dell'Olimpico 
è stato sufficientemente indica
tivo per diversi degli atleti pre
scelti. In testa vanno natural
mente gli ostacolisti. Non si vede 
oqgi chi possa impedire a Fri
nolli e a Ottoz l'ingresso nella 
finale olimpica. Il 49"6 del ro
mano sili 400 hs., ripetiamo, è il 
terzo tempo stagionale mondiale 
(dopo il 49"1 di Cawley e il 
49"4 di Luck). Non c'è bisogno 
di commentare il risultato otte
nuto da Frinolli Morale mi
gliora a vista d'occhio, e in 
Giappone molti dovranno guar
darsi da lui. 

Ottoz anche ha la finale dei 
110 hs aperta. Egli ha confer
malo di attraversare un felice 
periodo. Il I3"9 di domenica, 
prese dal cronometro elettrico, 
avrebbe potuto benissimo essere 
un 13"8. Tre cronometristi lo 
hanno difatti accreditato per 
questo tempo. Mazza ha tirato 
giù una serie di barriere, quin
di la sua prova è scarsamente 
indicativa 

Anche Ottoz ha la finale dei 
reggiato j4mbu e Pamich. con
tro avversari temibili. Ambu a 
Tokio tenterà l'avventura della 
maratona. Il sardo ha il - pas-
<o lungo - ed è capace di tutto. 
Ottolina e Berruti hanno vin
to. ma senza segnare tempi ir
resistibili Sullo stesso hvello 
la 4xl0C: il 39"7 è un buon tem
po di livello internazionale. Ma 
a Tokio non s'andrà molto lon
tani con questo tempo 

Bogliatto si è battuto rabbio
samente. cadendo sui 2,10: an
che Francesco Bianchi ha fatto 
la sua parte. 

Dei due lanciatori Lievore non 
è andato al di là di misure 
mediocri, e ci sptace per lui. 
Ecco la sua serie di lanci: nullo. 
65.19. 63.47. 66 39, 75.1S. 71.32 
Anche Meconi, come spesso gli 
accade, dopo il primo lancio di 
m 17.S7. che gli he dato la vit
toria, si è spento. Ecco la sua 
>erie: 17,87, nullo. 16S5. 17,49, 
17.09. nullo 

Degli altri: Bello. Iraldo. 
Bruno Biacchi e Mazza devono 
accelerare la preparazione 

Di Sar. Cornacchia e Jegher 
non si sa cosa dire: non c'erano 
all'Olimpico. 

p. $. 

Hangsen vince 
a Bridgehampton 

BRIDGEHAMPTON*. 21 
Walt Hangsen. al volante di 

una < Scarab • con motore Che
vrolet. di proprietà rt-1 magnate 
texano John McCom. malgrado 
sia stato costretto a fermarsi ai 
boxe* nel pressi del traguardo è 
riuscito ugualmente a vìncere la 
wcond.i fase della 500 km auto
mobilistica su strada di Bridge
hampton 

Gli altri 
azzurri 

CANOTTAGGIO 
« 4 SENZA »: R. Sgheiz, BalatU. Zucchl. L. Sghelz; e 4 CON »l 

Bosatta. Trìvinl. Galante, De Pedrina, Um Spinola; a OTTO »: 
Giani. Tagliapletra. Gilardl, Glorioso, Polti. Schlavon, Savarin. 
Brunello, tini. Stefanonl; RISERVE: Mosetti (o 4 senza » e « 4 
con 9) e Melpignano ( s otto •) s. La FPI. ha sottolineato che 

PALLACANESTRO 
Franco Bertini. Sauro Bufalinl. Guido Carlo Gatti. Gio

vanni Gavngnin, Augusto Giorno. Gianfranco Lombardi. Massimo 
Masini. Justo Pellanera. Gianfranco Pieri. Gianfranco Sarda-
gna. Gabriele Vianello e Paolo Vittori 

EQUITAZIONE 
GRAN PREMIO SAL'IO D'OSTACOLI: Piero D'Inzeo. Rai

mondo D'Inzeo. Mancinelli, Stefano Angioiii; COMPLETO: Ar
gentini, Clieccoli. Giuseppe Ravano. Paolo Angioni. Al seguito 
della rappresentativa saranno il presidente federale, gen. Tom
maso Lequio; il segretario federale Marongiu (capo-gruppo) I 
il marchese Fabio Mangili! (tecnico): il maggiore Bixio Ma-
grelli (veterinario); Salvatore Germano (maniscalco); Garbar!, 
Cassin, Gavini. Quarta, De Vincenzi e Coccomazzl (staffieri). 
1 cavalieri partiranno per Tokio il 6 ottobre. 

PUGILATO 
PESI MOSCA: Atzori: PESI GALLO- Zurlo: PIUMA- Glr-

genti; LEGGERI: Arcari: SUPERLEGGERJ: Fasoli; WELTER: 
Bf-r»ini: SUPER WELTER: Bruschini: MEDI: Valle; MEDIO-
MASSIMI. Pinto: MASSIMI: Ros. La F P.I ho sottolineato che 
il peso massimo Cane si è rifiutato di disputare la selezione, 
predisposta dalla commissione dilettanti con 11 pari peso Ros. 

CANOA 
Agnisctta, Bcltrnmi. Pedronl, Speroni. Zilioli. 

CICLISMO 
Bianchetto. Damiano. Pettenellafl Roncaglia. Testa. Mantovani. 

Greco, Rancali. Ursi e Benfatto (pista), Gimondi, A.ufi eoli. Dalla 
Bona. Guerra. Manza e Zanin (strada). 

GINNASTICA 
Cimnaghi. Giovanni Carminueei. Pasquale Cnrminucci, Meni-

chelli. Vicardi, Franceschetti e Silico o Fiorin (domattina si «vol
gerà la prova per la scelta fra questi due ultimi atleti). 

ATLETICA PESANTE 
Tempesta (Judo), Grassi e De Vescovi (lotta libera). Fabra, 

Toma e Bulgarelti (lotta greco-romana). Grandi e Mannironi (sol
levamento pesi). 

NUOTO 
Bianchi. Boscaini, Caramelli, De Gregorio. Della Savia. Fossati. 

Cross, Orlando, Rastrelli. Rora. Spangaro e le nuotatrici Bensck. 
Cecchi. Pacifici. Sacchi, Saini, Zunini. 

TUFFI 
Cagnotto e Dibiasi. 

PALLANUOTO 
Bardi. Cevasco. D'Altrui, Denncrlein. Giif inni. Laxoratori. Lon

zi. Merello. Parmegiani. Pizzo. Rossi. Spinola. 
Ottaviano 

SCHERMA 
Camber. Colombetti. Masciotta. Ragno. Sanguineti (fioretto fem

minile): Curletto, Granieri, Laragione. Milanesi. Pinchi (fioretto 
maschile). Breda. Delfino. Paolucci. Pellegrino. Saccaro (spada» 
Calanchini. Calarcse. Chicca, Ravagna. S.iKadori (sciabola). 

TIRO A SEGNO 
Amicosante, Liverzani e Simone. 

TIRO A VOLO 
Mattare!!! e Rossini. 

VELA 
Sorrentino. Pellaschier. Croce. Satdelli. Indaco, Straulino, Pe

tronio, Pinervini, Furlan, Capto, Sartori. 

Dal Villaggio Olimpico 

In libera uscita 
i ciclisti azzurri 

TOKIO. 21. 
Gli arrivi al villaggio s'infit

tiscono ora per ora. Da tutti i 
continenti arrivano atleti e di
rigenti che parteciperanno alla 
VIII Olimpiade. Oggi i ciclisti 
italiani si sono recati in comi
tiva a controllare il circuito 
stradale e il velodromo. Po! si 
sono recati in giro per la città 
ad acquistare souvenir. Intanto 
Giuseppe Fabre. l'addetto olim
pico italiano, ha dichiarato di 
essere soddisfatto degli alloggia
menti riservati agli atleti ita
liani. Per quanto riguarda il 
villaggio di Hachioli riservato 
ai ciclisti, ed in merito del qua
le la FCI aveva espresso delle 
riserve, ogni decisione sarà pre
sa al termine della visita che 
i responsabili del ciclismo stan
no facendo sul circuito di Ta-
chikawa. E* molto probabile. 
assicura Fabre. che anche i ci
clisti alloggeranno a Yoyogi che 
ha tutte le garanzie di calma e 
comodità 

Oggi, poi, fi servizio meteo
rologico ha reso noto che gli 
atleti e gli spettatori che si re
cheranno a Tokio per le Olim
piadi non avrar.no da preoccu

parsi dei tifoni nel periodo che 
va dal 10 al 24 ottobre. Nei pri
mi giorni delle gare è previsto 
bel tempo mentre nei giorni se
guenti si avranno annuvola
menti e piogge L«* temperature 
saranno più basse del solito 
nei primi 20 giorni del mese. 

Sempre oggi i componenti del
le squadre straniere presenti al 
villaggio olimpico hanno prote
stato contro l'invadenza dei pa-
rrazzi locali e dei giornalisti. 

francesi e gli italiani hanno 
addirittura presentato un re
clamo ufficiale. Si pensa tutta
via che la curiosità si attenue
rà nei prossimi giorni quando 
7.000 atleti prenderanno alloggio 
nel villaggio. • 

Infine si e svolta sotto una 
pioggia autunnale la prima pro
va generale della maratona e 
della marcia sul percorso dei 
Giochi. Oltre ai tecnici che 
hanno studiato i problemi del
l'Informazione e del controllo, 
770 ufficiali della polizia urba
na hanno partecipato alla prò. 
va affrontando 1 problemi rela
tivi alla circolazione • alla si
curezza. 
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Importante documento confederate sulla situazione economica 

CGIL: un programma di emergenza 

per i salari 
e I'occupazione 

Rivendicafo un piano slraordinario per Hnduslria a partecipazione slalale e per I'edilizia 

Misure conlro il caro vita -1 provvedimenti anticongiunturali del governo favoriscono il 

processo di accumulazione capitalislica - Chiesto un controllo pubblico delle grandi aziende 

3) La segreter i a del la CGIL 
in l e so noto ieri un impor-
inte documento sul la s i tua-

lione economica e sul lo s v i 
luppo deH'iniziativa sinda-
tale per i s a l a d e l 'occupa-
jione. Anzitutto , la CGIL — 
fileva il documento — espri -
ie la sua preoccupazione 

}>er l 'andamento dell 'occupa-
sione, caratterizzato da l i 
cenziamenti, riduzioni degl i 
>rari di lavoro, blocco di 
luove assunzioni in tutti i 
kettori e in tutte le province. 
>inora, part icolarmente co l -
)ite sono I'edilizia e la me-

lalmeccanica. Oltre il 20 per 
fcento del la manodopera e d i -
ie risulta disoccupata, 350 

lila metal lurgici sono ormai 
orario ridotto. Per la sola 

)rovincia di Torino il ricor-
so alia Cassa integrazione 
jer l'industria (ese lusa I'edi
lizia) e aumentato In un a n -
10 di 11 volte. Intanto il c o -
sto della vita ha subito nella 
>rima quindicina di se t tem-

|"bre un ulteriore aumento 
Iper generi di consumo fon-
Idamentale . " 

« Questa s i tuazione — a t -
Iferma la CGIL — determina 
[una caduta della domanda 
Iglobale c h e tende ad aggra-
jvare la congiuntura s f a v o -
jxevole in corso. E lemento 
Iprevalente appare c o m u n -
jque il processo di riorga-
jnizzazione capitalistica che 
si espr ime n e l l a intensif ica-

Izione del la concentrazione 
jfinanziaria e deH'ammoder-
jnamento tecnologico, anche 
; in combinazione con uno svi
l u p p o del la integrazione m o -
| nopolist ica a l ive l lo inter-
nazionale . Infatti , i grandi 
gruppi capital ist ic! sono im-
pegnat i in un tentat ivo di 
ricostituire e di al largare i 
l ive l l i di accumulazione e di 
profitto attraverso lo s v i -
luppo della produtt ivi ta e la 
mortificazione dei salari di 
fatto. perseguendo l 'obietti-
v o di modificare i rapporti 
di potere nella societa ita-
l iana a danno de l l e classi l a -
voratrici , a l io scopo di pre-
costituire e di • determinare 
l e fondamentali sce l te di 
politica economica. Questo 
processo si manifesta attra
verso una riorganizzazione 
produtt iva, che determina 
l icenziamenti tecnologici , ri-
duz ione degl i orari di l a v o 
ro, aumento del l ' intensita 
de l ritmo di lavoro, l iquida-
zione di larghi settori di pic-
co le e med ie imprese, p r o -
vocando quindj una grave 
riduzione del monte salari 
compless ivo che aggrava 
tuttl i fenomeni negat iv i del-
l 'economia italiana. 

Concentrazione 

mofiopolisfico 
« A n c o r a piu drammatica 

k la s i tuazione del l 'edil izia. 
dest inata ad aggravarsi a 
causa del peso della rendi-
ta urbana. de l la arretratez-
za tecnologica che l'inizia-
t iva privata e incapace di 
superare e de l la mancanza 
di una organica e incisiva 
iniz iat iva pubbl ica. 

« Q u e s t a l inea padronale 
n o n e stata eflficacemente 
contrastata da l l e misure c o n -
giuntural i . ta lune del le qua-
li si m u o v o n o nel senso di 
favorire il processo di c o n 
centrazione . Part icolarmente 
preoccupanti appaiono gli 
effetti del la drastica r iduzio
n e della spesa pubblica nel-
l e ntt ivita produtt ive . 

c Secondo la C G I L la s i 
tuaz ione in e same . che v e d e 
peggiorata l a condiz ione del
l e classi lavoratrici . rischia 
di dar luogo ad effetti diffi-
c i lmente control labi l i e, c o -
m u n q u e si r iso lve nell 'esa-
speraz ione degl i squi l ibri tra 
divers i tipi di impresa ne l la 
industria e ne iragr ico l tura . 
fra agricoltura e industria 
ne l loro complesso , tra i d i 
vers i territori del Paese . Di 
conseguenza questa realta 
sotto l inea i doveri che o g 
gi incombono su l Governo 
per fronteggiare responsa-
b i l m e n t e la s i tuazione nel-
Tinteresse genera le de l 
Paese . 

« La CGIL ha pcrcio deci
so di chicdcre d'urgema un 
j neon fro con la Prcsidcnza 
del Consiglio cd i Ministri 
interessati per discutere l ' in-
s ieme della s i tuazione e le 
misure di pol it ica economi

ca e sociale per superare in 
modo posit ivo le attuali dif-
ficolta >. 

A questo p- -nto il docu
mento si ricl. * na al < pro
gramma di emergenza > for-
inulato nell 'ult ima riunione 
del Comitato Esecut ivo de l 
la CGIL di fine luglio, le cui 
indicazioni ritiene tuttora 
valide. 

I punti 

della CGH 
In particolare — nota la 

CGIL — si rende necessario: 

\ \ Un piano straordinario 
per l'industria meccani-

ca a partecipazione statale, 
in modo da allargare, sia di -
rettamente ehe attraverso 
commesse alia piccola indu
stria, la produzione dei be-
ni strumentali , in vista di un 
sempre piu stretto coordina-
mento tra aziende pubbli -
che e piccola impresa pri
vata, che favorisca il r inno-
vamento di quest'ult ima ed 
il suo or ientamento produt-
t ivo secondo un indirizzo di 
interesse generale . A tale 
scopo potranno essere utiliz-
zati nel la piccola industria i 

100 miliardi previsti dal d i -
segno di legge Colombo, o p -
portunamente emendato . Per 
l' industtia meccanica a par
tecipazione statale potra e s 
sere utilizzata la differenza 
di circa 70 miliardi risultan-
te tra la recente imposizio-
ne (per il 1963-1964) sulla 
produzione del l 'ENEL e le 
somme che alio stesso titolo, 
avrebbero dovuto corrispon-
dere le societa elettriche, se 
non fossero state naziona-
lizzate. 

2) La rimozione del le re-
more politiche e di b i -

lancio che impediscono lo 
svi luppo dei programmi di 
opere pubbliche e di edili-
zia popolare e sociale, sia 
al l ivel lo statale che di Enti 
Locali. Sj pone percio, per 
i comuni la necessita di pro-
cedere speditamente sul la 
via della legge 167 (anche 
per combattere i riflessi n e 
gativi del l 'eventuale sblocco 
degli affitti'). Per lo Stato, 
si tratta di realizzare ed am-
pliare i programmi di ed i -
lizia scolastica ed ospedal ie -
ra, come pure quell i relati-
vi al le infrastrutture e c o n o -
miche - (bonifiche, s i s tema 
viario, piano dei porti, ecc.) 
e di impegnare le imprese a 
partecipazione statale nel la 
industria del prefabbricato. 

Un sol l ievo immediato 
al costo della vita, che 

mant iene la s u a dinamica 
ascendente nonostante \\ d i -
minuito potere di aequisto 
dej meno abbienti. attraver
so un impegno • del potere 
pubblico mediante il CIP e 
facilitazioni • creditizie per 
l ' intervento dei Comuni e 
de l le cooperative nella rac-
colta e nella vendita diretta 
dei prodotti dj consumo es -
senziali , in modo da avviare 
la ristrutturazione del siste
ma distributive anche attra
verso la riforma della legge 
sui mercati . 

Capitate 

sfraniero 

I Riassetto e riforma 
I 

"I 

Statali - CISL 
per I'azione 

Scioperi dei postelegrafonici 

I lcrl, d;eci quartieri della capiiale dipendenti dalla I 
zona Roma-Prati sono rimasti senza posta (bloccala negli I 

|
uff:ci — nrlla foto) per 1'astensione dal lavoro dei por- . 

taleUere. Questi lavoratori hanno scioperato contro la | 
pretesa della dlrezione di voler loro imporre. il lupedi. 

I l'abbinamento della distribucone in due qu?-rf.er: nello I 

stesso per.odo di tempo di oUo ore neces^arie per un I 

I solo quart.ere I p t. addetti alia d:s;ribuz.one dei pacchi . 

a domio;l:o e del'e raccomandate. dopo alcuni siorni d: I 
sclopero. durante : qual. oltre 50 m.la picohi sono sta:i • 

I bloccaU nei reparti d.s;ribuz.one. hanno ripreso :1 lavoro I 

dopo aver ottemito l'acco^limento delle ".oro rivendi^azion:. | 

I Intanto i sindaeati p t. romani della CGIL e deil'l'IL 

hanno proclamato per :1 .a:orno 8-9 ottobre uno sc.opero I 
dejl: addett. alia - ripart;none - «gli uffici nei quah si « 

I procede alia riparf.zione della corrispondenza avviata po; i 

alle zone d\ sm.stamento>. Gli orsanio; della - ripart:- | 
z ione- sono ancora quelli del 1950 (147 lavoratori per !a 

I prima fase e 250 per la seeonda> quando Roma contava I 

460 strade e 7 uffii"i zona, contro le 12 m.la strade e le 12 I 

I zone attuali. Domani le se*reterie provin^iali dei sinda- • 

cat: pt . si riuniranno per comp-ere un esame generale | 
delia s.tuazione e decidere le forme d'azione. 

I Sempre (ra i p t e ;n corso un'azione larjamente uni- | 

tana alia base per la conquista deH'orario unico: a Torino I 

|
(i portalettere si sono astenuti dal lavoro sabato). a Ml- . 

lano. a Genova. a F:renze. a Venezla. a Boloana. a Roma I 
(dove Tesperlmento e in corso neH*ufticio-zona No-

I mentano). I 

La spinta un:tarla che e'e fra le cate^orie statal: e | 

I cor.fermata. inoltre. dalla nota diramata ieri al termine . 

della riunione dei sindacati del pubblico impiego aderenti 1 
alia CGIL. Questi sindacati si dichiarano -disponibili ad ' 

I iniziare trattative al fine di sviluppare. nei singoli livelli i 

di eateaoria una trattativa artieolata per Pattuazione dei | 
riord-.namenti stmtturali. del riassetto delle qualinche e 

I delle carricre. ecc... - L«nea d'azione questa sulla quale I 

si sono mossi e si muovono i sindacati della CGIL. I 

I Alio sciopero di ieri (dalle 10 alle 12) proclamato dal . 

sindacato autonomo dei macchinisti delle F.S. ha aderito | 
solo 1'1,2 per cento del personale ir.teressato. 

Essenziale, nel contesto di 
questo cprogramma di emer
genza >, e la realizzazione 
immediata di un controllo 
pubblico sui programmi del
le grandi aziende industria-
li, in modo da pervenire, in 
una prospettiva di program-
mazione economica. ad una 
disciplina del le nuove inizia-
t ive industriali , riguardo a l 
le scel te territoriali e setto-
riali, a un regime di autoriz-
zazione per le combinazioni 
finanziarie - (specie se con 
gruppi stranieri) , nonche a 
un s istema di incentivi e d i -
s incent ivi fiscali e creditizi 
orientativi delja,-produzione. 
Di fronte alia serieta di una 
situazione che impone inter-
venti immediati , la CGIL 
chiede una verifica pro-
grammatica del le grandi 
aziende e dei settori colpiti 
o minacciati dalla riduzione 
dell 'occupazione, con la par
tecipazione dei sindacati e 
del le autorita pubbliche 
centrali o periferiche. . La 
CGIL ri leva come dal le sce l 
te padronali discendano og-
gi per i lavoratori un p e g -
gioramento del le condizioni 
di lavoro, una riduzione dei 
salari di fatto e del l 'occu
pazione, una diminuzione 
del loro potere contrattua-
le: per i contadini e per i 
cetj artigiani e per le zone 
arretrate del Paese un peg -
gioramento della loro i>osi-
zione aggravata ancor piu 
dall' incapacita del s i s tema 
di offrire occupazione al di 
fuori di questi settori o zone. 

Mobilifozione 
dei lavoratori 

La CGIL invita le sue or-
ganizzazioni ad opporsl con 
fermezza ai l icenziamenti , 
a l le sospensioni ed al le r i 
duzioni di orario di lavoro. 
e ad elaborare una sempre 
piu artieolata iniziativa ri-
vendicativa e contrattuale a 
tutti i l ivel l i . alio scopo di 
mantenere ed allargare il 
potere sindacale. in tutti gli 
aspetti della condizione ope-
raia. di e levare i l ivell i di 
retribuzione e di occupazio
ne. Essa intende invest ire il 
potere di decisione dei gran
di gruppi economici . attra
verso un ampio svi luppo di 
assemblee e di moviment i 
di fabbrica. di settore e l o 
cali. che tenga conto del le 
varie situazioni concrete. 
anche per responsabilizzare 
i pubblici poteri in tutte le 
loro articolazioni. affinche si 
determini un diverso orien
tamento degli investimenti . 
che assicuri il progressir 
economico ed un piu alto 
l ive l lo ed una migl iore 
struttura deil'occupazione. 
ricercando contemporanea-
mente misure che diano un 
sol l ievo immediato ai l avo 
ratori temporaneamente col 
piti (come 1'aumento del 
sussidto di disoccupazio-
ne. e c c ) . 

La CGIL impegua su q u e 
sta linea tutte le organizza-
zioni camerali e di catego-
ria. Intanto a l ivel lo confe-
derale saranno indetti per le 
prossime settiman e conve-
g m specifici stu problem! 
dell'edilizia e della impre
sa pubblica. L'Esecutivo 
Confederale, convocato per 
i primi di ottobre. e chia-
mato a discutere il comples 
so dej problemi e del le ini-
ziative che si pongono al 
movimento sindacale in que 
sto momento . 

Per migliori contratti 

Manfredonia 

Fibre: nuovo sciopero 
unitario di 48 ore 

L'azione fissata per giovedi e venerdl - Riprendono le trattative per i 600 
mila deH'abbigliamento - Altri 4 giorni di lotta degli 80 mila cavatori 

2 mila in corteo 
per ottenere le 
terre demaniali 
La lotta dei contadini contro la «Daunia 

Risi» - Isolata la CISL 

I 35 mila lavoratori delle 
fibre artificiali e sintetiche 
tornano alia lotta, dopo la 
frettolosa e infruttuosa vie-
diazione del ministro del La
voro. II nuovo sciopero di 
48 ore, deciso ieri dalle segre-
terie tiaziomili dei sindncoti 
di catenorin, sara attuato 
giovedi e venerdl. 

I sindacati hanno deciso, 
altresi, di «sospendere tm-
mediatamente ogni prcstazio-
ne eccedente il normale ora
rio di lavoro > e di tornare 
a riunirst wencrdi < per de-
finire I'ulteriore programma 
per lo sviluppo della lotta >. 

Le segreterie nazionali del. 
le tre organi2zazioni hanno, 
infine, deciso di « autorizza-
re le segreterie provinciali 
dei sindacati a pervenire ad 
intese con le singole aziende 
per Pe//ettuazione anche di 
sciopero tecnico subordinan-

dolt aUe irrinuncidbili con
dizioni della riditcione effet-
tiva della produzione utile 
realizzabilc nel ciclo di 48 
ore ed alia garanzia di riam-
mettere in servizio tutte le 
maestranze al (ermine dello 
sciopero >. 

EDILI — Avrd luogo oggi 
a Bari lo sciopero proiuncia-
le dei lavoratori deU'ediltzia. 
Nel corso deU'«2ione si svol-
geranno mani /estaziom e co-
771121. Ieri, tntonfo, a Genova 
gli edili hanno tncrociato Ic 
braccia per due ore presi-
diando i cantieri. L'azione 
degli edili, come e noto, ri-
guarda i livelli di occupazio
ne, per un adeguato sussidio 
di disoccupazione e contro il 
dilagare degli infortuni sul 
lavoro per scongiurare i qua
il si rtuendicano concrete ed 
energichc misure di sicu-
rczza. 

<c Autonomie funzionali» 

La FILP-CGII per 

un nuovo incontro 
col ministero 

Respinte le dichiarazioni sui sindacati 
del senatore Spagnolli 

Sessanfa operai 
sospesi alfa 

ftGhisa Malleabilen 
di Spofefo 

SPOLETO. 21. 
La direzione della .MGhisa 

Malleabile - ha comunicato, 
ieri, a 60 dipendenti l'intenzio-
ne di sospenderli dal lavoro. 
Tale decisione — in un'azienda 
dove altri tentativi di diminui-
re I'occupazione sono stati re-
spinti dalla lotta operaia — ap
pare piii preoccupante consi
derate le assicurazioni che era-
no state date nei giorni scorsi. 
Padroni della - Malleabile -
sono la Pozzi, la Edison e la 
Prealpina. Vi e. quindi, il se
gno preciso della volonta di 
questi potenti gruppi di ridur-
re ulteriormente i livelli di oc
cupazione. Altri dieci licenzia
menti sono stati intimati alia 
Elettrocarbonium di Narni. 

Zagabria 

Richieste per 
aumentore 
gli scambi 
con I'ltalia 

ZAGABRIA. 21. 
Contatti di carattere infor-

mativo si sono svolti a ZaRa-
bria tra gli esponenti dell'in-
dustria italiana e di quella ju-
goslava. 

Î a delegazione italiana era 
presieduta dal dr. Luigi Meda. 
pres.dente della Camera di 
commercio italo-jugoslava. e di 
essa facevano parte rapprc-
sentanti della FIAT, dell"Alfa 
Romeo, della Pirelli, della In-
nocenti. ecc. 

La delegazione jugoslava eta 
presieduta da Jakov Blazevic. 
presidente della Camera di 
commercio federale e memb'o 
del governo. e comprendeva i 
rappresentanti di diverse In
dustrie. 

Le due delegazioni hanno 41-
scusso le possibility di una col 
laborazione a lungo termine 
Nel corso del dibattito e stato 

jrilevato un notevole incremen-
.to negli scambi di prodotti in
dustrial!. negli ultimi sette me. 
si di quest'anno. Tuttavia e 
stato riconosciuto che i pro
dotti industrial! dovrebbero 
avere una parte maggiore ne
gli scambi tra i due paesi. 

Gli scambi complessivi tra 
i due paesi nel 1963 hanno rag-
giunto il v l o r e di 81 miliardi 
di dinari. 

Da parte jugoslava e stato 
rilevato che gli acquisti ita 
liani in Jugoslavia riguardano 
per la maggior parte prodotti 
agricoli e che sarebbe pertanto 
opportuno che anche i prodotti 
irdustriali vi avesse.-o una 
maggiore parte. 

La FILP-CGIL ha replicato 
alle dichiarazioni rese nei gior
ni scorsi dal ministro della Ma
rina mercantile, sen. Spagnolli, 
in risposta ad una interroga-
zione democristiana. In una sua 
nota il sindacato unitario re-
spinge 1'affermazione ministe-
riale secondo cui i sindacati 
avrebbero assunto, sulla ver-
tenza dei porti, un atteggiamen-
to sostanzialmente negativo. La 
FILP-CGIL. al contrario, ha 
presentato proposte concrete e 
circostanziate sulle « autonomie 
funzionali» e sulla manipola-
zione delle merci da parte delle 
Compagnie portuali. auspican-
do un riesame generale del pro-
blema alia luce degli orienta-
menti che devono ispirare il 
piano di potenziamento dei por
ti nel quadro della programma-
zione economica. 

In particolare la federazione 
dei porti ha proposto la creazio-
ne di una commissione con la 
partecipazione dei sindacati. 

La FILP-CGIL ha contesta-
to. fra l'altro. le dichiarazioni 
del ministro secondo cui il sin
dacato non avrebbe la capacita 
p la possibilita di esprimere esi-
genze dl interesse generale. Ci6 
contrasta con la verita e con le 
rlpetute proposte avanzate dal
le organizzazioni dei lavoratori 
per awiare a soluzione la grave 
vertenza. A tale riguardo. ieri. 
la segreteria della FILP-CGIL 
ha inviato al ministro della Ma
rina un telegramma in cui si 
sollecita nuovamente la convo-
cazione dei sindacati e la rispo
sta del governo alle loro pro
poste. 

La situazione dei porti, intan
to, e stata esarr.ir.sta dall'Esecu-
livo della FILP-CGIL. che ha 
approvato la linea d'azione fi-
nora seguita. denunciando le 
manovre dirette a far fallire 
i colloqui intrapresi e sot toll-
neando l'importanza delle inizia-
tive adottate per la regolamen-
tazione dei lavoratori occasio-
nali. per il contrat'.o di lavoro 
dei dipendenti delle Compagnie. 
pt-r una - conficurazione nazio-
nale - del rapporto di lavoro 
dei dipendenti dalle aziende 
« mezzi m«.Tcanici - e dagli eutl 
por'.uali. nonche per le riven-
dicazioni degli ormeggiatori e 
dei lavoratori dei magazzini ge-
nerali 

A proposito della vertenza 
portuale. infine. mette conto di 
osservare che. finalmente. lo 
stesso ministro Spagnolli ha ri
conosciuto che il problema di 
una maggiore efficienza degli 
seal! marittimi dipende da 
- molti fattori. tra i quali 1'ar-
retratezza degli impian.i. l'in-
sufficienza delle attrezzature. la 
presenza di intermediazioni pa-
rassitarie od eccessivamente 
onerose e l'insufficiente coordi-
namento dei compiti delle varle 
amministrazioni pubbliche che 
operano nei porti -. 
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n n j LEGGETE 

don lie 

CAVATORI — hxizia oggi, 
con uno sciopero di 4 giorni, 
un'altra fuse della lotta de
gli 80 mila lavoratori addetti 
flH'indiistria dei materiali la-
pirieo. L'<i2ione condotta dai 
lavoratori raggiunge cost il 
25° giorno di sciopero nazio-
nale. Si registrano, intanto, 
numerosi accordi aziendali 
sottoscritti in diverse provin
ce sidla linea del protocollo 
elaborato unitariamente dai 
sindacati. 

ABB1GLIAMENTO — Ri
prendono, da domani, le 
trattative per i piu impor-
tanti settori dcirindiisfria 
dell'abbigliamcnto. Oggi c 
domani per i calzaturieri, do
mani e dopodomani per i la
voratori dell'abito fatto, ve
nerdl e sabato per i 180 mila 
delle calze e maglie. Le trat
tative, per tutti e tre i set
tori, sono giunte a una svol-
ta decisiva. Sono in discus-
sione, infatti, alcunf tstttutt 
contraffnalt /ondnmentali: 
aumenfo det minimi salaria-
li, qualifiche, parifd di trat-
tamento, premi, orario di la
voro. Le riunioni degli orga-
nismi dirigenti di settore 
hanno confermato la ferma 
volonta dei 600 mila lavora
tori dcll'abbigliamento di ot
tenere i loro diritti. In par
ticolare per i 300 mila del 
settore dell'abito fatto si e 
deciso di preparare uno scio
pero da attuare venerdi qua-
lora le trattative non sortis-
sero alcun effetto risoln-
tit'O. • 

PUBBLICI ESERCIZI — 
Sono state presentatc alia 
parte padronale le richieste 
per il rinnovo del contratto 
dei dipendenti da caffe, bar, 
ristoranti, trattorie e da la-
boratori di pasticceria. 

Dal 1° ottobre 
aumentano 

gli assegni familiari 
Da giovedi primo ottobre gli 

assegni familiari verranno 
portati per ciascun flglio 
L. 5.300 mensili. 1.230 settima-
nali e 205 giomnliere: per il 
coniu^e L. 3.874 mensili, 894 
settimanali e 149 giornaliere; 
per o«ni ascendente rispetti 
vamente L. 1.885, L. 435 e 
L. 72,50. 

Un ulteriore aumento avra. 
inoltre. effetto dal primo apri-
le 1965, nelle sequent! misure: 
per ciascun figlio L. 5720 men
sili. 1.320 settimanali e 220 gior
naliere: per il coniuae L. 4.160 
mensili. 960 settimanali e 160 
sjiornaliere: per oani ascenden 
te L 2.340 mensili. 540 setti
manali e 90 giornaliere. 

Dal nostro corrispondeiite 
M A N F R E D O N I A , - 2 1 . -

I lavoratori agricoli di 
Manfredonia, che da 12 
giorni lottano per la quo-
tizzazione e l 'assegnazione 
di 170 ettari di terreno del 
demanio comunale, 230 del 
demanio statale e di oltre 
1.000 ettari del demanio 
comunale in concessione 
vent inovennale alia societa 
emil iana < Daunia Risi >. 
hanno dato vita donienica 
mattina a una grande nia-
nifestazione con corteo alia 

Settimana INCA 

per potenziare 

il Patronato 
La CGIL e 1'lstituto na-

zionale confederale di assi-
stenza hanno indetto una 
- Settimana INCA 1964 - al 
io scopo di rafforzare le 
strutture organizzative del 
patronato. 

La « Settimana » affronte. 
ra le questioni della politica 
previdenziale con Iniziative 
dirette a realizzare la piu 
vasta conoscenza dei diritti 
previdenziali dei lavoratori 
e la funzione essenziale dl 
difesa e di tutela di tall 
diritti che IMNCA svolgc tra 
le masse lavoratrici. 

Un'efficace presenza del 
patronato INCA sul posto 
di lavoro e condizione es
senziale per la tempestiva 
e valida tutela degli inte-
ressi dei lavoratori laddove, 
per contratto o per legge, 
si affermano i loro diritti 
previdenziali, assicurativl, 
mutualistici. L'approfondi-
mento di questi temt deve 
portare II sindacato e II pa
tronato al comune impegno 
di estendere la rete dei cor-
rlspondenti sui posti di la
voro. L'organizzazione sin
dacale unitarla e il patro
nato INCA hanno compiuto 
negli ultimi tempi notevoli 
sforzl in tal senso: un cen-
tinaio di servizi con fun-
zioni provinciali, quasi 600 
uffici di zona, 2.500 corri-
spondenti di fabbrica o dl 
lega, corrispondenti comu-
nali in quasi tutti I Comuni, 
oltre 600 fra medic! e av-
vocati, un centinaio di am
bulator! sanitarl, 40 uffici 
all'estero e un centinaio d! 
corrispondenti dissemlnati 
in tutti ! paesi europei ed 
extra-europei dove piu forte 
e il nostro afflusso emigra
t o r y . 

Questo perd. non e che 
H punto di "partenza. Oc-
corre ancora ampllare e 
migtiorare queste strutture 
organizzative, decentrando 
e potenziando al masslmo 
le istanze intermedle: ser
vizi provinciali, uffici di zo
na. uffici comunali, fino a 
garantire la presenza del 
patronato in tutti i post! 
di lavoro. 

quale hanno preso part* ol
tre duemila lavoratori. 

Alia manifestazione, in-
detta unitariamente dalla 
Federbraccianti - CGIL e 
dall'Uilterra, hanno parte-
cipato anche i lavoratori 
della CISL, nonostante i 
dirigenti cislini abbiano te_ 
nuto un'assemblea per di i -
suaderli dal portare avanti 
la lotta in corso, aggiun-
gendo cosi all'errore com-
messo nel 1959 di ca ldeg-
giarc 1'assegnnzione del le 
t o n e alia « Daunia Kisi > 
quello attuale di tentare di 
smorzare lo spirito di lotta. 

In un clima di grande e n . 
tusiasmo, il corteo si e sno-
dato per le principal! arte-
rie cittndine sottol ineando, 
con acclaina/ioni e cartelli, 
la necessita che sia cacciata 
la < Daunia Risi > dalle ter. 
re del demanio comunale e 
che il consiglio comunale 
deliberi la revoca della 
concessione e la distribu-
zione d e l l e terrt ai brac-
cianti e ai contadini. L'im-
ponente manifestazione si 
6 conclusa in Piazza del 
Popolo con un comizio d»l 
compagno Piero Carmeno, 
responsabile del la Feder
braccianti provinciale , il 
quale ha puntualizzato i 
termini del la lotta in corso. 

II segretario del la Feder
braccianti ha sostenuto la 
necessita della revoca della 
concessione vent inovennale 
dei mi l le ettari di terra di 
cui usufruisce la «Daunia 
Risi > per alcune inadem-
pienze di cui si e resa re
sponsabile la societa e m i 
liana (trasformazioni non 
efTettuate, mancato carico 
di manodopera flssa, man
cato carico di best iame, cor-
si d'istruzione di personale 
non effettuati, infrazione 
del divieto di sub-conces-
sione, ecc.) per assegnarli 
ai lavoratori. L'oratore ha 
chiesto inoltre la revis ione 

•dei piani del consorzio di 
' bonifica in Capitanata e la 

assegnazione del le terre de
manial i del comune nel la 
contrada < Coppa nev ica -
ta >, nonche l'assegnazione 
di tutte le terre incolte o 
comunque rese disponibili . 
Altre rivendicazioni riguar. 
dano la convocazione ur-
gente del consigl io comu
nale per deliberare in me-
rito alia richiesta avanzata 
dai lavoratori ( in questo 
senso era stato preso un 
preciso impegno del s indaco 
nel corso di una riunione 
in prefettura effcttuata nei 
giorni scorsi) e, in attesa, 
l'apertura di trattative con 
la «Daunia Risi > per la 
concessione immediata ai 
lavoratori del le terre non 
coltivate. 

Roberto Consiglio 

Dal 20 al 40 per cento 

Diminuite in Emilia 

le giornate bracciantili 
Gli agrari mirano solo alle colture redditizie e sabotane 

lo sviluppo delle campagne 

Dal nostro inviato 
RAVENNA. 21 

A Filo, un comune in pro-
vin;ia di Ravenna, da diversi 
giorni 50 braccianti stanno la-
vorando in 4 aziende agncole. 
per attuare il piano di trasfor-
mazione discusso e deciso da 
loro stessi nel corso delle con-
ferenze aziendali. I padroni 
della terra, ehe avevano rifiu-
tato smo ad oggi di trattare. 
davanti alia decisione dei brac
cianti. hanno cominciato a pa-
gare le giornate di lavoro. La 
stessa esperienza si sta inman-
do in altre zone del Ravennatc 
e dovrebbe allargarsi anche ad 
altre province emiliane. Questa 
forma di lotta. e il filone c«-n-
trale della difficile battaglia che 
sta impegnando duramente i 
braccianti emihani. Battaglia 
difficile perche il padronato 
agrario. questo awersario tra-
dizionale nemico accanito di 
ogni progresso. incoraggieto 
dalla politica del governo. dai 
cedimenti della CISL e TIL 
che trattano separatamente e 
con csliema debolezza. ha ini-
ziato una offensiva che si svol-
ge su alcune precise linee: ri-
durre al minimo l'impiego della 
r.iano dopcra: coltivare solo 
quei prodotti che tissicurano il 
massimo profitto indipendente-
mente dalle esigenze del Paese; 
eseguire nelle aziende il minimo 
possibile di opere di manutcn-

zione. nessuna trasformazione. 
firmare contratti di lavoro solo 
alia condiz.one di avere rico-
nosciuta la piu a<«oluta - hber-
ta - di scelta sia per quanto 
riguarda le tfcniehe di produ
zione che le scelte colturali. 

Questo il piano dellattacco 
ai 250 mila braccianti emiliani 
c a tutte lo categorie contadine 
che assume gin gli aspetti di 
un \ero e propno sabotagg:o 
alia produzione da parte dei 
grandi padroni della - terra. 
Quest'anno. secondo i ' primi 
calcoli. la media delle giornate 
lavorative dei braccianti emi
liani si e ridotta dal 20 al 40' ' . 
con punte particolarmente acute 
a Bologna. Ferrara e Ravenna 
Intere aziende a frutteto m 
provincia dt Ferrara sono sta
te completamente abbandonate. 
Nella stessa provincia di Ra
venna mentre sono stati abbat-
tuti 1 000 ettari di vecchio frut
teto. solo su 300 ettari sono 
stati piantati nuovi alberi da 
frutto e viti. 

Quasi ovunque gh agrari han
no tralasciato i lavori di manu-
tenzione, come la nsistemazione 
dei fossati per lo scolo delle 
acque e pane delle operaziom 
di potatura. Delia frutta e degli 
ortaggi si sono fatti raccoglk-re 
solo i prodotti di prima qualita 
che potevano andarc airespor-
tazione o sui mercati delle 
grandi citta italiane. a prez/i 
favolosi. Nelle aziende in eco-

nomia intanto, in tutta la regie-
ne. la maggioranza degli agrari 
tende a coltivare soltanto grano 
ed erba medica, o al massimo, 
le barbabietole da zucchero. II 
loro sogno e di avere qualche 
buona macchina e andare avanti 
cosl, facendo piu soldi possibile, 
pagando il meno possibile i la
voratori e utilizzandone un nu-
mero sempre piu esiguo. Che 
il Paese abbia bisogno di carne. 
di latte, di frutta. di ortaggi, 
non li interessa minimamente. 

Oggi i giovani esigono che 
la terra non vada alia malora, 
ma che sia meglio irrigata, tra-
sformata con limpianto di nuo
ve colture. ben lavorata. Da 
qui nasce la iniziativa delle 
conferenze di azienda — (so 
ne sono gia fatte una ventlna 
mentre altre cer.tinaia sono in 
preparazione in tutta la regio-
ne) — in cui braccianti salariati 
e mezzadri fanno il programma 
di Irasformazione e coltivazione 
che il padrone non sa o rifiuta 
di fare. E pot la richiesta che 
i contratti riconoscano questo 
diritto assicurando quindi un 
certo orgnnico in rapporto al 
programma di sviluppo azien-
dale e. piu ancora. la rivendi-
cazione di contrattare il prezzo 
della terra con la proprieta 
dopo averne fatta domanda eol-
lettiva di aequisto. 

Lina Anghel 
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Colloquio con i partit i fratel l i 

e 
a Budapest 
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Sono partiti Ieri alla volta di Budapest 1 compagni on. Ema
nuele Macaluso della Segreteria e della Direttone del Partito 

Lucio Magri della Bellone lavoro di massa, salutati all'ae-
»porto dal compagni Stendardi della Sezione esteri e Schlap-
irelll della Sezione di organizzazione. 

Nella capitale magiara, dove sono giunti alle 15,40, 1 com
uni Macaluso e Magri sono stati accolti da una delegazione 
el Partito operalo socialista ungherese guidata dal compagno 
Komocstn Zoltan membro della Direzione e direttore del « Nep-

ibadsag». 81 tratterranno a Budapest Ano a lunedi prossimo 
avranno Incontri con 1 compagni dirigenti del Partito operalo 

iclallsta ungherese. 

.«?.' Cominciata la tournée in America Latina 

< ; • • -. •:•'• i-i'-Jt--'' ' __ • .1 '• 

De Gaulle a Caracas 
inizio difficile 

•Ut '• 

Parigi 

Nuova 

formula per 

«l'Express» 
PARIGI, 21 

Il settimanale l'Express ha 
lanciato la sua nuova formula 
editoriale formato quaderno 
stampato in offset su 02 pa
gine, di cui un po' più di un 
quarto sono occupate da una 
pubblicità parzialmente a co
lori. 

Il nuovo Express ha strettis
simi vincoli con famosi setti
manali stranieri quali Time o 
Der Spiegel. Esso è diviso in 
varie sezioni — Francia, mon
do, economia, vita moderna, 
spettacoli, libri e Madame Ex
press — tutte abbondantemente 
illustrate con rubriche e arti 
coli stampati sotto titoli chiari 
e limpidi. 

La formula del giornale sem
bra basata essenzialmente sul
la volontà di •» far presto », di 
andare all'essenziale, di offri
re ai lettori una varietà di stu
di politici e di notizie redatte 
in forma condensata. Il diret
tore del giornale è Jean Ja-
ques Servan-Schreiber, già di
rettore del vecchio Express, che 
assume, con Francois Giroud, 
la direzione della redazione. 

Dalla nuova equipe redaziona
le figurano assenti i più noti 
collaboratori del vecchio Ex
press (K.S. Karol, Michel Bo-
squet. Serge Laufourie. ed al
tri), che hanno abbandonato il 
giornale non condividendo la 
nuova formula politica. 

Trapasso dei poteri nell'Isola 

[Sconcerta Filippo il 
•scorso in maltese 

I l duca di Edimburgo si ò dovuto rivolgere a un interprete 
per seguire il discorso del premier Borg Olivier 

Messaggio 
del PCI 

per la festa 
nazionale 
del Mali 

[U CC del PCI ha inviato 
Presidente del Partito 

sH'Unione Sudanese, a Ba-
kako, il seguente messag
li A nome del Comitato 
entrale del Partito Comu-
sta Italiano, dei suoi otto 
Moni di elettori, deside-
imo vi giungano in questo 
" Anniversario di vita del-
vostra Repubblica gli au-

più sinceri e calorosi 
r̂ sempre nuovi e mag
ari successi sulla via del 
sgresso, dell'indipenden-

k, della pace. 
[« Migliaia di chilometri 

tarano i nostri due paesi 
l'ideale comune per cui 

| battiamo ci fa sentire vi
li popolo italiano che 

combattuto una lunga e 
ra lotta per la sua uniti 

ia, per la sua indipen-
ta, per la liberta, con. 
il fascismo, segue con 

inde interesse la lotta del 
alo del Mali per edifl-

re uno Stato nuovo, libe-
e progredito. Noi sap-

imo delle grandi difficol-
che dovete superare per 
>cedere sulla via autono-

e originale di sviluppo 
avete prescelto, dopo 

eoli di oppressione e di 
jttamento. Sappiamo che 

\fi voi operate nella chia-
consapevolezza dei pe-

oll dell'azione neocolonio-
e quindi nella più alta 

ìslone di ogni energia 
iteriate e morale del vo
to popolo per contrastare 
le pericolo e debellarlo 
ttoriosamente. 

|* Desideriamo aisicurar-
rinnovando gli auguri 

igliori, che il nostro Par-
fo è impegnato a mobili

la classe operala e tu!-
> le forze democratiche ita-
ine nella lotta contro i 
snopoli e l'imperialismo 

ie sfruttano e minacciano 
nostro come il vostro pò-

alo. Dalla più stretta e 
elidale collaborazione tra 
si. noi e tutte le forze pa

niche e progressiste del 
tri continenti e del mon-
intero dipende la vitto-

la dei nostri ideali, che 
potrà mancare e che 

irà vittoria dell'umanità, 
|cl socialismo, della r»ace. -

COMITATO CENTRALE 
>EL PCI». 

LA VALLETTA, 21 
Mentre l'opposizione continua 

a manifestare la sua protesta 
per il modo in cui l'indipen
denza è stata concessa all'isola, 
e mentre la stampa laburista 
definisce concordemente quello 
di oggi «un triste giorno per 
Malta- (viene soprattutto con
dannato il trattato che permette 
agli inglesi di mantenere una 
base militare per 10 anni), il 
principe Filippo di Edimburgo, 
nel vasto piazzale dell'arena 
dell'Indipendenza, alla presen
za di circa diecimila persone. 
ha consegnate oggi al premier 
maltese Borg Olivier la «legge 
fondamentale» del nuovo Stato 
indipendente di Malta. 

L'atto che sancisce ufficial
mente il trapasso dei poteri 
dalle autorità britanniche a 
quelle maltesi è stato preceduto 
dalla celebrazione della messa, 
officiata dall'arcivescovo di Mal
ta mons. Gonzi. Al vangelo, il 
delegato apostolico a Londra 
mons. Cardinale (che ha rap
presentato il Papa alle cerimo
nie di questi giorni), ha letto 
un messaggio inviato per l'oc
casione da Paolo VI all'arcive
scovo di Malta. 

Dopo il giuramento di rito, 
prestato dal nuovo governatore 
generale, Dorman. dal premier 
Borg Olivier e da tutti i mini
stri. Filippo di Edimburgo ha 
consegnato al primo ministro 
maltese gli «strumenti costitu
zionali» ed ha Ietto un mes
saggio indirizzato dalla regina 
Elisabetta al popolo maltese. 

Ricordati - i lieti giorni vis
suti nel corso della sua lunga 
permanenza a Malta ». prima di 
ascendere al trono. la sovrana 
si dice «molto felice di acco
gliere Malta nella famiglia del
le nazioni del Commonwealth » 
ed esprime la speranza che - i 
sentimenti reciproci di amicizia 
e rispetto, esistenti tra Gran 

Bretagna e Malta, possano ul
teriormente svilupparsi e raf
forzarsi ». - • 

Filippo ha quindi pronunciato 
un breve discorso di tono pes 
simistico e di sapore neocolo 
nialista, sottolineando in parti
colare il fatto che, se il futuro 
di Malta si presenta «pieno di 
promesse, nessuno deve pensare 
che l'indipendenza risolverà au
tomaticamente le difficoltà che 
l'isola ha dovuto fronteggiare 
per tanti e tanti anni». «L'in
dipendenza — ha proseguito il 
duca di Edimburgo — può re 
care con sé migliori opportu
nità. ma comporterà certamen
te anche più gravose respon
sabilità. Gli anni prossimi sa
ranno duri e tormentati, ma 
posso darvi la ferma assicura
zione dell'immutato interesse 
e della simpatia della regina 
Elisabetta, come anche dell'im
peritura amicizia e compren
sione del popolo britannico -. 

Borg Olivier ha risposto con 
un breve saluto formale. In in
glese, e quindi, dopo essersi 
scusato con Filippo di Edim
burgo, ha improvvisato in mal
tese un indirizzo al suo popolo. 
pronunciato con molto calore. 

Il duca di Edimburgo — vi
sibilmente sconcertato — si è 
dovuto rivolgere ad un inter
prete, per seguire le parole del 
premier. > 

1 giornali maltesi pubblicano 
stamane con rilievo il testo del 
messaggio che il presidente del 
consiglio italiano Moro ha In
viato a] popolo maltese in occa
sione della proclamazione del
l'indipendenza dell'isola. II mes
saggio - — ascoltato attraverso 
i programmi della TV italiana. 
qui largamente seguiti — è sta
to successivamente diffuso in 
serata, nei suoi punti essenziali. 
dalla televisione di Malta. Esso 
ha suscitato commenti favore
voli nei circoli politici locali. 

La conferenza dei non-allineati 

Vietato a Ciombe 
di recarsi a l Cairo 

IL CAIRO. 21. 
Un portavoce del ministero 

degli Esteri egiziano ha annun
ciato che il primo ministro 
congolese Ciombe e il sub go
verno non saranno invitati alla 
seconda conferenza al vertice 
dei paesi non-allineati, che si 
terrà al Cairo in ottobre. 

Il Congo ex-belga fu una 
delle 25 nazioni che partecipa
rono alla prima conferenza dei 
paesi non-allineati tenutasi nel 
1961 a Belgrado. 

n giornale egiziano Al Ahram 
scrive che il governo congolese 
non sarà Invitato al Cairo «per 
aderire alla tendenza generale 
degli Stati della conferenza di 
evitare la partecipazione di 
Ciombe ». 

E' cominciata 
la conferenza 

laotiana 
PARIGI. 21. — 

La conferenza tripartitica 
laotiana — con la partecipa
zione ' dei rappresentanti dei 
neutralisti, comunisti e delle 
rorze di destra — è finalmente 
cominciata oggi dopo una se
rie di contrattempi e rinvìi 

Ha presieduto la seduta 
odierna il leader neutralista 
primo ministro Suvanna Fuma. 

Il presidente Leoni sol
leva i temi cari a Wa
shington-Timori per 
TOAS - Il generale a-
vrebbe lasciato un «te
stamento » politico de
signando Pompidou a 

succedergli 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 21 

II viaggio di De Gaulle in 
America Latina comincia in una 
atmosfera surriscaldata: stato 
d'assedio in Bolivia (il presi
dente francese, deve arrivarvi 
lunedi prossimo), dove «. una 
giunta di estrema sinistra - è 
stata accusata di voler uccide
re il presidente Estenssoro; mo
bilitazione generale della Guar
dia Nazionale a Caracas, allar
me in Columbia per il timore 
di un complotto dell'OAS. 

Non avremo una Francia sen
za De Gaulle per questi venti
sei giorni ma ventisei giorni 
francesi pieni di De Gaulle 
Giornali, televisione, radio, in 
una ridda di servizi, di rivela
zioni. 'di notizie, seguono con 
un'interesse che non ha soluzio
ne di continuità il viaggio suda
mericano del generale. 

De Gaulle è intanto giunto a 
Caracas alle 16, ora francese. 
Per organizzargli un'accoglienza 
entusiasta, il governo venezue
lano avrebbe accordato alla gen
te il viaggio gratuito in ferro
via Ano all'aeroporto. Subito do
po De Gaulle doveva pronuncia
re il suo discorso davanti al 
parlamento e ricevere dal pre
sidente Leoni la prima deco
razione, «l'ordine del Liberato
re». Ma i contatti con Leoni 
sembrano destinati a non esse
re improntati all'intesa se, co
me scrive Le Monde, il presi
dente venezolano conta di sol
levare il problema delle relazio
ni della Francia con Cuba fin 
dal primo incontro con De Gaul
le. In un'intervista accordata al 
quotidiano - francese, il • ditta
tore del Venezuela, uomo della 
Standard OH e dell't/njted Steel, 
ha attaccato con astio Cuba e 
i patrioti venezuelani che si 
battono contro la sua ' dittatu
ra. e ha dichiarato di voler 
sabotare ogni commercio este
ro con l'isola.dei Caraibi. «I 
castristi venezuelani non han
no rinunciato — ha detto Leo
ni. — E' vero che la loro guer
riglia è quasi nulla negli ulti
mi sei ' mesi. Ci si dice che 
l'aiuto di Castro è diminuito. 
Invece di cento fucili ne manda 
dieci. E" sempre troppo... Noi 
abbiamo rotto tutte le relazioni 
con Castro. La Francia al con
trario intensifica il suo com
mercio con Cuba. I nostri sin
dacati portuali proclameranno 
il boicottaggio di tutte le navi 
straniere che commerciano con 
Cuba. Ecco un problema che 
ho intenzione di sottomettere al 
generale De Gaulle sin dal no
stro primo incontro, lunedi a 
Miraflores». Il primo nodo di 
problemi da districare per il 
generale, », - • 

Intanto la gollista Paris-Presse 
lancia un grido d'allarme per 
un possibile attentato contro il 
generale, preparato dall'OAS in 
Colombia. La polizia colombia
na ha lanciato un appello alla 
popolazione, per essere aiutata a 
ritrovare nove membri fascisti 
dell'OAS, fra i quali figura il 
famigerato Jean Claude Perez 
— che Ano adesso si credeva 
nascosto in Europa — già capo 
dei commandos - Delta » in Al 
gerla e organizzatore dei mas
sacri a Bab-el-Oued. A Bogo-
tà è stata, secondo Paris-Presse 
proibita la vendita degli esplo
sivi, sono stati annullati tutti 1 
permessi di porto d'arme. 

L'Express lancia la - bomba-
di un presunto testamento del 
generale, vergato prima che egli 
s'involasse per il lungo viag
gio sudamericano. Nel «testa
mento- De Gaulle prenderebbe 
tutte le disposizioni perchè Pom
pidou s'installi come suo suc
cessore nella grande poltrona 
dell'Eliseo, e perchè possa met
tere mano sui bottoni che co
mandano la force de frappe. De 
Gaulle. pieno d'inquietudine, 
avrebbe previsto tre ipotesi alla 
vigilia . del • viaggio: egli può 
finire assassinato dall'OAS. I 
cui gruppi sono disseminati in 
tutta l'America Latina; egli 
rientra fisicamente diminuito da 
un viaggio che può assestare un 
colpo irreparabile alla sua sa. 
Iute; oppure, tutto va bene, ed 
egli torna all'Eliseo da trion
fatore. e in piena forma. Nel 
caso delle due prime eventuali
tà — quelle che egli scompaia 
o che sia costretto ad abbando
nare il potere — il generale de
signa Pompidou come uomo sul 
quale la Francia potrà contare. 
il - delfino - che il presidente 
stesso ha scelto e che egli ad
dita ai francesi, in un clima di 
grande emozione. 

La partenza di De Gaulle, la 
sua lunga assenza dalla Fran
cia, ha avuto qualche riflesso 
anche sulla vitalità dell'opposi
zione: Dettene si è rifatto sen
tire, per presentarsi come ù 
solo - candidato serio » alla pre
sidenza della Repubblica, e per 
annunciare come imminente 1» 
sua campagna elettorale, -per
chè la vita politica del paese 
non deve essere sospesa al ca
lendario personale del genera
le». In un discorso domenicale 
di Gaston Pllssonier, i comunisti 
hanno ~ tuttavia ribadito come 
«il PCF consideri che occorra 
assolutamente giungere a un 
programma comune, e solo a 
partire da questo sarà possibile 
mettersi d'accordo per le ele
zioni alla presidenza della Re
pubblica». 

Maria A. Mecctocchi 

CARACAS — De Gaulle stringe la mano al presidente 
venezuelano Leoni che gli si è fatto incontro sulla pista 
dell'aeroporto. (Telefoto AP-< l'Unità >) 

Mississippi 

talliste: 
due bimbi tenti 

distrutta una chiesa 
Migliaia di persone manifestano contro la polizia 

^ . - j Le elezioni algerine 

L'85per cento 
voti 

e a Ben Bella 
Consensi più larghi che nel 1962 nonostanfe 
le recenti dissidenze - Il caso della Cabilia 

McCOMB (Mississippi), 21 
'•" Una ragazza di 9 anni e un 
bimbo di 5, figli della signora 
Ayline Quinti, una donna di 
colore che gestisce un bar 
in questa località, sono rima
sti feriti ieri sera in seguito 
all'esplosione di una bomba 
che ha distrutto la loro casa. 
Il bar della signora Quinn 
aveva spes;o ospitato riunio
ni di integrazionisti, parti
colarmente da quando, nel 
giugno scorso, ha avuto ini
zio il movimento per la re
gistrazione dei negri nelle li
ste elettorali. 

Contemporaneamente alla 
casa della signora Quinn, 
razzisti hanno distrutto, con 
un'altra bomba, una chiesa 
frequentata da negri: la de
cima in poche settimane. Co
me è noto le organizzazioni 
religiose appoggiano attiva 
mente la campagna contro la 
discriminazione razziale. Il 
numero delle bombe esplose 
recentemente è con queste 
ultime salito a 13. Si ritiene 
che i razzisti intendano in 
questo modo, oltre che limita
re l'iscrizione dei negri nelle 
liste elettorali, rispondere al 
la avvenuta fusione dei grup
p i integrazionisti, che prima 
operavano separatamente. 

In seguito alla distruzione 
della casa della signora 
Quinn e al ferimento dei suoi 
due figli, la polizia si è recata 
sul posto, dove è jtata ricevu
ta da una vivace manifesta
zione ostile a cui hanno pre
so parte alcune migliaia di 
cittadini di colore. L'auto dei 
poliziotti del governatore raz
zista è stata fatta segno al 
lancio di sassi e di bottiglie. 

fino a quando i dirigenti 
del movimento integrazioni
sta non hanno indotto la fol
la a disperdersi pacifica
mente. 

L'India compra 
e produrrà 

aerei «Mig» 
NUOVA DELHI, 21. 

Il ministro della difesa in
diano Chavan ha dichiarato 
oggi al Parlamento che l'Unio
ne Sovietica, gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna hanno ac
cettato di fornire all'India aiuti 
concreti per il suo piano quin
quennale di difesa. 

L'Unione Sovietica — ha det 
to Chavan — fornirà un certo 
numero di aerei MIG-21 e II 
necessario per impiantare una 
fabbrica di MIG, un certo nu
mero di carri armati leggeri 
e venti elicotteri. L'accordo 
con l'Unione Sovietica insie
me a un altro accordo rag
giunto precedentemente, per
metterà all'India di formare 
tre squadriglie di caccia MIG. 

Il governo statunitense - ha 
accettato di concedere imme
diatamente all'India un cre
dito per la difesa di 10 milioni 
di dollari (circa sei miliardi 
di lire) e un altro credito di 
50 milioni di dollari (circa 31 
miliardi di lire) per l'anno 
fiscale 1965. 

La Gran Bretagna — ha pro
seguito Chavan — fornirà as
sistenza finanziaria per la ri
costruzione del bacino di Bom
bay e per la successiva costru
zione di tre fregate del tipo 
« Leander ». 

Il CC del partito cipriota Akel 

La sinistra contro 
l'«Enosis della NATO» 

NICOSIA. 21 
Una ...olurlone adottata nel 

corso di una sessione plenaria 
del comitato centrale dell'Alce], 
il partito progressista dei lavo
ratori ciprioti, pubblicata oggi 
dal giornale -Karagvhi-, dice 
fra l'altro: - A tutte le azioni 
criminali degli imperialisti, il 
popolo di Cipro ha opposto la 
sua volontà di vittoria :n una 
giusta lotta, la sua monolitica 
unita. I nemici del nostro pae
se tramano piani per la liqui
dazione dello Stato cipriota, 
sfruttando per i loro egoistici 
e perfidi fini Io slogan di "eno
sis" (unione con la • Grecia). 
"Enosis". nel linguaggio anglo
americano, significa spartizione 
dell'isola per crearvi un regi
me coloniale». 

Gli imperialisti anglo-ameri
cani — prosegue la risoluzio
ne — vogliono trasformare Ci
pro in una base della NATO 
per la difesa dei loro 

menti nel Medio Oriente, per 
minacciare i popoli e i paesi 
di tale regione. 

n comitato centrale dell'Akel 
saluta inoltre la decisione del 
governo di Cipro di riabilitare 
i ciprioti turchi che hanno 
espresso il desiderio di tornare 
nel loro villaggi e di assicurar
ne 1 diritti m conformità con 
la carta delle Nazioni Unite. 

«Il popolo cipriota ha la for-
t-r.i - dice rrcont la risolu
zione — di avere al suo fianco 
amici devoti quali l'Unione So
vietica. ! paesi socialisti fratelli 
e I paesi neutrali ». 

Il comitato chiede al ciprioti 
di prendere parte alla marcia 
della pace che si tetri 111 ot 
tobre prossimo e li invita a 
restare uniti e vigilanti nella 
lotta contro le macchinazioni 
degli imperialisti. - I l popolo 
cipriota sarà vittorioso* e «la 
NATO non passera!». Queste 
sono le parole conclusive della 
risoluzione. 

Da! neutro corrispondente 
ALGERI, 21. 

I risultati completi, ma 
nom ufficiali, delle elezioni 
svolltesi ieri in tutta l'Alge
ria sono riassunti in queste 
cifre rese note stasera dalle 
autorità di Algeri: Iscritti 
nelle liste elettorali: 6 mi
lioni ' 91.984; voti espressi: 
5.1M.567; voti nulli: 10.744; 
ha ivotato per il FLN 1*84,28 
per cento degli iscritti. • 

Le percentuali dei voti a 
favore del FLN sono state 
ovunque, salvo in Cabilia, su
periori a quelle del settembre 
1962, quando pure ancora le 
dissidenze non si erano rive
late: solo Budiaf aveva riflu 
tato la candidatura e Aid 
Ahmed aveva fatto dichia 
razioni di scetticismo, men
tre Khider non aveva anco
ra abbandonato il gruppo di 
ri gente. 

Ad Algeri, uno dei diparti-
menrti in cui le astensioni 
sono state più numerose, il 
governo ha avuto oltre il 71 
per (cento dei voti (il 64 per 
cento nel 1962). Il progresso 
è notevolissimo, se si tiene 
conto della caratterizzazione 
socialista accentuata delPa 
zione del governo, che prò 
prio qui ad Algeri incontra 
l'opposizione dei ricchi ope
ratori, degli uomini legati 
alle succursali dei monopoli 
esteri, degli ex amministra 
tori del tempo della Francia, 
degli affaristi, della jeunesse 
doréa, che si formano fra i 
pori di una rivoluzione. 

Le elezioni hanno segnato 
il trionfo della equilibrata 
politica governativa. Tutte le 
operazioni si sono svolte 
con una calma e un ordine 
che possono aver riscontro 
nelle più civili capitali eu
ropee- Le spiagge e i caffè, 
gli spettacoli, erano pieni di 
gente- Forte dell'esperienza 
di tre- votazioni anteriori, la 
popolazione ha dimostrato 
di aver imparato a votare 
prest» e bene, mentre nelle 
elezioni alla Costituente, del 
1962, Da confusione era stata 
massima. 

Nessun incidente: nel '62 
se ne erano avuti di gravi 
un poa dappertutto e segna
tamente ad Algeri. Non per 
caso, allora, il giorno dopo 
le elezioni, il Fronte di libe
razione nazionale aveva do
vuto stabilire una cintura di 
sicurezza intorno alla capi
tale. 

Altissime le percentuali 
dei dipartimenti di El-Asnam 
l'ex Orleansville (93,4%). 
della Saura, la regione del 
sud-ovest confinante con Ma
rocco e Mauritania (92,67%, 
ma non sono dati completi), 
di Annaba, da noi nota co
me Berna (89,8%). 

La percentuale cade, re
stando solo di poco maggio
ritaria,. nella grande Cabilia 
(dipartimento di Tizi-Ouzu): 
qui si ha il 57,38% dei voti 
(risultati non completi, ma 
già fortemente indicativi); il 
calo rispetto al 1962 (83%) si 
spiega non soltanto - con la 
dissidenza armata, le pres
sioni, i*e minacce di Ait Ah 
med, ma anche con ciò che 
ha reso tale dissidenza pos
sibile. II giornali europei fan
tasticano spesso di una op
posizione «berbera». Dimen
ticano che berberi sono tutti 
o quasi tutti gli algerini: e 
che vasti gruppi di berbero-
font sussistono anche a cen 
tinaia di chilometri dalla Ca
bilia, nel dipartimento del 
l'Aurés,. e particolarmente 
nella Mzab (Ghardaia) e in 
quasi tnitto il Sahara, ossia 
nei due dipartimenti delle 
Oasi e della Saura, che han 
no votato al 90 e più per 
cento. 

In realtà in Cabilia si era 
formato,, sotto l'occupazione 
francese, un primo nucleo di 
borghesia commerciale au
toctona, la quale, favorevole 
all'indipendenza, non inten 
deva però avanzare verso il 
socialismo. La inesistenza o 
quasi poi di coloni francesi 
e la diffusione della piccola 
proprietà cabila nella zona 
hanno reso meno sentita la 
importanza della conquista 
delle terre dei francesi, e la 
vittoria dell'autogestione. E' 
facile aoui presentare tutti 
questi successi ai contadini 
proprietari come una possi 
bile minaccia per le loro pro
prietà private. Occorrerà 
una lunga azione politica in 
Cabilia, ed è del resto in 
corso, p e r riconquistare 
quella parte della popolazio
ne influenzata dagli opposi 
tori, che si atteggiano a de
stre oppure, come è il caso 
di Ait Ahmed, tentano di 
presentarci come estremisti 
di sinistra. 

Negli ambienti stranieri di 
Algeri il voto ha destato una 
viva impressione. Tutti rico
noscono la veridicità dei da 
ti, che prova non soltanto 
l'onestà idei governo e dei 
militanti del Fronte di Libe
razione Nazionale, ma anche 
la loro forza e la loro giusta 
impostazione politica. Otte
nere un voto ancor più com
patto esercitando pressioni, 

oppure nascondere la realtà 
dell'opposizione in alcune 
zone, non sarebbe stato né 
degno né redditizio per un 
governo realmente socialista 

Un altro particolare viene 
rilevato, in favore del go
verno. Appunto perchè si 
trattava in realtà di dare un 
voto di fiducia al governo 
Ben Bella, il Presidente si è 
astenuto dal partecipare per
sonalmente alla '• campagna 
elettorale. Ciò ha contribui
to a smorzare le tendenze al 
culto della personalità, ; che 
appaiono in generale nei 
paesi essenzialmente conta
dini. Ed ha ancora rafforza
to il valore politico del voto: 
un voto per il socialismo. 

Loris Gallico 

Karlovy Vary 

Appello 
anti-H del 
movimento 
di Pugwash 

PRAGA, 21 
L'invito ai governi interessa

ti ad abbandonare i progetti 
per la costruzione della forza 
multilaterale atlantica, ad esten
dere subito l'accordo sul divie
to di esperimenti atomici, an
che delie prove sotterranee, a 
regolare e mantenere le fron
tiere della Germania con gli 
Stati confinanti, a concludere 
un accordo tra i paesi atlantici 
e 1 paesi del patto di Varsavia 
per il «congelamento nuclea
re» e a creare una fascia demi
litarizzata nell'Europa centra
le: questi i punti centrali del
l'appello contenuto nelle di
chiarazioni del comitato perma
nente del movimento di Pug
wash. 

Con questo documento si b 
definitivamente conclusa la tre
dicesima conferenza riunita nei 
giorni scorsi a Karlovy Vari e 
ai cui lavori hanno partecipa
to 86 scienziati — tra cui Pre
mi Nobel, fisici atomici e bio
logi famosi — delegati da di
ciannove paesi, dagli Stati Uni
ti all'Unione Sovietica. all'In
ghilterra, all'Italia, alla Ceco
slovacchia. alla Francia. all'In
dia, eccetera. 

La dichiarazione stesa sulta 
base delle conclusioni cui sono 
giunti i partecipanti alla con
ferenza in cui hanno discusso 
t francamente e costruttivamen
te» circa 1 passi immediati e 
futuri da compiere per giunge
re al disarmo, esamina i pro
blemi della sicurezza collettiva 
e la responsabilità degli scien
ziati nella presente situazione. 

La dichiarazione raccomanda 
un atteggiamento «molto com
prensivo » verso la proposta so
vietica per vietare l'uso della 
forza nella soluzione dei con
trasti internazionali territoriali: 
inoltre il movimento di Pug
wash condanna la discrimina
zione politica che in alcuni pae
si. e in particolaie nella Ger
mania di Bonn, viene applica
ta verso gli scienziati degli al
tri stati e infine stabilisce alcu
ne misure per gli scambi inter
nazionali tra scienziati vista 
- la mutua influenza tra disar
mo e cooperazione ; interna
zionale». 
-. La quattordicesima conferen
za del movimento di Pugwash 
si svolgerà nell'aprile 1965 a 
Venezia e discuterà, oltre che 
il disarmo e la cooperazione in
ternazionale, anche sugli aiuti 
al paesi in via di sviluppo. 

Luciano Antoneftr • 

•<* PREMIO *.„.,! 

VOLKSWAGEN 1964 
L'Antoniano di Bologna or-

Sanizza la VI Biennale d'Arte 
aera ? Contemporaneo «pre

mio Volkswagen 1064 », che -
sarà Inaugurata l'il ottobre 
prossimo presso la sede bo
lognese dell'Antònlano stesso. 

Questa VI edizione della 
Mostra presenta le seguenti 
caratteristiche: 

1) Nello spirito dei tradizio
nali valori artistici dell'art* 
sacra ricordati e discussi du
rante i lavori del Concilio 
Ecumenico Vaticano Secondo, 

'la Biennale d'Arte Sacra del
l'Antònlano di Bologna, vuol» 
riaffermare la validità perma
nente dell'opera d'arte rinno
vandone gli interessi culturali 
e sjclall col sostenere i con- . 
cetti soprannaturali ispiratori, 
nell'intento di amalgamare e 
chiarire i contenuti figurativi 
delle correnti artistiche con
temporanee nel dinamico rap
porto tra realtà e misticismo. 

2) La VI Biennale d'Arte 
Sacra Contemporanea, viene 
ad essere cosi la prima Impor
tante attuazione del principi 
artistici e liturgici approvati 
nella II Sessione del Concilio 
Ecumenico Vaticano Secondo. 
Questa manifestazione perciò ' 
ripropone con maggiore Impe
gno la scelta di indirizzi ar
tistici delle opere di arte li
turgica che dovranno esporsl 
nelle chiese onde favorire un 
più mistico incontro con Dio, 
unitamente nd una più digni
tosa decorazione del luoghi 
dove si svolgono 1 riti litur
gici. • 

L'importanza della manife
stazione organizzata dall'An-
tonlano di Bologna, ha incon
trato — come in tutte le ma
nifestazioni di carattere cul
turale e sociale attuale — l'at
tenzione d'una mecenate degna 
della miglior tradizione rina
scimentale. nella più popolare 
Industria tedesca, la Volkswa
gen, che in Germania favori
sce da tempo iniziative di que
sto genere. La Volkswagen si 
è assunta l'onere della Isti
tuzione dei premi - acquisto 
per la somma di tre milioni 
e mezzo. 

• Il 25 settembre, in occasio
ne della sua prima riunione, 
saranno resi noti i nomi del 
componenti la giuria. 

. . M 1 9 0 S , 

PASTA 
del 

"CAPITANO,, 

ófft 
ih RICETTA 

che 
IMBIANCA 

i 
DENTI 

Fonante ari*IMI» M 

D o t t o * C I O M M I M 

Ut VENDITA 
HEU.E FARMACIE 

TUBO GRANDI 
1 .300 

MAL 
DI SCHIENA ! ! 
Le Pillole Foster 
alleviano II mal di 
schiena, le Infiam
mazioni delle vie 
ur inar ie e della 
vescica, 

CHIEDETE LE 

PILLOLE FOSTER 
IN TUTTE LE FARMACIE 

VIAGGIO IN URSS 
IN OCCASIONE DELIA CEIEBRAZIONE 
DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 
Dorata del viaggio: 13 (forni. 
Partenza lo treno da Venezia: S novembre 1961. 
Itinerarie: Venezia • Vienna - Badane*! - Mesca • Bnéa-
pest-Vienna-Venezia. -
Quota di partecipazione: L. 96.000. 

f Vostri viaggi per il Capodanno 

CAPODANNO 
CAPODANNO 

giorni L 45.000 
EPIFANIA A BUDAPEST: 
119.000 

giorni L 39.000 
6 giorni L 43.000 

CAPODANNO A VIENNA: 6 
CAPODANNO A MOSCA -

12 giorni L 
A PARIGI: 6 
A BUDAPEST: 

CAPODANNO A PRAGA: 6 giorni L. 54.000 in freno 
L 69.000 in aereo 

CAPODANNO A TUNISI IN CARAVELLE: 6 giorni 
L 110.000 

CAPODANNO AL CAIRO IN CARAVELLE: 7 giorni 
L 170.000 

CAPODANNO SULLA NEVE IN CECOSLOVACCHIA - IN 
AUSTRIA - A CERVINIA 

Richiedeteci i prc grammi dettagliati. 
Le quote di partecipazione sono comprensive di trasporto 
ferroviario, pensione completa, programma turistico. 
Per ulteriori e più dettagliate informazioni il 

U I A L C I RUM, 

Vii GtJH, 29 • Ttfef. 460.758 - 4 7 0 . 6 6 9 
è • vostra completa disposi?Jone. 
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Nel quadro di un generale spostamento a sinistra 

Il PC guadagna in 
30.000 voti 

. * • i . 

e tre seggi 

Le ragioni 
di un successo 

La novità p iù interes
sante delle e lezioni suede-
ai è il successo del piccolo 
Partito comunista, che. ha 
guadagnato • in voti e in 
percentuale, passando da 
5 a 8 seggi, e cominciando 
cosi il recupero delle for
ze perdute durante gli an
ni della guerra fredda (nel 
1946 i « comunist i sucdesi 
avevano 15 seggi). 

Come si spiega l'avanza
ta del PCS? Nel corso del
l'ultimo anno, il Partito 
comunista ha compiuto 
un notevole sforzo di ela
borazione autonoma dì 
tutti i problemi naziona
li. Il processo di rinnova
mento, iniziatosi col X X 
congresso del PCS nel 
gennaio scorso, e precedu
to da un largo dibattito 
interno, ha permesso di 
porre le basi di una linea 
politica propria, articola
ta in proposte concrete 
per affrontare le questio
ni sul tappeto. In altre 
parole vi è stato uno sfor
zo per trovare una collo
cazione originale del Par
tito comunista nella so
cietà suedese, abbandona
re il ruolo di semplice ap
poggio alla socialdemocra
zia nella politica di ri
forme, formulare una pro
pria piattaforma, prende
re proprie iniziatine, in
dicare proprie soluzioni 
positive, in una < parola 
portare un contributo pe
culiare alla lotta per il 
rinnovamento della so
cietà svedese, in stretto 
legame con le masse la
voratrici. ^ > 

Questa nuova concezio
ne del ruolo del PCS è 
stata espressa dal giovane 
presidente del partito, 
compagno Hermansson, 
con le seguenti parole: 
« S iamo una parte del 
movimento operaio sve
dese, ma nel quadro po
litico svedese vi è biso
gno di un partito con un 
chiaro obiett ivo sociali
sta, e questo partito non 
può essere che quel lo co
munista*. 

Fin dal loro XX ' con
gresso, i comunisti svedesi 
sono partiti all'offensiva, 
anche sul piano elettorale, 
con un chiaro program
ma su ogni questione im
portante della vita nazio
nale: il problema del pos
sesso, o meno, della bom
ba atomica (La Svezia è 
neutrale); le nazionaliz
zazioni. le imposte, l'au
mento dei prezzi, le pen
sioni, e cosi via. Lo stes
so partito socialdemocra
tico, di fronte alla v ivace 
campagna comunista, si è 
trovato in imbarazzo, tan
to che è stato costretto a 
pubblicare un apposito 
opuscolo per controbat
terne l'efficacia. Nell'opu
scolo la socialdemocrazia 
ha riconosciuto la validità 
di una serie di critiche e 
rivendicazioni • comuniste, 
ma, come mezzo per una 
pol i t ica e p iù radicale >, 
ha proposto ai lavoratori 
di iscriversi alla socialde
mocrazia. I comunisti luin-
no replicato pacatamente 
riconoscendo V obiett ività 

di alcune affermazioni del. 
l'opuscolo e soggiungendo 
che esso rappresenta una 

• base importante per un 
dialogo fra i due rami del 
movimento operaio sve
dese. 

I punti essenziali del 
programma elettorale dei 

» comunisti sono stati i se-
. guenti: in polit ica estera, 

un deciso < no > all'arma 
atomica, r ivendicata dallo 
Stato Maggiore (gli alti 
u//tcia!i dell'esercito rap-

• presentano una vera e pro
pria casta, di origine no
bile); difesa a oltranza 
della neutralità e della 
libertà delle alleanze; « di
satomizzazione * della 
Scandinavia; una politica 
più attiva per il disarmo 
generale; riduzione delle 
spese militari; aumento 
delle spese a favore delle 
ricerche atomiche per sco
pi pacifici e un contribu
to /at t ivo alla lotta con
tro la fame nel mondo. 

In materia istituzionale, 
i comunisti hanno propo
sto la trasformazione del
la Svezia in repubblica 
(questo è un punto scrit
to anche nel programma 
socialdemocratico); crea
zione di un sistema a ca
mera unica, elezioni con 
la proporzionale pura e 
diritto di voto a 18 anni. 

La battaglia elettorale 
dei comunisti è stata par
ticolarmente efficace nel 
polemizzare con alcuni 
luoghi comuni sul benes
sere e sulla prosperità 
svedesi , indicando sem
pre soluzioni posi t ive su 
ciascun problema messo a 
nudo: la farsa de l le na
zionalizzazioni realizzate 
solo allo 0,25 per cento in 
32 anni di governo social
democratico; il divieto — 
di fatto — degli scioperi, 
dato che la burocrazia sin
dacale soffoca la libera 
espressione dei lavoratori 
sui luoghi di produzione; 
lo strapotere delle 15 fa
miglie che detengono tut
to il potere economico nel
le loro mani (grandi im
prese, banche e istituti di 
assicurazione). 

I comunisti hanno po
sto l'accento sulla neces
sità di controllare e di 
limitare il potere delle 
grandi imprese monopoli
st iche e di realizzare pro
fonde riforme sociali nel 
campo previdenziale e as
sistenziale; sull'urgenza di 
ridurre gli affitti, in ge
nerale troppo alti, di di
minuire l'orario di lavoro 
a 40 ore sett imanali , di 
Tidurre le imposte , appli
cando un rigoroso criterio 
di progressività, di rifor
mare completamente il si
stema sanitario, assicuran
do fra l'altro, medicine 
gratis ai pensionati, di 
svolgere una politica edi
lizia popolare, di favorire 
l' industrializzazione di al
cune zone « depresse ». In 
sintesi , si può dire che i 
comunisti hanno presen
tato un vero programma 
di rinnovamento della so
cietà svedese. Ciò che 
spiega il loro successo. 

Telegramma di Ungo 

al PC svedese 

Per colloqui politici 

col maresciallo Tito 

n 
i 

Probabile maggioranza asso
luta ai socialdemocratici - Le 

destre retrocedono 

Il compagno Longo ha 
coti telegrafato Ieri al PC 
svedese: 

« Congratulazioni vivissi
me per la brillante affer
mazione del vostro partito 
e II generale spostamento a 
sinistra. I comunisti Italiani 
festeggiano con voi questo 
successo II quale conferma 
le possibilità oggi esistenti 
di realizzare nuove avanza
te delle forze democratiche 
e socialiste. L'affermazione 
del vostro partito premia 

I 
Il serio Impegno con il qua- . 
le avete affrontato I pcoble- I 
mi nuovi che oggi si pon- ' 
gono e che sono in grande 
parte comuni a tutti I par
titi comunisti del paesi ca
pitalistici sviluppati. Di qui 
la necessità di estendere an
cora i rapporti e gli scambi 
di esperienze tra 1 nostri 
partiti nell'Interesse comu
ne della lotta per la pace 
la democrazia 11 socialismo. 
Con 1 più fraterni saluti. -
LUIGI LONGO >. 

DALLA PRIMA 
Senato 

Per il nuovo Folketing 

Tre milioni 
di danesi vanne 

allearne 

STOCCOLMA, 21. 
Il Partito comunista sve

dese ha conseguito un si
gnificativo progresso nel le 
elezioni di ieri, che hanno 
visto d'altra parte i . social
democratici (partito di gover
no) mantenere le loro posi
zioni e le destre subire sen
sibili diminuzioni. 

I comunisti sono i soli, tra 
i partiti in lizza, che siano 
andati avanti come numero 
di voti e in percentuale. Es
si sono passati da 187.128 a 
217.336 voti , con un guada
gno di circa trentamila voti, 
e dal 4,6 al 5,3 per cento, con 
un guadagno del lo 0,7 per 
cento. Nella nuova Camera, 
essi avranno 8 seggi anziché 
cinque. 
> I socialdemocratici , che go

vernano da trentadue anni, 
hanno subito una leggera 
flessione in vot i e in per
centuale, ma • hanno proba
bi lmente conquistato di mi
sura la maggioranza assolu
ta alla Camera. Essi hanno 
avuto infatti 1.953.844 voti 
(nelle precedenti elezioni, 
1.969.781), pari al 47,9 per 
cento (48,4 per c e n t o ) , ma 
hanno accresciuto i loro seg
gi da 114 a 117, su un totale 
di 233. Essi potrebbero però 
perdere tale maggioranza 
con lo spogl io dei voti per 
corrispondenza, che nel 1960 
rappresentavano il 4 per cen
to dei voti espressi e che, 
tradizionalmente, vanno in 
gran parte ai partiti borghe
si. I socialdemocratici aveva
no già la maggioranza asso
luta al Senato. 

Come è noto , il Parti to so
cialdemocratico ha avuto 
spesso bisogno in passato 
dell'apporto parlamentare di 
altri partiti, compresi i co 
munisti , per far passare leg
gi osteggiate dalla destra. 
L'esito della consultazione di 
ieri accresce sia il prestigio 
che il peso polit ico del Par
tito comunista. 

Le posizioni degl i altri par
titi sono le seguent i : conser
vatori, 535.137 voti (nel le pre
cedenti elezioni, 639.102) pa
ri al 13.1 (15,7) per cento; 
partito del centro (ex-agra
rio) , 558.933 (567.781) vot i , 
pari al 13,7 (14,0) per cento; 
liberali, 682.346 (700.329) v o 
ti, pari al 16,7 (17,2) per cen
to; democristiani , 71.176 v o 
ti, pari all'1,8 per cento; rag
gruppamento « borghese », 
59.495 voti , pari all'I,5 per 
cento. 

Conservatori, centro, l ibe
rali e « borghesi » avranno 
alla nuova Camera, rispetti
vamente 28 seggi (undici in 
m e n o ) ; 37 seggi (due in p i ù ) , 
quaranta seggi (nessun m u 
tamento) e tre seggi . 

« Borghesi > e democristia
ni * non a v e v a n o partecipato 
alle elezioni precedenti . I de
mocristiani, la cui partecipa
zione era la grande novi tà 
della consultazione di ieri, 
non hanno avuto alcun seg
gio. Il leader conservatore, 
prof. Hecksher , ha accusato 
la nuova formazione di aver 
diviso l o schieramento di de
stra, sottraendo inut i lmente 
voti ai partiti tradizionali. 
Ma questa affermazione non 
è sufficiente a spiegare le 
perdite di quest i ult imi, che 
sono s late — come risulta 
dalle cifre — assai p iù ri
levanti . 

Contro la dittatura e fa guerra 

SAIGON — U n folto gruppo di ragazze, lavoratrici tessili , fotografate durante la di
mostrazione contro il reg ime sud vietnamita . (Telefoto) 

/ / ; / 

COPENAGHEN, 21 
Più di tre milioni di danesi 

si recheranno domani alle ur
ne per eleggere i 179 membri 
del -Fo lke t ing - (parlamento), 
che resteranno in carica quat
tro anni. I principali partiti in 
lizza sono il socialdemocratico, 
il radicale (attualmente alleati 
al governo), il conservatore e 
l'agrario (che formano l'oppo
sizione di destra), il Partito so
cialista popolare e i comunisti. 

Nelle ultime elezioni, svol
tesi nel novembre del 1960. t 
socialdemocratici ebbero 1 mi
lione 24.030 voti e 76 seggi; i 
radicali 140.608 voti e 11 seggi; 
gli agrari 611-3*8 voti e 38 seg
gi: i conservatori 436.005 voti 
e 32 seggi; il Partito socialista 
del popolo (capeggiato da Axel 
Laraen. ex—leader» del Par
tito comunista, espulso da que
sto ultimo dopo il 1956) 149.482 
voti e 11 seggi; i comunisti 
27.345 voti e nessun seggio. 

L'esito della consultazione è 
vivamente atteso, in quanto 
attualmente socialdemocratici e 
radicali * uniti raggiungono la 
maggioranza per un solo voto 
• | t destre non nascondono la 

di estrometterli dalla 
i • 

on : massiccio 
sciopero generale 

Manifestazioni di protesta dinanzi alla residenza del 
tiranno - Si accentuano gli orientamenti aggressivi USA 

Dopo il « golpe » 

Ondata 
arresti 

direzione del paese. I quattro 
maggiori partiti hanno posizio
ni analoghe in politica estera: 
partecipazione alla NATO ma 
rifiuto di accettare armi nu
cleari sul territorio nazionale e 
di partecipare alla forza ato
mica, adesione condizionata al 
MEC In politica intema, le de
stre criticano Invece duramen
te la politica delle nazionaliz
zazioni. 

A sinistra, l'incognita è rap
presentata dalle modifiche in
tervenute nella forza elettorale 
del Partito socialista del popolo 
e in quella dei comunisti. La 
formazione' di Larsen. che nel 
1960 si avvantaggiò della par-

tticolare situazione - esistente 
nelle file del movimento ope
raio. è attualmente travagliata 
da una crisi interna che do
vrebbe '— a giudizio degli os
servatori — ridurre le sue 
- chances ». I comunisti, che nel 
1957 ottennero 72.315 voti e sei 
seggi, sperano dal canto loro 
di recuperare il terreno per
duto e di riconquistare una 
rappresentanza parlamentare. 
In base alla legge, è necessario 
a questo fine il superamento 
di un «quorum*. - - - •• 

di 
in 

LA PAZ, 21 
Il presidente Victor Paz 

Estensore che :eri ha addotto 
un preteso complotto contro la 
sua vita per proclamare lo sta
to d'assedio • nel paese e il 
coprifuoco a- La Paz. ha fatto 
arrestare o?gi centinaia di diri
genti e militanti deiropposiz.o-
ìie. sia de destra che di sinistra. 
I nuovi arresti si aggiungono a 
quelli di ieri. Tra gli esponente 
politici incarcerati sono l'ex 
presidente Hernan SHes Suazo 
e altri deputati del Partito rivo
luzionario della sinistra nario-
nalista (PRIX). Il leader di que
sto partito. Juan Lechin, gli vi
cepresidente e capo dell'orga
nizzazione sindacale dei minato
ri, si è dato invece, alla macchia 

In contrasto con le dichiara
zioni fatte ieri, secondo le quali. 
net paese regnerebbe la calma, 
U governo accusa oggi non me
glio identificati - ribelli » di aver 
effettuato attacchi contro edifi
ci pubblici della città di Sucre 
(che è la capitale ufficiale, men
tre La Paz è la sede dei ministe
ri) e di aver fatto saltare in 
aria diversi oleodotti e un ponte 

• SAIGON, 21 
Lo sciopero « generale ha 

bloccato oggi qualsiasi atti
vità a Saigon: le fabbriche 
sono'ferme, i trasporti pub
blici paralizzati, l'erogazione 
dell'energia è stata interrotta 
per • undici ore (mentre lo 
sciopero negli altri settori 
continuerà per 48 ore), ed i 
lavoratori hanno sfidato aper
tamente i l governo aggiun
gendo allo sciopero una gran
de manifestazione davanti al
la residenza del primo mint-
stio Khan. 

L'azione aveva un duplice 
scopo: uno, più generale, di 
protestare contro la proibi
zione degli scioperi e • delle 
manifestazioni, proibizione di 
cui il padronato sud-vietna
mita e straniero (soprattutto 
americano) ha approfittato 
per l imitare ancor più le già 
ridottissime l ibertà dei lavo
ratori; e uno, più particolare, 
di dimostrare l'appoggio e la 
solidarietà di tutti gli operai 
verso i lavoratori di due sta
bilimenti tessili, dove si sono 
avuti licenziamenti dovuti a 
motivi politici. 

Il governo non ha osato re
primere né lo sciopero né la 
manifestazione, così come 
non ha osato intervenire con 
la forza per reprimere la ri
volta delle unità delle <forze 
speciali > composte da uomi
ni del la tribù Rahda, in una 
zona montagnosa a 240 km. 
da Saigon. 

La stampa americana e di 
altri paesi continua ad occu
parsi dell'* incidente » di ve
nerdì nel golfo del Tonchino, 
che le imbararrate dichiara
zioni del ministro della dife
sa McNamara hanno lasciato, 
come rileva la N e w York He
rald Tribune, « non chiarito*. 
H^giornale so l l eca persino il 
dubbio che < » comandanti 
della marina americana ab
biano sbagliato nelVinterpre
tare i segnali del radar », ed 
abbiano così sparato, lette
ralmente, alle ombre. Il New-
York Times , a sua volta, com
menta l'episodio sottolinean
do sia la pericolosità della 
situazione esistente nell'Asia 
del sud-est (* questa regione 
potrebbe fornire la scintilla 
per un largo e catastrofico 
conflitto»), sia la mancanza 
di chiarezza e l i d e n t e nel 
comportamento di Wash
ington. € Questa nuova prova 
di confusione — scrive il 
giornale — nella condotta 
della campagna vietnamita, 
giunge in un periodo di con
siderevole ansietà sulla sta
bilità del regime al quale ci 
appoggiamo nel Vietnam, un 

periodo in cui gli Stati Uniti 
non possono permettersi nuo
vi rovesci politici o- di pro
paganda.- Ciò solleva ancor 
più 'fortemente che nel pas
sato la questione del perché 
vi sia bisogno di navi ameri
cane ne l golfo del Tonchino, 
uno specchio d'acqua che ap
pare molto simile ad un mare 
interno del mondo comu
nista... ». 

L'c incidente > appare tut
tavia anche P ' u grave, se lo 
si considera nel contesto di 
quanto viene riferito dall'in
viato speciale di Le Monde a 
Saigon. In una corrisponden^ 
za inviata ' prima che si sa
pesse dell'«incidente», e pub
blicata dopo, sotto il titolo 
e Gli americani sono decisi a 
farsi temere», l'inviato rife
risce di essere rimasto col
pito dal mutamento di atmo
sfera e di propositi avvenuto 
negli ambienti americani più 
importanti di Saigon, dopo 
il ritorno da Washington del
l'ambasciatore, il gen. Taylor. 

e Le Monde cita direttamen 
te e testualmente, che < sia 
mo giunti al punto in cui per 
noi il 17. parallelo (la l inea 
di demarcazione .tra nord e 
sud Vietnam - n.d.r.) non esi
ste più... -Noi non sappiamo 
affatto se il colpo che porte
remo oltre il 17. parallelo 
cambierà a breve scadenza 
la situazione militare. Ma sia
mo decisi a far comprendere 
a quelli di Hanoi che inter
venire, come essi fanno, qui 
nel sud, non rende... Tutte le 
operazioni, non avranno lo 
stesso successo (degli attac
chi del 5 agosto al nord): ma 
noi ricominceremo, perché la 
ragione che aveva potente
mente motivato la nostra ri
sposta es iste in permanenza... 
Noi abbiamo misurato dopo 
il 5 agosto la solidarietà del 
mondo comunista con Hanoi. 
Quanto ai giudizi de l le can
cel lerie e dei giornali, sap
piate.che i nostri ammiragli 
non ne tengono un conto ec
cessivo, e che ne terranno 

// Presidente 
Novotny 
è giunto 

a Belgrado 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 21. 
Il Presidente < cecoslovacco 

Novotny è ' giunto stamane a 
Belgrado accolto all'aeroporto 
dal Presidente Tito con la mo
glie Jovanka, dal presidente 
dell'Assemblea federale Karde-
lj,. dal vicepresidente della 
Repubblica Rankovic. e da al
tre personalità. Accompagnava
no il presidente cèco la moglie 
Bozana. il vicepresidente del 
governo Oldzih Cernjik, il se
gretario del Comitato centrale 
del PC di Slovacchia Vassil Bi-
Ijak .il capo di Stato maggioro 
Otakar Ritiz e altri esponenti 
del governo e del parlamento 

Qualche ora dopo, al termine 
del pranzo offerto da Tito nel 
palazzo del Consiglio federile 
esecutivo a Novi Beograd. i due 
capi di Stato hanno pronunciato 
due discorsi II Presidente Tito 
ha iniziato facendo notare co
me siano stati eliminati «gli 
ostacoli che in un periodo del 
dopoguerra hanno intralciato i 
normali e amichevoli rapporti 
fra i due Paesi » ed ha sotto
lineato che •• i rapporti sono in 
costante miglioramento come 
pure migliorano e progredisco
no i rapporti fra la Jugoslavia 
e gli altri paesi socialisti ». Sui 
problemi internazionali Tito ha 
detto di credere che i giudizi 
e le posizioni dei due paesi sin
no. sulle questioni fondamentali 
•< molto vicini oppure identici •• 
e a questo proposito ha citato 
l'attaccamento di entrambi alla 
politica di coesistenza attiva a 
pacifica. 

Il Presidente jugoslavo ha poi 
accennato alla prossima confe
renza dei « non impegnati - che 
gi terrà al Cairo, dichiarandosi 
convinto che essa contribuirà 
alla affermazione della politica 
di coesistenza e alla ricerca 
delle soluzioni pacifiche per i 
problemi aperti « Realizzando 
la politica di coes'stenza paci
fica assieme a tutte le forze 
pacifiche e progressiste del mon
do — ha detto Tito — i paesi 
socialisti realizzano il loro ruo
lo storico e diventano oggi il 
fattore sempre più importante 
e più forte della lotta per la 
conservazione delle conquiste 
positive dell'umanità e per la 
creazione di ulteriori possibilità 
di sviluppo e di progresso >». 

Tito ha inoltre condannato 
severamente il comportamento 
dei dirigenti comunisti cinesi 
l quali dividono artificialmente 
gli interessi della pace da quelli 
del socialismo e. egli ha detta. 
-e sottovalutano la capacità del
la classe operaia e di tutte le 
forze progressive nelle condi
zioni odierne «. 

Tito ha concluso il suo brin
disi auspicando un totale im
pegno * del movimento operaio 
internazionale e di tutte le for
ze progressiste nello sforzo di
retto allo sviluppo costruttivo 
dei rapporti internazionali per
chè in questo modo, con mag
giore evidenza, sarà smaschera
ta e respinta tale tendenza pe
ricolosa e dannosa ». 

Il presidente cecoslovacco si 
è detto convinto dal canto suo, 
che i rapporti di amicizia fra 
i due paesi abbiano basi solide 
nei comuni scopi di difesa dell3 
pace e di costruzione del so
cialismo. Novotny ha ribadito 
il concetto della esistenza di 
vaste possibilità di sviluppo 
della collaborazione economica 
fra la Jugoslavia e la Ceco-

di capitale straniero in Italia, 
che porta con sé la subordina
zione di • importanti settori ai 
monopoli esteri. 

La situazione, dunque, non e 
superabile « automaticamente », 
ma esige una serie di misure 
organiche, a breve e a lungo 
termine. I provvedimenti in di
scussione, d'altra parte, alimen
tano il processo ascensionale dei 
prezzi e non affrontano il pe
ricolo della recessione, ancorati 
come sono alla concezione con
servatrice secondo cui le diffi
coltà deriverebbero da cause 
«congiunturali» e non strut 
turali; favoriscono, anzi, modi 
flcazioni nel sistema economico 
che accrescono la forza egemo
nica dei gruppi monopolistici e 
rendono cosi più difficile l'av
vio della programmazione de
mocratica e di una politica di 
riforme. 

Bertoll ha poi analizzato sin
golarmente, richiamandosi alle 
osservazioni contenute nella re
lazione di minoranza del grup
po comunista, i cinque provve
dimenti governativi, sottoli
neando in particolare il carat
tere antipopolare del decreto 
che stabilisce l'aumento delle 
aliquote dell'IGE. che avrà un 
effetto «< moltiplicatore » nella 
dinamica dei prezzi e accentue
rà, quindi, le tendenze infla 
zlonistlche (a meno che, attra 
verso la « politica dei redditi » 
già respinta dal lavoratori, non 
si voglia imporre il blocco sa
lariale). Eppure, proprio da 
questo provvedimento il gover
no si propone di ricavare la 
maggior parte (80-90 per cento) 
del 250 miliardi annui previsti. 
Si tratta dunque di misure che 
colpiscono i consumi di massa. 
senza, tuttavia, realizzare nes
sun meccanismo innovatore e 
progressivo dello sviluppo eco
nomico. 

D'altra parte, non c'è nessuna 
indicazione generale circa l'uti
lizzazione che i l . governo in
tende fare delle somme. C'è, 
solo, qualche indicazione par
ziale e negativa: per esempio, 
i 127 miliardi in più proposti 
nelle « variazioni » al bilancio 
dello Stato sono prevalentemen
te destinati a spese improdut
tive, per il funzionamento di 
apparati meramente burocratici 
come, per esempio, le segrete
rie dei ministeri. 

Perchè — ha proposto 11 se
natore comunista — questi cen
to miliardi e più non vengono 
destinati agli statali? Sono in 
corso trattative fra il governo 
e i sindacati e uno stanziamen
to in questa direzione avrebbe 
un significato di notevole Im
portanza. in quanto avvierebbe 
a soluzione un problema annoso 
di ordine generale, che occorre 
affrontare - giustamente, nella 
prospettiva della riforma della 
pubblica amministrazione, an
che per assicurare un equili
brato sviluppo della vita eco
nomica e sociale della nazione. 

Inoltre — ha proseguito l'ora
tore— vediamo prevalere altri 
indirizzi molto negativi E[ sta
to aumentato, per esempio, il 
fondo di rotazione dell'IRI. ri-
ducendo però del 20% gli inve
stimenti: in alcuni settori la ri
duzione è del 37% (siderurgico) 
e del 50% (cantieristica). SI 
tratta, qui. di una vera e pro
pria « programmazione alla ro
vescia», di un orientamento a 
lungo termine che tende a bloc
care l'incidenza del settore pub
blico nell'industria e nello svi
luppo economico italiano. 

« Per queste ragioni — ha af
fermato il senatore comunista 
— noi respingiamo con decislo 
ne la linea di politica econo
mica che emerge da questi 
provvedimenti •• anticongiuntu 
rali». Vogliamo una politica 
economica nuova, collegata alla 
programmazione democratica e 
alle riforme strutturali-. 

La sollecita presentazione al 
Parlamento del piano di svilup
po economico da parte del go
verno. una politica della spesa 
pubblica volta a sostenere i li
velli di occupazione, una lotta 
decisa alle evasioni fiscali, l'ap
plicazione della « 167 ~: queste 
— ha detto Bertoli — sono le Slovacchia. Egli ha accennato . . . . , . 

alla situazione del suo paese richieste avanzate oggi dai co-confinante non soltanto con la 
Germania democratica ma an
che con uno Stato tedesco ca
ratterizzato dai peggiori difetti 
del capitalismo contemporaneo 
e da una involuzione politica 
che ne fa rinascere tutta la 
pericolosità. Egli ha fatto no
tare -noltre come la Cecoslo
vacchia fonda la propria fidu
cia sull'amicizia e l'unità di 
tutte le forze del socialismo e 
il tr.onfo della politica di pa.̂ e 
e di coesistenza. 

Domani cominceranno i col
loqui politici fra Tito e No
votny. la cui visita si protrarrà 
fino al 26 settembre 

Ferdinando Maurino 

In questi ambienti si dice, I conto sempre meno ». 

Una nota della TASS 
sull'ct incidente » 

del Tonchino 
MOSCA. 21. 

L'agenzia TASS ha diffuso 
oggi a Mosca una nota, nella 
quale, esprimendo il pjrere de
gli - ambienti autorizzati sovie
tici -, avverte che l'interferen
za americana nel Golfo del Ton
chino può condurre - a con
seguenze assai pericolose, la cui 
responsabilità ricadrà intera
mente sugli Stati Uniti -. 

La nota, della TASS si rife
risce all'incidente del 18 set
tembre. a proposito del quale 
contiene tuttavia un passaggio 
che si differenzia dalla versio
ne già nota. Dopo aver citato 
le parole del comunicato del 
Pentagono in data 19 settem
bre. l'agenzia aggiunge infatti: 
- E" stato comunicato che cin
que nari non identificate sa 
rebbero state colpite e che tre 
ài esse sarebbero affondate -
Come è noto, » tale annuncio 
non figura nel comunicato ame
ricano. né ce ricorda con quanto 
affermato da parte nord-viet
namita. 

Proseguendo, l'agenzia indica 
la possibilità che si sia dinanzi 
ad un «tentativo americano di 
trovare un pretesto per ini
ziare un'aggressione contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam ». tentativo peraltro 
vano, poiché il cosiddetto -pat 
tugliamento- del Golfo del 
Tonchino è illegale 

La TASS chiede che il -pat 
tugliamento» e le altre attività 
provocatorie vengano fatte ces
sare. 

Johnson ribadisce 
la versione 
americana 

WASHINGTON. 21 
Il presidente Johnson ha di

chiarato o?5i a proposito del 
recente - incidente » nel golfo 
del Tonchino, di non essere in 
possesso di informazioni diver
se o più ampie di quelle già 
diffuse dal suo governo. John
son ha aggiunto che - n o n si 
può pensare di attuare rappre
saglie fino a quando non si sa 
con esattezza ciò che è acca
duto -. 

Un giornalista aveva chiesto 
al presidente se avesse infor
mazioni particolari sull'inci
dente. e in caso positivo, quali 
riteneva ne fossero i motivi. 
- Non posso leggere nel pen
siero -, ha risposto il presi
dente. « Non ho avuto la pos
sibilità di condurre ur. inter
rogatorio e determinare quali 
fossero le ragioni dell'inciden
t e - . 

Interrogato circa la nota del
la TASS che parla di tre navi 

affondate', il presidente ha det
to di - non saperne nulla -. Se
condo la versione americana. 
che egli ha ribadito, le navi 
contro cui i caccia USA hanno 
aperto il fuoco sareobero 
- scomparse - . 

Dal canto suo, un portavoce 
del Dipartimento di Stato ha 
affermato che la dichiarazione 
sugli - incidenti » navali nel 
golfo del Tonchino, pubblicata 
oggi dalla « T A S S - , non modi
ficherà la decisione americana 
di proseguire 1* missioni 
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munisti. 
Per quanto riguarda le altre 

misure necessarie per accrescere 
rapidamente le disponibilità da 
destinare a investimenti produt
tivi programmati e allo sviluppo 
dei servizi sociali il compagno 
Bertoli ha ribadito l'opportuni
tà di ricorrere a prestiti esteri 
non vincolati a scelte contrarie 
agli interessi politici ed eco 
nomici nazionali, ad una mano
vra dinamica delle riserve va
lutarle. ad una imposta sui gran 
di patrimoni, alla eliminazione 
delle spese improduttive deri
vanti dal mantenimento di in
numerevoli enti parassitari. 

Anche il compagnoo RODA. 
del PSIUP. ha criticato i prov
vedimenti governativi: -Sono — 
egli ha detto — provvedimenti 
contraddittori e intempestivi: 
non si può conseguire la ridu
zione dei consumi non neces
sari. l'aumento degli investi
menti e la ricostituzione del 
risparmio familiare con misure 
fiscali che premono contempo
raneamente sul reddito e sul 
consumo ». 

Hanno parlato anche i sena
tori FERRETTI (MSI) e BOSSO 
<PLI>, dando una valutazione 
negativa della linea economica 
del governo Ma l'argomentazio 
ne del senatore Bosso è stata 
indicativa: nulla egli ha detto 
sostanzialmente, contro i prov
vedimenti in discussione: anzi 
ha riconosciuto la - opportuni
t à - delle correzioni apportate 
dal governo Moro-Nenni all'in
dirizzo - demagogico - seguito 
nei mesi scorsi. Ma queste « cor
rezioni - alla destra non sem
brano sufficienti: i liberpli chie
dono più -coraggio- a questo 
centro-sinistra, lo stimolano ad 
andare avanti nella via tradi
zionalmente conservatrice che 
ha già imboccato. 

In apertura di seduta i sena
tori BOLETTIERI (DC). GUAN
TI (PCI). VITTORELL.I (PSI). 
RODA <PSIUP>. ARTOM (PLI). 
e MAGLI ANO (PSDI) avevano 
ricordato l'anniversario dell'in
surrezione popolare antifascista 
di Matera. Si erano associati il 
vicepresidente del Senato ZE-
LIOLI LANZINI e. a rome del 
governo, il ministro TREMEL-
LONI. 

Grotewohl 
allestita nella sede del Comi
tato centrale, dove la popo
lazione berl inese potrà por
gere l'estremo saluto al de
funto nelle giornate di do
mani e mercoledì . I funerali 
s i svolgeranno ne l pomerìg
gio dello stesso mercoledì . 

S ino ad allora su tutto i l ter
ritorio della RDT è stato pro
clamato lutto nazionale. 

La notizia della morte del 
compagno Grotewohl ha col
to di sorpresa gli ambienti 
p o l i t i c i . berlinesi suscitando 
vivo cordoglio. 
• Da t e m p o si sapeva che 11 

Primo ministro non godeva 
completa salute: ne l n o v e m 
bre del 1960 era stato colpito 
da grave malore e dopo di 
allora era stato costretto a 
ridurre notevo lmente la sua 
attività. Nul la tuttavia face
va prevedere la fine immi
nente. Egli aveva partecipato 
il 1° se t tembre scorso alla se 
duta straordinaria della Ca
mera popolare che nel marzo 
precedente aveva festeggiato 
il suo 70° compleanno. 

Otto Grotewohl era, Infat
ti, nato da genitori operai a 
Braunschweìg il 21 marzo 
del 1894. A quattordici anni 
egli entrò contemporanea
mente in una scuola per t i ' 
pografi e nell 'organizzazione 
giovanile socialdemocratica 
dello stessa città. Al partito 
socialdemocratico aderì n e l 
1912. Dopo avere prestato per 
quattro anni servizio ne l le 
forze armate, egli v isse d i 
persona, nel l ' immediato pri
mo dopoguerra, le eroiche e 
sfortunate giornate del la ri
voluzione: prima fu presi
dente del Consiglio degl i 
operai e dei soldati al confi
ne olandese e quindi membro 
del Consiglio degli operai e 
dei soldati di Braunschweìg . 
Success ivamente legò il suo 
nome all'attività politica e 
sindacale della sua regione e 
dal 1925 al 1933 fu deputato 
al Reichstag. 

L'avvento del nazismo co
strinse anche Grotewohl a 
rifugiarsi nell'attività c lande
stina. Egli visse per lunghi 
anni ad Amburgo e Ber l ino 
facendo il commerciante. In 
varie occasioni fu arrestato. 
Riuscì invece fortunosamen
te a sfuggire all'ultima gran
de ondata di arresti, quell i 
seguiti al fallito colpo di Sta
to contro Hitler del 20 l u 
glio 1944 che costò la vita a 
migliaia di antifascisti t ede
schi di ogni ceto e di ogni 
idea politica. 

Dopo la disfatta del nazi
smo, il compagno Grotewohl 
fu eletto Presidente del Co
mitato centrale della S P D . 
Con tenacia, in quel periodo, 
battendosi contro i dirigenti 
di destra della socialdemo
crazia, egli s'adoperò per 
l'unità della classe operaia 
tedesca. Frutto di questa lot
ta fu, ne l futuro territorio 
della Repubblica democrati
ca tedesca, la fondazione, 
nell'aprile del 1946, della 
S E D di cui Grotewohl div ie
ne presidente ins ieme a 
Pieck. Il suo contributo allo 
svi luppo del nuovo Partito 
come avanguardia del popolo 
tedesco nella zona orientale 
della Germania fu determi
nante. 

In qualità di membro del
la direzione del « Consiglio 
del popolo tedesco » egli e b 
be anche un ruolo preminen
te nel mov imento « per l'uni
tà e una giusta p a c o che 
dal 1947 si batté conseguen
temente per la salvaguardia 
dell' unità della Germania. 

La nascita nel set tembre 
del 1949 dello Stato separato 
tedesco-occidentale vo luto da 
Adenauer per inserire la 
Germania in un'alleanza m i 
litare antisovietica, creò an
che nella parte del territorio 
tedesco sotto la giurisdizione 
soviet ica una nuova s i tua
zione. La costituzione di u n 
nuovo Stato dei lavoratori 
e dei contadini tedeschi , ca
pace di opporsi alle mire re-
vansciste del le forze ripor
tate al potere nella Germania 
di Bonn, d ivenne una neces 
sità. Di questo avvenimento 
storico per la Germania, Gro
tewohl fu protagonista di 
primo piano. Egli fu eletto 
deputato alla Camera popo
lare e alla fondazione della 
Repubblica democratica t e 
desca. il 7 ottobre 1949, pre
se le redini del governo. Ne
gli ultimi 15 anni il nome di 
Grotewohl , in qualità di Pri
m o ministro si lega quindi in
dissolubilmente alla storia 
della R D . T . alle sue iniziati
ve per realizzare una giusta 
soluzione del problema tede
sco, e creare nel cuore del la 
Europa una regione pacifica e 
disarmata, alla sua polit ica di 
costruzione del socialismo, al
la sua lotta contro il miHtojri-
smo e lo spirito di rivii 
della Germania di Bonn. 

In riconoscimento dei tsjoil 
merit i , Otto Grotewohl fu h l - | 
s ignito nel 1953 dell'c Ordi
n e Karl Marx>; ne l 1*>54| 
della € Medaglia d'oro al m e 
rito della patria > e nel 1954 
e 1959 del titolo di «Kroel 
del lavoro ». 

Precipita 
una cabina 

della funivia 
di Chamonix 

AOSTA; n 
Per lo scarnicolamento di 

cavo della funivia che da Cha
monix sale all'Andex, sul ver-l 
sante francese del Monte Blan-| 
co, uria cabina" è precipitata: 
bordò era una sola pei 
André Ducroz (53 anni), 
nell'urto è rimasto ucciso. No 
si conoscono altri partieoIari| 
sull'incidente è stata aperta una 
inchiesta. 

I 
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Dal nostro corrispondente 
SERAVEZZA. 21 

E' in corso la lotta del mar-
Imo. Una lotta che si presen-
[ta dura, dieci giorni di scio
p e r o su quindici. 

Già da molto tempo si valu
tava l'opportunità di una lot-

jta dura come quella attuale. 
[Da tempo circolava tra i la
voratori un certo malconten
t o per i fall imenti di varie 
battagl ie sindacali, nasceva

m o così lo tendenze a svi lup
pare una lotta frontale che 
piegasse finalmente la resi
stenza dei padroni, cioè uno 
sciopero ad oltranza. Ma il 
buon senso è sempre preval
so qua in Versil ia e si è riu
sciti a condurre intel l igente
m e n t e lotte articolate che 
fiaccassero il padronato sen

za estenuare i lavoratori. 
La politica dei redditi è 

stata al centro delle discus
sioni degli operai, se n'è rico
nosciuto il contenuto reazio
nario. si è dato un contenuto 
più politico alle lotte con una 
vis ione anche di prospettiva 
per un futuro rovesciamen
to di questo governo e di tut
to il s istema che si cerca di 
rimettere in sesto attraverso 
la politica così detta congiun
turale. 

Oggi, in piena crisi econo
mica, l'industria del marmo 
dell'alta Versilia si trova an
cora in condizione floride. La 
produzione sia del marmo 
greggio che di quello lavo
ralo è in aumento. Ad una 
flessione del commercio inter
no fa riscontro un incremen-

All'Azienda elettrica 

municipalizzata di Terni 

Rinnovata la 
concessione per 

altri 15 anni 
D.1 no.tr. corri.pond.nte £ f J S f t . S t ó m , tl"vì\ 

TERNI, 21 
Il Consiglio comunale di Ter

ni ha votato all'unanimità la ri
chiesta dì concessione per altri 
15 anni della distribuzione della 

energia elettrica attraverso la 
Azienda Servizi Municipalizzati. 
S i tratta di un primo, positivo 
atto compiuto dall'Amministra
zione Comunale per garantire 
anche nel futuro una gestione 
democratica, articolata, decen
trata della distribuzione della 
energìa elettrica fornita dallo 
ENEL. 

La posizione assunta dal Co
mune di Terni rompe il muro 
delle resistenze del PSI manife
statesi in circostanze analoghe a 
Spoleto e a Narni. Queste stes
se resistenze, pur non essendosi 
palesate nel voto, sono state pur-
tuttavia espresse all'assessore 
del PSI Gallgani. che ha ripro
posto ie riserve del suo partito 
alla concessione dell'energia 
elettrica alla Municapalizzata. 
Ma la posizione del PSI è sfata 
superata, scavalcata a sinistra 
dalla DC. Infatti, il capogruppo 

perchè non veneriamo alcun 
mito, che in questo caso sareb 
be l'Enel. Il nuovo ente nazio
nalizzato avrà un effettivo ruolo 
democratico se si distinguerà 
in tutte le sue articolazioni dalla 
politica dei monopoli e quindi 
affiderà un compito importante 
di decentramento agli Enti lo 
cali. Quindi la DC si ritiene 
disponibile per una lotta a fon
do per la concessione alle mu
nicipalizzazioni ». 

Il sindaco prof. Ezio Ottavia
no dopo aver ricordato la lunga 
lotta pe r la municipalizzazione 
condotta col sostegno della po
polazione per sottrarre dalle 
mani della società Terni uno 
strumento dì grande utilità so
ciale. consegnandolo alla dire
zione della comunità, ha affer
mato che soltanto attraverso la 
gestione degli Enti locali si rea
lizza una reale politica democra
tica dell'Enel, collegata a^li in
teressi delle città. 

a. p. 

Contro la politica dei redditi voluta dal padronato 
M I ' • • • • i ^ „ ^ ^ ^ _ _ _ _ . — _ — - i - i H i i - • — — \ 

Versilia: in lotta i cavatori per 
il controllo pubblico 
degli agri marmiferi 

I grossi proprietari di cave spadroneggiano mettendo in crisi le piccole 
aziende — Bassi salari e pericolosità del lavoro — La proposta di legge 

del PCI per un nuovo indirizzo produttivo 

ìiT 
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Dal Mitro corrispondeste 
MACERATA. 21 

Il Consiglio comunale di Ma. 
cerata ha approvato all'unani
mità la decisione di chiedere al-
l'ENEL che l'Azienda elettrica 
municipalizzata rimanga in con
cessione al Comune. 

L'Azienda elettrica municipa
lizzata di Macerata distribuisce 
attualmente energia ad oltre 40 
comuni, con alcuni oltre la Pro
vincia e addirittura uno. Col-
fiorito. nella regione umbra. La 
richiesta d-. concessione è per 
lare si che all'AEM rimanda la 
distribuzione, la produzione, la 
trasformazione e il trasporto 
dell'energia nel territorio di Ma
cerata e dei paesi limitrofi della 
Valle del ChientL Per ciò che 
concerne gK impianti esistenti e 
la gestione dell'energia nelle 
località della valle del Potenza 
i l Consiglio comunale è d'accor
do che sia tutto assorbito dallo 
Ente nazionale. 

Il dibattito ha avuto dei mo
menti piuttosto interessanti. ET 
stato sottolineato infaiti come 
sia necessario condurre avanti 
una decisa battaglia per la de 
mocratizzazione dell'ENEL. oggi 
coinvolto nella tipica burocra
zia della macchina statale, ha 
affermato il compagno Boarelli 
del PSIUP. . , _ _ _ 

a compagno Alimenti ( « , i > 
IMI svolto un'ampia disamina 
dofln questione, criticando la 
maggioranza per non aver tenu 

to di quello con l'estero sì da 
provocare un aumento del 
commercio totale. Ma anche 
qua sulle spalle delle classi 
lavoratrici pesa una crisi eco
nomica, una crisi che dura da 
sempre e che si chiama Hen-
raux, Pellerano ecc. Queste 
aziende, ed in particolare la 
Henraux, monopolizzano la 
quasi totalità della produzio
ne marmifera in tutto il ci
clo, cioè dalla estrazione alla 
spedizione, schiacciando sotto 
il peso delle loro imposizioni 
le numerosiss ime piccole a-
ziende che, da queste, in mas
sima parte, sono direttamen
te dipendenti . 

L'Henraux. che ebbe in 
concessione agli inizi del se
colo gli agri marmiferi di 
quasi tutta la zona, ancora 
oggi spadroneggia pagando 
solo un canone simbolico. 
Oggi tende ad assegnare a 
cooperative operaie parecchie 
cave imponendo però degli 
accordi capestro e cioè il di
ritto di precedenza nell'ac
quisto e nella scelta del ma
teriale con i prezzi che essa 
stessa stabilisce; impone inol
tre i « settimi », eredità me
dioevale . che • costituiscono 
una rendita parassitaria che 
incide notevolmente sul costo 
del marmo medesimo. Il mar
m o che esce dalle cave del-
l 'Henraux va nelle sue seghe
rie e poi nei suoi laboratori. 
In queste zone si trova il mi
gliore marmo italiano, lo 
stesso delle cave di Carrara, 
richiesto in tutto il mondo. 

La estrazione e la lavora
zione del marmo è in alta 
Versil ia la principale attività 
ed in alcune zone, come nel 
comune di Stazzema. quasi 
l'unica. La lavorazione del 
marmo, che richiede operai 
specializzati, è mal remune
rata. ed al basso salario si ag
giunge la pesantezza e la pe
ricolosità del lavoro. Gli ope
rai delle cave sono costretti a 
lavorare con strumenti ina
datti. molto spesso sono co
stretti a r imuovere blocchi di 
20-23-26 tonnellate con corde 
atte a sostenere pesi netta
m e n t e inferiori e a volte ag
giuntate. ma per ingordìgia i 
< padroni del monte >. come 
li chiamano i cavatori, non 
solo forniscono strumenti di 
lavoro inadatti o corde con
sumate. ma impongono ritmi 
di lavoro estenuanti che a 
lungo andare logorano lo 
stesso materiale umano. Seb
bene le numerose lotte sinda
cali abbiano portato l'orario 
a 6 ore e mezzo giornaliere i 
cavatori arrivano a fare tur
ni di 20-22 ore consecutive 
con un logorio psico-fisico che 
li porta a non avere più i 
riflessi pronti e quindi a ca
dere in distrazioni che sono 
spesso fatali. Gli infortuni au
mentano di anno in anno, l'al
tra sett imana si sono avuti 
due morti. Mancano le attrez
zature sanitarie* Ora i giova
ni non vanno più a lavorare 
sui monti , preferiscono scen
dere al piano dove a lmeno i 
pericoli sono inferiori. 

La ricchezza di queste mon
tagne è enorme, appartiene in 
parte ai Comuni, è quindi 
di pubblica proprietà, ma la 
sfruttano pochi industriali 
nella maniera sopra esposta. 
La ricchezza di questi monti 
deve appartenere a chi la la
vora e vi lascia ogni anno un 
tributo di sangue. Dai nostri 
parlamentari è stata presen-

_ • > tata, all'inizio della legislatu-
Iwm^jmmm^^ mmJbjm ra. una proposta di legge che 
r H n V f f # # H f f n pone in evidenza alcuni in-
• • ' • • • • ^ ^ • • • w dirizzi di fondo nello svi lup

po dell'industria estrattiva 
nel senso di promuovere: a) 
uno sfruttamento razionale e 
completo dì tutte le riserve 
marmifere della zona attra
verso una disciplina nuova 
dei . processi di ricerca ed e-
strazione del marmo, da at
tuarsi con il controllo pub
blico: b) un deciso svi luppo 
tecnico dei processi medes i 
mi: e ) uti l izzazione pubblica 
di una parte della rendita de
gli agri marmiferi ponendo 
così la basi di risoluzione dei 
grandi problemi sociali e ci-

ta. Corridonla. MorrovaKIe e | vili dei paesi montani: d) una 
! nuova disciplina delle con-

195 licenziamenti a Pietrasanta 

Il dispiacere 
dell'Ambrosiana 

Dal nostro corrispondente 
PIETRASANTA. 21. 

« Siamo venuti a conoscenza che lo stabilimento cittadino 
dell'Ambrosiana-calzc ha licenziato, in questi giorni, 105 di
pendenti (...). Per rendersi conto di come si è giunti, da 
parte dell'Ambrosiana, .ad una decisione tanto grave, ci siamo 
rivolti alla direzione dello stabilimento cercando di sapere 
come stia esattamente la situazione ••. Questo dice il com
mentatore del « Telegrafo ••, e a giudicare dal tono sembra 
che l'idea di interpellare il sindacato ed i lavoratori non 
gli sia nemmeno passata per la mente. 

Oggi si fa gran chiasso in città sulle posizioni prese da 
« Telegrafo » e •• Nazione » nei confronti dei 195 licenziati 
dell'Ambrosiana. Dando prova del loro servilismo questi gior
nali hanno assecondato la tesi padronale della mancanza di 
richieste dall'estero come causa dei licenziamenti, quando ci 
sono in mano elementi sufficienti per ritenere che l'Am
brosiana vuol mantenere la medesima produzione con minor 
mano d'opera. Infatti è stata imposta una maggiore produ
zione per ogni operaio e sono stati installati nuovi macchi
nari capaci di produrre lo stesso quantitativo di calze con la 
meta esatta degli operai; vi è stato inoltre un ingrandimento 
dell'azienda con la costruzione di un nuovo reparto per i fi
lati, la qualcosa denota che gli affari aumentano anziché di
minuire. 

Ma la posizione dei due quotidiani non è vergognosa solo 
perché si sono schierati con il padrone, quanto per i toni con 
i quali ci si sono schierati; hanno infatti commentato posi
tivamente dichiarazioni padronali come queste: «Tutte le 
vergognose parole pubblicate in manifesti da parte di pochi 
sconsiderati <i sindacalisti, n.d.r.) sono pure menzogne al 
solo scopo di creare odio tra le parti... Fino ad oggi l'Ambro
siana ha dato lavoro e benessere e la direzione è sincera
mente addolorata di questo primo dispiacere che ha dovuto 
dare alle maestranze. Quello però che vogliamo ripetere è 
che solo con la buona volontà di tutti, con la tranquillità, 
l'ordine e la disciplina, si potrà sperare tra non molto di 
riprendere il lavoro >•. 

Ma non ancora contenti di aver reso un servigio al pa
drone, hanno inviato a tutti i lavoratori dell'Ambrosiana-
calze. anche a quelli licenziati, ed a tutti i locali pubblici 
della città, copie dei loro giornali. 

Le ragazze dell'Ambrosiana, oggi licenziate (alcune vi la
voravano da sette e otto anni) dicevano stamane che non 
avrebbero mai più comprato certi giornali. E" questo, dei due 
quotidiani, un atteggiamento che è necessario sottolineare 
perché tutti sappiano quale stampa leggono; oggi dopo la 
bomba dei licenziamenti, che tanto scalpore ha suscitato qui 
a Pietrasanta. molti capiranno che dietro testate così dette 
indipendenti si celano interessi padronali. 

g. b. 

Rotta la tradizione in provincia di Foggia 
» 

Maridele vuol diventare 
capitano di lungo corso 

Sarà l'unico allievo di sesso femminile 
dell'Istituto Nautico di Manfredonia 

Una grande passione per il mare 

tf *?•— .^ì» yfAu.?. 

Dal nostro inviato 
MANFREDONIA. 21 

Come ogni anno, ad inco
minciare dalla metà di set
tembre sino ai primi di ot
tobre, i ragazzi e le ragazze, 
con l'aiuto dei loro genito
ri, si danno un gran da fare 
per rinnovare le iscrizioni 
alla scuola. Sin qui la cosa 
non è poi tanto di/fìcile. fi 
difficile, invece, viene, soli
tamente, quando si tratta, 
terminate le medie per i 
tredicenni, di scegliere l'in
dirizzo, il tipo di scuola per 
il prosieguo degli studi. In 
questa scelta, con i tempi 
che corrono, v'è sempre lo 
zampino del genitore, il qua
le quasi sempre impone la 
scuola che fa per il suo ra
gazzo o per la sua figliola, 
a seconda le esigenze fami
liari. E non sono poche le 
volte che in questa diffici
le scelta si apre un vero e 
proprio conflitto tra il ge
nitore ed il figlio. 

Eppure, qui a Manfredo
nia, una ridente cittadina a 
35 chilometri circa da Fog
gia, qualcosa di nuovo ù\ 
avvenuto in tutto questo, se' 
si tiene conto che, per la 
prima volta nella storia del
l'Istituto Nautico, nei giorni 
scorsi, è pervenuta al Pre
side una domanda di iscri
zione da parte di Maridele 
Franca Simone, una simpa
tica quanto carina tredicen
ne, dagli occhi azzurri e dai 
capelli d'oro. 

In un primo momento è 
sembrato che vi fosse un 
errore t tradizionale > di or
tografìa, invece proprio una 
ragazza chiedeva l'iscrizio-

Unanime voto del 

Consiglio comunale 

Macerata: l'azienda 

elettrica rimarrà 
municipalizzata 

to fede as;li impegni presi della 
?onvocaz.one di un con ve «no di 
tutti i comuni che usufruiscono 
energia dall'AEM. Questa esi 
senza è oggi ancora più neces
saria — ha sostenuto il consi 
gliere comunista — poiché come 
prevede anche lo studio tecnico 
amministrativo fornito dall'AEM 
occorre giungere ad un Consor 
zio tra i Comuni della Valle del 
Chienti. 

La richiesta ci sembra assai 
giusta poiché è avviato il disco 
so per la costituzione di un con
sorzio tra i comuni di Macera 

Livorno: iniziata la campagna elettorale 

Pasta bonomiana per 
le elezioni alla Mutua 
La lista dell'Alleanza - Riunione di sindaci per i ricorsi 

agli aumenti dei contributi unificati 

Taranto 

Pollenza per il 
delle attività economiche svoì 
te nei rispettivi territori lun
go la Valle del Chienti. Soprat
tutto in previsione di ciò, e: 
sembra valida la richiesta al-
l'ENEL della concessione della 
produzione e della gestione della 
energia, oltre che al territorio 
di Macerata, nei comuni limi
trofi della vallata de! Chienti. 
Ciò doterebbe il Consorzio di 
coordinamento di un proprio 
strumento di sviluppo economi
co efficace come l'AEM. 

La decisione inoltre, se appro
vata. consentirebbe al Comune 
di . Macerata un nuovo assetto 
aziendale che Io sgrava da im
pegni mutuar: che possono esse
re invece indirizzati verso altri 
problemi che esigono una urgen
te soluzione: 

Stetvio Antonini 

coordinamento n u o v a .disciplina 
cessioni che dovranno es-ere 
?olo temooranee e soggette a 
vari obblighi come la presen
tazione di piani di sfrutta
mento dell'agro, l'attuazione 
del le opere indispensabili per 
la vita dei lavoratori, il ri
spetto dei contratti collettivi 
di lavoro, pena la decadenza 
della concessione stessa. 

L'attuazione di tali indiriz
zi nuovi d e v e e può realizzar
si attraverso l'ordinamento 
regionale, dando al consiglio 
regionale la possibilità di le
giferare nel senso di utiliz
zare razionalmente un pubbli
co bene — le cave — così 
come prescrive la Costitu
zione. 

Guido Bimbi 

Protesta per 

la mancanza di 

aule scolastiche 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 21 
Il comitato di agitazione degli 

insegnanti dell'edificio scolasti
co « Virgilio -, si sono portati 
dal Provveditore • agli Studi 
per rappresentargli le loro esi
genze in vista dell'apertura del 
nuovo anno scolastico ed in re
lazione al fatto che nel marzo 
scorso detto edificio fu chiuso 
alle lezioni in seguito al crollo 
di parte del tetto di un'aula che 
causò il ferimento di tre bam
bini. 

A conclusione delia riunione si 
è potuto sapere che è intenzio
ne delle autorità scolastiche 
trasferire i 2.500 alunni del 
-Virgi l io», nell'edificio scola
stico - X X V luglio» che già di 
per se nello scorso a m o scola
stico ospitava 1 665 alunni. Tale 
decisione sarebbe stata giustifi
cata dal mancato completamento 
dei iavori di riparazione dello 
edificio - V i r i l i o - a causa del
ti insuff c'.enzì di l'ondi destina
ta d i l Comune di Taranto. 

La realtà è che dal momento 
dell'incidente sono trascorsi se : 

mesi e già si afferma che l'edifi 
c'o non sarà riaperto alle le
zioni per il prossimo anno. 

L'imbarazzo ed il grave disa
gio delle famiglie sono evidenti: 
si tratterà di percorrere centi
naia e centinaia di metri, in al
cuni casi chilometri, por accom
pagnare i bambini a scuola v 
per riportarli a casa: saranno 
certamente predisposti più turni 
di lezioni con conseguente di
scapito per la efficacia dell'inse
gnamento. Per le stesse ragioni 
non meno bravi saranno i danni 
per il corpo insegnanti. 

Intanto, proprio nelle adiacen
ze dell'edificio scolastico statale 
-Virg i l io - è serto l'Istituto - S 
Luisi Gonzaga-, gestito dai ge
suiti. che inizierà la sua atti
vità (guarda caso!) proprio £ 
1. ottobre prossimo. 

Elio Spadaro 

Anniversario 
LIVORNO. 21 

Ricorre oggi il primo anni
versario della morte del com
pagno Oscar Ferrari vecchio e 
stimato comunista. 

La moglie e i compagni che 
lo ebbero vicino lo ricordano 
a tutti quanti lo conobbero. 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 21 

L'Associazione provinciale dei 
coltivatori diretti ha presentato 
la propria lista per le elezioni 
per il rinnovo-delle cariche so
ciali alla Cassa mutua comu
nale di Livorno. La lista de
mocratica. cui è stato assegna
to il numero due. è cosi com
posta: Mattolini Gino. Ferrini 
Lodano, Bonaccorsi Lanciotto. 
Signorini Guido. Caciagli Lido. 
Becuzzi - Ilio. Guarino Luigi. 
Cerretini Paris. Marrucci Ai-
vara -

Anche la Bonomiana ha pron
tamente iniziato la propria cam
pagna elettorale. E' ricomparsa 
la pasta degli «Aiuti interna
zionali » ed ai domicili dei col
tivatori diretti e stata recapi
tata una lettera stampata e spe
dita con i soldi della Cassa mu
tua che invece di esporre detta
gliatamente la situazione del bi
lancio (solo quattro, indecifra
bili cifre vi compaiono) e det-
l'attività svolta, chiede sfaccia
tamente il voto per la lista bo
nomiana (- Vogliamo sperare — 
scrivono — che la tua scelta ri
cada ancora una volta «u coloro 
che finora hanno amministrato 
da veri padri di famiglia»). 

Naturalmente i capi bonomia-
ni non tentano neppure di giu
stificare la mancata convoca
zione delle regolari assemblee 
dei soci per informarli sull'an
damento della Cassa mutua. 
previste da inequivocabili di-
sposizonì di legge. al termine 
del mandato triennale. Si sgra
na cosi quella trafila di irre-
joiantà e ai abusi iniziata con 
la convocazione ritardata delle 
elezioni e con la «celta della 
sede della Bonomiana quale se
de del seggio elettorale. 

L'Associazione coltivatori di
retti ha aperto la campagna 
elettorale facendo rilevare l'im
portanza democratica di que
sto voto, che investe la politica 
assistenziale ed i metodi di
rezionali dei capi bonomiani. 

Sempre in reazione alla gra
ve situazione persistente nella 
categoria dei colt.vatori diretti 
a ciusa dell'indiscriminato au
mento dei contributi unificati 
iscritti a molo da parte della 
Cas*a mutua, si è svolta una 
riunione indetta dal compagno 
Aldo Montomoli. sindaco di 
CampigMa Marittima ed alla 
quale hanno partecipato l'asses
sore di Piombino Mano Savioz-
zi. il sindaco di Suvereto Dino 
Cionini e l'assessore di S. Vin
cenzo Vito Crillandini. Al ter
mine della riunione, facendo ri
ferimento all'intervento svolto 
dal compagno Edilio Facchini 
al Consiglio comunale di Cam-
pialla M. è stato emesso un co
municato nel ouale viene de
nunciato il fatto che la Cassa 
mutua provinciale ha emesso 
i ruoli di riscossione in sole tre 
rate, anziché nelle normali sei 
rate previste dalle disposizioni 
di legge e che l'ammontare dei 
contributi stessi è proporzional
mente superiore a quello iscrit
to nel ruoli dell'esercizio pre
cedente, senza che ne sia «tata 

data preventiva notifica agli in
teressati. 

Rilevate le difficoltà di rea
lizzo dei beni prodotti dai col
tivatori diretti, il comunicato 
cosi prosegue: - Giustificata ap
pare la reazione della catego
ria che ha invocato l'intervento 
delle amministrazioni comuna
li perchè da parte della Prefet
tura siano esaminati, con la sol
lecitudine che il caso richiede. 
i ricorsi alla stessa presentati 
dai singoli contribuenti ». Fatta 
propria tale richiesta, le ammi
nistrazioni comunali rappresen
tate alla riunione chiedono in
fine - che sia emanata apposita 
disposizione intesa a far so
spendere da parte delle esat
torie comunali la riscossione dei 
contributi unificati ». 

ne, l'unica ragazza — da 
mezzo secolo a questa par
te — che sfidava la tradi
zione che vuole la donna 
estranea dalle « /accende » 
maschili, come possono es
sere, specie nel Meridioìic. 
quelle di un capitano di lun
go corso. 

La cosa lia sorpreso un 
po' tutti: dal preside ai pro
fessori, dai bidelli agli alun
ni, i quali, d'ora in poi a-
vranno fra di loro anche 
una ragazza, l'unica su cen
to alunni di sesso maschile. 

Certamente, Maridele por
terà una nota gentile nel
l'Istituto e nel contempo, il 
suo gesto ha rotto il tghiac-
cio>, come si suol dire, e 
chissà che i genitori di altre 
ragazze non si convincano a 
mandare le proprie figliole 
al Nautico 

Il gesto di Maridele Fran
ca Simone è un segno evi
dente del cammino compiu
to dalla emancipazione del
la donna, nonostante le diffi
coltà e le resistenze poste 
dall'attuale società borghe
se che vuole la donna in 
condizioni subordinate. 

Maridele, da noi interpel
lata, ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: e Per
chè ho scelto il Nautico? 
So che questa scuola offre 
ai diplomati innumerevoli 
possibilità, tra cui l'acces
so alle facoltà universitarie, 
come ingegneria, matemati
ca, fisica, scienze economi
che e commerciali, scienze 
nautiche, lingue e letteratu
re straniere, ecc. Ho scelto 
il Nautico un po' per rom
pere la tradizione, poi per
chè la mia passione per il 
mare è grande. Finalmente. 
con l'iscrizione a questo ti
po di indirizzo scolastico 
potrò divenire un giorno uf
ficiale della Marina mercan
tile: un sogno che accarez
zo sin da quando frequenta
vo la terza elementare. De
sidero concludere esprimen
do la fiducia che la mia li
bera scelta possa interessare 
altre ragazze ». 

Maridele Franca Simone, 
nuova alunna del Nautico, 
dopo il disbrigò delle pra
tiche relative alla sua iscri
zione, ha voluto visitare le 
apparecchiature elettroni
che, le attrezzature tecni
che, i laboratori e i gabinet
ti scientifici della scuola. 
mostrando un grande in
teresse. 

r. e. 

Maridele si intrattiene con un insegnante del Nautico 
davanti ad una girobussola 

Scuola materna 
Eco a Livorno 

LIVORNO. 21. 
L'Ente comunale 'di assisten

za porta a conoscenza della cit
tadinanza che sono aperte le 
iscrizioni per l'ammissione dei 
bambini dai 3 ai 5 anni di età 
all'asilo infantile ECA (Scuola 
Materna) sito in via degli Asi-

Massa Carrara 

Commemorato 
il massacro 
del Frigido 

Presente anche una delegazione Jugoslavia 

CARRARA. 21-
Massa ha commemorato, do

menica, il massacro'di 162 de
tenuti politici consumato venti 
anni fa dalla soldataglia na
zista. La strage, caso unico 
forse nella storia del nostro 
paese, fu conosciuta soltanto 
otto mesi dopo: all'indomani 
cioè della Liberazione. Le SS 
di Reeder avevano trucidato di 
nascosto 1G2 innocenti, sotter
randone poi, ancora agonizzan
ti e a fior di terreno, i cada
veri. Non avevano avuto nep
pure il coraggio, le iene na
ziste. di agire come avevano 
agito a S. Anna in Versilia, 
a Marzabotto e a Vinca. Al 
sentimento disumano proprio 
dei nazisti nel perpetrare la 
strage fu aggiunta questa volta 
anche la più bassa forma di 
vigliaccheria. Si erano disfatti 
di decine di uomini solo per
ché rappresentavano per loro 
un inutile fardello e non sa
pevano che farsene. 

Dieci anni fa alla comme
li 47. Chiunque ne abbia inte- morazione intervennero Einau-
resse. potrà inoltrare doman- di e Gronchi, allora Presidente 
da scritta diretta alla Presiden
za dell'ECA. da compilarsi su 
apposito modulo in distribu
zione presso gli Uffici del
l'ECA posti in via degli Asili 45. 

della Camera. Oggi, in occa
sione del Ventennale sono stati 
commemorati degnamente, e 
non per pio dovere, i 162 morti. 
Nel ricordo sono stati accomu

nati tutti i martiri delle stragi 
perpetrate nella nostra terra in 
quel lontano mese di settem
bre. Alla manifestazione erano 
presenti tutte le autorità della 
Provincia, parlamentari e rap
presentanti dei Comuni della 
Spezia, Firenze. Pistoia, Pisa, 
Siena, Livorno, Parma, Car
rara, con i gonfaloni, i diri
genti dell'ANPl di Massa e 
Carrara. C'era anche una dele
gazione jugoslava guidata, da 
Adolf Grezly. 

Hanno parlato nel corso del
la commemorazione: il presi
dente della Provincia Adamo 
Galeazzi, Franco Calamandrei 
per l'ANPI, Franco Franchini 
per i partigiani cattolici e Lam
berto Mercuri della FIAP. 

Un appello all'unità e alla vi
gilanza antifascista è venuto 
dalle parole dei singoli oratori, 
in un clima di generale com
mozione. • . . . 

La commemorazione si è svol
ta sul luogo dell'eccidio. Le 
delegazioni e la cittadinanza 
erano affluite alla fossa del Fri
gido con il corteo che si era 
snodato per due chilometri da 
piazza Garibaldi al luogo del
l'eccidio. in una calda giornata 
settembrina come fu quella 
tragica di venti anni fa. 

Paolo Polimeno è tornato in Calabria 

Dipinge senza pennello 
L'esperienza parigina - Dall'astrattismo al forte impegno figurativo 

Dal nostro corrispondente 

Una recente open 4i Paolo Poli « Ballerine » 

REGGIO CALABRIA. 21 
Paolo Polimeno. il giovane 

pittore che a Parigi, per la ca
pacità e l'originalità dei suoi 
mezzi espressivi, ha raggiunto 
negli anni '60 il traguardo dei-
In notorietà, è tornato a Reg
gio Calabria per trascorrervi un 
breve periodo di riposo 

Parlando con - l'eccezionale 
- emigrante - — ancora legato 

alla terra d'origine, ai campi di 
bergamotto, agli ambienti della 
sua iniziale formazione — ab
biamo ricavato l'impressione di 

• trovarci di fronte ad un art Iòta 
Insensibile e preparato, senza tor
menti interiori, dal forte tem-

[ paramento 
Egli lavora senza pennelli 

• Con la spatola, nervosamente 
! impugnata sino all'acciaio, ac
cumula via via strati di colori 
^ulla tela s:no a farle raggiun
gere solidità fisica. Dal forte 
impasto, che nell'accordo finale 
dell'opera acquista toni assai 
vivaci o leggeri, sin quasi la 
trasparenza, egli — dopo aver 
abbandonato la 6ua prima espe
rienza astratto figurativa — 
giunge con brillanti composizio
ni cromatiche ad un realismo 
largo e robusto che trova nella 
natura fondamentale materia di 
ispirazione 

Porticcioli. chiatte, ruote, bal
lerine. personaggi della vita. 
«oggetti simbolici al limite dev 
l'astrattismo hanno in comune 
l'originalità profonda del gra
fismo. del coiore, della materia 
largamente impiegata. 

Il forte impegno nella corru
zione delle opere, la continua 
ricerca di solidi effetti luminosi 
fanno di Poiimeoa artista di 
larga vena creativa, un pittore! 

fortemente immerso nei suoi 
colori e nelle sue tele, rigorosa
mente costruite con una tec
nica audace che dà consistenza 
e spazio alle figure e alle cose. 

Polime.no. dopo aver parteci
pato nel novembre-dicembre 
1960 alla Esposizione collettiva 
dei - Pittori italiani di Parigi ». 
organizzata dalla Galerie Ho-
che Saint-Honoré dell'italiano 
Landi. ottiene il suo primo rico
noscimento ufficiale al Museo | 
d'Arte Moderna di Parigi con il 
diploma d'onore «Salon de 
l'Art Libre I960-. 

Nel gennaio 1961 partecipai 
nella Galerie Bernheim con duej 
lavori alla Selezione - 100 te le-I 
del V Gran Premio Intemazio-| 
naie di VickJ". organizzato dal-
l'Aésociazione Giornalisti e | 
Scrittori di Francia ricevendoI 
entusiasmo di pubblico • v iv i | 
elo4i dalla critica. 

Nell'oMobre-novembre 1962.1 
r.lla Galleria Hoche Saint-Ho
noré. raccoglie nuovi successi! 
ed entusiasmi per la sua 6econ] 
da esposizione personale. Al 
-vernissage- partecipano tcrlt-
tori, giornalisti, personalità deli 
l'arte e della politica, numerosi 
acquirenti. 
' Il successo è. ormai, pieno: il 

pittore e critico d'arte francese 
Adam Saulnier lo intervista rei 
conto della radio e della téle | 
visione francese. 

Il forte temperamento dì Poi 
limeno e la sua bravura. rag| 
giunta in anni di studio e 
lavoro. lasciano intraveder! 
nuovi successi e più larghe af 
fermazionl della sua peraoam] 
artistica. Glieli auguriamo 
tutto cuore-

EnZO Uctrial 
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